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Convocazione dell’ Assemblea Ordinaria dei Soci 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la convocazione dell’Assemblea 

Ordinaria e Straordinaria dei Soci ï ai sensi degli artt. 24 e 30 dello Statuto 

Sociale – nei locali di proprietà della “Banca” siti in Ronciglione, viale 5 Giugno, 

n. 44 (Magazzino), in prima convocazione alle ore 10,00 del 24 aprile 2010 e, 

occorrendo, in seconda convocazione alle ore 10,00 del 25 aprile 2010, per 

discutere e deliberare sul seguente 

 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 

1. Esame ed approvazione del Bilancio d'esercizio 2009:  

 

A) Bilancio e Nota Integrativa al 31/12/2009; 

B) Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

sulla gestione; 

C) Destinazione degli utili 2009 su proposta del Consiglio di 

Amministrazione; 

 

2. Stipula della polizza relativa alla responsabilità civile e infortuni 

professionali ed extra professionali degli Amministratori e dei Sindaci; 

3. Informative all’Assemblea sulle politiche di remunerazione previste dalla 

normativa di Vigilanza.  

4. Approvazione delle politiche di remunerazione dei consiglieri di 

amministrazione, dei dipendenti e dei collaboratori non legati alla Società 

da rapporti di lavoro subordinato, ai sensi dell’art. 30 dello statuto; 

5. Determinazione dei compensi per i componenti del Consiglio di 

amministrazione e del Collegio sindacale e delle modalità di 

determinazione dei rimborsi di spese sostenute per l’espletamento del 

mandato; 

6. Nomina del Presidente e di n. 8 Consiglieri di amministrazione, dell’intero 

Collegio sindacale e dell’intero Collegio dei Probiviri. 
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Schemi del 

 Bilancio dell’impresa 

 



                                                     

Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2009 

e raffronto con il 31 dicembre 2008        

ATTIVO 

 

 

Voci dell'attivo 31­12­2009 31­12­2008 

10  Cassa e disponibilità liquide 
 
20  Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

 
30  Attività finanziarie valutate al fair value 

 
40  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
50  Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

 
60  Crediti verso banche 

 
70  Crediti verso clientela 

 
80  Derivati di copertura 

 
90  Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/­) 

 
100  Partecipazioni 

 
110  Attività materiali 

 
120  Attività immateriali 

 
­ avviamento 

 
130  Attività fiscali 

    a) correnti 

b) anticipate 

 
140  Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

 
150  Altre Attività 

2.895.620 
 

433.772 

 

 
35.689.840 

 

 
4.278.376 

 
248.785.519 

 
2 

 

 
25.000 

 
4.292.695 

 
2.658.541 

 
2.645.000 

 
2.808.393 

 
1.734.551 

 
1.073.842 

 

 
3.811.196 

4.600.702 
 

658.018 

 

 
38.399.440 

 
2.780.987 

 
3.923.627 

 
215.881.292 

 

 
 
 
 
 

4.326.172 

 
2.670.305 

 
2.645.000 

 
2.614.343 

 
1.704.650 

 
909.693 

 

 
3.280.683 

Totale dell'attivo 305.678.954 279.135.569 



PASSIVO 
 

 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31­12­2009 31­12­2008 

10  Debiti verso banche 
 
20  Debiti verso clientela 

 
30  Titoli in circolazione 

 
40  Passività finanziarie di negoziazione 

 
50  Passività finanziarie valutate al fair value 

 
60  Derivati di copertura 

 
70  Adeguamento di valore della passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/­) 

 
80  Passività fiscali 

          a) correnti 

                  b) differite 

 
90  Passività associate ad attività in via di dismissione 

 
100  Altre passività 

 
110  Trattamento di fine rapporto del personale 

 
120  Fondi per rischi ed oneri 

 
         a) quiescenza e obblighi simili 

         b) altri fondi 

130  Riserve da valutazione 

 
         di cui: relative ad attività in via di dismissione 

 
140  Azioni rimborsabili 

 
150  Strumenti di capitale 

 
160  Riserve 

 
170  Sovrapprezzi di emissione 

 
180  Capitale 

 
190  Azioni proprie (­) 

 
200  Utile (Perdita) d'esercizio (+/­) 

103.585 
 

135.319.919 

 
141.263.802 

 
 
 
 

245.168 

 

 
1.507.809 

 
610.214 

 
897.595 

 

 
2.465.600 

 
875.628 

 
101.014 

 

 
101.014 

 
2.081.165 

 

 
 
 
 
 

19.265.817 

 
391.772 

 
35.550 

 

 
2.022.125 

277.546 
 

128.062.745 

 
123.488.628 

 
 
 
 

178.189 

 

 
970.937 

 
232.402 

 
738.535 

 

 
4.257.257 

 
778.478 

 
65.792 

 

 
65.792 

 
1.346.247 

 

 
 
 
 
 

17.323.671 

 
349.766 

 
34.100 

 

 
2.002.213 

Totale del passivo e del patrimonio netto    305.678.954 279.135.569 



CONTO ECONOMICO  

 
Voci 31­12­2009 31­12­2008 

10  Interessi attivi e proventi assimilati 
 
20  Interessi passivi e oneri assimilati 

13.065.696 
 

(3.404.790) 

15.790.338 
 

(7.111.058) 

30  Margine di interesse 9.660.906 8.679.280 

40  Commissioni attive 
 
50  Commissioni passive 

1.463.932 
 

(239.503) 

1.264.647 
 

(231.903) 

60  Commissioni nette 1.224.429 1.032.744 

70  Dividendi e proventi simili 
 
80  Risultato netto dell'attività di negoziazione 

 
90  Risultato netto dell'attività di copertura 

 
100  Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 

 
a) crediti 

 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

d) passività finanziarie 

110  Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 

4.338 
 

53.795 

 
416.060 

(23.175) 

93 

(49.498) 

 

 
26.230 

10.660 

(513.969) 

(4.394) 

277.556 

 

 
207.594 

 
28.340 

 
41.622 

120  Margine di intermediazione 11.336.353 9.481.877 

 130  Rettifiche/riprese  di valore nette per deterioramento di: 
 

a) crediti 

 
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

d) altre operazioni finanziarie 

(2.156.380) 

(2.162.037) 

 
 

 
5.657 

(505.878) 

(545.986) 

 
 

 
40.108 

140  Risultato netto della gestione finanziaria 9.179.973 8.975.999 

150  Spese amministrative 
 

a) spese per il personale 

 
b) altre spese amministrative 

 
160  Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 

 
170  Rettifiche/riprese  di valore nette su attività materiali 

 
180  Rettifiche/riprese  di valore nette su attività immateriali 

 
190  Altri oneri/proventi di gestione 

(7.044.019) 

(3.698.505) 

(3.345.514) 

 

 
(311.976) 

(17.403) 

901.610 

(7.003.129) 

(3.925.559) 

(3.077.570) 

 

 
(275.073) 

(16.626) 

957.178 

200  Costi operativi (6.471.788) (6.337.650) 

210  Utili (Perdite) delle partecipazioni 
 
220  Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali 

 
230  Rettifiche di valore dell'avviamento 

 
240  Utili (Perdite) da cessioni di investimenti 

 
 
 
 
 

(133) 

 

250  Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 

 
260  Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 

2.708.052 

 
(685.927) 

2.638.349 

 
(636.136) 

270  Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 

 
280  Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 

2.022.125 2.002.213 

290  Utile (Perdita) d'esercizio 2.022.125 2.002.213 



REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

Prospetto della redditività 

complessiva 

 
Voci 31­12­2009 31­12­2008 

10  Utile (Perdita) d'esercizio 2.022.125 2.002.213 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte 
 
20  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
30  Attività materiali 

 
40  Attività immateriali 

 
50  Copertura di investimenti esteri 

 
60  Copertura dei flussi finanziari 

 
70  Differenze di cambio 

 
80  Attività non correnti in via di dismissione 

 
90  Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti 

 
100  Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto 

 
110  Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 

 
 

734.917 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

734.917 

 
 

(554.149) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (554.149) 

120  Redditività complessiva (voce 10+110) 2.757.042 1.448.064 



PATRIMONIO NETTO 31/12/2009

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31/12/2009

Pat r imonio  

net t o  al

 Esist enze al

3 1.12 .2 0 0 8

 M od if ica

 sald i

apert ura

 Esist enze al

0 1.0 1.2 0 0 9
R iserve

 D ividend i e

 alt re

dest inaz ioni

 V ariaz ioni

d i r iserve

 Operaz ioni

 sul

 pat r imonio

 -  net t o

 Emissione

nuove az ioni

 Operaz ioni

 sul

 pat r imonio

 -  net t o

 A cquist o

az ioni p roprie

 Operaz ioni

 sul

 pat r imonio

 -  net t o

 D ist r ibuz ione

 st raord inaria

d ividend i

 Operaz ioni

 sul

 pat r imonio

 -  net t o

 V ariaz ione

 st rument i d i

cap it ale

 Operaz ioni

 sul

 pat r imonio

 -  net t o

 D erivat i  su

proprie az ioni

 Operaz ioni

 sul

 pat r imonio

 net t o  -  St ock

opt ions

 R edd it ivit à

 complessiva

 eserciz io

3 1.12 .2 0 0 9

3 1.12 .2 0 0 9

34.100 34.100 1.450 35.550

34.100 34.100 1.450 35.550

349.766 349.766 42.006 391.772

17.323.671 17.323.671 1.942.146 19.265.817

17.323.671 17.323.671 1.942.146 19.265.817

1.346.248 1.346.248 734.917 2.081.165

2.002.213 2.002.213 (1.942.146) (60.067) 2.022.125 2.022.125

21.055.998 21.055.998 (60.067) 734.917 43.456 2.022.125 23.796.429

427.520 427.520 (121.227) 306.293

1.347.352 1.347.352 1.347.352

A llocaz ione r isult at o  

eserciz io  p recedent e
V ariaz ione dell ' eserciz io

a) di utili

b) altre

Riserve da valutazione

Capitale

a) azioni ordinarie

b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione

- saldi attivi di rivalutazione monetaria

- valutazione immobili "deemed cost"

Strumenti di capitale

Azioni proprie

Utile (Perdita) di esercizio

Patrimonio netto

Riserve

 
 

 



PATRIMONIO NETTO 31/12/2008

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31/12/2008

Patrimonio netto al

 Esistenze al

31.12.2007

 Modifica saldi

apertura

 Esistenze al

01.01.2008
Riserve

 Dividendi e altre

destinazioni

 Variazioni di

riserve

 Operazioni sul

 - patrimonio netto

 Emissione nuove

azioni

 Operazioni sul

 - patrimonio netto

 Acquisto azioni

proprie

 Operazioni sul

 - patrimonio netto

 Distribuzione

 straordinaria

dividendi

 Operazioni sul

 - patrimonio netto

 Variazione

strumenti di capitale

 Operazioni sul

 - patrimonio netto

 Derivati su proprie

azioni

 Operazioni sul

 - patrimonio netto

Stock options

 Redditività

 complessiva

esercizio 31.12.2008

31.12.2008

29.875 29.875 4.225 34.100

29.875 29.875 4.225 34.100

263.272 263.272 86.494 349.766

15.681.358 15.681.358 1.642.313 17.323.671

15.681.358 15.681.358 1.642.313 17.323.671

1.896.724 1.896.724 (550.476) 1.346.248

1.693.106 1.693.106 (1.642.313) (50.793) 2.002.213 2.002.213

19.564.335 19.564.335 (50.793) (550.476) 90.719 2.002.213 21.055.998

427.520 427.520 427.520

1.343.680 1.343.680 3.672 1.347.352

Allocazione risultato esercizio 

precedente
Variazione dell'esercizio

a) di utili

b) altre

Riserve da valutazione

Capitale

a) azioni ordinarie

b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione

- saldi attivi di rivalutazione monetaria

- valutazione immobili "deemed cost"

Strumenti di capitale

Azioni proprie

Utile (Perdita) di esercizio

Patrimonio netto

Riserve



RENDICONTO FINANZIARIO 

Metodo Indiretto 
 

 Importo 

31­12­2009 31­12­2008 
A.  ATTIVITA' OPERATIVA   
1.  Gestione 4.741.777 2.522.297 

­ risultato d'esercizio (+/­) 
 

­ plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate al 

fair value (+/­) 

­ plus/minusvalenze su attività di copertura (­/+) 

 
­ rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/­) 

 
­ rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/­) 

 
­ accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/­) 

 
­ imposte e tasse non liquidate (+) 

 
­ rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto dell'effetto fiscale (+/­) 

 
­ altri aggiustamenti (+/­) 

2.022.125 

(43.000) 

(245.168) 

 
2.504.000 

 
322.000 

 
91.000 

 
595.477 

 
 

(504.657) 

2.002.213 

123.608 

(178.189) 

 
815.421 

 
290.626 

 
33.571 

 
225.448 

 
 

(790.401) 
2.  Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (32.325.571) (35.730.953) 

­ attività finanziarie detenute per la negoziazione 
 

­ attività finanziarie valutate al fair value 

 
­ attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
­ crediti verso banche: a vista 

 
­ crediti verso banche: altri crediti 

 
­ crediti verso clientela 

 
­ altre attività 

259.000 

 
 

3.261.000 

(359.087) 

 

(34.975.213) 

(511.271) 

3.535.326 

 
 

(7.491.227) 

 
19.514.470 

 
 

(52.543.727) 

 
1.254.205 

3.  Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 23.411.983 29.024.529 
­ debiti verso banche: a vista 

 
­ debiti verso banche: altri debiti 

 
­ debiti verso clientela 

 
­ titoli in circolazione 

 
­ passività finanziarie di negoziazione 

 
­ passività finanziarie valutate al fair value 

 
­ altre passività 

(173.961) 

 
 

7.257.174 

 
17.775.174 

 
 

 
(1.446.404) 

(9.595) 

 
 

5.000.199 

 
22.459.336 

 
 

 
1.574.589 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (4.171.811) (4.184.127) 
B.  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   
1.  Liquidità generata da 2.799.338 5.992.118 

­ vendite di partecipazioni 
 

­ dividendi incassati su partecipazioni 

 
­ vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

 
­ vendite di attività materiali 

 
­ vendite di attività immateriali 

 
­ vendite di rami d'azienda 

 

 
4.338 

 
2.755.000 

 
40.000 

 

 
10.660 

 
5.981.458 

2.  Liquidità assorbita da 316.000 606.700 
­ acquisti di partecipazioni 

 
­ acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

 
­ acquisti di attività materiali 

 
­ acquisti di attività immateriali 

 
­ acquisti di rami d'azienda 

 
 
 

310.000 

 
6.000 

 
 
 

597.000 

 
9.700 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento 2.483.338 5.385.418 
C.  ATTIVITA' DI PROVVISTA   

­ emissioni/acquisti di azioni proprie 

 
­ emissioni/acquisti di strumenti di capitale 

 
­ distribuzione dividendi e altre finalità 

43.456 

 
 

(60.066) 

90.719 

 
 

(50.793) 
Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (16.610) 39.926 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (1.705.083) 1.241.217 

 
Legenda: 

(+) generata 

(­) assorbita 



Riconciliazione 

Metodo indiretto 
 

 
Voci di 

bilancio 

Importo 
 

31­12­2009 
 

31­12­2008 

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 
 

Liquidità totale netta generata/assorbita  nell'esercizio 

 
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 

4.600.702 

(1.705.083) 

3.359.486 
 

1.241.217 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 2.895.619 4.600.703 
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(importi in migliaia di euro)

ATTIVO 2009 2008 Var.% 

annue

Cassa e disponibilità liquide 2.896 4.601 -37,1%

Attiività finanziarie: 36.124 41.838 -13,7%

attività finanz. detenute per la negoziazione 434 658 -34,0%

attività finanz. disponibili per la vendita 35.690 38.399 -7,1%

attività finanz. detenute sino alla scadenza 0 2.781 -100,0%

Crediti: 253.064 219.805 15,1%

crediti verso banche 4.278 3.924 9,0%

crediti verso clientela 248.786 215.881 15,2%

Immobilizzazioni 6.952 6.996 -0,6%

immobilizzazioni materiali 4.293 4.326 -0,8%

immobilizzazioni immateriali 2.659 2.670 -0,4%

  - di cui: avviamento 2.645 2.645 0,0%

Attività fiscali: 2.809 2.615 7,4%

attività fiscali correnti 1.735 1.705 1,8%

attività fiscali anticipate 1.074 910 18,0%

Altre voci dell'attivo 3.835 3.281 16,9%

Totale dell'attivo 305.680 279.136 9,5%

Stato Patrimoniale Riclassificato

4.278

248.786

36.124

6.952  9.515 
3.924

215.881

41.838

6.996  10.497 

0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

2009 2008

Composizione delle attività

Banche Clientela attività finanziarie Immobilizzazioni Altre voci e cassa
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(importi in migliaia di euro)

PASSIVO 2009 2008 Var.% 

annue

Debiti: 135.424 128.341 5,5%

debiti verso Banche 104 278 -62,6%

debiti verso Clientela 135.320 128.063 5,7%

Titoli in circolazione 141.264 123.489 14,4%

Passività finanziarie di negoziazione 0 0 0,0%

Derivati di copertura 245 178 100,0%

Passività  fiscali: 1.508 971 55,3%

passività fiscali correnti 610 232 100,0%

passività fiscali differite 898 739 21,5%

Altre voci del passivo 3.443 5.102 -32,5%

Patrimonio netto 23.796 21.055 13,0%

Totale del passivo 305.680 279.136 9,5%

104

135.320
141.264

23.796

3.443
245

1.508 278

128.063123.489

21.055

5.102 178 971

0

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

140.000

160.000

2009 2008

Composizione delle passività

Banche Clientela Titoli in circolazione Patrimonio Altre voci Derivati di copertura Passività  fiscali:
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2009 2008

assolute relative

Interessi attivi e proventi assimilati 13.066 15.790 -2.724 -17,3%

Interessi passivi e oneri assimilati (3.405) (7.111) (3.706) -52,1%

MARGINE DI INTERESSE 9.661 8.679 982 11,3%

Commissioni attive 1.464 1.265 199 15,7%

Commissioni passive (240) (232) 8 3,4%

COMMISSIONI NETTE 1.224 1.033 191 18,5%

Dividendi e proventi simili 4 11 -7 -63,6%

Risultato netto dell'attività di negoziazione 54 (514) 568 -110,5%

Risultato netto dell'attività di copertura 416 (4) 420            -10500,0%

Utili da cessione o riacquisto di: (23) 278 -301 -108,3%

a) crediti -                 -                 -                 0,0%

b) attività finanziarie disponibili per la vendita (49) 208 -257 -123,6%

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 28 28-              100,0%

d) passività finanziarie 26 42 -16 -38,1%

Risultato netto delle attività e passività fin. valutate al fair value -                 -                 -                 

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 11.336 9.483 1.853 19,5%

Rettifiche riprese di valore nette per deterioramento di: (2.156) (506) 1.650 326,1%

a) crediti (2.162) (546) 1.616 296,0%

b) attività finanziarie disponibili per la vendita -                 -                 -                 

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza -                 -                 -                 

d) altre operazioni finanziarie 6 40 34 -85,0%

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 9.180 8.977 203 2,3%

Spese amministrative: (7.044) (7.004) 40 0,6%

a) spese per il personale (3.698) (3.926) (228) -5,8%

b) altre spese amministrative (3.346) (3.078) 268 8,7%

Rettifiche di valore nette su attività materiali (312) (275) 37 13,5%

Rettifiche di valore nette su attività immateriali (17) (17) 0 0,0%

Altri proventi di gestione 901 957 -56 -5,9%

COSTI OPERATIVI (6.472) (6.339) 133 2,1%

Utile da cessione di investimenti -                 -                 0 0,0%

UTILE DELLA OPER. CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE 2.708 2.638 70 2,7%

Imposte sul reddito del periodo (686) (636) 50 7,9%

UTILE DI PERIODO 2.022 2.002 20 1,0%

Variazioni annue

Conto Economico Riclassificato
(importi in migliaia di euro)
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RELAZIONE SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2009 

 

Signori Soci, 

l’esercizio è stato uno dei più delicati della storia economica e finanziaria 

dell’Italia e dell’economia mondiale. Dopo il fallimento di una delle maggiori 

banche d’affari statunitensi ha preso avvio una crisi delle economie mondiali  tra 

le più drammatiche mai registrate.  

 

La crisi finanziaria si è trasferita all’economia reale per tutto l’esercizio 2009 e per 

effetto della “globalizzazione” delle economie ha prodotto una profonda e vasta 

recessione su tutte le principali economie mondiali i cui riflessi hanno continuato 

anche a manifestarsi nel corso dei primi mesi dell’esercizio 2010.  

 

I drammatici effetti della crisi continuano, quindi, a manifestarsi con ripercussioni 

pesanti anche sul sistema finanziario italiano e sull’ economia reale. Quest’ultima 

nel corso dell’esercizio 2009 ha subito una forte contrazione che in termini di PIL 

(Prodotto Interno Lordo) si è tradotta in una riduzione di cinque punti percentuali 

rispetto al precedente esercizio, con conseguenze importanti anche sotto il profilo 

occupazionale e sociale.           

 

Tuttavia, il sistema economico e produttivo italiano, caratterizzato dalla presenza 

di piccole e medie imprese spesso a carattere famigliare e da una forte capacità 

di risparmio e ridotto indebitamento delle famiglie ha potuto, ancorché in minima 

parte, attenuare gli effetti della crisi soprattutto sotto il profilo sociale. Timidi 

segnali di ripresa si sono manifestati nei primi mesi dell’esercizio 2010 senza 

però avere conseguenti ed immediati effetti positivi sul sistema economico e 

produttivo italiano che rimane caratterizzato da sintomi recessivi. 

 

Il sistema bancario italiano ha retto meglio di altri sistemi alla crisi finanziaria sia 

perché meno esposto ai rischi sistemici che hanno interessato le grandi banche 

internazionali sia perché soggetto ad un efficace attività svolta dall’Autorità di 

Vigilanza che ha avuto l’effetto di mantenere un adeguato livello di 

patrimonializzazione rispetto ai rischi assunti dalle stesse banche.  
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Nell’ambito della crisi che il paese sta attraversando, il sistema delle banche di 

credito cooperativo per la sua prossimità ed integrazione con il territorio, come 

riconosce lo stesso Governatore della Banca d’Italia: ñha consentito alle banche 

di credito cooperativo di esercitare un ruolo stabilizzatore delle fonti di 

finanziamento delle piccole e medie imprese, di estendere il sostegno anche a 

quelle di medie dimensioni che incontrano difficoltà a trovare finanziamenti 

presso le banche pi½ grandiòé. . ñLe conseguenze della crisi attuale sarebbero 

più severe per un numero rilevante di famiglie e di piccole e medie impreseò. 

 

In tale prospettiva, le banche di credito cooperativo hanno continuato a sostenere 

le piccole e medie imprese anche in un contesto di difficoltà, come testimonia la 

maggiore erogazione di crediti rispetto al sistema bancario ed alle banche di più 

grandi dimensioni.  La maggiore capacità delle banche di credito cooperativo di 

fare fronte alle esigenze di finanziamento delle famiglie e delle piccole imprese è 

da riconnettere alla loro presenza sul territorio ed alla capacità di relazione con le 

imprese del territorio nonché alle fonti informative di natura anche qualitative a 

cui possono accedere in virtù della loro natura di banche locali.  

 

Il modello di banca “differente” ha, quindi, rappresentato un alternativa alle 

logiche speculative ed agli eccessi di avidità che hanno trascinato il sistema 

bancario e finanziario nella profonda crisi da cui si stenta ancora ad uscire.  

 

Il sistema del credito cooperativo ha registrato un forte accrescimento sia in 

termini dimensionali che operativi. Invero, sono costantemente aumentate le 

quote di mercato relative agli impieghi ed alla raccolta, un notevole incremento si 

è anche registrato dal lato della rete di sportelli che ha portato ad oltre il 12% la 

quota di mercato a livello nazionale detenuta dal sistema. All’incremento della 

rete territoriale si è accompagnato anche l’incremento del numero dei dipendenti 

e dei Soci .  

 

Rimangono, comunque, alcune criticità che non vanno dimenticate e che sono 

strutturali al sistema delle banche locali. Nonostante i miglioramenti l’incidenza 

dei costi operativi è ancora elevata rispetto a quella media di sistema, rilevanti 

continuano ad essere gli oneri del sistema informatico, le strutture organizzative 

aziendali non sempre si sono adeguate alla crescita dimensionale ed alla 

complessità operativa che il mercato impone di gestire. Minacce permangono dal 
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lato della qualità del credito sia per effetto della crisi da cui si fa fatica ad uscire 

sia per effetto dell’accresciuta quota dimensionale dei crediti concessi alla 

clientela. I dati del 2009 mostrano un incremento delle sofferenze che pone il 

dato  a livello di credito cooperativo sugli stessi livelli di quello di sistema.         

      

Nel quadro generale innanzi delineato la nostra banca si è contraddistinta come 

“differente” continuando ad erogare credito in controtendenza rispetto alle altre 

banche di maggiore dimensione, sostenendo il territorio ed i Soci in un momento 

di difficoltà. Significativa nell’esercizio 2009 è risultata la crescita dal lato della 

raccolta e degli impieghi alla clientela che ha registrato tassi di incremento 

superiori a quelli della media di sistema.  

 

Signori Soci, 

 

nel contesto di crisi economica generalizzato a cui non è risultato immune il 

territorio della provincia di Viterbo dove la banca svolge la propria attività 

operatività, sono stati conseguiti i positivi risultati che sinteticamente si 

rappresentano:    

 

1. è stata confermata la capacità reddituale della Banca con un utile 

dell’operatività corrente al lordo delle imposte pari ad € 2,7 milioni. Il risultato in 

esame rappresenta l’utile della gestione ordinaria che è stato positivamente 

influenzato dal margine di interesse attestatosi ad € 9,6 milioni, in aumento di € 

980 mila rispetto all’esercizio 2008 (€ 8,7 milioni). Tale positivo risultato, è frutto 

di un incremento dei volumi medi intermediati dalla Banca, in un contesto di 

riduzione dei margini derivanti dai differenziali di interesse. In virtù del citato 

risultato positivo, la Banca ha fatto fronte da un lato all’aumento dei costi di 

struttura determinato dall’incremento dei volumi operativi, dall’altro all’aumento 

delle previsioni di perdita su crediti determinate sia dalla sfavorevole congiuntura 

economica, sia da una cessione di crediti in contenzioso quasi esclusivamente 

non garantiti da ipoteca, sia da prudenziali politiche di svalutazione praticate dalla 

banca in un contesto di perdurante crisi economica e di prospettive per l’esercizio 

2010 ancora incerte. Il risultato economico in esame è stato altresì solo in parte 

interessato da un risultato netto positivo (€ 416 mila) delle attività di copertura 

(derivati a copertura di mutui ipotecari a tasso fisso – IRS);   
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2. si è determinata una struttura patrimoniale, dopo l'imputazione alle riserve 

dell'utile netto d'esercizio, che consente in misura adeguata di presidiare i rischi 

complessivi connessi con l’attività bancaria e partecipa positivamente alle 

dinamiche reddituali aziendali contribuendo alla formazione e stabilizzazione 

futura del reddito di esercizio. Il patrimonio netto aziendale comprensivo dell’utile 

netto di esercizio, attribuito a riserve, ammonta alla fine dell’esercizio 2009 ad € 

23,8 milioni; 

 

3. è stata confermata la positiva dinamica degli aggregati patrimoniali per 

effetto dei maggiori volumi sviluppati dalla Banca. Tale positiva dinamica, ha 

determinato un valore delle risorse finanziarie amministrate a fine esercizio 2009 

pari ad € 297,8  milioni in aumento di € 22,6 milioni rispetto al precedente 

esercizio (pari al 8,2%). In tale contesto, coerentemente alle strategie aziendali 

ed alla vocazione di banca locale, il forte incremento di fondi raccolti presso la 

clientela è stato impiegato principalmente come concessione di crediti alla stessa 

clientela per il sostegno e la crescita dell’economia locale. In tale ambito, gli 

impieghi  a clientela si sono collocati a fine esercizio 2009 ad € 248,8 milioni in 

aumento di € 32,9 milioni rispetto al precedente esercizio (pari al 15,3%). 
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1.1 IL QUADRO GENERALE 

 

1.1.1 La congiuntura economica 

La ripresa economica, iniziata durante i mesi estivi nelle maggiori economie 

avanzate e in progressivo rafforzamento in quelle emergenti, è proseguita 

durante il resto dell’anno, grazie alle politiche economiche espansive attuate nei 

principali paesi. Le tensioni sui mercati finanziari internazionali si sono allentate e 

la restrizione del credito bancario si è fatta meno intensa.  

 

Pur in presenza di alcuni elementi di incertezza, legati alla dinamica della 

domanda mondiale e alle condizioni sul mercato del lavoro, le previsioni degli 

analisti sono state riviste al rialzo. Le stime più recenti dell’OCSE indicano per 

l’insieme delle economie avanzate un aumento del PIL attorno al 2%, con una 

crescita ancora più sostenuta per quanto riguarda economie emergenti quali 

Cina, India e Brasile, trainate da una più forte dinamica della domanda interna.   

 

Malgrado l’anno chiuda complessivamente in negativo per quanto riguarda la 

crescita (-0,8% a livello mondiale), a partire dal terzo trimestre del 2009 

l’economia mondiale si è dunque rafforzata: il PIL è tornato a crescere negli Stati 

Uniti e nell'area dell'euro, ha continuato a espandersi in Giappone, ha accelerato 

nelle economie emergenti dell'Asia e dell'America latina. Anche i flussi del 

commercio internazionale sono tornati ad aumentare, pur rimanendo di circa il 

10% al di sotto del livello di un anno prima, grazie soprattutto alla componente di 

domanda asiatica. Nel quarto trimestre è proseguito il recupero della produzione 

industriale dopo il livello minimo raggiunto nella prima metà del 2009, ed è 

ulteriormente migliorato il clima di fiducia. In alcuni paesi, tra cui Stati Uniti e 

Giappone si è attenuata la disoccupazione, anche se i tassi hanno comunque 

raggiunto livelli piuttosto elevati.  

 

Le quotazioni del petrolio stanno risalendo gradualmente, malgrado una lieve 

flessione registrata a fine anno. Il prezzo del petrolio (di qualità brent) è passato 

da una quotazione media di 77,4 dollari al barile nel mese di novembre a una di 

75,2 dollari a dicembre, con una variazione in termini percentuali del -2,8%, e del 

+73% su base annua.   
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Ciononostante, l'inflazione rimane moderata: complessivamente, l’indice 

armonizzato dei prezzi al consumo ha registrato nell’area euro una variazione 

dello 0,3%, contro il 3,3% del 2008. Il rialzo, avvenuto in termini tendenziali a 

partire dal mese di novembre, è dovuto in via principale alla componente 

energetica. Invero, a livello complessivo si registra un +0,5% nel mese di 

novembre, la sola componente core (ovvero, quella depurata dai beni dai prezzi 

più volatili quali appunto energia e alimentari freschi) presenta nello stesso mese 

una variazione pari all’1% su base annua. Anche negli Stati Uniti l’inflazione al 

consumo è tornata su valori positivi nel mese di novembre, ma in questo caso la 

variazione è stata più marcata: +1,8% su base annua (+1,7%  se si considera 

l’aumento al netto di beni energetici e alimentari).  

 

Come prima evidenziato, stime del Fondo Monetario Internazionale indicano a 

livello mondiale un calo dell’attività economica pari allo 0,8%. Particolarmente 

negativi i dati di chiusura di Stati Uniti (-2,5%), area euro (-3,9%), paesi 

dell’Europa centrale e dell’est (-4,3%) e Giappone (-5,3%). A far da contro altare, 

i valori positivi registrati nei paesi emergenti e nelle economie in via di sviluppo 

(complessivamente, +2,1%), tra cui spiccano Cina (+8,7%) e India (+5,6%).    

 

Secondo gli ultimi dati disponibili relativi al terzo trimestre del 2009, gli Stati Uniti 

hanno registrato una crescita del PIL pari al 2,2% su base annua, dopo il -0.7% 

del trimestre precedente. La ripresa è stata sostenuta in via principale dai 

consumi privati (+2,8%, con un contributo sul PIL pari al 2%), cui fanno seguito la 

variazione delle scorte (contributo pari allo 0,7%) e la spesa pubblica (+2,6%, 

con un contributo sul PIL pari allo 0,6%). Negativo l’apporto degli investimenti 

fissi (-0,2%, con una variazione specifica su base annua del -1,3%) e della 

bilancia commerciale (-0,8% il contributo sul PIL) legato a una dinamica delle 

importazioni superiore all’aumento delle esportazioni (rispettivamente, al terzo 

trimestre del 2009, +21,3% e + 17,8% su base annua). Alcuni elementi 

contribuiscono a rafforzare il clima di speranza: la produzione industriale, 

nonostante chiuda a -9,7%, ha ripreso a crescere a novembre in misura 

sostenuta e a livello di tutti i settori. In tale quadro congiunturale, la situazione sul 

mercato del lavoro rimane debole. L’aumento del tasso di disoccupazione è stato 

in realtà frenato dalla significativa diminuzione della partecipazione della forza 

lavoro, e in ogni caso il valore di chiusura per il 2009 è pari al 9,3%, contro il 

5,8% registrato nel 2008 e il 4,6 nel 2007.  
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I dati relativi al Giappone mostrano una situazione di parziale ripresa. 

Nonostante l’anno si chiuda in negativo, i dati del terzo trimestre 2009 mostrano 

una crescita sul PIL del +1,3% rispetto al terzo trimestre del 2008, e del +2,7% 

rispetto al secondo trimestre del 2009. Tali miglioramenti sono legati ai consumi 

privati e alle esportazioni (in ripresa grazie alla domanda proveniente dai paesi 

asiatici emergenti), mentre, prosegue la contrazione degli investimenti privati e 

della produzione industriale (quest’ultima, con un valore di chiusura pari a -

22,3%). L’inflazione continua ad essere negativa, per un valore pari al -1,1%, 

mentre il tasso di disoccupazione, in discesa fino ad ottobre, è tornato ad 

aumentare nel mese di novembre, per chiudere a fine anno al 5,1%.  

 

Il livello di attività economica dell’Area euro ha registrato nel terzo trimestre del 

2009 un aumento del +0,4% su base annua, dopo una sequenza di cinque cali 

consecutivi. Dal punto di vista dei singoli paesi, Germania e Francia hanno 

confermato i miglioramenti già avvenuti nel secondo trimestre, mentre l’Italia ha 

fatto registrare il primo incremento dalla primavera del 2008; ancora in  

recessione invece la Spagna. Coerente con l’andamento del PIL è risultata la 

dinamica del tasso di inflazione e di disoccupazione che, a fine 2009, si è 

collocata rispettivamente a +0,3% e +9,4% per l’intera area, con Germania a 

+0,2% e 7,5%, Francia +0,1% e 9,4%, Italia +0,8% e 7,7%, e Spagna -0,3% e 

18,1%. A livello complessivo, la ripresa è quasi interamente attribuibile 

all’aumento del valore aggiunto nell’industria in senso stretto, mentre dal lato 

della domanda la spinta positiva è arrivata dalle esportazioni (+3,1% su base 

annua). Ancora debole la domanda interna, sia per quanto riguarda i consumi 

delle famiglie, sia per quanto riguarda gli investimenti fissi lordi.  

 

Per quanto riguarda nello specifico l’Italia, gli ultimi dati disponibili indicano per il 

terzo trimestre del 2009 una variazione tendenziale (ovvero, rispetto al terzo 

trimestre del 2008) del -4,6%, ma un +0,6% su base congiunturale (ovvero, 

rispetto al trimestre precedente). I fattori che hanno reso possibile la ripresa sono 

gli stessi citati a proposito dell’intera Area euro: da un lato le esportazioni, 

dall’altro l’aumento del valore aggiunto dell’industria in senso stretto (+2,8%) che 

ha più che compensato le protratte diminuzioni relative ai settori costruzioni e 

agricoltura (rispettivamente, -1,5% e -2,8%). Nuovamente in positivo gli 

investimenti fissi lordi (+0,3% la variazione sul periodo precedente), cui si 
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accompagna il forte rimbalzo della produzione industriale (+4,4% su periodo 

precedente, il primo dopo oltre un anno) e il deciso miglioramento del clima di 

fiducia delle imprese, tornato sui livelli dell’estate del 2008.  

 

 

L’economia finanziaria e valutaria 

 

I primi segnali di ripresa economica hanno condizionato le scelte della banche 

centrali. Nella riunione del Federal Open Market Committee tenutasi a dicembre 

la Federal Riserve ha dichiarato di non ritenere più necessario rinnovare la 

maggior parte delle facilities introdotte per fornire liquidità ai mercati. Essa ha 

altresì confermato per il federal funds rate l’intervallo obiettivo compreso tra lo 

0,0% e lo 0,25% (0,12% il valore a fine dicembre 2009, confermato anche a fine 

gennaio), ribadendo l’orientamento verso una politica monetaria espansiva. 

Decisioni analoghe a livello di Eurozona. Nella riunione di dicembre la Banca 

Centrale Europea ha annunciato la volontà di rimuovere gradualmente le 

operazioni di rifinanziamento a carattere eccezionale (ritenute non più 

indispensabili), fermo restando l’impegno a fornire liquidità al sistema. 

Confermati, dopo gli ultimi tagli di maggio, il tasso ufficiale all’1%, il tasso sui 

depositi overnight allo 0,25% e il tasso sulle operazioni marginali di 

rifinanziamento all’1,75%.  

 

Interrotta a dicembre la fase di debolezza del dollaro, che ha registrato un 

apprezzamento del 5% nei confronti dell’euro e dello yen. A dicembre 2009 il 

valore medio mensile del cambio euro/dollaro è risultato pari a 1,46, a fronte di 

un valore medio annuale pari a 1,39 e una volatilità sui 12 mesi del 5,21%. Per 

quanto riguarda la dinamica dell’euro nei confronti delle altre valute, il mercato 

dei cambi ha registrato i seguenti valori: a dicembre, il cambio sterlina 

inglese/euro si è collocato a quota 0,89 (valore analogo per quanto riguarda la 

media annuale), con una volatilità a 12 mesi del 2,74%; sostanzialmente stabile il 

tasso cambio medio nei confronti del franco svizzero, a quota 1,5 a livello 

annuale e 1,51 nel mese di dicembre, con una volatilità a 12 mesi dello 0,93%; 

130,3 il valore medio annuale di un euro misurato in yen giapponesi (131,2 il 

valore relativo al mese di dicembre), e una volatilità a 12 mesi notevolmente 

ridotta rispetto a quanto registrato nel 2008 (4,46% contro 10,45%).  
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Anche i mercati azionari delle principali economie industriali hanno risentito del 

migliorato quadro economico-finanziario. Dopo i rialzi registrati in primavera e 

estate, i corsi azionari si sono stabilizzati nel quarto trimestre del 2009, con 

miglioramenti compresi tra il 50% e il 70% dai minimi di marzo. In ragione d’anno 

(media mese dicembre), lo Standard & Poor’s 500 (New York) ha registrato una 

variazione del 26,7%, il Nikkei 225 (Tokio) del 20,1%%, il Dow Jones Euro Stoxx 

(indice dei 100 principali titoli dell’area euro per capitalizzazione) del 23,3%. 

Andando più nel dettaglio, i principali indici di Borsa europei hanno registrato le 

seguenti variazioni su base annua: Ftse Mib +18,6%; Dax30 +25,6%; Cac40 

+21%; Ftse100 +24,7%. Situazione ugualmente positiva sui principali mercati 

della New Economy: a fine 2009, +45,7% su base annua per quanto riguarda il 

Nasdaq, e +69,7% il TechDax.  

 

1.1.2 Il sistema bancario nazionale: raccolta, impieghi e sofferenze  

A dicembre 2009, in lieve accelerazione e sempre su livelli sostenuti il tasso 

annuo di crescita della raccolta diretta denominata in euro del totale delle 

banche italiane diverse dalle banche centrali (depositi alla clientela residente e 

obbligazioni) che si è attestato a +9,29%, per un valore totale pari a poco più di 

1.982 miliardi di euro. I dati relativi alle diverse componenti mostrano un 

panorama variegato. Sostanzialmente stabile la crescita complessiva dei depositi 

alla clientela residente (depositi in conto corrente, depositi con durata 

prestabilita, depositi rimborsabili con preavviso e pronti contro termine), che 

registrano un +8% su base annua, contro il + 7,59% di fine 2008. In particolare, i 

dati a consuntivo mostrano un’accelerazione nella crescita dei conti correnti, con 

un tasso tendenziale pari al +11,7% (+7,3% il valore registrato a dicembre); un 

lieve aumento dei certificati di deposito rimborsabili con preavviso (+8,2% a fine 

2009 contro il +7% registrato a fine 2008); una marcata crescita di quelli a durata 

prestabilita (+36,2% a fine 2009 contro il +6,9% di fine 2008); una altrettanto 

marcata contrazione sulle operazioni pronto contro termine, con una variazione 

tendenziale del -23,9% contro il +10,6% di fine dicembre 2008. Risultano infine in 

netto rallentamento le obbligazioni bancarie, con un tasso di crescita tendenziale 

pari a +11,21%, contro il +20,43% di fine 2008.  

 

I dati relativi alla raccolta indiretta indicano come il totale dei titoli a custodia 

presso le banche italiane (in gestione o detenuti direttamente dalla clientela) 
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risulti pari, al terzo trimestre 2009 (ultimo dato disponibile) a 1.541 miliardi di 

euro (+5,7% la variazione rispetto al secondo trimestre del 2009), di cui circa il 

45% detenuto direttamente dalle famiglie consumatrici. In ulteriore calo le 

gestioni patrimoniali bancarie, con un valore totale di circa 79,5 miliardi di euro, 

per una variazione tendenziale del -19% circa (-33,3% la variazione tendenziale 

registrata al terzo trimestre 2008). In lieve aumento invece il patrimonio di Fondi 

comuni e SICAV aperti di diritto italiano e estero: 430 miliardi di euro a dicembre 

2009, corrispondente a un incremento annuo del +5,1%.    

 

Le stime relative alla dinamica degli impieghi al settore privato indicano una 

tenuta a dicembre 2009, dopo l’accelerazione manifestatasi nel mese di 

novembre. Nello specifico, il tasso di crescita tendenziale risulta pari al +1,5% 

(+2% il valore registrato a novembre 2009). Vi è tuttavia un notevole calo rispetto 

a quanto rilevato a fine 2008 (+4,8%), ovviamente collegato alla particolare fase 

del ciclo economico che l’Italia sta attraversando. Nello specifico, l’ammontare 

totale di impieghi è risultata pari a 1.550 miliardi di euro, cui corrisponde un 

flusso netto di nuovi impieghi pari a 24 miliardi di euro nel corso dell’anno. A 

sostenere questa seppur modesta crescita è la componente a medio e lungo 

termine (oltre 1 anno), il cui tasso di variazione tendenziale a fine anno è pari al 

+4,9% (+3,2% a dicembre 2008) contro un -6% registrato dal segmento a breve 

(+8,1 a dicembre 2008).   

 

A dicembre 2009 i prestiti alle famiglie e società non finanziarie risultano pari a 

1.345,2 miliardi di euro, in aumento del +0,5% su base annua, valore superiore 

rispetto a quanto misurato nello stesso periodo per il complesso delle istituzioni 

finanziarie e monetarie dell’Area Euro (-1%). In particolare, ancora su valori 

negativi la dinamica dei finanziamenti destinati alle imprese non finanziarie. In 

ulteriore crescita, invece, i prestiti alle famiglie (+5,9% a dicembre, +5,8% a 

novembre), e ancora più marcata la variazione sui prestiti per l’acquisto di 

immobili, superiore al 6%.    

 

Nonostante alcuni segnali di ripresa sul fronte reale, la debolezza del quadro 

economico ha determinato un netto peggioramento della qualità degli attivi 

bancari. Alla fine del 2009 le sofferenze lorde hanno superato i 59 miliardi di 

euro, con un aumento di quasi 19,5 miliardi rispetto al minimo degli ultimi anni, 

toccato a novembre 2008, e una variazione annua pari al +42,8%. Quadro 
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analogo per quanto riguarda le sofferenze al netto delle svalutazioni, pari a 35,9 

miliardi di euro, 14,3 miliardi in più rispetto alla fine del 2008. Il rapporto 

sofferenze lorde/impieghi totali ha raggiunto il livello del 3,5%, mentre, il rapporto 

sofferenze nette/impieghi totali ha raggiunto il 2,02% (1,24% a dicembre 2008).  

 

 

La dinamica dei tassi di interesse bancari 

 

Secondo le elaborazioni del Centro Studi e ricerche ABI, a dicembre del 2009 il 

tasso medio ponderato sul totale dei prestiti a famiglie e società non finanziarie è 

pari al 3,76%, valore più basso mai raggiunto, 6 punti base al di sotto del valore 

di novembre 2009 e 233 punti base al di sotto del valore di dicembre 2008.  

 

Secondi i valori riportati nelle statistiche armonizzate del Sistema europeo di 

Banche Centrali, a dicembre 2009 i tassi di interesse applicati nell’Area euro 

sulle nuove operazioni di finanziamento alle società non finanziarie di importo 

fino a 1 milione di euro sono stati pari al 3,40%, valore più elevato rispetto al 

3,03% applicato in Italia. Più favorevoli in Italia rispetto alla media europea anche 

i tassi applicati sulle nuove operazioni di ammontare superiore al milione di euro. 

In particolare, i tassi in parola si sono collocati a 2,32% nell’Area euro (4,31% a 

dicembre del 2008), all’1,85% in Italia (4,19% a dicembre 2008). Il tasso sui conti 

correnti attivi alle famiglie (consistenze) è risultato pari al 6,60% in Italia, in 

diminuzione rispetto al 6,70% di novembre, ma, soprattutto rispetto al 8,78% di 

dicembre 2008. In diminuzione rispetto al mese di ottobre e inferiore al livello 

medio europeo anche il tasso sui prestiti in euro alle famiglie per l’acquisto di 

abitazioni (nuove operazioni): 2,88% contro il 3,59% registrato in Area euro.  

 

Per quanto riguarda i margini sull’attività di raccolta e finanziamento, nel corso 

del 2009 il mark-down (calcolato come differenza tra il tasso medio sui depositi 

bancari in euro a famiglie e società non finanziarie e il rendimento lordo dei Bot 

sul mercato primario) è stato pari a 0,06 punti percentuali, in marcato ribasso 

rispetto al valore di 1,43 punti percentuali del dicembre 2009; il mark-up 

(calcolato come differenza tra il tasso medio sui prestiti in euro a famiglie e 

società non finanziarie e lo stesso rendimento lordo dei Bot) pari a 3,02 punti 

percentuali, contro il 2,62 registrato nel 2008.  
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Per quanto riguarda infine la forbice sui tassi, a dicembre 2009 il differenziale tra 

tasso medio dell’attivo fruttifero denominato in euro di famiglie e società non 

finanziarie e il tasso medio sulla raccolta in euro da clientela ordinaria (sempre 

famiglie e società non finanziarie) è risultato pari a 2,11 punti percentuali, 2 punti 

base al di sopra di quanto registrato nel mese di novembre (2,09%) e 70 punti 

base al di sotto di quanto registrato nel dicembre del 2008 (2,81%).  

 

 

1.1.3 L’Economia  regionale e provinciali  

La congiuntura regionale  

Nel Lazio nella prima metà del 2009 la congiuntura economica ha mostrato una 

elevata variabilità; nel primo trimestre si è approfondita la caduta dell’attività 

economica iniziata nell’anno precedente, mentre, nel secondo trimestre è 

prevalsa una fase di lieve recupero degli ordinativi, che si mantengono su valori 

storicamente bassi. Nel primo semestre dell’anno le esportazioni laziali si sono 

notevolmente ridotte, con cali più ampi della media per i settori della chimica, 

della gomma e plastica, del tessile e dell’abbigliamento. È diminuito il numero di 

occupati nella regione e il tasso di disoccupazione è aumentato; la contrazione 

dell’attività produttiva si è riflessa nel forte aumento degli interventi di Cassa 

integrazione guadagni. 

 

Entrando nel dettaglio: 

 

1. l’industria: la crisi economica internazionale si è riflessa nel primo trimestre 

del 2009 in una forte riduzione della domanda per l’industria regionale che 

di recente ha, tuttavia, fatto registrare una interruzione. In tale contesto, gli 

indicatori qualitativi dell’ISAE sull’andamento degli ordinativi segnalano un 

recupero nel secondo trimestre connesso, in particolare, con una maggior 

dinamica della domanda interna. L’inversione di tendenza degli ordinativi si 

è rafforzata nel terzo trimestre dell’anno. Il grado di utilizzo degli impianti, 

che aveva raggiunto un minimo storico del 66,4 per cento nel primo 

trimestre del 2009 (contro il 75,6 per cento della media del 2008) ha poi 

mostrato un lieve aumento. Il saldo demografico delle imprese dell’industria 

in senso stretto nel primo semestre del 2009, rilevato da Unioncamere-

Movimprese, è risultato negativo: la differenza tra il numero di aziende 



 35 

cessate e quelle iscritte al registro è stata pari all’1,7 per cento delle 

imprese in attività a fine periodo. Secondo il sondaggio congiunturale 

effettuato tra settembre e ottobre dalla Banca d’Italia su un campione di 

imprese industriali con almeno 20 addetti con sede nel Lazio, nei primi nove 

mesi del 2009 il fatturato totale è risultato in calo, rispetto al periodo 

corrispondente, per il 52 per cento degli operatori; l’andamento delle vendite 

è risultato in aumento per il 26 per cento dei rispondenti. Il 38 per cento 

degli operatori prevede un incremento degli ordini nei prossimi sei mesi, il 

13 per cento un calo. Le previsioni per l’ultimo trimestre del 2009 indicano 

una crescita della produzione, al netto dei fattori stagionali, per il 27 per 

cento dei rispondenti, un calo per il 25 per cento degli operatori; 

 

2. le costruzioni: l’andamento del settore delle costruzioni ha tratto un lieve 

impulso dall’incremento dei prezzi nell’edilizia residenziale; gli altri principali 

comparti presentano segnali di debolezza dell’attività. Nei primi sei mesi del 

2009 il saldo tra le iscrizioni al registro e le cessazioni delle imprese di 

costruzioni, diffuso da Unioncamere-Movimprese, è stato negativo; in 

rapporto al numero di aziende attive a fine semestre, è risultato pari al -1,0 

per cento. L’indagine sulle costruzioni e le opere pubbliche, condotta in 

ottobre su base campionaria dalle strutture territoriali della Banca d’Italia, 

evidenzia un quadro congiunturale regionale in stagnazione nella prima 

parte dell’anno in corso. Tuttavia, più di un terzo delle imprese prevede un 

miglioramento nel secondo semestre del 2009. Nella prima metà del 2009 

l’importo complessivo dei bandi di gara per appalto nel Lazio si è portato a 

880 milioni di euro (da 1,0 miliardi nello stesso periodo del 2008). La quota 

regionale sul valore delle gare bandite in Italia è scesa al 5,9 per cento (dal 

7,5 per cento nel primo semestre del 2008). Tra le province, la flessione ha 

riguardato esclusivamente la Capitale. In base ai dati dell’Agenzia del 

territorio, nei primi sei mesi dell’anno in corso è proseguito il calo del volume 

di compravendite nel mercato residenziale della regione (-13,9 per cento 

rispetto al periodo corrispondente), iniziato nella seconda metà del 2005. 

Nonostante il rallentamento delle compravendite, nel primo semestre del 

2009 i prezzi delle abitazioni nuove o completamente ristrutturate nel Lazio, 

forniti da Il Consulente immobiliare, sono aumentati del 3,6 per cento sul 

periodo corrispondente, in decelerazione rispetto alle variazioni evidenziate 

nel primo e nel secondo semestre del 2008 (rispettivamente, 4,8 e 4,2 per 
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cento). L’incremento è stato superiore alla media regionale in tutte le 

province eccetto nella Capitale, dove le quotazioni sono aumentate del 2,5 

per cento rispetto al primo semestre del 2008; 

 

3. i servizi: i risultati del sondaggio congiunturale condotto dalla Banca d’Italia 

su un campione di imprese regionali dei servizi con più di 50 addetti, 

indicano, per i primi tre trimestri del 2009, un’invarianza del fatturato in più 

della metà delle aziende; un incremento per il 25 per cento degli operatori, 

un calo per il 19 per cento degli intervistati. Per i prossimi sei mesi il 44 per 

cento delle imprese si attende un aumento delle vendite; il 25 per cento una 

riduzione.   

 

a. Il commercio. – Nel primo semestre dell’anno in corso il fatturato degli 

ipermercati e supermercati della regione, diffuso da Unioncamere, è 

cresciuto dell’1,4 per cento rispetto ai primi sei mesi del 2008, un 

incremento lievemente inferiore a quello nazionale. Il risultato, è 

interamente ascrivibile al settore alimentare, della cura della casa e 

della persona; i comparti del tessile-abbigliamento e degli 

elettrodomestici hanno mostrato una flessione. Secondo le rilevazioni 

dell’ANFIA, nei primi otto mesi dell’anno in corso le immatricolazioni di 

autovetture nel Lazio sono diminuite del 20,1 per cento sul periodo 

corrispondente, il calo è stato superiore a quello medio nazionale. 

Nello stesso periodo le immatricolazioni di veicoli commerciali si sono 

ridotte del 32,0 per cento. Nei primi sei mesi del 2009 il saldo 

demografico del settore del commercio al dettaglio della regione è 

stato negativo. In questo comparto, la differenza tra le iscrizioni al 

registro delle imprese e le cessazioni in rapporto al numero di aziende 

attive a fine semestre è risultato pari a -1,1 per cento.  

 

b. Il turismo. – Nei primi otto mesi del 2009 le presenze complessive negli 

alberghi di Roma e provincia, rilevate dall’indagine campionaria sul 

turismo alberghiero dell’Ente bilaterale territoriale, sono diminuite del 

5,8 cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La 

riduzione ha riguardato sia la componente italiana della domanda, sia 

quella straniera. In particolare, sono diminuiti i flussi turistici dagli Stati 
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Uniti e dall’Europa. L’andamento sfavorevole della domanda prosegue 

dal mese di aprile dello scorso anno; 

 

4. gli scambi con l’estero: nel primo semestre del 2009 le esportazioni del 

Lazio si sono ridotte, in termini nominali, del 17,0 per cento rispetto al 

periodo corrispondente, interrompendo la tendenza positiva evidenziata dal 

2005. Il calo, è risultato inferiore a quello medio nazionale; la quota 

regionale delle vendite all’estero sul totale del paese è quindi salita al 4,2 

per cento (dal 3,8 per cento nel primo semestre dello scorso anno). La 

riduzione, è principalmente dovuta al calo delle vendite nei due principali 

settori della regione: il comparto chimico-farmaceutico e quello dei prodotti 

petroliferi raffinati, che hanno sottratto alla crescita delle esportazioni laziali 

rispettivamente 4,9 e 3,9 punti percentuali. Per contro, sono aumentate le 

vendite all’estero di energia elettrica, gas e rifiuti, contribuendo alla crescita 

delle esportazioni laziali per 0,8 punti percentuali. Nei primi sei mesi del 

2009 il valore delle importazioni è diminuito dell’11,6 per cento rispetto allo 

stesso periodo dello scorso anno. I settori che hanno maggiormente 

contribuito al calo degli acquisti dall’estero sono quello dei mezzi di 

trasporto e quello dei metalli e prodotti in metallo (rispettivamente, -21,4 e -

58,2 per cento); 

 

5. mercato del lavoro: dopo alcuni anni di crescita molto sostenuta, dall’inizio 

del 2009 l’occupazione del Lazio ha iniziato a flettere. Il forte afflusso di 

stranieri regolarizzati e un ampio utilizzo degli ammortizzatori sociali hanno 

sinora permesso di ridurre l’impatto occupazionale della crisi. Nei primi due 

trimestri del 2009 gli occupati sono diminuiti dello 0,5 per cento (10.000 

persone) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La flessione è 

risultata particolarmente pronunciata nei settori dell’industria in senso stretto 

(12.000 persone) e dei servizi (16.000 persone), mentre, l’occupazione è 

cresciuta nel settore delle costruzioni (19.000 persone). La riduzione 

dell’occupazione ha interessato prevalentemente la componente maschile, 

in calo dell’1,1 per cento rispetto all’anno precedente. La crescita 

dell’occupazione femminile si è ridotta, portandosi allo 0,5 per cento. La 

debole dinamica della domanda di lavoro ha comportato un aumento di 

circa un punto percentuale del tasso di disoccupazione, che nella media dei 
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primi due trimestri è risultato pari all’8,6 per cento (6,9 per cento nella 

componente maschile, 10,8 per cento in quella femminile);  

 

6. inflazione: il tasso di crescita dei prezzi al consumo fatto registrare nel 

Lazio si è attestato su livelli pari al 0,9 per cento, in linea con quanto fatto 

registrare a livello nazionale. 

 

 

La congiuntura provinciale  

Il sistema economico della provincia di Viterbo, si conferma come “a-ciclico”e 

neutrale rispetto all’andamento della congiuntura nazionale, pertanto, l’impatto, 

ancorché rilevante, potrebbe essere attenuato  dalla struttura economica e 

risultare più contenuto rispetto a quello registrato a livello nazionale ed 

internazionale.  

 

Il principale sostegno all’economia viterbese è da scrivere alla capacità di traino 

dell’economia romana nei confronti dei comuni limitrofi di tutto il Lazio. Mentre, 

risulta maggiormente contenuta la vocazione internazionale della provincia 

viterbese. Valutando, infatti, l’incidenza delle esportazioni sul Pil, invariata, 

comunque, negli ultimi quattro anni, essa risulta avere un decremento rispetto 

alla media nazionale, in ragione anche della maggiore esposizione del territorio 

locale alla concorrenza dei paesi a basso costo del lavoro.  

 

In particolare, nonostante le criticità sopra descritte, l’economia della Tuscia nel 

corso degli ultimi anni ha fatto registrare una costante crescita. Per dare una idea 

rappresentativa delle dinamiche di crescita dell’economia della Tuscia è 

opportuno analizzare come ogni singolo segmento produttivo ha influito sulla 

predetta crescita. Al riguardo, dall’analisi emerge che: a) il maggiore sostegno al 

valore aggiunto prodotto deriva dal macrosettore dei servizi relativi al commercio 

trasporti, turismo, servizi alle imprese ed alle famiglie, che contribuisce per oltre il 

75% rispetto ad una media nazionale di circa il 72%. Tuttavia, la terziarizzazione 

dell’economia viterbese risulta ancora condizionata dall’incremento di settori 

tradizionali e poco presenti risultano, invece, i settori innovativi. Modesto il 

contributo fornito dall’industria locale alla formazione del valore aggiunto 

provinciale. Sottodimensionato rispetto alla media nazionale risulta il peso del 

settore manifatturiero. Invero, l’incidenza del manifatturiero sulla ricchezza 
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provinciale prodotta incide solo il 12% rispetto ad una media nazionale del 20%; 

b) il settore edile, invece, incide per oltre il 5% in linea con quello degli altri 

contesti territoriali, anche in virtù delle vicinanza con una grande città come 

Roma; c) l’agricoltura rappresenta il modello di sviluppo della provincia. Infatti, 

l’agricoltura rappresenta ancora il 7% circa del valore aggiunto totale prodotto 

nella provincia.  

 

La suddetta breve analisi conferma la presenza nella provincia di un’economia 

ancora legata a settori tradizionali esposti alle ciclicità stagionali. Settori che 

possono anche mostrare un’insolita dinamicità nel breve-medio periodo, come 

nel caso dell’agricoltura che nel recente passato ha conosciuto una congiuntura 

favorevole, oggi confermata dall’aumento ovvero stabilità del prezzo di alcuni 

prodotti agricoli tra i quali spicca il prezzo delle nocciole che nel corso 

dell’esercizio 2009 è aumentato rispetto ai livelli del 2008.   

 

Coerentemente con la struttura produttiva tradizionalmente presente nel 

viterbese, la numerosità delle imprese presenti nel viterbese si è concentrata in 

via principale nel settore primario dell’economia locale con le industrie alimentari 

che rappresentano il primo segmento industriale per numero nel viterbese (il 

26%) distanziando notevolmente gli altri comparti produttivi. Un peso non 

secondario è rivestito poi dalla filiera del legno-mobilio che racchiude circa un 

quinto delle industrie manifatturiere della provincia così come l’industria del 

comparto non mettallifero (ceramica) concentrata nel distretto industriale di Civita 

Castellana. Quest’ultima ha vissuto un periodo di crisi per il settore della 

stoviglieria e un trend positivo per quello dell’arredo bagno anche in relazione 

alla forte espansione del settore edile. Tuttavia, le attuali condizioni e le 

prospettive sono di un forte rallentamento anche per quest’ultimo settore sia per 

il rallentamento del settore edile sia per la crisi economica internazionale che ha 

fatto fortemente rallentare la componente estera della domanda. 

 

Permane il trend negativo dell’industria dell’accoglienza della Tuscia, dato non 

solo legato alle attuali condizioni di crisi congiunturale, ma, anche all’assenza di 

una efficace politica di sviluppo per l’intera filiera del turismo viterbese. Il settore 

in esame fatica a realizzare le condizioni per una più prolungata permanenza dei 

turisti presso i territori della Tuscia.  
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La situazione congiunturale della provincia di Viterbo sopra descritta si ripercuote 

negativamente sul mercato del lavoro che vanta livelli di disoccupazione ufficiali 

stimati superiori alla media nazionale di oltre 3 punti percentuali (stimati a circa il 

11%).  

 

Il futuro della provincia di Viterbo rimane legato alla possibilità che venga 

realizzato lo scalo aeroportuale che aprirebbe prospettive economiche positive 

sia in termini di crescita della ricchezza che occupazionale.  

 

In tale prospettiva, le aspettative per l’economia del viterbese, dall’indagine 

effettuata dall’Istituto Tagliacarne, è di una contrazione dei consumi interni in 

linea con le difficoltà congiunturali che presumibilmente si registreranno a livello 

nazionale. In linea generale tutti i settori produttivi della provincia sono previsti in 

contrazione con una accentuazione per i settori del commercio e delle 

costruzioni ed una sostanziale stabilità del manifatturiero e dell’agricoltura.  

 

Infine, rimane inalterata la struttura economica delle zone di competenza 

territoriale della banca, ovvero quelle presso le quali la banca risulta 

maggiormente attiva anche in virtù della presenza con proprie filiali. Tali territori, 

continuano a presentare una dinamica simile a quella sopra descritta per la 

provincia di Viterbo e si caratterizzano, in particolare, per una forte presenza del 

settore agricolo che per la stragrande maggioranza è interessato dalla 

produzione di nocciole. La produzione di nocciole nei predetti territori (quali ad 

es. Caprarola, Ronciglione, Fabrica di Roma, Corchiano, Sutri, ecc.) coinvolge 

un numero importante di famiglie e per molti di essi rappresenta l’attività 

produttiva prevalente. L’apporto dato dal settore all’economia provinciale 

nell’esercizio in esame è certamente positivo. Invero, il prezzo delle nocciole ha 

raggiunto livelli più elevati del precedente esercizio a fronte di una produzione 

stabile. Tuttavia, alcune minacce per il futuro potrebbero venire dalla Turchia che 

è il   maggiore produttore mondiale delle nocciole, in seguito ad una possibile 

modifica dei meccanismi interni di aiuto agli agricoltori che producono le 

nocciole.              
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1.1.4 Il Sistema Bancario regionale e provinciale  

Il Sistema bancario regionale 

 

Nel Lazio alla fine del primo semestre del 2009 i prestiti bancari alla clientela 

residente, al netto delle sofferenze e dei pronti contro termine e corretti per 

l’effetto delle cartolarizzazioni, sono diminuiti del 2,4 per cento. La contrazione 

dei prestiti ha risentito della flessione del credito alle società finanziarie e 

assicurative, al netto di tale settore il ritmo di crescita del credito, pur 

ridimensionandosi in misura consistente rispetto alla fine del 2008 (7,0 per 

cento), è stato pari all’1,6 per cento. Prime indicazioni relative al bimestre luglio-

agosto confermano la debolezza della crescita dei prestiti (corretti per le 

cartolarizzazioni) nei principali settori di attività. 

 

Nella prima metà del 2009 è proseguita la decelerazione dei prestiti alle imprese: 

tra la fine del 2008 e giugno 2009 il ritmo di crescita è passato dal 9,6 all’1,3 per 

cento. Il forte rallentamento ha interessato tutti i comparti produttivi ma è stato 

più intenso nel manifatturiero (dal 15,3 all’1,9 per cento; dati non corretti per le 

cartolarizzazioni) e nel comparto energetico, per l’esaurirsi degli effetti delle 

operazioni di finanza straordinaria attivate in questo settore nel corso del 2007. 

Nel manifatturiero i prestiti hanno registrato una consistente decelerazione nel 

comparto dei mezzi di trasporto, mentre, hanno ridotto il ricorso al credito 

l’alimentare, il cartario, il tessile e in misura più ampia la chimica. Nei servizi 

l’andamento dei prestiti ha risentito della riduzione del credito nei comparti del 

commercio e dei trasporti. La riduzione del tasso di crescita dei prestiti alle 

imprese è stata influenzata dalla più lenta espansione dei finanziamenti alle 

società con oltre 20 addetti, passata tra dicembre 2008 e giugno 2009 dal 10,9 

all’1,6 per cento (dati non corretti per le cartolarizzazioni); si è invece interrotta la 

stagnazione dei prestiti alle famiglie produttrici e alle società non finanziarie con 

meno di 20 addetti, anche se la dinamica del credito è risultata ancora modesta 

(2,7 per cento).  

 

Alla contenuta espansione del credito hanno contribuito sia il moderato profilo 

della domanda, in connessione con la sfavorevole fase congiunturale, sia fattori 

di offerta. Dai risultati del sondaggio congiunturale della Banca d’Italia, il 20 per 

cento delle imprese intervistate ha rilevato un inasprimento delle condizioni 
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d’indebitamento negli ultimi sei mesi; la quota risulta più elevata per le imprese 

tra 20 e 49 addetti. Tra i motivi di tale peggioramento, oltre il 40 per cento delle 

imprese ha risposto di aver dovuto fronteggiare un costo superiore e richieste di 

garanzie più elevate sui nuovi finanziamenti; una quota analoga ha indicato di 

non aver ottenuto i finanziamenti richiesti. L’inasprimento risulterebbe, tuttavia, 

meno diffuso rispetto alla rilevazione condotta nello scorso mese di marzo, dove 

oltre un terzo delle imprese intervistate aveva rilevato un peggioramento delle 

condizioni di accesso al credito. Il rallentamento dei prestiti alle famiglie laziali, la 

cui crescita è passata tra la fine del 2008 a giugno 2009 dal 5,6 al 3,8 per cento, 

ha riflesso la contenuta dinamica dei finanziamenti erogati per mutui. Nel primo 

semestre del 2009 il flusso di nuovi mutui erogati è stato pari a circa 2,7 miliardi 

di euro, con una riduzione del 21,0 per cento rispetto ai primi sei mesi del 2008; 

circa il 59 per cento dei nuovi mutui è stato erogato a tasso fisso. Nel primo 

semestre del 2009 è ulteriormente diminuito il tasso applicato sui nuovi mutui: nel 

secondo trimestre il TAEG sulle nuove erogazioni per l’acquisto delle abitazioni si 

è portato al 4,2 per cento (5,7 nell’ultimo trimestre dello scorso anno). Il credito al 

consumo ha proseguito la sua espansione sui ritmi di crescita sperimentati alla 

fine del 2008 (7,8 per cento a giugno 2009). 

 

È proseguita la riduzione dei tassi d’interesse: nel secondo trimestre del 2009 i 

tassi sui prestiti a breve termine sulle operazioni in essere verso la clientela 

residente si sono portati al 5,6 per cento (7,6 per cento nel trimestre finale del 

2008), il tasso annuo effettivo globale (TAEG) sulle nuove erogazioni di prestiti a 

medio e a lungo termine è diminuito al 3,5 per cento dal 5,3 per cento del quarto 

trimestre del 2008. 

 

Nella media dei quattro trimestri terminanti in giugno 09, nel Lazio il flusso di 

nuove sofferenze rettificate in rapporto ai prestiti complessivi si è portato all’1,3 

per cento, in lieve aumento rispetto al dato di dicembre 2008 (1,2 per cento). Tra 

la fine del 2008 e giugno 2009 il peggioramento della qualità del credito per le 

famiglie consumatrici (dallo 0,8 all’1,2 per cento) e per le imprese (dall’1,7 all’1,9 

per cento) è stato in parte bilanciato dalla riduzione del tasso d’ingresso in 

sofferenza per i prestiti erogati alle società finanziarie e assicurative. Il contenuto 

incremento del tasso di insolvenza per le imprese nel corso del semestre ha 

interessato in modo omogeneo i differenti comparti produttivi. I prestiti ai servizi 

continuano tuttavia a mostrare un tasso di ingresso in sofferenza più elevato (2,7 
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per cento) rispetto al manifatturiero e alle costruzioni (rispettivamente 2,1 e 1,6 

per cento). La fase congiunturale attraversata dall’economia regionale si è 

riflessa in un aumento delle difficoltà di rimborso della clientela: a giugno del 

2009 nel Lazio la quota delle posizioni incagliate sui prestiti si è portata al 2,7 dal 

2,3 per cento di dicembre 2008; per le imprese l’indicatore ha raggiunto il 3,3 per 

cento (dal 2,6 per cento), mentre, per le famiglie si è stabilizzato sui valori della 

fine del 2008 (2,4 per cento). Il rapporto sofferenze lorde/impieghi si è attestato 

al 3,34%. 

 

A giugno del 2009 i depositi bancari di famiglie e imprese residenti nel Lazio 

hanno proseguito l’espansione su ritmi più contenuti rispetto alla fine del 2008, 

attestandosi al 5,8 per cento; i depositi delle famiglie, pur decelerando, sono 

cresciuti a un ritmo più elevato (7,0 per cento). La preferenza degli operatori 

verso strumenti caratterizzati da un più elevato grado di liquidità ha indotto 

l’aumento dei depositi in conto corrente (8,9 per cento) e la riduzione dei pronti 

contro termine (-51,1 per cento). Informazioni preliminari sul terzo trimestre 

indicano che la crescita dei depositi avrebbe ripreso intensità. Tra la fine del 

2008 e il secondo trimestre del 2009 i tassi passivi sui conti correnti della 

clientela regionale sono diminuiti di circa 1,9 punti percentuali, portandosi allo 0,7 

per cento. Nel primo semestre del 2009 si è inoltre ridimensionato il deflusso di 

risorse investite nelle quote di fondi comuni di investimento di diritto italiano e 

delle Sicav: il saldo netto tra sottoscrizioni e rimborsi si è portato a -548 milioni di 

euro da -3,2 miliardi di euro rilevato nell’ultimo semestre del 2008. Le prime 

indicazioni sul terzo trimestre del 2009 segnalano una raccolta netta positiva. Il 

miglioramento, ha interessato in particolare i comparti obbligazionario, monetario 

e flessibile per i quali si è notevolmente ridimensionato il deflusso di risorse; nel 

comparto azionario il saldo è ritornato lievemente positivo. 

 

 

Il Sistema bancario provinciale 

 

Per quanto attiene alla realtà del viterbese, il sistema bancario viterbese rimane 

caratterizzato dalla presenza sul territorio di una notevole quantità di sportelli 

bancari uniformemente distribuiti sullo stesso territorio (a settembre 2009 si 

contano 208 sportelli bancari). La conferma della capillare diffusione del sistema 

bancario sul territorio viterbese trova riscontro anche nel rapporto tra numero di 
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sportelli e residenti che pone la provincia di Viterbo tra le provincie italiane con i 

più elevati livelli di concentrazione. Meno confortante, invece, è il dato che mette 

a confronto la presenza degli sportelli bancari con la realtà imprenditoriale locale, 

ancorché in parte condizionata dalla forte presenza di imprese a conduzione 

famigliare.    

 

Il sistema bancario viterbese è fortemente radicato sul territorio in virtù della 

discreta presenza di istituti bancari a carattere locale che hanno sede nella 

provincia. In tale contesto, si registra la presenza di sette istituti bancari con sede 

amministrativa sul territorio e tutti appartenenti a banche cosiddette minori ed in 

particolare alle banche di credito cooperativo (cinque sono banche di credito 

cooperativo). La presenza di tali banche è del tutto coerente con il tessuto 

imprenditoriale della provincia che vede una forte presenza di piccole imprese 

soprattutto a conduzione famigliare, le quali ricercano un rapporto diretto e 

personale con la banca. 

 

I dati riferiti al terzo trimestre del 2009 evidenziano un aumento medio degli 

impieghi a clientela pari al 6,5% rispetto ad una modestissima crescita inferiore 

all’1% registrata al livello regionale. L’aumento ha interessato tutti comparti 

produttivi facendo registrare un importante tasso di incremento per le famiglie 

consumatrici. Quest’ultimo dato conferma che l’aumento degli impieghi è stato 

sostenuto dalle banche locali che tradizionalmente investono le loro risorse a 

sostegno del territorio verso le aziende di piccole e piccolissime dimensioni 

spesso a conduzione famigliare.  

 

La ridotta crescita degli impieghi a clientela è da attribuire sia alla contenuta 

domanda, in connessione con la sfavorevole fase congiunturale, sia alla ridotta 

offerta da parte della banche di maggiori dimensioni.   

 

I tasso medio di sofferenze rispetto agli impieghi si attestato al 30.9.2009 al 

4,63% in aumento dello 0,62% rispetto all’analogo periodo del precedente 

esercizio (4,01%). In tale contesto, il tasso di decadimento più elevato (0,74%) si 

è registrato per il settore delle famiglie produttrici. Il dato in esame, tuttavia, 

mostra un contenuto incremento del tasso di insolvenza per le imprese e le 

famiglie, tenuto conto della situazione congiunturale regionale e provinciale.  
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A settembre del 2009 i depositi bancari di famiglie e imprese residenti nella 

provincia di Viterbo hanno proseguito l’espansione sui ritmi del precedente 

esercizio, attestandosi al 13,1%. I depositi delle famiglie, sono cresciuti a un 

ritmo più elevato (16%). La preferenza dei depositanti è stata indirizzata verso 

strumenti caratterizzati da un più elevato grado di liquidità.  

 

 

1.1.5 Le Banche di Credito Cooperativo nel contesto del sistema bancario 

nazionale e locale 

L’esercizio 2009 si è caratterizzato anche per l’ampio dibattito sulla riforme da 

attuare per la regolamentazione del sistema finanziario e bancario. L’obiettivo 

dichiarato a livello internazionale è quello di creare un sistema finanziario e 

bancario più stabile con più capitale e meno debito. In merito, si è avviata anche 

una discussione a livello internazionale riguardo l’esatta dimensione delle 

banche (too big too fail) per evitare effetti discorsivi e crisi finanziarie che 

potrebbero essere ingestibili nonché emanare una regolamentazione di sistema 

che eviti il ripetersi delle distorsioni emerse sia nel sistema degli incentivi che dei 

prodotti finanziari negoziati sui mercati.             

 

La crisi ha esaltato il modello “differente” di fare banca rappresentato proprio 

dalle Banche di Credito Cooperativo. Le banche mutualistiche, in ragione della 

loro identità, si sono poste come antitesi ed antitodo rispetto ad alcune logiche 

perverse ed alcuni eccessi che hanno causato il corto circuito della finanza.    

 

La scelta del credito cooperativo di un modello di banca che orienta la gestione 

verso obiettivi di natura patrimoniali piuttosto che verso obiettivi di elevati utili di 

breve periodo, risulta appropriato per rapportarsi all’economia reale sostenendo 

lo sviluppo senza però rinunciare ad adeguati risultati economici e patrimoniali.   

 

Le banche di credito cooperativo hanno continuato ad erogare credito in 

controtendenza rispetto alle altre banche, sostenendo il territorio ed i loro Soci in 

un momento di difficoltà. Tale comportamento ha accresciuto la reputazione del 

credito cooperativo soprattutto da parte delle categorie economiche, delle 

istituzioni e della società civile.  
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Nella prospettiva sopra descritta il credito cooperativo ha fatto registrare un 

significativo rafforzamento strutturale ed operativo in virtù della loro diffusione 

capillare sul territorio e del loro posizionamento sul versante dell’intermediazione 

tradizionale.  

 

In particolare, nel corso dell’esercizio in esame sono cresciuti gli sportelli bancari 

delle Banche di Credito Cooperativo che alla fine del III° trimestre del 2009 si 

collocano a 4.192 (pari al 12,3% del sistema bancario) relativi a 426 banche 

operanti sul territorio. In tale ambito, è proseguita la crescita dei dipendenti 

all’interno della categoria che complessivamente (banche e organismi di sistema) 

si è attestata a 35.400 unità rispetto a 31.000 unità del precedente esercizio.     

 

Nella descritta prospettiva di sviluppo, nell’esercizio 2009 la crescita dal lato della 

raccolta si è attestata all’9,7% superiore ai quella registrata nell’ambito del 

sistema bancario. La spinta maggiore alla crescita in esame è pervenuta dalle 

obbligazioni che sono aumentate su base annua del 10,9%. Gli impieghi sono 

aumentati dell’7% circa rispetto ad un aumento medio registrato dal sistema 

bancario del 2,4%. La crisi ha altresì avuto l’effetto di peggiorare la qualità dei 

crediti che ha visto un rapporto sofferenze/impieghi portarsi al 3,6%, sui livelli più 

elevati di quelli registrati dal sistema.      

 

Per quanto riguarda i principali aspetti del conto economico, nel corso 

dell’esercizio 2009, il margine di interesse a livello di sistema del credito 

cooperativo ha subito una contrazione del 15% (rispetto al 5,3% del sistema 

bancario)  solo in parte controbilanciato dalle migliori performance registrate 

nella “gestione denaro” che hanno contenuto la riduzione del margine di 

intermediazione al 3,4% (rispetto al 3,75 della media di sistema). Sul fronte dei 

costi si è registrata una significativa crescita pari al 6,3%, rispetto ad una 

riduzione del 4,8% registrata a livello di sistema bancario. In tale ambito le spese 

per il personale sono aumentate del 3,1% ed il Cost Income Ratio è risultato in 

crescita al 67,6% rispetto al 62,8% del precedente esercizio ed al livello del 55,6 

% registrato dal sistema bancario (tra l’latro in riduzione rispetto al 63,5% del 

precedente esercizio).    

 

Il confronto dei principali indicatori economici e patrimoniali delle banche 

appartenenti alla Federazione Lazio, Umbria e Sardegna ha posto in evidenza:  
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1. gli impieghi a clientela sono aumentati del 14,49% che rappresenta un livello 

di gran lunga superiore rispetto a quelli registrati a livello di sistema bancario 

e del credito cooperativo. Pertanto, le politiche creditizie delle banche 

appartenenti alla Federazione sono state rivolte a sostenere le aziende sul 

territorio non facendo mancare i crediti ed il sostegno anche alle aziende in 

difficoltà. Il contributo maggiore alla crescita degli impieghi è derivato dai 

crediti concessi alle famiglie ed alle società non finanziarie, che 

rappresentano le categorie di riferimento del credito cooperativo. La forte 

espansione dei crediti in esame si è solo in parte manifestata sulla rischiosità 

degli stessi impieghi risultata solo marginalmente superiore a quella registrata 

a livello di sistema. Invero, il rapporto sofferenze lorde/impieghi lordi si è 

collocato al 3,76%; 

 

2. la raccolta da clientela è risultata in aumento del 13,04% superiore del dato 

medio registrato a livello di sistema;  

 

3. il margine di interesse, per effetto della protratta riduzione dei tassi di 

interesse, ha subito un contrazione di circa il 10% (al livello di sistema del 

credito cooperativo la contrazione è stata pari al 15%, quella del sistema 

bancario è stata pari al 5,3%) solo in parte compensata dall’incremento delle 

commissioni nette sui servizi offerti alla clientela. In tale prospettiva, il 

margine di intermediazione si è collocato sugli stessi livelli del precedente 

esercizio, mentre, hanno continuato ad aumentare le spese amministrative 

che hanno inciso negativamente sulla capacità reddituale delle banche. 

Invero, il rapporto spese amministrative/margine di intermediazione si è 

collocato al 71,51% (rispetto al 67,21% del precedente esercizio) ed il 

rapporto spese amministrative/margine di interresse si è collocato al 93,72% 

(rispetto al 79,79% del precedente esercizio); 

 

4. la produttività aziendale per singolo dipendente (€ 8,2 milioni) è risultata in 

aumento (€ 800 mila) rispetto al precedente esercizio (€ 7,4 milioni).             

 

In termini di obiettivi di sistema il credito cooperativo è chiamato ad una serie 

importante di sfide: 
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1. il rafforzamento della cultura e dei presidi della mutualità. Come 

elemento di strategia la mutualità dovrà essere organizzata stabilmente 

all’interno delle banche di credito cooperativo  per gestire in misura più 

incisiva e innovativa il rapporto tra la banca ed i suoi Soci nonché la 

realizzazione dei principi mutualistici;  

 

2. uno sviluppo sostenibile. Negli ultimi anni il credito cooperativo ha 

registrato una fortissima espansione territoriale anche verso territori di 

dimensione maggiore e più complessi sia sotto il profilo della operatività che 

della concorrenza. Ciò impone, delle riflessioni in termini di convenienza 

economica ed opportunità a perseguire uno sviluppo di tipo orizzontale (in 

termini di estensione territoriale) prestando una maggiore attenzione allo 

sviluppo verticale nelle aree in cui la banca si trova già ad operare, 

verificando se in termini di radicamento ed inserimento la banca ha raggiunto 

adeguati obiettivi;     

 

3. nuovi strumenti di governante. Il progetto di realizzazione del Fondo di 

Garanzia Istituzionale potrebbe essere lo strumento per realizzare un sistema 

a “rete” in grado di dare maggiore stabilità e solvibilità al sistema 

consentendo una maggiore prossimità delle banche al mercato e la possibilità 

di realizzare un finanza più adatta ed aderente alle esigenze delle comunità in 

cui le stesse banche sono chiamate ad operare;  

 

4. processi di rafforzamento patrimoniale. Le banche di credito cooperativo 

in passato hanno avuto la capacità di dotarsi di una patrimonializzazione 

maggiore di quella del sistema bancario. Tuttavia, il trend in corso mostra un 

inversione della tendenza con un incremento dei rischi maggiore di quello del 

patrimonio a presidio. Pertanto, le banche di credito cooperativo dovranno 

considerare le prospettive di sviluppo coerentemente ai presidi patrimoniali 

necessari, quindi, il patrimonio è sempre più un obiettivo strategico;  

 

5. la qualità del credito. E’ probabile che nei prossimi esercizi la crisi 

continuerà ad avere i suoi effetti sulla qualità del credito in termini di aumento 

dei crediti in sofferenza. Ciò avrà effetti anche sui risultati economici come 

conseguenza dell’incremento delle previsioni di perdita e riduzione dei 

margini reddituali. Tale evoluzione si riflette inevitabilmente anche sul grado 
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di patrimonializzazione sia per effetto della minore redditività sia per effetto 

dell’assorbimento di maggiore capitale che i crediti in sofferenza determinano 

rispetto ad altre categorie di credito. Le risposte potrebbe venire sia da 

operazioni di smobilizzo dei crediti anomali sia da un più efficace processo di 

selezione del credito.           
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  2. RELAZIONE SUI RISULTATI DI GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2009 

 

Premessa  

La Banca di Credito Cooperativo di Ronciglione ha redatto il bilancio al 

31/12/2009 secondo gli standard internazionali IAS/IFRS e nel rispetto delle 

disposizioni che la Banca d’Italia ha emanato nell’ambito dei poteri regolamentari 

ad essa attribuiti in materia di “forme tecniche” dei bilanci bancari. Il documento 

di bilancio che Vi presentiamo in questa sede per l’approvazione è stato 

impostato in termini e modi coerenti con le nuove norme introdotte dagli 

IAS/IFRS.  

 

2.1 Il conto economico 

 

L’esercizio in esame è stato caratterizzato da una situazione di crisi generalizzata 

che ha interessato tutto il sistema economico e si è riflessa anche sul settore 

bancario. In tale contesto, la banca è comunque riuscita a conseguire un utile di 

esercizio superiore ad € 2 milioni in linea con il risultato del precedente esercizio, 

confermando la propria capacità reddituale anche in una situazione congiunturale 

particolarmente avversa.   

 

Dall’analisi dei principali indicatori di redditività aziendale è confermata la 

capacità reddituale della Banca e la determinante incidenza della tradizionale 

attività di intermediazione creditizia con la clientela sulla formazione del reddito. 

In particolare, il 2009 si è chiuso con un utile sugli stessi livelli del precedente 

esercizio in conseguenza del quale il ROE aziendale si è collocato al 8,8% 

(rispetto al 10,5% del precedente anno 2008), condizionato dalle notevoli 

rettifiche di valore su crediti effettuate dalla banca in un contesto di politiche 

prudenziali praticate dalla stessa Banca rispetto alla situazione di crisi vissuta nel 

corso dell’anno e alle aspettative di un esercizio 2010 ancora incerto.  

 

Gli altri indicatori di redditività relativi ai costi aziendali pongono in risalto un netto 

miglioramento dell’incidenza degli stessi costi rispetto al precedente esercizio. 

Invero, il rapporto spese amministrative/margine di intermediazione si è collocato 

al 62,1%, rispetto al 73,8% del precedente esercizio. Le spese del personale su 
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margine di intermediazione si sono attestate al 32,6% rispetto al 41,4% del 

precedente esercizio a cui ha fatto seguito anche un netto miglioramento del 

Cost Income aziendale che si è posizionato al 57,1% rispetto al 66,8% del 

precedente esercizio e al 67,6% registrato a livello di sistema del credito 

cooperativo.        

 

INDICATORI DI REDDITIVITA' (%)

Utile attività correnti / patrimonio netto 11,4              12,5             

Margine di interesse / patrimonio netto 38,7              41,2             

Margine di interesse / margine di intermediazione 85,2              91,5             

* Utile netto / Utile dell'operatività corrente 71,1              75,9             

Spese amministrative / margine di intermediazione 62,1              73,8             

Spese del personale / margine di intermediazione 32,6              41,4             

** Utile netto / Patrimonio netto (ROE) 8,8                10,5             

Cost-income 57,1              66,8             

INDICI DI PRODUTTIVITA' (importi in migliaia)

Raccolta diretta per dipendente 5.318,9          4.932,4        

Impieghi su clientela per dipendente 4.784,3          4.232,5        

Margine di intermadiazione per dipendente 218,0             185,9           

Costo medio del personale (escluso compensi ammi.ri) 74,8              81,1             

Totale costi operativi per dipendente 124,5             124,3           

Utile attività corrente per dipendente 52,1              51,7             

* Proventi e intermediazione diversi - dividendi - profitti e perdite da operazioni finanziarie

** ROE (utile netto / patrimonio netto - utile)
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2.1.1 Il margine di interesse 

La descritta capacità reddituale aziendale nell’esercizio in esame ha trovato 

principale sostegno nel margine di interesse che si è collocato ad € 9,7 milioni, in 

aumento di € 982 mila rispetto al risultato conseguito nell’esercizio 2008 (€ 8,7 

milioni), con un incremento in termini percentuali dell’11,3%.    

 

Valori in migliaia di euro

Incidenza % sul

2009 2008 Var. Var. margine di intermediazione

assoluta % 2009 2008

Interessi attivi e proventi assimilati 13.066 15.790 2.724-        -17,3%

Interessi passivi e oneri assimilati 3.405 7.111 3.706-        -52,1%

Margine di interesse 9.661 8.679 982           11,3% 85,2% 94,0%  

 

Il positivo risultato in esame è da ascrivere all’incremento dei volumi medi 

intermediati dalla banca nei confronti della clientela in un contesto di marcata e 

generalizzata riduzione dei tassi di interesse che ha visto ridursi il differenziale 

dei tassi applicati dalla banca di circa lo 0,5%.  
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Valori in migliaia di euro

2009 2008 Var. Var.

assoluta %

Interessi attivi su crediti verso la Clientela 12.150 13.319 -1.169 -8,8%

Interessi passivi su debiti verso la Clientela 720 2.160 -1.440 -66,7%

Interessi passivi su debiti rappresentati da titoli 2.568 4.943 -2.375 -48,0%

Interessi passivi su contratti derivati 109 0 109 100,0%

Margine Clientela 8.753 6.216 2.537 40,8%

Interessi attivi su crediti verso Banche 59 271 -212 -78,2%

Interessi attivi su titoli di debito 827 2.170 -1.343 -61,9%

Interessi passivi su debiti verso Banche 8 8 0 0,0%

Interessi passivi su passività subordinate 0 0 0 0,0%

Margine su Interbancario e titoli di proprietà 878 2.433 -1.555 -63,9%

Altri interessi attivi 30 30 0 0,0%

Margine altri interessi 30 30 0 0,0%

Margine di interesse 9.661 8.679 982 11,3%  

 

Nella prospettiva appena descritta il margine da clientela si è collocato ad € 8,7 

milioni in aumento di € 2,5 milioni rispetto al livello conseguito nell’esercizio 2008 

(€ 6,2 milioni), con un incremento in termini percentuali di oltre il 40%. Il risultato 

in commento è stato ottenuto in virtù dell’incremento dell’attività di 

intermediazione creditizia con la clientela nonché della capacità della banca di 

remunerare la raccolta a tassi di mercato in un contesto che ha visto anche 

accrescere la raccolta da clientela.  

 

Per contro si è assistito ad una forte riduzione dei proventi derivanti dagli 

impieghi in investimenti finanziari e nell’interbancario sia per effetto della 

riduzione dei volumi medi degli investimenti sia per effetto della marcata 

riduzione dei tassi di interesse. Invero, il margine su interbancario e titoli di 

proprietà si è collocato ad € 878 mila in marcata riduzione (€ 1,5 milioni) rispetto 

al risultato del precedente esercizio (€ 2,5 milioni). 

 

La descritta evoluzione è coerente con le politiche strategiche aziendali e con il 

ruolo di banca locale che opera a sostegno dello sviluppo del territorio 

finanziando gli operatori economici presenti sul territorio spesso Soci della stessa 

Banca.   
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Composizione del margine d'interesse
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2.1.2 Il margine di intermediazione 

Il margine di intermediazione nell’esercizio 2009 ha raggiunto un valore pari a 

circa € 11,3 milioni sia in virtù dell’incremento del margine di interesse sia del 

notevole aumento dell’incidenza dei proventi da intermediazione e diversi, per 

effetto delle politiche adottate dalla Banca sia in termini commissionali che di 

collocamento di prodotti bancari collegati all’attività tradizionale della banca.     

Valori in migliaia di euro

Incidenza % sul

2009 2008 Var. Var. margine di intermed.

assoluta % 2009 2008

Margine di interesse 9.661       8.679       982          11,3% 85,2% 91,5%

Proventi da intermed. e diversi 1.675       802          873          108,9% 14,8% 8,5%

Margine di intermediazione 11.336     9.481       1.855       19,6% 100,0% 100,0%

 

In tale contesto, le commissioni nette si sono collocate alla fine dell’esercizio 

2009 ad € 1.224 mila in aumento di € 191 mila rispetto all’esercizio precedente (€ 

1.033 mila). L’aumento in esame, come innanzi accennato, è da ascrivere 

all’aumento dei volumi operativi in termini di servizi tradizionali richiesti dalla 

clientela coerentemente alle politiche commissionali e commerciali praticate dalla 

Banca alfine di incentivare la clientela all’utilizzo dei predetti servizi.    

Nel dettaglio le suddette commissioni nette sono soprattutto rappresentate dagli 

introiti derivanti dalla distribuzione dei servizi che si identificano con “i servizi di 

incasso e pagamento”. In tale contesto, la banca ha ricavato dai servizi di 

incasso e pagamento nel corso del 2009 € 489 mila rispetto ad € 356 mila del 

precedente esercizio. Mentre, per quanto attiene agli altri servizi, tra cui rientrano 

anche quelli derivanti dai servizi di gestione, intermediazione e consulenza 

finanziaria offerti alla clientela ed ai Soci della Banca, gli introiti si sono collocati 
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ad € 143 mila rispetto ad € 127 mila del precedente esercizio, con un incremento 

di € 16 mila.   

 

Composizione del margine d'intermediazione  2009
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Risultato netto dell'attività di negoziazione
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Utile da cessione / riacquisto att. finanz. disp. per la ven.
Utile da cessione / riacquisto di passività finanziarie

  

 

La Banca nel corso dell’esercizio in esame coerentemente con le propria 

strategia che prevedeva investimenti in valori mobiliari quasi esclusivamente in 

titoli di Stato con prevalenza a tasso indicizzato, ha registrato un utile pari ad € 

54 mila. 



 55 

Valori in migliaia di euro

Incidenza % sul

2009 2008 Var. Var. margine di intermed.

assoluta % 2009 2008

Commissioni nette: 1.224 1.032 192 18,6% 10,8% 11,2%

garanzie rilasciate / ricevute 49 27 22 81,5%

servizi di gestione, intermediazione e consulenza 89 105 -16 -15,2%

   . negoziazione di strumenti finanziari (6) (4) -2 50,0%

   . negoziazione di valute 4 3 1 33,3%

   . gestioni patrimoniali 0 26 -26 -100,0%

   . custodia e amministrazione titoli 53 53 0 0,0%

   . collocamento titoli 21 7 14 200,0%

   . Attività di ricezione e trasmissione ordini 15 13 2 15,4%

   . distribuzione di servizi di terzi 2 7 -5 -71,4%

servizi di incasso e pagamento 489 356 133 37,4%

tenuta e gestione dei conti correnti 454 417 37 8,9%

altri servizi 143 127 16 12,6%

Dividendi e proventi simili 4 11 -7 -63,6% 0,0% 0,1%

Risultato netto dell'attività di negoziazione 54 (514) 568 -110,5% 0,5% -5,6%

Risultato netto dell'attività di copertura 416 (5) 421 -8420,0% 3,7% -0,1%

Utile / Perdita da cessione o riacquisto di crediti 0 0 0 0,0% 0,0% 0,0%

Utile da cessione / riacquisto att. finanz. disp. per la ven. (49) 208 -257 -123,6% -0,4% 2,3%

Utile da cessione / riacquisto att. Fin. Detentue fino scad 0 28 -28 100,0% 0,0% 0,0%

Utile da cessione / riacquisto di passività finanziarie 26 42 -16 -38,1% 0,2% 0,5%

Proventi da intermediazione e diversi 1.675 802 873 108,9% 14,8% 8,7%  

 

Mentre, un risultato positivo straordinario pari ad € 416 mila si è avuto con 

riferimento alla valutazione degli Swap (IRS) di copertura su mutui ipotecari a 

tasso fisso erogati alla clientela, sottoscritti dalla Banca per ridurre l’esposizione 

la rischio di tasso di interesse.      
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I citati risultati oltre ad essere coerenti con le politiche strategiche aziendali, sono 

conformi con quelli realizzati a livello di sistema del credito cooperativo.  

 

2.1.3 Il risultato netto della gestione finanziaria 

Le rettifiche di valore su crediti sono il risultato della valutazione del portafoglio 

crediti verso la clientela della Banca, effettuato in base all’impairment test 

analitico dei singoli crediti deteriorati (sofferenze, incagli e scaduti e/o 

sconfinanti) e all’impairment test collettivo sui crediti in bonis. 

Il risultato della suddetta valutazione ha determinato rettifiche di valore nette su 

crediti per € 2,2 milioni, in aumento di € 1,6 milioni rispetto a quelle registrate nel 

precedente esercizio (€ 546 mila). L’aumento in esame è da imputare sopratutto 

alle rettifiche di valore effettuate sui crediti a sofferenza (€ 2.222 mila), e 

incagliati (€ 618 mila), determinato coerentemente alle prudenziali politiche 

aziendali di valutazione dei crediti praticate dalla Banca in un contesto di crisi 

generalizzata e di aspettative non positive anche per l’esercizio 2010.   

Valori in migliaia di euro

Sofferenze Incagli

Esposizioni 

deteriorate

Totali crediti 

deteriorati

Crediti in 

bonis

Rettifiche complessive iniziali 1.621 121 18 1.760 1.223

Variazioni in aumento 2.245 619 112 2.976 225

  . Rettifiche di valore 2.181 603 112 2.896 225

  . Trasferimenti da altre catergorie di esposizioni deteriorate 23 1 0 24 0

  . Altre variazioni in aumento 41 15 0 56 0

Variazioni in diminuzione 1.844 220 19 2.083 232

  . Riprese di valore da valutazione 311 144 9 464 232

  . Riprese di valore da incasso 277 54 10 341 0

  . Cancellazioni 1.256 0 0 1.256 0

  . Trasferimenti ad altre catergorie di esposizioni deteriorate 0 22 2 24 0

  . Altre variazioni in diminuzione 0 0 0 0 0

Rettifiche complessive finali 2.022 520 111 2.653 1.216

 

Inoltre, sulle rettifiche di valore ha inciso anche l’operazione di cessione dei 

crediti a sofferenza effettuata nel corso del 2009 che ha determinato un impatto 

negativo a conto economico per complessivi € 269 mila, oltre a ulteriori € 112 
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mila di rettifiche di valore registrate sulle esposizioni scadute deteriorate e ad € 

225 mila avute sui crediti in bonis.  

Le innanzi descritte rettifiche di valore sono state in parte compensate dalle 

riprese di valore per complessivi € 805 mila, relativi sia all’incasso di posizioni a 

sofferenza già svalutate (€ 277 mila) e incasso su posizioni ad incaglio (€ 54 

mila) sia per le riprese di valore da valutazione per un totale di € 464 mila sui 

crediti deteriorati e ulteriori € 232 mila sui crediti in bonis. 

Nell’esercizio in corso si è altresì registrata una ripresa di valore relativa 

all’impairment collettivo sui crediti di firma per € 6 mila rispetto a € 40 mila 

rilevate nel precedente esercizio.    

Valori in migliaia di euro

2009 2008 Var. Var. 

assoluta %

Margine di intermediazione 11.336 9.481 1.855 19,6%

Rett. / ripr.  di valore nette per deterior. Crediti (2.162) (546) -1.616 296,0%

 . Rettifiche di valore per deterioramento (3.198) (1.977) -1.221 61,8%

  . Perdite di valore su crediti (21) (74) 53 -71,6%

  . Rettifiche di valore impairment analitico (2.952) (1.737) -1.215 69,9%

  . Rettifiche di valore impairment collettivo (225) (166) -59 35,5%

 . Riprese di valore per deterioramento 1.036 1.431 -395 -27,6%

  . Riprese di valore impairment analitico 804 1.380 -576 -41,7%

  . Riprese di valore impairment collettivo 232 51 181 0,0%

Rett. / ripr.  di valore nette per deterior. Att. Fin. Disp. Ven 0 0 0 0,0%

Rett. / ripr.  di valore nette per deterior. Att. Fin. Det. Scad. 0 0 0 0,0%

Rett. / ripr.  di valore nette per deterior. Altre oper. Fin. 6 40 -34 -85,0%

  . Rettifiche di valore su crediti di firma 0 0 0 0,0%

  . Riprese di valore su crediti di firma 6 40 -34 100,0%

Risultato netto della gestione finanziaria 9.180 8.975 205 2,3%

 

In tale contesto, il risultato netto della gestione finanziaria si è collocato ad € 9,2 

milioni in aumento di € 204 mila rispetto a quello del precedente esercizio (€ 9 

milioni).  
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2.1.4 Costi operativi 

Le spese amministrative si sono complessivamente collocate ad € 7,04 milioni, in 

aumento di soli € 40 mila rispetto al precedente esercizio 2008 (€ 7 milioni), con 

un incremento in termini percentuali dello 0,6%. La stabilità delle predette spese 

è stata ottenuta in virtù della riduzione delle spese del personale, come 

conseguenza delle politiche di incentivazione all’esodo adottate dalla banca nel 

precedente esercizio.   

Valori in migliaia di euro

Incidenza % su

2009 2008 Var. Var. cost operativi

assoluta % 2009 2008

Spese amministrative (7.044) (7.004) 40-               0,6% 108,8% 110,5%

. spese per il personale (3.698) (3.926) 228             -5,8% 52,5% 56,1%

. altre spese amministrative (2.382) (2.160) 222-             10,3% 33,8% 30,8%

. imposte indirette e tasse (964) (918) 46-               5,0% 13,7% 13,1%

Accant.ti netti ai fondi rischi ed oneri 0 0 -             0,0% 0,0% 0,0%

Rettifiche di valore su imm.materiali (312) (275) 37-               13,5% 4,8% 4,3%

Rettifiche di valore su imm.immateriali (17) (17) -             0,0% 0,3% 0,3%

Altri proventi di gestione 901 957 56-               -5,9% -13,9% -15,1%

Costi opertavi (6.472) (6.339) 133-             2,1% 127,8% 130,2%

 

Nel dettaglio, l’analisi delle singole componenti di spese evidenzia:  

 

 le spese per il personale, si sono collocate ad € 3,7 milioni in diminuzione di 

€ 228 mila rispetto a quelle del precedente esercizio 2008 (€ 3,92 milioni). La 

riduzione delle spese in esame è da attribuire per gran parte agli effetti delle 

politiche di incentivo all’esodo adottate dalla banca nel corso del precedente 

esercizio 2008 i cui effetti si sono manifestati per la prima volta nell’esercizio 

in esame. Tale politica, ha consentito e consentirà altresì alla banca di poter 

sostenere i costi per l’assunzione di personale alfine di realizzare lo sviluppo 

territoriale programmato per gli esercizi futuri. In tale ambito, per una 

maggiore flessibilità dei costi e per far fronte anche ad attività straordinarie 

che l’introduzione di nuove normative ha imposto alla Banca, sono state 

utilizzate due unità lavorative con contratto di lavoro interinale, il cui utilizzo è 

confermato anche per l’esercizio in corso; 
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 le altre spese amministrative, si sono collocate ad € 2,38 milioni in aumento 

di € 222 mila rispetto all’esercizio 2008 (€ 2,16 milioni). In tale ambito, la parte 

ordinaria di tali spese, è risultata coerente con l’aumento dei volumi operativi. 

In particolare, in relazione all’aumento dei volumi, si è assistito: ad un 

aumento delle spese per elaborazione e trasmissione dati che si sono 

attestate ad € 341 rispetto ad € 321 mila del precedente esercizio; ad un 

aumento delle spese gestionali relative a stampati e cancelleria, informazioni 

e visure, spese per archivio (esternalizzato), telefonia, ed altro stimato in € 30 

mila. Infine, in tali spese, sono altresì comprese anche le spese per 

beneficienza, pubblicità e rappresentanza che si sono collocate ad € 359 mila, 

erogate per prestazioni poste in essere con la base Sociale nonché per le 

iniziative culturali, sociali e sportive presenti nelle zone territoriali di 

competenza della Banca; 

 

 le imposte indirette e tasse hanno subito un incremento di € 46 mila. Tale 

incremento è imputabile esclusivamente all’aumento dei volumi che la Banca 

ha registrato nel corso dell’esercizio 2009. Invero, hanno maggiormente inciso 

le imposte di bollo per € 36 mila e l’imposta sostitutiva per l’erogazione dei 

mutui a medio e lungo termine per € 13 mila;  

 

 le rettifiche di valore su attività materiali sono aumentate di € 37 mila, 

soprattutto per effetto dell’acquisto di nuove macchine  cash in cash out e 

nuovi bancomat; 

 

 gli altri proventi di gestione si sono attestati ad € 901 mila in riduzione € 56 

mila rispetto a quelle del precedente esercizio (€ 957 mila). Tale riduzione è 

da riconnettere alla presenza nel trascorso esercizio di sopravvenienze attive 

(poste straordinarie) relative a proventi da cessione di crediti e recupero di 

contributi di anni precedenti.  

 

2.1.5 L’utile netto del periodo  

Il risultato netto di fine esercizio si è collocato ad oltre € 2 milioni ed è risultato in 

linea con quello del precedente esercizio, determinato dalla differenza tra l’utile 

delle attività ordinarie che si è attestato ad € 2,7 milioni e le imposte e tasse pari 

ad € 686 mila. 
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Valori in migliaia di euro

2009 2008 Var. Var.

assoluta %

Risultato netto della gestione finanziaria 9.180          8.975          205           2,3%

Costi opertavi (6.472) (6.339) 133-           2,1%

Utile da cessione di investimento 0 0 -           0,0%

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 2.708 2.636 72             2,7%

Imposte sul reddito dell'operatività corrente (686) (636) 50-             7,9%

Utile di esercizio 2.022 2.000 22             1,1%

 

 

2.2 Gli aggregati patrimoniali. 

L’esercizio 2009 ha confermato il trend di crescita dei valori amministrati che si 

sono collocati ad € 298 milioni rispetto ad € 275 milioni del precedente esercizio, 

in aumento di € 22 milioni (pari all’8,2%).  

La positiva evoluzione è da ascrivere all’incremento della raccolta diretta da 

clientela che si è collocata ad € 276 milioni in aumento di € 25 milioni rispetto al 

precedente esercizio (pari ad € 251 milioni). Mentre, la raccolta indiretta da 

clientela ha fatto registrare un decremento pari ad € 2,4 milioni collocandosi ad € 

21 milioni (rispetto ad € 23 milioni del precedente esercizio). Tale ultima 

evoluzione è coerente con le caratteristiche della clientela della Banca che 

privilegia forme di investimento del tutto tradizionali e liquide.  

Conseguentemente la raccolta diretta (conti correnti, depositi a risparmio, 

certificati di deposito, obbligazioni e pronti contro termine) pari ad € 276 milioni 

costituisce il 92,9% della massa amministrata (91,4% nel 2008), mentre, la 

raccolta indiretta pari ad € 21 milioni (risparmio gestito, risparmio amministrato) 

rappresenta il restante 7,1% (nel 2008 era l’8,6%).  
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Dati puntuali in migliaia di euro

2009 2008 Variazioni 

Importo Comp.% Importo Comp.% Assolute %

Raccolta diretta da Clientela 276.584 92,9% 251.552 91,4% 25.032         10,0%

. di cui debiti verso la Clientela 135.320 45,4% 128.063 46,5% 7.257           5,7%

. di cui titoli in circolazione 141.264 47,4% 123.489 44,9% 17.775         14,4%

Raccolta indiretta 21.182 7,1% 23.601 8,6% 2.419-           -10,2%

. risparmio gestito 3.572 1,2% 3.703 1,3% 131-             -3,5%

. risparmio amministrato 17.610 5,9% 19.898 7,2% 2.288-           -11,5%

Totale massa amministrata 297.766 100,0% 275.153 100,0% 22.613         8,2%

Il totale degli “investimenti finanziari ed impieghi” nel corso del 2008 si sono 

attestati ad € 289,1 milioni  rispetto ad € 261,3 milioni del precedente esercizio 

2008 con un incremento pari ad € 27,7 milioni  (pari al 10,6%). 

Dati puntuali in migliaia di euro

2009 2008 Variazioni

Importo Comp.% Importo Comp.% Assolute %

Conti correnti attivi 45.116        18,1% 42.543       19,7% 2.573 6,0%

Mutui e prestiti personali 189.722      76,3% 160.886     74,5% 28.836 17,9%

Portafoglio 2.440          1,0% 3.284         1,5% -844 -25,7%

Altre sovvenzioni 102             0,0% 274            0,1% -172 -62,8%

Finanziamenti anticici Sbf 8.242          3,3% 5.602         2,6% 2.640 47,1%

Titoli -                  0,0% -                 0,0% 0 0,0%

Altre forme tecniche -                  0,0% -                 0,0% 0 0,0%

Impieghi vivi economici 245.622      98,7% 212.589     98,5% 33.033 15,5%

Crediti in sofferenza 3.163          1,3% 3.266         1,5% -103 -3,2%

Totale Impieghi a clientela 248.785      100,0% 215.855     100,0% 32.930 15,3%

Attività finanziarie 36.149 89,6% 41.838 92,0% -5.689 -13,6%

Interbancario netto 4.174 10,4% 3.646 8,0% 528 14,5%

Totale Investimenti 40.323 100,0% 45.484 100,0% -5.161 -11,3%

Totale impieghi ed investimenti 289.108      261.339     27.769 10,6%

In tale contesto, si è registrato un discreto aumento dei crediti concessi alla 

clientela che si sono collocati ad € 249 milioni, al lordo delle sofferenze, rispetto 

ad € 216 milioni del precedente esercizio 2008, con un incremento in valore 

assoluto di € 33 milioni (pari al 15,3%). Tale aumento, è legato alle strategie 

aziendali che sono finalizzate ad investire le risorse raccolte presso il territorio di 

competenza della Banca a sostegno della domanda degli operatori locali e 

dell’economia del territorio.   

 

Per quanto attiene agli investimenti finanziari nel corso dell’esercizio 2009 si 

sono attestati ad € 40,3 milioni rispetto ad € 45,5 milioni del precedente esercizio 

con un decremento di € 5 milioni (11,3%). Tale decremento, è da attribuire 

all’utilizzo di risorse finanziarie per la concessione dei citati crediti alla clientela. Il 
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comprato in esame è costituito da attività finanziarie per € 36 milioni e da 

interbancario per € 4,1 milioni.  

 

2.2.1 La raccolta 

La raccolta diretta si è attestata nel corso dell’esercizio 2009 ad € 276 milioni 

con un incremento di € 25 milioni rispetto all’esercizio precedente (€ 251 milioni) 

equivalente in termini percentuali al 10%.  

 

Volumi puntuali raccolta
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La descritta positiva evoluzione della raccolta conferma il consolidamento delle 

relazioni della Banca nei confronti della propria clientela nonché la sua capacità 

di sviluppo nei territori di competenza in cui è chiamata ad operare. 

 

In particolare, la innanzi descritta crescita della raccolta è stata sostenuta 

soprattutto dall’aumento delle obbligazioni emesse dalla Banca è sottoscritte 

dalla clientela pari ad € 18 milioni (18,3%) che si sono collocate a fine esercizio 

ad € 119 milioni rispetto ad € 101 milioni del precedente esercizio. Tra la raccolta 

in esame è contabilizzata anche la somma di € 3 milioni relativi ai fondi erogati 

dalla cassa Depositi e Prestiti ed utilizzati dalla Banca per la concessione di 

prestiti alla imprese del territorio.  
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Dati puntuali in migliaia di euro

Variazioni 

Importo Comp.% Importo Comp.% Assolute %

Conti correnti passivi 103.289            37,3% 98.462           39,1% 4.827 4,9%

Depositi a risparmio 29.031              10,5% 29.601           11,8% -570 -1,9%

Pronti contro termine -                        0,0% -                     0,0% 0 0,0%

Altra raccolta 3.000                1,1% -                     0,0% 3.000 100,0%

Totale 135.320            48,9% 128.063         50,9% 7.257 5,7%

Certificati di deposito 22.118              8,0% 22.803           9,1% -685 -3,0%

Obbligazioni 119.145            43,1% 100.686         40,0% 18.459 18,3%

Totale 141.263            51,1% 123.489         49,1% 17.774        14,4%

Raccolta diretta da Clientela 276.583            100,0% 251.552         100,0% 25.031 10,0%

2009 2008

 

 

La suddetta evoluzione conferma le caratteristiche tradizionali della clientela di 

riferimento della Banca che continua a privilegiare l’offerta di forme tecniche di 

investimento di tipo tradizionale ed a basso contenuto di rischio. 

(composizione %)

Raccolta diretta per classi di importo

importo posizioni importo posizioni

fino a 25.000 15,54% 80,53% 15,94% 80,21%

da 25.000 a 50.000 11,76% 8,08% 12,58% 8,36%

da 50.000 a 100.000 16,62% 5,88% 18,23% 6,18%

da 100.000 a 250.000 24,08% 3,98% 25,07% 3,95%

da 250.000 a 500.000 14,97% 1,12% 14,33% 1,00%

da 500.000 a 1.000.000 7,63% 0,31% 5,54% 0,20%

oltre 1.000.000 9,40% 0,11% 8,31% 0,10%

2009 2008

 

Infine, la descritta positiva evoluzione della raccolta da clientela pari al 10% è in 

linea con quella registrata a livello nazionale dal sistema bancario e con quella 

registrata da sistema del credito cooperativo.  
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Composizione raccolta diretta
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La raccolta indiretta ammonta alla fine dell’esercizio in esame a € 21,2 milioni in 

riduzione di € 2,4 milioni rispetto ai valori fatti registrare nel precedente esercizio 

2008 (€ 23,6 milioni).  

 

Nell’esercizio sotto rassegna il comparto risulta composto dal risparmio 

amministrato  per € 17,6 milioni che ne costituisce l’84% e dal risparmio gestito 

per  € 3,6 milioni che ne costituisce il restante 16%. 
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Evoluzione dei tassi passivi aziendali 

L’esercizio 2009 ha confermato il trend di generale riduzione dei tassi di mercato 

soprattutto di breve termine. Tale diminuzione si è poi stabilizzata su livelli di 

minimo che non hanno riscontro con precedenti periodi storici. Il descritto 

andamento ha avuto un effetto sulla remunerazione di tutte le forme tecniche di 

raccolta, ancorché per la raccolta a termine (obbligazioni e  certificati di deposito) 

la riduzione è risultata di minore entità. Ciò è da attribuire sia alla durata 

dell’investimento sia alla necessità di offrire alla clientela ed ai Soci 

un’opportunità di investimento che desse una remunerazione migliore di quella 

praticata per i depositi a vista.      

. 

2009 2008

Conti correnti passivi 0,44% 1,37%

Depositi a risparmio 0,19% 0,50%

Totale a vista 0,39% 1,12%

Certificati di deposito 1,98% 3,83%

Obbligazioni 1,84% 4,40%

Pct 2,09% 4,40%

Totale a scadenza 1,89% 4,32%

costo medio 1,29% 2,94%  

 

In tale contesto, il costo medio della raccolta della Banca si è attestato per il 2009 

all’1,29% in riduzione dell’1,65% rispetto a quello registrato nel 2008 (2,94%). Il 

risultato in esame è stato determinato in relazione all’effetto congiunto: a) di un 

costo medio della raccolta a vista pari allo 0,39% che è determinato da un tasso 

medio sui depositi a risparmio pari al 0,19% (0,50% nel corso dell’esercizio 2008) 

ed un tasso medio sui conti correnti che si è attestato allo 0,44% (1,37% nel 

corso dell’esercizio 2008); b) dalla riduzione del costo della raccolta a scadenza 

pari al 2,43% che è conseguenza di un costo medio delle obbligazioni pari 

all’1,84% (rispetto al 4,40% dell’esercizio 2008), che rappresenta la componente 

più rilevante della raccolta a scadenza con tassi indicizzati all’euribor, e di un 

costo medio dei certificati di deposito pari al 1,98%  (rispetto al 3,83% 

dell’esercizio 2008) e di un tasso medio sui pronti contro termine pari al 2,09% 

(rispetto al 4,40% del precedente esercizio).   
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Il suddetto andamento dei tassi è in linea con la riduzione generalizzata registrata 

dal sistema bancario e dal sistema del credito cooperativo e conferma il 

radicamento della banca nel territorio di competenza che riesce da un lato a 

mantenere la propria clientela e dall’altro ad attrarre nuove risorse praticando 

condizioni in linea a quelle di mercato.  

 

 

2.2.2 I Crediti verso Clientela 

Come premessa, i crediti a clientela sono stati valutati in base ai principi 

dettagliatamente riportati nella sezione “A” (Politiche Contabili) e sezione “E” 

(Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura) della nota 

integrativa.  

 

L’esercizio in esame è stato caratterizzato da una aumento della concessione dei 

crediti alla clientela ed ai Soci che si è attestato al 15% in un contesto di politiche 

restrittive praticate dalle banche di maggiori dimensioni presenti sul territorio della 

provincia di Viterbo, soprattutto nei confronti delle piccole e piccolissime aziende 

e delle famiglie. Invero, le banche locali, come dimostrato dai loro trend di 

crescita, hanno sostenuto le imprese del territorio soprattutto quelle di piccole e 

piccolissime dimensione spesso a carattere famigliare.   
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(importi in migliaia di euro)

2009 2008 ∆ %

A) FAMIGLIE: 116.424       92.937       25,3%

B) ALTRI:

Amministrazioni locali 1.137           1.481         -23,2%

Enti previdenza e assistenza sociale 10                -             100,0%

Altri intermediari finanziari 19                28              -32,1%

Ausiliari finanziari 15                9                66,7%

Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca 13.680         13.461       1,6%

Prodotti energetici 244              158            54,4%

Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi (esclusi quelli fissili e fertili) 315              256            23,0%

Minerali e prodotti a base di minerali non metallici 2.862           2.135         34,1%

Prodotti chimici 116              142            -18,3%

Prodotti in metallo esclusi le macchine e i mezzi di trasporto 1.498           1.232         21,6%

Macchine agricole e industriali 252              225            12,0%

Macchine per ufficio, macchine per elaborazione dei dati, strumenti di precisione, d'ottica e similari 149              227            -34,4%

Materiale e forniture elettrice 61                57              7,0%

Mezzi di trasporto 1.030           1.062         -3,0%

Prodotti alimentari, bevande e prodotti a base di tabacco 6.094           6.449         -5,5%

Prodotti tessili, cuoio e calzature, abbigliamento 694              1.047         -33,7%

Carta, articoli di carta, prodotti della stampa ed editoria 1.583           1.815         -12,8%

Prodotti in gomma e plastica 86                84              2,4%

Altri prodotti industriali 2.853           2.781         2,6%

Edilizia e opere pubbliche 37.484         34.662       8,1%

Servizi del commercio, recuperi e riparazioni 29.818         27.486       8,5%

Servizi degli alberghi e pubblici esercizi 10.023         9.641         4,0%

Servizi dei trasporti interni 1.224           1.370         -10,7%

Servizi connessi ai trasporti 1.323           1.478         -10,5%

Servizi delle comunicazioni 438              284            54,2%

Altri servizi destinabili alla vendita 19.353         15.374       25,9%

Totale B) 132.361       122.944      7,7%

TOTALE IMPIEGHI A CLIENTELA 248.785       215.881      15,2%  

In tale contesto, la Banca ha erogato crediti alla clientela di riferimento che, come 

già detto, è rappresentata principalmente da famiglie e aziende di piccola  e 

piccolissima dimensione spesso a conduzione famigliare, attraverso l’erogazione 

di mutui a media e lunga scadenza principalmente di natura ipotecaria. Tali 

erogazioni, hanno riguardato con maggiore incidenza le famiglie consumatrici e 

produttrici e in misura minore le altre imprese operanti nei settori tradizionali 

presenti sul territorio di riferimento della banca.  

 

In tale propsettiva, i crediti nei confronti della clientela ordinaria (al lordo delle 

sofferenze) alla fine dell’esercizio 2009, si sono collocati ad € 249 milioni in 

aumento di € 33 milioni rispetto all’esercizio 2008 (pari ad € 216 milioni), 

equivalente in termini percentuali al 15,3%.  

 

La composizione per forma tecnica del portafoglio crediti della Banca ha posto in 

evidenza una espansione degli impieghi trainata soprattutto dalla forma tecnica 

dei mutui concessi alla clientela che si sono collocati ad € 190 milioni rispetto ad 
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€ 161 milioni del precedente esercizio con un incremento (€ 29 milioni), in termini 

percentuali del 17,9%. Tali mutui sono rappresentati soprattutto da mutui 

ipotecari concessi alle famiglie per acquisto abitazioni o ristrutturazioni ovvero 

alle famiglie produttrici per investimenti nella propria attività lavorativa.  

Dati puntuali in migliaia di euro

2009 2008 Variazioni

Importo Comp.% Importo Comp.% Assolute %

Conti correnti attivi 45.116      18,1% 42.543     19,7% 2.573      6,0%

Mutui e prestiti personali 189.722    76,3% 160.886   74,5% 28.836    17,9%

Portafoglio 2.440        1,0% 3.284       1,5% 844-         -25,7%

Altre sovvenzioni 102           0,0% 274          0,1% 172-         -62,8%

Finanziamenti 8.242        3,3% 5.602       2,6% 2.640      47,1%

Titoli -               0,0% -              0,0% -          0,0%

Altre forme tecniche -               0,0% -              0,0% -          0,0%

Impieghi vivi economici 245.622   98,7% 212.589   98,5% 33.033    15,5%

Crediti in sofferenza 3.163        1,3% 3.266       1,5% 103-         -3,2%

Totale Impieghi 248.785   100,0% 215.855   100,0% 32.930    15,3%

 

Anche gli investimenti di breve termine, soprattutto caratterizzati dalla presenza 

di affidamenti in conto corrente attivi, hanno fatto registrare una positiva 

evoluzione attestandosi a € 55,9 milioni con un incremento di € 4,2 milioni 

rispetto all’esercizio 2008 (€ 51,7 milioni).  

Dati puntuali in migliaia di euro

2009 2008

Importo Comp.% Importo Comp.%

Breve termine 55.900          22,5% 51.703             24,0%

Medio/Lungo termine 189.722        76,3% 160.886           74,5%

Crediti in sofferenza 3.163           1,3% 3.266               1,5%

Altro -                   0,0% -                       0,0%

Totale Impieghi 248.785        100,0% 215.855           100,0%
 

La descritta evoluzione dei crediti ha comportato una composizione del 

portafoglio crediti in termini temporali costituito in via principale da crediti a medio 

e lungo termine per il 76,3% e da crediti a breve termine per il 22,5%. Tali crediti, 

in termini di settori merceologici alla fine dell’esercizio 2009 vedono una 

esposizione complessiva della banca verso il settore edile (con le diverse forme 

tecniche di breve e medio-lungo termine) per complessivi € 37 milioni pari al 15% 

circa del totale degli impieghi concessi a clientela, verso il settore delle famiglie 

per € 116 milioni pari al 47 % del totale dei crediti,  verso i servizi del commercio 

per € 30 milioni pari al 12% del totale degli impieghi ed il resto frazionato verso 

gli altri settori merceologici.       
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(composizione %)

Impieghi a clientela per classi di importo

importo posizioni importo posizioni

fino a 15.000 5,69% 55,02% 5,04% 51,32%

da 15.000 a 75.000 22,00% 28,27% 21,21% 29,94%

da 75.000 a 200.000 32,07% 12,29% 32,91% 13,67%

da 200.000 a 500.000 21,54% 3,46% 23,73% 4,07%

da 500.000 a 1.000.000 12,15% 0,75% 10,40% 0,77%

da 1.000.000 a 2.000.000 5,58% 0,19% 5,60% 0,22%

oltre 2.000.000 0,97% 0,02% 1,12% 0,02%

2009 2008

 

In termini di classi di importo la innanzi descritta composizione degli impieghi 

pone in evidenza la massima concentrazione degli impieghi nelle fasce di 

importo da € 75 mila a € 200 mila pari al 32,07% degli impieghi ed al 12,29% 

delle posizioni, nelle fasce di importo da € 15 mila ad € 75 mila pari al 22% degli 

impieghi e 28,27% delle posizioni. Nelle predette fasce di importo sono 

soprattutto presenti crediti erogati alle famiglie. Nella fascia di importo da € 500 

mila ad € 1 milione pari al 12,15% degli impieghi e 0,75% delle posizioni sono 

presenti soprattutto crediti erogati ad operatori economici. Mentre, i crediti con 

importo superiore ad € 1 milione sono pari al 6,55% degli impieghi e 

rappresentano lo 0,21% delle posizioni erogate soprattutto a favore di imprese 

produttive nel settore dell’edilizia e settore agricolo (cooperative e/o Società 

intermediarie di nocciole).    

La ripartizione temporale %
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La qualità del portafoglio crediti 

I nuovi principi contabili internazionali, in virtù dei quali è stato redatto il presente 

bilancio, prevedono che i crediti in base al grado di deterioramento vengano 

classificati nella categoria dei crediti in bonis (“performing”) e nella categoria dei 

crediti deteriorati (“non perfoming”). I “crediti non performing”, sono quelli 
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classificati nella categoria delle sofferenze, degli incagli e dei crediti scaduti e/o 

sconfinanti nonché nella categoria dei crediti ristrutturati di cui la Banca non 

registra alcuna posizione.  

L’ammontare dei “crediti non performing” a fine esercizio 2009, al netto delle 

rettifiche di valore, si è attestato ad € 11,3 milioni (€ 10,1 milioni nel 2008) pari al 

4,6% del totale degli impieghi (4,7% nel 2008).  

Dati puntuali in migliaia di euro

2009 2008

Importo Rettifiche Importo Comp. Importo Rettifiche Importo Comp. 

nominale di valore di bilancio % nominale di valore di bilancio %

Crediti non performing 14.023 2.653 11.370 4,6% 11.923 1.761 10.162 4,7%

Crediti in sofferenza 5.185 2.023 3.162 1,3% 4.888 1.622 3.266 1,5%

Crediti incagliati 4.890 521 4.369 1,8% 3.738 121 3.617 1,7%

Crediti ristrutturati 0 0 0 0,0% 0 0 0 0,0%

Crediti deteriorati 3.948 109 3.839 1,5% 3.297 18 3.279 1,5%

- per controparte 1.001 57 944 -

- per transazione 2.947 52 2.895 -

Crediti verso paesi a rischio 0 0 0 0,0% 0 0 0 0,0%

Crediti in bonis 238.630 1.216 237.414 95,4% 206.917 1.223 205.694 95,3%

Totale Crediti a Clientela 252.653 3.869 248.784 100,0% 218.840 2.984 215.856 100,0%  

 

In tale ambito, l’ammontare dei “crediti non perfoming”, al netto delle rettifiche di 

valore, registrato dalla Banca nel corso dell’esercizio 2009 ha visto un 

incremento delle posizioni incagliate che si sono collocate ad € 4,3 milioni 

rispetto ad € 3,6 milioni del precedente esercizio e dei crediti scaduti e/o 

sconfinanti che si sono collocati ad € 3,8 milioni rispetto ad € 3,3 milioni 

dell’esercizio 2008, ciò in parte si deve all’effetto dell’inclusione in tale categoria 

anche dei crediti scaduti da oltre 90 giorni, assente nel precedente esercizio 

2008.  

   

I crediti in sofferenza 

Alla fine dell’esercizio 2009 le sofferenze al lordo delle rettifiche di valore si sono 

attestate ad € 5,2 milioni, in aumento di € 300 mila rispetto al precedente 

esercizio 2008 (€ 4,9 milioni) e rappresentano il 2,05% del totale degli impieghi 

(2,25% nel 2008). Mentre, le sofferenze al netto delle rettifiche di valore a fine 

esercizio 2009 si sono collocate ad € 3,16 milioni (€ 3,26 milioni alla fine del 

2008), equivalente in termini percentuali al 1,3% del totale degli impieghi netti in 

confronto all’1,5% del 2008. La descritta incidenza delle posizioni in sofferenza 

sia al lordo (2,05%) che al netto delle rettifiche di valore (1,3%) è migliore di 

quella fatta registrare dal sistema bancario (3,5% al lordo delle rettifiche di valore 
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per il sistema bancario e 4,6% per la Provincia di Viterbo) e dal sistema del 

credito cooperativo (3,6% al lordo delle rettifiche di valore).   

La descritta positiva evoluzione delle posizioni in sofferenza è da ascrivere 

anche alla operazione di cessione di crediti non performing (sofferenze), quasi 

esclusivamente non garantite da ipoteca, posta in essere dalla Banca nel corso 

dell’esercizio 2009. In particolare, la cessione ha riguardato un gruppo di crediti 

classificati a sofferenza quasi esclusivamente non garantiti da ipoteca che con 

riferimento alla data contabile del 30.6.2009 presentavano un saldo nominale 

lordo pari ad € 1.367.198,00 per un numero complessivo di numero 146 rapporti, 

di cui numero 46 rapporti per € 376.087,31 già ammortati dalla banca. Pertanto, il 

saldo contabile lordo delle posizioni al 30.6.2009 ammontava ad € 991.110,69. 

Quest’ultimi crediti, poi, alla data della cessione (novembre 2009) presentano un 

saldo lordo nominale pari ad € 1.001.175,98 (per effetto della movimentazione 

avvenuta in accredito e addebito dal 1.7.2009 fino al momento della cessione). I 

fondi rettificativi, sempre alla data della cessione, del saldo delle posizioni in 

parola (€ 1.001.175,98) ammontavano ad € 578.185,41 (di cui per Fondo analitici 

€ 546.976,86 e per fondi attuariali IAS € 31.208,55) a cui vanno aggiunti gli 

interessi rettificati ai fini IAS pari ad € 39.651,50. Pertanto, il saldo contabile netto 

delle predette posizioni alla data della cessione ammontava ad € 382.828,76 già 

ulteriormente rettificato del “costo ammortizzato” pari ad € 510,32. Dalla cessione 

di tali crediti la Banca ha ricavato un importo pari ad € 150.000,00, quindi, il 

conto economico è stato interessato da un costo pari ad € 232.828,76 oltre alle 

ulteriori spese legali addebitate pari ad € 35.788,39 (complessivamente              

€ 268.617,15).    

La cessione in esame oltre a contribuire al miglioramento degli indicatori di 

qualità del credito ed all’effetto fiscale legato alla loro deducibilità, ha avuto un 

positivo impatto sui processi lavorativi della gestione delle posizioni classificate a 

sofferenza da parte del competente Servizio controllo rischi. Invero, il predetto 

Servizio controllo rischi ha potuto recuperare i tempi di gestione delle richiamate 

posizioni oggetto di cessione per dedicarsi con maggiore efficacia ed efficienza 

alla gestione delle posizioni creditizie che presentano delle anomalie alfine 

prevenire il manifestarsi delle insolvenze. Inoltre, con la cessione delle posizioni  

in esame, rappresentate da posizioni di modesto importo e non presidiate da 

garanzie ipotecarie, la banca ha potuto risparmiare le spese legali ancora 

necessarie per potere portare al termine il recupero delle stesse posizioni che 
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spesso incidono in misura determinante e possono avere limitate possibilità di 

successo.   
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In tale contesto, le previsioni di perdita formulate sulle singole posizioni a 

sofferenza alla fine dell’esercizio 2009, nonostante la descritta cessione delle 

posizioni in sofferenza non garantite da ipoteca sui cui erano formulate maggiori 

previsioni di perdita, si sono attestate ad oltre € 2 milioni (rispetto ad € 1,6 milioni 

del precedente esercizio) ed assicurano un grado di copertura del 39% rispetto al 

33% del passato esercizio. Il forte incremento delle previsioni di perdita in esame 

è coerente con la politica prudenziali adottate dalla Banca in materia di 

valutazione del rischio di credito in un contesto di grave crisi economica ed in 

un’ottica previsionale di incertezza.   

Dati puntuali in migliaia di euro

2009 2008

Importo Rettifiche Importo Indice di Importo Rettifiche Importo Indice di

nominale di valore di bilancio copert. % nominale di valore di bilancio copert. %

Crediti non performig

Crediti in sofferenza 5.185 2.023 3.162 39,0% 4.888 1.622 3.266 33,2%

Crediti incagliati 4.890 521 4.369 10,7% 3.738 121 3.617 3,2%

Crediti deteriorati 3.948 109 3.839 2,8% 3.297 18 3.279 0,5%

Totale crediti dubbi 14.023 2.653 11.370 18,9% 11.923 1.761 10.162 14,8%

 

Alla fine dell’esercizio in esame la composizione delle posizioni in sofferenza al 

lordo delle rettifiche di valore, vede la presenza di posizioni garantite da ipoteca 

su immobili non residenziali per € 1,2 milioni, di posizioni garantite da ipoteca  

per € 1,9 milioni.     
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Dati puntuali in migliaia di euro

2009

immobili immobili non totale

non residenziali residenziali garantiti

Crediti lordi in sofferenza 1.199 2.120 1.866 5.185          

 

 

I crediti incagliati 

I crediti incagliati alla fine dell’esercizio 2009, al netto delle rettifiche di valore, si 

sono collocati ad € 4,3 milioni (rispetto ad € 3,6 milioni del precedente esercizio 

2008) con un rapporto del 1,8% rispetto al totale dei crediti (1,7% alla fine del 

2008). Mentre, i crediti incagliati al lordo delle rettifiche di valore si sono collocati 

all’1,94% rispetto ad un dato registrato a livello di sistema del credito cooperativo 

pari al 3,8%. L’incremento in valore assoluto dei crediti in esame è da attribuire 

alla normale dinamica dei crediti in un contesto di perdurante crisi economica.   

In tale ambito, e coerentemente alle suddette politiche prudenziali adottate dalla 

Banca in un contesto di crisi e di incerte prospettive di ripresa, sono state 

formulate previsioni di perdita sui crediti incagliati per € 521 mila che 

rappresentano un grado di copertura del 10,7% degli stessi crediti, rispetto ad € 

121 mila ed un grado di copertura del 3,2% registrati nel precedente esercizio 

2008.  
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I crediti scaduti e/o sconfinanti  

Nella categoria dei crediti in esame rientrano i crediti che presentano dei ritardi 

nei pagamenti dello scaduto da oltre 90 giorni per la forma tecnica dei mutui 

garantiti da ipoteca (per transazione) e 180 giorni nel pagamento dello scaduto o 

di mantenimento dell’extra fido per tutti gli altri crediti (per controparte). I crediti in 

esame presentano difficoltà finanziarie legate a continui ritardi nei pagamenti, 

tuttavia, non presentano le caratteristiche per la classificazione ad incaglio o a 

sofferenza.  

 

Alla fine dell’esercizio 2009 sono presenti nella categoria dei crediti in esame 

crediti per un valore nominale di € 3,9 milioni pari all’1,5% del totale dei crediti, 

rispetto ad € 3,3 milioni del precedente esercizio 2008 con un incidenza sul totale 

dei crediti sempre pari all’1,5%.  

 

In particolare, dall’analisi delle posizioni che compongo tali crediti si evince:  

 

- quanto ad € 718 mila fanno riferimento a crediti scaduti da oltre 180 giorni per 

un numero di 180 rapporti di fido in conto corrente che presentano degli 

sconfinamenti mediamente pari ad € 4 mila. Pertanto, tali rapporti fanno 

riferimento ad un largo numero di posizioni con un modesto utilizzo medio e 

sono per gran parte da attribuire ad una modalità di gestione a cui la clientela 

è stata abituata in passato soprattutto con l’utilizzo di conti non affidati; 

 

- quanto ad € 2,9 milioni sono, invece, da attribuire ad un numero di 16 

posizioni relative a crediti scaduti da oltre 90 giorni e fanno riferimento alla 

forma tecnica di mutui che presentano delle rate scadute ed impagate ovvero 

delle rate che vengono pagate sistematicamente in ritardo. Pertanto, si tratta 

di mutui che presentano delle rate scadute, ma, i clienti continuano  a pagare 

le rate in scadenza mantenendo il ritardo sulle quelle già scadute in 

precedenza.     
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Evoluzione dei tassi attivi aziendali 

L’esercizio in esame si è caratterizzato per la costante riduzione dei tassi di 

mercato sulla tutta la curva delle scadenze, stabilizzandosi poi su minimi storici. 

La descritta evoluzione ha avuto un analogo effetto sulla struttura dei tassi 

aziendali che si sono caratterizzati per la costante riduzione nel corso dell’intero 

esercizio.     
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In tale contesto, il rendimento medio degli impieghi concessi alla clientela si è 

collocato al 4,49% rispetto al 6,88% del precedente esercizio per effetto della 

innanzi descritta riduzione dei tassi. In particolare: 

 

1. il rendimento medio del comparto dei crediti alla clientela a breve termine si è 

collocato al 6,54% rispetto al 9,33% del precedente esercizio. In tale ambito: - 
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gli affidamenti in conto corrente si sono collocati al 6,84% rispetto al 9,53% 

del precedente esercizio. Tale rendimento è calcolato tenendo conto sia 

dell’effetto della commissione di massimo scoperto sia della valuta. In tale 

ambito,  il rendimento medio del portafoglio si è collocato al 4,71% (7,98% nel 

corso del 2008) e quello dell’anticipo fatture al 6,56% (9,36% nel corso del 

2008);    

 

2. il rendimento medio del comparto dei crediti a medio e lungo termine si è 

collocato al 3,86% rispetto al 6,06% del precedente esercizio 2008. Tale 

riduzione, è da imputare alla riduzione dei tassi di riferimento (euribor)  atteso 

che la Banca ha la grande maggioranza dei crediti a medio e lungo termine a 

tassi indicizzati all’euribor. In tale ambito, i tassi sui mutui a medio termine si 

sono collocati mediamente al 4,88%, mentre, quelli a medio/lungo termine si 

sono collocati al 3,89%;  

2009 2008

Conti correnti attivi 6,84% 9,53%

Portafoglio 4,71% 7,98%

Anticipo fatture 6,56% 9,36%

Totale Finanz. a breve termine 6,54% 9,33%

Mutui a medio termine: 4,88% 6,34%

  .- Chirografari a T.F. 6,52% 6,52%

  .- Chirografari a T.V. 3,55% 6,10%

  .- Ipotecari a T.F. 5,18% 4,90%

  .- Ipotecari a T.V. 3,83% 6,16%

Mutui a lungo termine: 3,89% 6,03%

  .- Chirografari a T.F. 6,48% 6,58%

  .- Chirografari a T.V. 4,20% 6,58%

  .- Ipotecari a T.F. 5,99% 6,14%

  .- Ipotecari a T.V. 3,75% 5,90%

Totale Finanz. a medio e lungo termine 3,86% 6,06%

Rendimento medio impieghi a clientela 4,49% 6,88%

 

2.2.3 Gli investimenti finanziari 

Gli investimenti finanziari effettuati dalla Banca nel corso dell’esercizio 2009 

coerentemente con le strategie di avversione al rischio programmate dalla stessa 

Banca, sono state indirizzate verso investimenti in valori mobiliari in titoli di Stato 

o garantiti dallo Stato a tasso indicizzato.  
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In particolare, attesa l’esposizione al rischio di tasso di interesse riscontrata in 

sede di misurazione e valutazione dei rischi del secondo pilastro (processo Icaap 

- metodologia standard), la quale risultava superiore all’indicatore di vigilanza 

(20% del patrimonio di vigilanza), la Banca ha proceduto alla vendita di titoli di 

stato a medio termine a tasso fisso sostituendoli con titoli di stato a tasso 

indicizzato, che attualmente costituiscono la quasi totalità del portafoglio 

investimenti della Banca. 

 

Gli investimenti finanziari, titoli di proprietà ed interbancario netto, a fine esercizio 

2009 ammontano ad € 40 milioni (rispetto ad € 46 dell’esercizio 2008).  

 

I titoli presenti nel portafoglio di proprietà della Banca nell’esercizio in esame 

ammontano complessivamente ad € 36 milioni in riduzione di € 5,7 milioni 

rispetto all’esercizio precedente (€ 45 milioni) e costituiscono il 90% del comparto 

degli investimenti finanziari netti, mentre, l’interbancario netto ammonta ad € 4,1 

milioni e ne costituisce il restante 10%. 

valori in migliaia di euro

2009 2008
Var. 

assoluta

      Var.         

   %

Attività finanziarie 36.124 41.838 -5.714 -13,7%

Interbancario netto 4.174 3.646 528 14,5%

Totale 40.298 45.484 -5.186 -11,4%

 

Nel dettaglio i titoli di proprietà della Banca sono stati allocati, alla luce dei nuovi 

principi contabili internazionali, nei seguenti portafogli:  

 

1) portafoglio di negoziazione, in tale categoria sono stati allocati i titoli di 

debito, titoli di capitale acquisiti con lo scopo di venderli nel breve termine 

per soddisfare le richieste delle controparti della Banca oppure per trarre 

profitto dalle differenze di prezzo attese o effettive. Il valore dei titoli presenti 

nel portafoglio in esame alla fine dell’esercizio 2009 ammonta ad € 434 

mila, rispetto ad € 658 mila del precedente esercizio 2008. Su tale 

portafoglio si è registrato un profitto a fine esercizio che ammonta ad € 43,9 

mila (sia da negoziazione € 1,3 mila sia da valutazione € 42,6 mila);  

 

2) portafoglio disponibile per la vendita, in tale categoria sono stati allocati i 

titoli di debito, titoli di capitale diversi da quelli allocati nel portafoglio di 
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negoziazione. Si tratta di titoli che fungono da riserva di liquidità della Banca 

nonché partecipazioni detenute dalla Banca che non possono essere 

considerate di controllo oppure di collegamento. Il valore dei titoli presenti 

nel portafoglio in esame alla fine dell’esercizio 2009 ammonta ad € 35,7 

milioni, rispetto ad € 38,4 milioni del precedente esercizio 2008. In virtù 

delle negoziazioni effettuate sul presente portafoglio nel corso dell’esercizio 

2009 si è registrata una perdita di € 49,5 mila;  

 

3) portafoglio detenuto fino alla scadenza, in tale categoria sono allocati i 

titoli di debito quotati (con scadenza predeterminata) che la Banca ha 

l’intenzione  e la capacità di conservare per tutta la loro durata residua. Alla 

fine dell’esercizio 2009 non risulta alcun titolo in portafoglio; 

 

4) portafoglio prestiti e crediti, in tale categoria sono allocati i titoli di debito 

non quotati che la Banca non intende vendere nell’immediato o a breve 

termine. Alla fine dell’esercizio 2009 nel portafoglio in esame non sono 

presenti titoli.  

Valori di bilancio in migliaia di euro

2009 2008

Importo Comp.% Importo Comp.% assoluta %

Attività finanziarie 36.124         98,8% 41.838         98,4% 5.714-        -13,7%

. detenute per la negoziazione 434              1,2% 658              1,6% 224-           -34,0%

. disponibile per la vendita 35.690         98,8% 38.399         91,8% 2.709-        -7,1%

. detenute sino alla scadenza -                  0,0% 2.781           6,6% 2.781-        -100,0%

. crediti e prestiti: -                  0,0% -                  0,0% -            -100,0%

     voce 60 crediti verso banche -                  0,0% -                  0,0% -           -100,0%

     voce 70 crediti verso clientela -                  0,0% -                  0,0% -           -100,0%

Var. 

 

Coerentemente alle predette strategie di investimento adottate dalla Banca, alla 

fine dell’esercizio 2009 le attività finanziarie distinte nell’ambito dei suddetti 

portafogli, sono così composte: 

 

1) titoli di stato o garantiti dallo Stato pari ad € 34,8 milioni; 

 

2) titoli obbligazionari corporate pari ad € 712 mila; 

 

4) titoli azionari pari ad € 653 mila; 
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In particolare, in termini percentuali il complessivo portafoglio di proprietà della 

Banca alla fine dell’esercizio 2009 è rappresentato da titoli di stato per il 96,15%, 

da titolo azionari per il 1,88% e da titoli corporate per il 1,97%. 

 

La disponibilità netta sull’interbancario risulta al 31 dicembre 2009 pari ad € 4,1 

milioni rispetto ad € 3,6 milioni del precedente esercizio 2008.    

 

Valori  in migliaia di euro

2009 2008 Var. assoluta Var.        %

Crediti verso Banche 4.278 3.924 354 9,0%

Debiti verso Banche 104 278 -174 -62,6%

Posizone netta 4.174 3.646 528 14,5%
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3.  ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO.  

 

In seguito alla grave crisi economica che ha interessato l’intero sistema 

economico e produttivo del paese e il sistema bancario nel suo complesso, la 

Banca nel corso dell’esercizio 2009 ha ritenuto opportuno rivedere il proprio 

piano strategico che era stato pensato ed attuato in una prospettiva di 

congiuntura economica e di mercato che non trova più riscontro nella realtà. 

 

Pertanto, si è proceduto a rivedere le politiche di sviluppo aziendali anche in 

un’ottica di compatibilità del piano di sviluppo con l’assunzione dei rischi rispetto 

al capitale.  

 

In particolare, nell’ambito della pianificazione strategica, la Banca ha indicato tra 

gli obiettivi da perseguire il rafforzamento della struttura patrimoniale aziendale 

ovvero della capacità del capitale della Banca di fronteggiare tutti i rischi rilevanti. 

In tale prospettiva, il capitale deve essere adeguato rispetto alla sommatoria dei 

requisiti patrimoniali a fronte dei rischi di Primo Pilastro (credito, mercato, 

operativo) e del capitale interno relativo agli altri rischi (tasso di interesse, 

concentrazione, liquidità, residuo).    

 

Pertanto, la Banca ha provveduto a:  

a) formulare un piano di  sviluppo per gli anni 2010 – 2013. Tale piano di 

sviluppo è stato previsto partendo dal piano strategico della Banca per gli 

anni 2010-2013 (definitivamente approvato nella seduta consiliare del 

10.2.2010), formulato sulla base dell’andamento registrato nei precedenti 

esercizi e delle previsioni di breve-medio termine di Prometeia per quanto 

attiene alle forme tecniche di raccolta ed impieghi più utilizzate dalla Banca, 

della tipologia di clientela più rappresentativa per la stessa Banca (famiglie 

consumatrici, famiglie produttrici, altro), della qualità del credito, 

dell’andamento dei tassi nonché dell’evoluzione dei ricavi e dei costi relativi 

ai diversi comparti aziendali. Tale piano di sviluppo, è stato formulato anche 

in considerazione dell’emissione di un prestito subordinato di € 5 milioni con 

Garanzia del Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e 

collocato presso una controparte bancaria facente parte della Federazione 
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Lazio Umbria e Sardegna. Tale prestito, è computabile nel Patrimonio di 

Vigilanza della Banca per gli esercizi in cui si sviluppa il piano in esame; 

b) verificare la sostenibilità del piano di sviluppo attraverso la valutazione 

dell’adeguatezza patrimoniale. Tale valutazione è stata diretta alla 

misurazione della capacità del patrimonio di vigilanza (capitale 

complessivo) di fronteggiare adeguatamente l’insieme dei rischi di primo e 

di secondo pilastro quantificabili (capitale interno complessivo) tanto in 

ottica prospettica quanto in ipotesi di stress. A tal fine occorre confrontare il 

capitale complessivo stimato alla fine degli esercizi prospettici (capitale in 

ottica prospettica) e, dall’altro, l’insieme di tutti i rischi rilevanti (capitale 

interno complessivo) misurati alle medesime date in ottica prospettica e in 

ipotesi di stress. 

 

I risultati emersi dalla predetta valutazione evidenziano un giudizio complessivo 

di adeguatezza patrimoniale. In particolare:  

ҍ in ottica prospettica, il capitale complessivo stimato è risultato capiente 

rispetto al capitale interno complessivo in tutti gli esercizi del presente 

piano; 

ҍ in ipotesi di stress, il capitale complessivo stimato è risultato parzialmente 

adeguato rispetto al capitale interno complessivo negli esercizi 2010/2012 e 

capiente rispetto al capitale interno complessivo nell’esercizio 2013.   

 

In tale prospettiva, la Banca nello svolgimento della propria attività e per il 

raggiungimento dei suddetti obiettivi di sviluppo si ispira sempre ai principi 

cooperativi di mutualità in un’ottica di sostegno alla crescita del territorio ovvero 

delle Comunità locali ispirata a principi di coesione sociale e di miglioramento 

delle condizioni economiche, morali e culturali del territorio in cui è chiamata ad 

operare.       

 

In sintesi, la Banca nel corso dell’esercizio 2009 ha posto in essere delle azioni 

orientate a: 

 

a) sostenere le esigenze delle famiglie (consumatrici e produttrici) che 

rappresentano i principali operatori economici con cui la Banca si relaziona 

sia in termini di sostegno finanziario alle iniziative imprenditoriali che gli stessi 
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assumono sia in termini di gestione dei propri risparmi in un’ottica di 

salvaguardia dei risparmi investiti;  

 

b) assistere la suddetta clientela nella realizzazione delle iniziative 

imprenditoriali anche con riferimento alle maggiori difficoltà che incontrano gli 

stessi imprenditori in seguito alla grave crisi che attraversa tutti i settori 

economici, finanziari e produttivi.  

 

In ambito locale sono state avviate una serie di iniziative sia di sostegno sia 

commerciali con adesione ad accordi a livello di categoria. In particolare, la 

Banca ha aderito sia all’accordo per la sospensione delle rate alle famiglie in 

difficoltà sia all’accordo ABI-MEF per le imprese i difficoltà che, quindi, possono 

chiedere la sospensione dei pagamenti dei crediti sia ad accordi di categoria con 

Enti locali (Confidi, Associazioni, ecc.) finalizzate a dare maggiore sostegno alle 

realtà imprenditoriali e ad avere una maggiore relazione con gli operatori a cui la 

Banca ordinariamente si rivolge.  

 

In tale ambito, ha continuato anche a sostenere iniziative commerciali nel settore 

dell’energia alternativa, offrendo prodotti specifici alla clientela finalizzati alla 

possibilità di realizzare impianti a pannelli solari sia a livello di famiglie che a 

livello di società.   
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4.  CRITERI SEGUITI NELLA GESTIONE SOCIALE PER IL 

CONSEGUIMENTO DELLO SCOPO MUTUALISTICO DELLA SOCIETA’ 

COOPERATIVA AI SENSI DELL’ART.2 L.59/92 E DELL’ART.2545 DEL 

CODICE CIVILE  

 

Nell’ambito del piano strategico aziendale per gli esercizi 2010/2013 

(definitivamente adottato con delibera del 10.2.2010), la Banca ha previsto, in 

conformità alla “Mission” aziendale che si fonda sul “modello originario” di banca 

differente che mira a contribuire al sostegno e allo sviluppo delle economie locali 

nonché alla promozione sociale nei confronti dei Soci e dei clienti, la 

realizzazione di politiche che tendono a promuovere forme di mutualità nei 

confronti dei Soci e della collettività appartenente ai territori presso cui la banca 

opera. Tali forme di mutualità è previsto si realizzino attraverso due direttrici: - 

prioritariamente quelle semplici tradizionali; - in via residua quelle innovative e 

più sofisticate.      

 
In tale ambito, sono state realizzate e programmate una parte delle attività 

previste nel predetto piano già nel corso dell’esercizio 2009. In sintesi:  

    

- Informazione e partecipazione dei Soci alla vita della Banca. Al riguardo, 

nel corso del precedente esercizio è stato costituito un Ufficio Soci che 

gestisce il rapporto con i Soci ed ha già avviato la gestione di uno spazio di 

informativa agli stessi Soci sul sito internet della Banca. Tale Ufficio, è diretto 

e coordinato con la costante presenza del Vice Presidente della banca che è 

anche un promotore delle iniziative finalizzate alla comunicazione ai Soci 

delle attività che la banca svolge sul territorio rispetto alle proprie finalità di 

sostegno all’economia locale in termini di impegno sociale nonché delle 

iniziative volte a comunicare anche in termini di formazione e divulgazione dei 

principi e dei valori cooperativi. In tale contesto, ha avviato delle forme di 

contatto con la compagine sociale rispetto ai territori di appartenenza 

(comunità locali in cui sono residenti) per arrivare a formare delle forme di 

rappresentanza simili a dei “Comitati Locali” finalizzati a sostenere e divulgare 

i suddetti valori cooperativi e mutualistici nonché per studiare iniziative ed 

interventi più consoni allo specifico territorio. Invero, la Banca sottoforma di 
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contributi e sponsorizzazioni ha già sostenuto iniziative con scopi sociali 

sostenute ovvero spesso sollecitate da Soci della Banca; 

 

- Impegno per lo sviluppo e collegamento con altre componenti del 

movimento. Molteplici sono state le iniziative che la Banca ha adottato in 

termini di beneficienza e di pubblica utilità in ambito culturale, sociale, 

sportivo, ecc.. Si rammenta il contributo erogato a favore dei terremotati 

dell’Abruzzo, i molteplici contributi erogati alle associazioni sportive, 

ecclesiastiche, culturali presenti sul territorio, la pubblicazione di libri con 

finalità sociali ed altro. Per tali iniziative nel corso del 2009 la Banca ha 

sostenuto un costo complessivo pari ad € 359 mila;     

 

- Vantaggi di tipo bancario. Sono state previste alcune specifiche condizioni 

favorevoli riservate ai Soci della Banca su prodotti e servizi che la stessa 

Banca offre. Tali iniziative, si sono rivolte soprattutto verso i prodotti bancari 

tradizionali che sono quelli più utilizzati dagli stessi Soci; 

 

- Gestione del tempo libero. In tale ambito, sono state realizzate una serie di 

iniziative in distinti periodi dell’anno. In particolare, è stata organizzata, per la 

prima volta, una gita per i Soci nel mese di Luglio. E’ stata poi organizzata la 

Festa del Socio che si è svolta l’8 di dicembre 2009, che ha visto una forte 

partecipazione delle compagine Sociale ed è stata caratterizzata anche dalla 

Presenza del dr. Allam Magdi, Socio della Banca, che ha intrattenuto gli ospiti 

sui valori fondanti della Credito Cooperativo e della mutualità. Inoltre, sono 

state altresì realizzate le tradizionali forme di coinvolgimento dei soci che 

sono rappresentate dal regalo natalizio da ritirate presso i locali della banca.  

 
Di recente la Banca è stata altresì sottoposta agli accertamenti di “Revisione 

Cooperativa” svolti dalla Federazione Lazio Umbria e Sardegna  presso la Banca 

ai sensi dell’art.18 D. Lgs 2 agosto 2002 n.220. In sintesi, dalla predetta verifica, 

è emerso un giudizio positivo sia in termini di presenza di requisiti statutari; sia di 

effettività dello scambio mutualistico; sia di effettività della base sociale; sia della 

presenza di Democrazia interna che di bilancio.  
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5.  INFORMAZIONI SULLE RAGIONI DELLE DETERMINAZIONI ASSUNTE 

CON RIGUARDO ALL’AMMISSIONE DEI NUOVI SOCI AI SENSI 

DELL’ART.2528 DEL CODICE CIVILE  

I criteri seguiti per l’ampliamento della compagine sociale hanno continuato a 

fare riferimento a criteri tradizionalmente seguiti dalla Banca in termini di 

correttezza, affidabilità e moralità dei candidati selezionando gli stessi candidati 

tra le categorie maggiormente rappresentative della realtà territoriale.  

In tale contesto, è continuato lo sviluppo della compagine sociale avvenuto in 

seguito anche allo sviluppo territoriale ed operativo realizzato dalla Banca nel 

corso dell’esercizio 2009 e agevolato dal contenuto costo della quota sociale. I 

nuovi Soci entrati a far parte della compagnie sociale nel corso del 2009 

rappresentano ancora le tradizionali categorie con cui la Banca opera, società di 

piccola e piccolissima dimensione, famiglie produttrici e consumatrici.   

 

In tale prospettiva, alla fine dell’esercizio in esame la compagnie sociale  è 

composta da un numero pari a 1.420 Soci con un aumento di 56 Soci rispetto al 

precedente esercizio 2008 (1.364 Soci).     
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6. INFORMAZIONI SULLA AVVENUTA COMPILAZIONE O 

AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA 

SICUREZZA AI SENSI D.LGS N.196 DEL 30/6/2003. ALL.B, PUNTO 26.  

Le Banca, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

Codice per la protezione dei dati personali, ha provveduto, nel corso 

dell'esercizio 2009 all’aggiornamento del documento programmatico sulla 

sicurezza entro i termini di legge. Tale documento, in ossequio alla regola 19 

dell’allegato B del citato decreto legislativo n. 196/2003 contiene, tra l’altro, 

l'analisi dei rischi, le disposizioni sulla sicurezza dei dati e sulla distribuzione dei 

compiti e delle responsabilità nell'ambito delle strutture preposte al trattamento 

dei dati stessi. 

 

Inoltre, per quanto riguarda l’esercizio in corso, la Banca ha provveduto 

all’aggiornamento del predetto documento nei termini previsti dal menzionato 

Codice. 
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7.  EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

Il difficile momento congiunturale sembra protrarsi anche per l’esercizio 2010. 

Invero, i primi mesi dell’anno hanno già evidenziato il permanere delle stesse 

difficoltà che hanno caratterizzato l’esercizio 2009.  

 

In particolare, l’economia stenta a riprendere ed i tassi di mercato si sono 

stabilizzati sui minimi storici con conseguenze sul sistema creditizio sia in termini 

di riduzione dei margini sia di peggioramento della qualità del credito.  

 

In tale prospettiva, le previsioni della Banca per l’esercizio 2010 sono:  

 

1. di margini di profitto ancora in riduzione per effetto della citata riduzione dei 

tassi di interesse sui livelli di minimo storico. La descritta riduzione dei tassi, e 

della conseguente forbice dei tassi, ha un effetto maggiore sulle banche locali 

e, quindi, anche sulla Banca che produce i suoi profitti per oltre l’80% dal 

margine di interesse in virtù soprattutto dei crediti concessi alla clientela. Le 

fonti di profitto in una situazione di tassi che tendono a ridursi a livelli minimi e 

di margini da servizi che tendono a stabilizzarsi, come quella che si è 

registrata anche nei primi mesi dell’esercizio in corso, tendono a contrarsi 

ovvero a stabilizzarsi con conseguenze sulla capacità reddituale aziendale;  

 

2. di un progressivo peggioramento della qualità del credito atteso che il 

contesto economico in cui la Banca si trova ad operare non è immune dalla 

grave crisi che attraversa il Paese. Inoltre, la provincia di Viterbo nel corso 

dell’esercizio 2009 ha avuto un tasso di decadimento superiore a quello 

regionale e nazionale. Pertanto, la Banca oltre ad adottare politiche 

prudenziali di accantonamenti nel corso dell’esercizio 2009 in previsione del 

perdurare della crisi, ha altresì previsto nel proprio budget 2010 delle ulteriori 

cospicue previsioni di perdita sui crediti concessi alla clientela.        

 

In tale contesto, i margini di profitto potrebbero attestarsi su livelli inferiori a quelli 

registrati nel corso del 2009 oltre che per i motivi innanzi descritti anche per le 

difficoltà che banche di piccole dimensioni (come la Banca) hanno nel riuscire a 

ridurre ovvero mantenere costanti i costi amministrativi in un contesto di 

riduzione dei margini operativi. Invero, le piccole banche hanno difficoltà a 
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realizzare quelle economie di scala necessarie a contenere il crescere dei costi 

di gestione.  

 

Infine, nel descritto contesto economico, a livello locale è previsto che prosegua 

la politica del sistema bancario di forte restrizione del credito da parte delle 

banche commerciali soprattutto nei confronti degli operatori locali e delle 

famiglie. 
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8.  SISTEMA INTERNO DI GESTIONE, MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI E DELL’ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 

IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
La Banca ha posto in essere un sistema di controllo e gestione dei rischi nel 

quale è assicurata la separazione delle funzioni di controllo da quelle produttive, 

articolato sulla base dei seguenti livelli di controllo, definiti dall’Organo di 

Vigilanza: 

 

I livello:  

controlli di linea, effettuati dalle stesse strutture produttive che hanno posto in 

essere le operazioni o incorporati nelle procedure e diretti ad assicurare il 

corretto svolgimento delle operazioni; 

 

II livello:  

Controlli sulla gestione dei rischi, condotti a cura di una struttura interna 

(Servizio Controlli Rischi), contraddistinta da una separatezza dalle funzioni 

operative, avente il compito di definire le metodologie di misurazione dei rischi, 

verificare il rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative e controllare 

la coerenza dell’operatività delle singole aree produttive con gli obiettivi di 

rischio/rendimento, quantificare il grado di esposizione ai rischi e gli eventuali 

impatti economici.  

 

Il Servizio in parola è preposto al controllo sulla gestione dei rischi ed assume un 

ruolo cardine nello svolgimento di attività fondamentali dell’ICAAP. Il 

Responsabile del Servizio, infatti, partecipa a definire le metodologie di 

misurazione dei rischi, sviluppare e manutenere i modelli e gli strumenti di 

supporto per la misurazione/valutazione ed il monitoraggio dei rischi, individuare i 

rischi cui la Banca è o potrebbe essere esposta, controllare la coerenza 

dell’operatività delle singole aree operative con gli obiettivi di rischio/rendimento, 

quantificare/valutare il grado di esposizione ai rischi. In tale prospettiva, il 

Servizio Controllo Rischi svolge una serie di attività i cui risultati e/o analisi sono 

opportunamente documentati e formalizzati nonché trasmessi agli Organi 

attraverso sistemi di reporting contenuti nel sistema informativo direzionale di cui 

la Banca si è dotata.   
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Controlli di conformità normativa, da svolgersi da una Funzione indipendente 

con il compito specifico di promuovere il rispetto delle leggi, delle norme, dei 

codici interni di comportamento per minimizzare il rischio di non conformità 

normativa e i rischi reputazionali a questo collegati, coadiuvando, per gli aspetti 

di competenza, la realizzazione del modello aziendale di monitoraggio e gestione 

dei rischi.  

 

Riguardo alla gestione del rischio di non conformità a seguito di un’accurata 

analisi organizzativa e di una valutazione costi benefici che hanno tenuto in 

considerazione le dimensioni aziendali, la complessiva operatività, i vincoli posti 

dai profili professionali in organico, è stata valutata positivamente la possibilità di 

avvalersi della facoltà, prevista dalla normativa per le banche di dimensioni 

contenute o caratterizzate da una limitata complessità operativa, di affidare lo 

svolgimento della Funzione di Conformità a soggetti terzi (tra i quali, gli organismi 

associativi di categoria), purché dotati di requisiti idonei in termini di 

professionalità e indipendenza e fermo restando l’obbligo di procedere alla 

nomina di un responsabile della funzione all’interno dell’azienda. Tale soluzione 

presenta, tra l’altro, la possibilità di avvalersi delle competenze specialistiche 

multi-disciplinari presenti nella Federazione locale e di standard metodologici 

basati sulle best practice, realizzando economie di scopo e di scala. Il modello di 

esternalizzazione della funzione in parola, come già accennato, prevede altresì 

la nomina di un Responsabile della stessa Funzione di Conformità 

Esternalizzata, la cui attività è regolata da un apposito regolamento interno 

(Regolamento del Referente Interno della Funzione di Conformità Esternalizata). 

La nomina e la revoca del Responsabile della Funzione sono competenza, 

esclusiva e non delegabile, del Consiglio di Amministrazione (che in proposito 

sente il Collegio Sindacale) e che la designazione e il nominativo del 

Responsabile, e la sua eventuale revoca, devono essere tempestivamente 

comunicati alla Banca d’Italia. 

 

Nel contesto del modello innanzi descritto la Banca ha affidato alla Federazione 

Lazio, Umbria e Sardegna lo svolgimento delle attività della Funzione di 

Conformità formalizzando tale incarico in un accordo specifico redatto in 

conformità con lo standard elaborato nell’ambito di uno specifico progetto di 

Categoria. In tale accordo sono specificati, tra l’altro, gli obiettivi dell’attività, la 

frequenza minima dei flussi informativi nei confronti del responsabile interno 
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all’azienda e degli organi di vertice aziendali, gli obblighi di riservatezza delle 

informazioni acquisite nello svolgimento dell’attività, la possibilità di rivedere le 

condizioni ove ne ricorrano le necessità. 

 

Le attività della Funzione di Conformità affidate alla Federazione e oggetto del 

citato accordo vengono svolte dalla Federazione stessa sulla base delle 

metodologie e degli strumenti definiti nell’ambito del “Progetto di Categoria”. La 

Federazione svolge la propria attività raccordandosi con il Referente interno e nel 

rispetto del piano annuale di conformità approvato annualmente dal Consiglio di 

Amministrazione della Banca. La funzione opera sulla base di un piano 

programmatico concordato con i vertici aziendali e formalizza i risultati delle 

proprie attività in specifici report e annualmente all’interno di un report consuntivo 

finale approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

 

III livello:  

attività di revisione interna (Internal Auditing), volta a valutare l’adeguatezza 

e la funzionalità del complessivo Sistema dei Controlli Interni e a individuare 

andamenti anomali delle procedure e della regolamentazione. 

 

La Funzione di Internal Audit, che presidia il III livello di controllo, svolge la 

propria attività sulla base del piano annuale delle attività di auditing approvato dal 

Consiglio di Amministrazione o attraverso verifiche puntuali sull’operatività delle 

funzioni coinvolte, richieste in corso d’anno. In tale ambito effettua la verifica e 

l’analisi dei sistemi di controllo di primo e secondo livello, attivando periodici 

interventi finalizzati al monitoraggio delle variabili di rischio.  

 

La Banca, per quanto concerne quest’ultimo livello di controlli, avvalendosi della 

facoltà in tal senso prevista nelle Istruzioni di Vigilanza e valutata l’adeguatezza 

ai requisiti richiesti dalle disposizioni in materia della struttura all’uopo costituita 

presso la Federazione Lazio, Umbria e Sardegna, ha esternalizzato alla stessa 

Federazione Regionale la funzione di Internal Audit e sottoscritto un contratto di 

esternalizzazione del Servizio, dandone comunicazione all’Organo di Vigilanza 

come previsto dalle Istruzioni di Vigilanza. L’attività di Audit viene esercitata dalla 

Federazione sulla base delle metodologie e supporti sviluppati nell’ambito del 

Progetto di Categoria sul Sistema dei Controlli Interni. 
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Gli interventi di Audit si sono incentrati sull’analisi dei principali processi operativi 

(credito, finanza, risparmio, incassi e pagamenti) oltre che su altri processi quali 

Information Technology, Continuità Operativa, etc.. L’attività è stata articolata 

prevedendo momenti di follow-up per i processi auditati nel corso dei piani 

precedenti, nell’ottica di verificare l’effettiva implementazione ed efficacia degli 

interventi di contenimento del rischio proposti. 

 

I vertici della Banca hanno preso visione dei report prodotti per ogni verifica di 

processo e del report consuntivo che sintetizza la valutazione dell’Internal Audit 

sul complessivo sistema dei controlli della Banca e definisce il masterplan degli 

interventi di miglioramento individuati al fine  di riportare i rischi residui entro un 

livello coerente con la propensione al rischio definita dai vertici aziendali. Le 

eventuali criticità emerse in sede di audit dei singoli processi sono state oggetto 

di attenta analisi da parte della degli Organi che hanno di volta in volta incaricato 

il Direttore di porre in essere le necessarie attività per il superamento delle citate 

criticità emerse.  

  

ADEGUATEZZA DEL CAPITALE 

La Banca ha dato attuazione alla disciplina sul processo interno di 

determinazione dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP – Internal Capital 

Adequacy Assessment Process). Tale processo persegue la finalità di valutare 

l’adeguatezza del capitale complessivo rispetto a tutti i rischi rilevanti ai quali la 

banca risulta esposta in ottica attuale, prospettica e in ipotesi di stress.  

 

In generale il regime prudenziale si articola su tre pilastri, che disciplinano: 

 

a) i requisiti patrimoniali (primo pilastro), ossia i coefficienti patrimoniali 

obbligatori di vigilanza che configurano la dotazione minima di capitale che 

ogni banca deve possedere per fronteggiare i rischi tipici dell’attività 

bancaria; 

 

b) il processo di controllo prudenziale (secondo pilastro), ossia il sistema di 

controlli interni di cui ciascun intermediario deve disporre per assicurare, in 

un contesto di adeguatezza organizzativa, la misurazione di tutti i rischi 

rilevanti e la valutazione della relativa adeguatezza patrimoniale - attuale, 

prospettica e di stress - a fronte dei rischi stessi (cosiddetto “Internal Capital 
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Adequacy Assessment Process” - ICAAP) nonché i controlli esterni che 

l’Autorità di Vigilanza esercita su stabilità, efficienza, sana e prudente 

gestione delle banche, per verificare l’affidabilità e la coerenza dei risultati 

(cosiddetto “Supervisory Review and Evaluation Process” - SREP) e 

adottare, ove la situazione lo richieda, le opportune misure correttive; 

 

c) l’informativa al pubblico (terzo pilastro), ossia gli obblighi informativi pubblici 

che ogni intermediario è chiamato ad assolvere (disciplina di mercato) in 

materia di adeguatezza patrimoniale, esposizione ai rischi e relativi sistemi 

di identificazione, gestione e misurazione. 

 

Nell’ambito del primo pilastro la Banca ha deciso di adottare i metodi standard o 

di base consentiti dalle richiamate normative e in particolare: 

 

a. il “metodo standardizzato” per il calcolo del requisito patrimoniale sul rischio 

di credito del portafoglio bancario; 

 

b. il “metodo del valore corrente” per il calcolo del requisito patrimoniale sul 

rischio di controparte dei derivati OTC e delle operazioni con regolamento a 

lungo termine; 

 

c. il “metodo standardizzato” per il calcolo dei requisiti patrimoniali sui rischi di 

mercato; 

 

d. il “metodo base” per il calcolo del requisito patrimoniale sul rischio 

operativo. 

 

Nel quadro dell’ICAAP i relativi regolamenti aziendali adottati dalla Banca 

disciplinano le complessive attività che essa deve porre in essere per verificare 

l’adeguatezza del suo patrimonio (capitale complessivo) rispetto all’insieme dei 

rischi aziendali rilevanti (capitale interno complessivo) per assicurare la piena 

adeguatezza organizzativa. I sistemi aziendali che a tali fini rilevano 

specificamente sono rappresentati: a) dal sistema organizzativo e di governo 

societario; b) dal sistema gestionale; c) dal sistema dei controlli interni; d) dal 

sistema per la misurazione dei rischi; e) dal sistema di autovalutazione 

dell’adeguatezza patrimoniale. Più in particolare: 
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1. il sistema organizzativo e di governo societario è interessato dalle 

disposizioni di legge e di vigilanza in materia di “conformità” - ossia dalle 

normative che disciplinano criteri e attività per assicurare detta conformità - 

nonché dalle regolamentazioni di vigilanza sui sistemi di controllo interno 

(assetti organizzativi centrali e territoriali, poteri decisionali ed operativi 

delegabili ad altri Organi monocratici o collegiali e/o ai responsabili delle 

funzioni aziendali da parte del consiglio di amministrazione). Inoltre, tale 

sistema è stato interessato dalle disposizioni di legge e di vigilanza che 

regolano il ruolo e le responsabilità degli organi aziendali con funzioni di 

supervisione strategica, di gestione e di controllo in ciascuna area aziendale 

(conformità alle norme, controlli interni, misurazione/valutazione dei rischi, 

verifica dell’adeguatezza patrimoniale). Il sistema organizzativo e di governo 

societario è costituito quindi: 

         

a. dal processo organizzativo, vale a dire dall’insieme di criteri e attività 

necessari per recepire nel continuo le regole esterne nelle regole 

interne (definite dallo stesso processo organizzativo) con riferimento ai 

vari processi aziendali indicati dal processo organizzativo medesimo. Il 

ruolo delle funzioni organizzative deputate allo svolgimento dei 

processi è disciplinato nel regolamento generale della Direzione e 

della struttura territoriale;  

 

b. dal processo di governo societario, vale a dire dall’insieme di criteri e 

delle attività che compongono le varie fasi del processo (attività 

deliberativa, attività propositiva, attività di verifica, attività di intervento, 

attività informativa); 

 

c. dal processo decisionale, vale a dire dall’insieme di criteri e attività 

necessari per individuare e attribuire i poteri delegabili degli organi 

aziendali e verificare il loro corretto esercizio;    

 

d. dal processo informativo-direzionale”, vale a dire dall’insieme dei criteri 

e delle attività che compongono le varie fasi del processo, al fine di 

trasferire tra funzioni e tra queste e gli organi aziendali i flussi 

informativi su risultati, poteri decisionali ed operativi esercitati dai 
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delegati, su rischi ecc. secondo tempi e modelli di analisi definiti dagli 

stessi Organi aziendali per ciascun sistema e processo; 

 

2) il sistema gestionale è interessato dalle disposizioni di legge e di vigilanza 

sulla prevenzione dei reati, sul bilancio, sui servizi di investimento per conto 

della clientela e, in generale, sui processi aziendali amministrativi, produttivi 

ed operativi. Il sistema gestionale è costituito pertanto dai processi: 

regolamento generale, processo strategico, processo contabile, processo 

creditizio, processo informatico, processo finanziario e dei servizi di 

investimento per conto della clientela, processo per la prevenzione e la 

gestione degli abusi di mercato, processo antiriciclaggio, processo 

dell’acquisto di beni e di servizi, processo del personale;  

 

3) il sistema per la misurazione/valutazione dei rischi è interessato dalle nuove 

disposizioni di vigilanza prudenziale in materia di misurazione/valutazione 

dei rischi sia in ottica attuale e prospettica sia in ipotesi di stress. Si tratta, 

nello specifico, dei processi dedicati: 

 

a. alla misurazione dei rischi dei processi aziendali previsti nel cosiddetto 

“primo pilastro” (rischi di credito e di controparte, rischio di 

cartolarizzazione, tecniche di mitigazione del rischio di credito, rischi di 

mercato, rischio operativo). Tale misurazione, che è diretta a 

quantificare ciascuno dei predetti rischi (ossia i relativi capitali interni), 

si basa sui metodi (standardizzati, del valore corrente e di base a 

seconda della tipologia di rischio) disciplinati nei regolamenti aziendali 

dei pertinenti processi (cfr. anche la nota integrativa, parte E 

“informative sui rischi e sulle relative politiche di copertura); 

 

b. alla misurazione dei rischi dei processi aziendali previsti nel cosiddetto 

“secondo pilastro” (rischio di concentrazione per controparti, rischio 

strutturale di tasso di interesse, rischio di liquidità, rischio residuo, 

rischio di concentrazione geo settoriale). Tale misurazione, che è 

diretta a quantificare ciascuno dei predetti rischi (ossia i relativi capitali 

interni), si basa, secondo i regolamenti aziendali dei pertinenti 

processi, sui seguenti metodi (cfr. anche la nota integrativa, parte E 

“informative sui rischi e sulle relative politiche di copertura): 
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- il rischio di concentrazione per controparti, il rischio strutturale di 

tasso di interesse e il rischio di liquidità vengono misurati sulla 

scorta dei metodi semplificati contemplati nelle disposizioni di 

vigilanza della Banca d’Italia vigenti in materia. Questi prevedono 

in particolare: a) la stima del capitale interno sul rischio di 

concentrazione attraverso il calcolo del cosiddetto “indice di 

Herfindahl” che esprime il grado di frazionamento delle 

esposizioni creditizie verso imprese e la relativa “costante di 

proporzionalità” in funzione del tasso di decadimento 

(“Probability of Default” - PD) di tali esposizioni; b)  la stima del 

capitale interno sul rischio strutturale di tasso di interesse 

attraverso il calcolo dell’esposizione al rischio dell’insieme delle 

attività e delle passività finanziarie (per cassa e “fuori bilancio”) 

suddivise per scaglioni temporali (e per valute di denominazione) 

in base alle rispettive durate residue per tempi di riprezzamento; 

c) la stima del capitale interno sul rischio di liquidità attraverso il 

computo delle “attività prontamente liquidabili” (APL), la 

suddivisione delle attività e delle passività finanziarie (per cassa 

e “fuori bilancio”) per durata residua, il calcolo di indici di 

equilibrio e di copertura finanziaria a 3 e a 12 mesi e la stima del 

“costo” da sostenere per reperire la liquidità necessaria a 

fronteggiare gli eventuali squilibri finanziari entro un orizzonte 

temporale annuale attraverso lo smobilizzo di APL e/o il ricorso 

al mercato; 

- il rischio residuo (sulle garanzie reali e personali acquisite) viene 

misurato sulla scorta della metodologia sviluppata internamente 

dalla Banca, che si basa sulla stima dell’eventuale eccedenza 

della “perdita inattesa” sulle esposizioni garantite e il requisito 

patrimoniale sui rischi di credito e di controparte delle medesime 

esposizioni calcolati secondo la metodologia standardizzata; 

- il rischio di concentrazione geo settoriale viene misurato sulla 

scorta della metodologia sviluppata internamente dalla Banca, 

che si basa sulla stima dell’indice di Herfindahl settoriale e sul 

confronto dello stesso con quello rilevato sul sistema bancario 

limitatamente all’area geografica del “Centro”;  
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c. alla valutazione dei rischi dei processi aziendali previsti nel cosiddetto 

“secondo pilastro” (rischio di reputazione e rischio strategico). 

Considerata l’impossibilità di quantificare detti rischi, tale valutazione - 

in termini di rischio organizzativo - si basa sui metodi definiti 

internamente dalla Banca. In particolare: a) la valutazione del rischio 

strategico si realizza attraverso la verifica dell’efficacia, dell’efficienza 

e della conformità normativa e operativa del processo strategico della 

Banca; b) la valutazione del rischio di reputazione consiste nella 

verifica della conformità normativa e operativa dei diversi sistemi 

aziendali della Banca e dei relativi processi (escluso quello strategico). 

 

I rischi di cui ai precedenti punti a. e b. (cosiddetti “rischi quantificabili”) 

formano oggetto di misurazione non solo in “ottica attuale” - relativamente 

cioè alla situazione in essere alla fine dell’esercizio di riferimento del 

presente bilancio, ossia al 31.12.2009 - ma anche: 

 

- in “ottica prospettica”, relativamente cioè alla situazione attesa per la 

fine dell’esercizio in corso, ossia al 31.12.2010. Questa situazione è 

stimata tenendo conto della prevedibile evoluzione dei rischi e 

dell’operatività della Banca secondo il suo piano strategico e 

applicando, poi, le metodologie di misurazione dei rischi descritte in 

precedenza; 

 

- in “ipotesi di stress”, per valutare la vulnerabilità della Banca ad eventi 

eccezionali ma plausibili. Le prove di stress sono consistite nello 

stimare gli effetti che sui rischi della Banca possono essere prodotti da 

eventi specifici o da movimenti congiunti di un insieme di variabili 

economico-finanziarie in ipotesi di scenari avversi. La definizione dei 

vari scenari di stress ha comportato la preliminare individuazione dei 

fattori che, nell’ambito delle diverse metodologie utilizzate per la 

misurazione dei rischi, sono suscettibili di subire delle variazioni 

particolarmente avverse e tali da determinare eventuali incrementi del 

pertinente capitale interno come conseguenza di una maggiore 

esposizione al rischio; 
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4) il sistema dei controlli interni è interessato dalla disposizioni di vigilanza in 

materia di “conformità”, di controlli interni e di misurazione/valutazione dei 

rischi nonché dalle disposizioni di legge riguardanti la verifica 

dell’adeguatezza del sistema organizzativo. Il sistema dei controlli interni è 

costituito pertanto dai seguenti processi: processo dei controlli di linea, 

processo dei controlli sulla gestione dei rischi, processo di controllo di 

conformità. In tale contesto, la Banca ha esternalizzato sia la Funzione di 

conformità che la funzione di Revisione Interna alla Federazione Lazio, 

Umbria e Sardegna. 

 

5) il sistema di autovalutazione  è interessato dalle nuove disposizioni di 

vigilanza prudenziale in materia di valutazione della capacità del patrimonio 

aziendale (capitale complessivo) di fronteggiare adeguatamente l’insieme 

dei rischi di primo e di secondo pilastro quantificabili (capitale interno 

complessivo) sia in ottica attuale e prospettica sia in ipotesi di stress. Tale 

sistema è costituito pertanto dai seguenti processi: processo di misurazione 

del capitale in ottica attuale e prospettica e processo di autovalutazione 

dell’adeguatezza patrimoniale in ottica attuale e prospettica, in ipotesi di 

stress e complessiva. 

 

In sede di predisposizione del piano strategico (2010-2013), approvato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 10.2.2010, sono stati misurati i rischi, il 

capitale e la relativa adeguatezza sia in ottica prospettica sia in ipotesi di stress: 

ciò al fine di pianificare, in ottica prudenziale, una crescita dei volumi compatibile 

con l’evoluzione attesa del capitale necessario per fronteggiare i complessivi 

rischi. In tale contesto, coerentemente alle strategie aziendali, è stata prevista 

l’adozione di misure al fine di contenere il rischio di tasso di interesse e 

l’emissione di un prestito subordinato per un importo di € 5 milioni con garanzia 

concessa dal Fondo Nazionale di Garanzia dei Depositanti e sottoscritto (in data 

febbraio 2010) da una banca appartenente alla Federazione Lazio Umbria e 

Sardegna.  

 

Dal confronto dell’andamento del capitale complessivo con quello del capitale 

interno determinato sia in ottica prospettica sia in ipotesi di stress, emerge che, 

sia in ottica prospettica e sia in ipotesi di stress, il capitale della Banca 

risulterebbe per tutti gli anni previsti nel piano di sviluppo capiente rispetto ai 
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complessivi rischi. Inoltre, considerata la redditività attesa per gli esercizi futuri 

rispetto all’incremento atteso dei rischi, la differenza tra capitale (patrimonio) e 

capitale interno complessivo tenderebbe ad aumentare.  

 

   (valori in migliaia di euro) 

ADEGUATEZZA PATRIMONIALE 2010 2011 2012 2013 

Capitale complessivo 28.658 30.797 33.117 35.721 

Capitale interno (Rischi) – Prospettico 22.946 24.377 25.973 27.824 

Capitale interno (Rischi) – Stress 26.314 28.031 29.913 32.006 

Adeguatezza – Prospettico 5.711 6.420 7.144 7.897 

Adeguatezza – Stress 2.344 2.766 3.203 3.715 

 

Inoltre, dal punto di vista dei coefficienti patrimoniali, si determina un 

miglioramento del Total Capial Ratio già a partire dall’esercizio 2010. 

 

COEFFICIENTI PATRIMONIALI 2010 2011 2012 2013 

Tier 1 Ratio - Prospettico 10,71% 11,42% 12,10% 12,77% 

Total Capital Ratio – Prospettico 14,24% 14,24% 14,30% 14,43% 

Tier 1 Ratio - Stress 9,93% 10,59% 11,22% 11,85% 

Total Capital Ratio - Stress 13,20% 13,21% 13,27% 13,39% 

 

In conclusione, la Banca ha formulato un piano di  sviluppo per gli anni 2010 – 

2013 ed ha verificato la sostenibilità del predetto piano di sviluppo attraverso la 

valutazione dell’adeguatezza patrimoniale. Tale valutazione è stata diretta alla 

misurazione della capacità del patrimonio di vigilanza (capitale complessivo) di 

fronteggiare adeguatamente l’insieme dei rischi di primo e di secondo pilastro 

quantificabili (capitale interno complessivo) tanto in ottica prospettica quanto in 

ipotesi di stress.  

I risultati emersi dalla predetta valutazione evidenziano un giudizio complessivo 

di adeguatezza patrimoniale. In particolare il capitale complessivo stimato è 

risultato capiente rispetto al capitale interno complessivo in tutti gli esercizi del 

presente piano sia in ottica prospettica sia in ipotesi di stress. Al riguardo si 

precisa che: 
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ҍ l’emissione del prestito subordinato consentirà alla banca di migliorare la 

propria adeguatezza patrimoniale e, quindi, di sostenere il piano di sviluppo 

e il territorio di riferimento accrescendo la flessibilità delle politiche di 

gestione. Inoltre la garanzia rilasciata dal Fondo Nazionale di Garanzia dei 

depositanti a fronte della predetta emissione consente alla banca di ridurre 

sensibilmente il costo del prestito subordinato determinando, quindi, un 

beneficio in termini reddituali (maggior utile) oltre che in termini di 

adeguatezza patrimoniale (maggior patrimonio di vigilanza); 

 

ҍ la redditività attesa per gli esercizi futuri dovrebbe consentire di coprire sia  

l’incremento atteso del capitale interno a fronte dei rischi e sia la riduzione 

del prestito subordinato, determinando, quindi, un miglioramento costante 

dell’adeguatezza patrimoniale della Banca in quanto la differenza tra 

capitale (patrimonio) e capitale interno complessivo dovrebbe, comunque, 

aumentare.  
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9. PROGETTO DI DESTINAZIONE DELL'UTILE DI ESERCIZIO 

Ai sensi dell'art. 49 dello Statuto e dell'art. 37 del decreto legislativo 1/9/93 n. 385 

(Testo Unico), il Consiglio di Amministrazione propone all'Assemblea di destinare 

l'utile netto dell'esercizio 2009  pari a €  2.022.125: 

- alla riserva ordinaria      €.      1.961.461 

- ai fondi mutualistici ai sensi delle vigenti disposizioni €.     60.664 

 

 

10. STRUTTURA PATRIMONIALE DOPO L’IMPUTAZIONE ALLE 

RISERVE DELL’UTILE DI ESERCIZIO 

L'assetto patrimoniale, dopo l'imputazione alle riserve dell'utile netto d'esercizio, 

risulta così formato: 

- Capitale sociale      €.             35.550  

- Sovrapprezzo di emissione    €.           391.772 

- Riserve        €.      21.227.278 

- Riserve da valutazione     €.        2.081.165 

          Totali       €.      23.735.765 

 

La predetta struttura patrimoniale consente in misura più che adeguata di 

fronteggiare gli immobilizzi finanziari e tecnici ed i livelli di rischiosità degli attivi 

sia creditizi che di mercato. Il margine di struttura patrimoniale si riflette 

positivamente sulla dinamica finanziaria ed economica della gestione. 
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11. CONCLUSIONI 

 

Signori Soci, 

la crisi che ha attraversato tutto l’esercizio 2009 e continua ad imperversare è 

drammatica e colpisce le famiglie, le comunità locali ovvero l’intera società civile 

trasferendo nella collettività un senso di instabilità ed incertezza senza 

precedenti.  

 

Una crisi economica e finanziaria che ha prodotto effetti devastanti sul piano 

occupazionale, sociale, culturale ed anche etico. Ed è proprio per l’assenza di 

un’etica ispirata a valori sociali e cristiani che si è potuta alimentare da parte 

delle istituzioni finanziarie globalizzate una esasperata ricerca del profitto 

alimenta da un’avidità e da una diffusa cultura dell’arricchimento facile. 

Nell’ambito della finanza globalizzata si è generata una logica speculativa di 

profitto basata sulla scommessa con un meccanismo che ha trasformato il 

sistema economico e finanziario a vantaggio di pochi avidi speculatori che si 

sono arricchiti a danno della collettività.  

 

Questi valori sono contrari ovvero antitetici a quelli del credito cooperativo che, 

viceversa, coltiva un valore di economia e della finanza legato ad un etica sociale 

con al centro l’uomo e l’economia legata a fattori reali.  

 

La nostra Banca si ispira da sempre a questa etica ponendosi a sostegno 

dell’economia reale e del territorio a cui appartiene, ispirandosi a valori quali la 

solidarietà e la mutualità, sfuggendo ad una logica di profitto fine a stessa che 

ricerca il maggiore utile nel più breve tempo possibile. I nostri valori privilegiano il 

sostegno alle imprese che traggono profitto dall’agricoltura, dalla produzione e 

dai servizi con l’impegno delle persone, creando le condizioni per offrire lavoro, 

risorse e sviluppo a molte famiglie ed alla collettività.         

 

Signori Soci, 

ispirandosi ai valori innanzi delineati la nostra banca ha continuato ad investire 

sul territorio sostenendo le imprese che operano nell’ambito dell’economia locale 

contribuendo ad contenere gli effetti di una crisi che non ha risparmiato il 

territorio presso cui la banca prevalentemente opera.  
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Tali politiche non hanno impedito alla banca di conseguire per l’esercizio 2009 

degli adeguati livelli di sviluppo e capacità reddituale. La nostra banca ha 

aumentato la presenza nelle comunità locali presso cui opera diventando sempre 

più banca di riferimento ed al servizio dello sviluppo economico e sociale. 

Molteplici sono le iniziative sociali e culturali, sportive a cui la banca offre un 

determinante sostegno per la loro realizzazione. 

 

Portatori principali dei valori e dello sviluppo aziendale sono stati i dipendenti 

della banca a cui va il ringraziamento mio e di tutti gli Esponenti aziendali per il 

prezioso lavoro che svolgono ogni giorno con professionalità e dedizione.     

 

Un ringraziamento particolare rivolgo alla Federazione Lazio, Umbria e Sardegna 

per il prezioso ruolo svolto come Organismo di categoria a sostegno della 

banche aderenti e ad al personale della stessa Federazione che con 

professionalità ha saputo sempre offrire un valido supporto ed adeguate risposte 

alle esigenze della banca.  

 

 

Signori Soci,  

i recenti accertamenti in materia di “Revisione Cooperativa”, periodicamente 

riservata alle banche ai sensi dell’art.18, comma 1 del decreto legislativo 220/02 

e 21, comma 3, della legge 31 gennaio 1992, n.59, hanno confermato la 

presenza in capo alla Banca dei requisiti cooperativi richiesti in termini di 

mutualità e democrazia interna. 

 

Infine, il più importante e sentito ringraziamento a tutti i Soci della Banca, che in 

virtù della loro partecipazione alla vita sociale della Banca rappresentano una 

garanzia per la prospettiva di una crescita futura.  

 

Prima di concludere questo mio intervento voglio ricordare i Soci che nel corso 

dell’anno 2009 ci hanno lasciato, essi sono: Allegrozzi Alberto, Casani 

Domenico, Giugni Amedeo, Bertini Corrado, Ferrante Giorgio, Bramini Mauro, 

Labate Desiderio Candido, Piferi Sergio, Vincenzi Gino, Mizzelli Paride, 

Sangiorgi Giovanni, Casani Umberto, Ricci Salvatore, Andreoli Pierina, Fabrini 

Nello e Messina Francesco Paolo. 

 



 104 

A loro va il nostro pensiero, li ricordiamo e li salutiamo con un caloroso e 

riconoscente applauso. 

 

Signori Soci,  

poiché questo esercizio coincide con il rinnovo delle cariche, sentiamo il bisogno 

di fare una sintesi dei risultati aziendali più significativi conseguiti nei tre anni del 

mandato che ci avete conferito, nella speranza di aver corrisposto alle Vostre 

aspettative ed a quelle del territorio in un contesto di applicazione dei principi 

sociali e mutualistici a cui la banca storicamente si è sempre Ispirata. 

(importi in migliaia di euro)

ANDAMENTO TRIENNALE

assolute %

Raccolta diretta 276.584         224.092       52.492         23,4%

Impieghi 248.785         163.556       85.229         52,1%

Patrimonio 23.796           19.564         4.232          21,6%

rapporto sofferenze lorde / impieghi (%) 2,05% 2,64%

rapporto sofferenze nette / impieghi (%) 1,27% 1,70%

Numero soci 1.420             1.195           225             18,8%

Numero dipendenti 52                 48                4                 8,3%

2009 2007
variazioni

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Relazione del Collegio Sindacale  

 

La presente relazione si compone di due parti: la prima relativa al controllo 

contabile esercitato da questo Collegio Sindacale in ossequio a quanto previsto 

dagli art. 2409 bis e 2409 ter del codice civile; la seconda rilasciata ai fini previsti 

dall’art. 2429 dello stesso codice. 

 

Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lett. c) del codice civile 

 

Signori soci, 

il Collegio Sindacale ha svolto la revisione contabile del bilancio di esercizio 

chiuso alla data del  31 dicembre 2009, costituito dallo Stato patrimoniale, dal 

conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle 

variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla relativa nota 

integrativa. 

 

La responsabilità della redazione del bilancio compete agli Amministratori della 

Banca. E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio 

e basato sulla revisione contabile. Il suddetto bilancio d’esercizio è stato 

preparato in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 

dall’Unione Europea. 

 

Il nostro esame è stato condotto secondo i principi statuiti per la revisione 

contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta 

al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio di 

esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 

attendibile.  

 

Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a 

campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 

contenute nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime 

effettuate dagli Amministratori. 
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Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione 

del nostro giudizio professionale. 

 

Il bilancio di esercizio presenta ai fini comparativi i dati corrispondenti 

dell’esercizio precedente predisposti in conformità ai medesimi principi contabili.  

 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente si fa riferimento alla 

relazione del Collegio Sindacale emessa in data 30.03.2009. 

 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Banca di Credito Cooperativo di 

Ronciglione al 31 dicembre 2009 è conforme agli International Financial 

Reporting Standards adottati dall’Unione Europea; esso, pertanto, nel suo 

complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico, le variazioni del 

patrimonio netto e i flussi di cassa della Banca di Credito Cooperativo di 

Ronciglione per l’esercizio chiuso a tale data. 

 

Infine, abbiamo esaminato la relazione sulla situazione della società e 

sull’andamento della gestione, redatta degli Amministratori della Banca ai sensi 

dell’art. 2428 del codice civile. La responsabilità della redazione della relazione e 

del suo contenuto, in conformità a quanto previsto dalle norme di legge, compete 

agli amministratori della Banca di Credito Cooperativo di Ronciglione. E’ di nostra 

competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla 

gestione con il bilancio, come richiesto dall’art. 2409-ter, comma 2, lettera e), del 

Codice Civile. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di 

revisione n. PR 001, emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob.   

A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio 

della Banca di Credito Cooperativo di Ronciglione per l’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2009.   
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Relazione ai sensi dell’art. 2429 del codice civile 

 

Signori Soci, 

il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione, nei termini di 

legge, il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 unitamente alla 

relazione sulla gestione. 

 

Nel corso dell’esercizio abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. In tali interventi abbiamo potuto verificare come l’attività dei 

suddetti organi sia improntata al rispetto della corretta amministrazione e di tutela 

del patrimonio della Banca. Nel corso delle riunioni consiliari sono state 

costantemente fornite informazioni sul generale andamento della gestione e sulla 

sua prevedibile evoluzione. 

 

Nel corso dell’anno 2009 abbiamo operato n. 24 (ventiquattro) verifiche sia 

collegiali che individuali.  

 

Nei riscontri e nelle verifiche sindacali ci siamo avvalsi, ove necessario, della 

collaborazione della struttura dei controlli interni e dell’ufficio contabilità generale 

della Banca. In particolare, l’attività di verifica è stata espletata mediante verifiche 

dirette presso le filiali o uffici della sede, incontri con i Responsabili delle Funzioni 

aziendali, esame dei documenti aziendali. Tale attività si è avvalsa della costante 

e proficua collaborazione e supporto dei predetti responsabili aziendali e delle 

Funzioni di Controllo esternalizzate alla Federazione Lazio, Umbria e Sardegna 

(Audit e Compliance). 

 

Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da 

richiedere la segnalazione alla Banca d’Italia, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 1 

settembre 1993, n. 385.. 

 

Ai sensi dell’art. 2403 del codice civile il Collegio: 

 

1) ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo economico finanziario e patrimoniale; in base alle informazioni 
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ottenute, ha potuto verificare che le azioni deliberate e poste in essere sono 

conformi alla legge e allo Statuto sociale e che non appaiono 

manifestatamene imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi o in 

contrasto con le deliberazioni assunte dall’Assemblea o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio; 

 

2) ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione e di sana e prudente gestione; 

 

3) tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno sono stati da noi 

preventivamente esaminati e, ove ritenuto necessario, ulteriormente 

approfonditi con le competenti funzioni della Banca; 

 

4)  per le operazioni in potenziale conflitto di interesse (art. 2391 c.c.) e per    

quelle assunte ai sensi dell’art. 136 TUB (obbligazioni degli Esponenti  

aziendali) abbiamo vigilato con attenzione sulla puntuale osservanza di 

quanto al riguardo disposto dalla normativa di Legge e Vigilanza; 

    

5) ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Banca anche tramite la 

raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e, a tale riguardo, non 

abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

  

6) ha rilevato l’adeguatezza sostanziale del sistema dei controlli interni della 

Banca anche attraverso informazioni acquisite in specie dalla Funzione di 

Compliance e dall’internal audit; 

 

7) ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e 

contabile nonché sull’affidabilità in concreto di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti, gli atti e le operazioni di gestione, anche a seguito delle 

specifiche informazioni ricevute dai responsabili delle rispettive funzioni; 

 

8) ha riscontrato la corretta applicazione della normativa in materia di 

trasparenza bancaria nei rapporti con clientela ed il rispetto della normativa di 

legge e di vigilanza nello svolgimento dell’attività di intermediazione mobiliare 

nei confronti della clientela; 
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9) ha accertato il rispetto della normativa di legge e di vigilanza in materia di 

usura nonché il rispetto della normativa in materia di riciclaggio.  

 

Con riferimento, poi, agli obblighi imposti al Collegio Sindacale sul regolare 

svolgimento dell’attività di intermediazione mobiliare, abbiamo potuto accertare 

che, in relazione alle attività a cui la Banca è stata autorizzata, l’operato della 

stessa Banca è risultato conforme al disposto della normativa di Legge e di 

Vigilanza. In tale contesto, la Banca ha nel continuo adeguato la propria 

organizzazione interna agli adempimenti organizzativi e procedurali imposti dalla 

Mifid e preso visione della relazione annuale sullo svolgimento dei singoli Servizi 

e delle Attività di Investimento predisposta ai sensi dell’art. 3 lett. d) Delibera 

Consob 1405/2003 dalla Funzione di Compliance, trasmessa sia al Consiglio di 

Amministrazione che al Collegio Sindacale. 

 

Il Collegio Sindacale ha svolto, inoltre, apposite verifiche sul processo ICAAP 

(Internal Capital Adequacy Assessment Process). In particolare, la verifica 

dell’adeguatezza delle attività svolte dalle funzioni responsabili dell’ICAAP, dalla 

funzione di conformità, dall’Alta Direzione e dal Consiglio di Amministrazione è 

stata effettuata dal Collegio: 

- direttamente nelle sedute consiliari, relativamente alle attività svolte dal    

Consiglio di Amministrazione e dall’Alta Direzione; 

- sulla base delle informazioni contenute nella relazione redatta dalla funzione di 

conformità relativamente alla predisposizione dell’ICAAP ed alla verifica della 

conformità normativa e di quella operativa dello stesso. In ta le contesto, è stata 

anche verificata la conformità delle attività svolte dalla predetta funzione rispetto 

a quanto disciplinato al riguardo dai rispettivi regolamenti. 

   

Il Collegio Sindacale ha accertato che il Consiglio di Amministrazione ha svolto il 

ruolo allo stesso assegnato dalle nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per 

le banche sulla base delle informazioni fornite nel continuo dall’Alta Direzione 

sullo stato di avanzamento del progetto ICAAP e sulle disposizioni via via 

emanate dalla Banca d’Italia al riguardo e, in particolare, su quelle concernenti il 

profilo patrimoniale delle banche. Il Collegio Sindacale ha altresì potuto accertare 

che per formulare le proposte da sottoporre al Consiglio di Amministrazione, 

l’Alta Direzione ha definito i processi ICAAP, ne ha verificato la conformità 
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normativa, la conformità operativa e l’adeguatezza sulla base della relazione 

fornita dalla funzione di conformità e ha sottoposto alla deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale – inserendo specifici punti 

nell’ordine del giorno delle sedute consiliari -  lo stato di avanzamento del 

progetto ICAAP e le disposizioni al riguardo emanate dalla Banca d’Italia. 

 

Il Collegio Sindacale ha anche accertato l’attendibilità delle informazioni fornite 

dall’Alta Direzione ed ha verificato che si è anche proceduto ad adeguare alle 

predette disposizioni di vigilanza i regolamenti dei processi degli organi aziendali 

che, nel loro insieme, costituiscono il sistema di governo societario. 

 

Il Collegio Sindacale ha formulato, quindi, un giudizio di conformità normativa di 

detto sistema e giudizi di conformità operativa sia delle attività esercitate dal 

Consiglio di Amministrazione, dall’Alta Direzione e dallo stesso Collegio 

Sindacale, sia dei processi svolti dalla funzione di Conformità. 

 

I Sindaci hanno altresì constatato che il sistema informativo garantisce un 

elevato standard di sicurezza anche sotto il profilo dei dati personali trattati. Si dà 

atto che, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

Codice per la protezione dei dati personali, il Consiglio di Amministrazione ha 

provveduto, nel corso dell'esercizio 2009 all’aggiornamento del documento 

programmatico sulla sicurezza entro i termini di legge.       

 

Vi diamo inoltre atto che gli Amministrazione nel redigere il bilancio non hanno 

derogato alle norme di legge di cui all’art. 2423 comma 4° e 2423 bis ultimo 

comma del codice civile, in ordine all’immodificabilità dei criteri di valutazione 

delle attività e delle passività. 

 

Vi evidenziamo infine che nel corso dell’esercizio 2009 non sono pervenute al 

Collegio denunce di fatti censurabili ai sensi dell’art. 2408 del codice civile o 

esposti di altra natura. 

 

Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art. 2 Legge n. 

59/1992 e dell’art. 2545 codice civile, attesta che l’azione del Consiglio di 

amministrazione nella gestione sociale è stata improntata al conseguimento degli 

scopi mutualistici in conformità col carattere cooperativo della società. I criteri 
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seguiti sono descritti nella relazione sulla gestione presentata dagli stessi 

Amministratori. In particolare è stata curata in modo adeguato l’erogazione del 

credito a sostegno delle attività imprenditoriali dei soci e dell’economia locale in 

genere, assicurando particolari condizioni di favore e convenzioni vantaggiose 

alle categorie più vicine storicamente alla banca quali: gli agricoltori, gli artigiani, i 

commercianti e le famiglie.  

 

La banca ha inoltre sostenuto con contributi le molteplici attività delle 

associazioni impegnate nell’assistenza, nel volontariato, nello sport e nella 

cultura, promuovendo di fatto la coesione sociale e la crescita responsabile e 

sostenibile del territorio nel quale opera.  

 

Si attesta, inoltre, che è stato rispettato il principio di prevalenza dell’attività nei 

confronti dei soci, così come definito dalla vigente normativa. 

I dettagli della situazione sono riportati nella nota integrativa al bilancio, parte C) 

sezione 20 – Altre informazioni a cui si fa esplicito rinvio. 

 

Il Collegio Sindacale invita il Consiglio di Amministrazione a proseguire 

nell’obiettivo di una costante definizione dei valori che orientano la cooperativa e 

la sua missione, ponendo in essere nei confronti dei Soci, azioni ancor più 

incisive e qualificate per la realizzazione della mutualità interna. I Sindaci 

suggeriscono anche di predisporre il Bilancio Sociale e di Missione per fornire 

notizie fortemente significative rispetto al grado di realizzazione della propria 

missione istituzionale. Il Bilancio Sociale si configura, infatti, come uno strumento 

informativo e di controllo ex post, finalizzato alla documentazione e 

formalizzazione dei rapporti tra l’impresa cooperativa ed i sui soci e rappresenta, 

in maniera corretta e fedele, l’operato della banca ed i risultati raggiunti con la 

sua identità e con il suo ambiente (inteso come stakeholder). 

 

Di recente la Banca è stata sottoposta alla Revisione Cooperativa, 

periodicamente riservata alle banche cooperative ai sensi della’art. 18, comma 1 

del D.Lgs. 220/02, e dell’art. 21, comma 3, della legge 31 gennaio 1992, n. 59, 

per la verifica della natura prevalentemente mutualistica della banca. La predetta 

revisione, effettuata con riferimento al biennio 2009-2010, ha certificato la 

presenza in capo alla banca dei requisiti cooperativi richiesti in termini di 
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effettività dello scambio mutualistico, della base sociale e della democrazia 

interna.  

  

Signori soci, 

Il progetto di bilancio chiuso al 31 dicembre 2009, messo a disposizione dagli 

amministratori unitamente alla relazione sulla gestione, è composto da cinque 

distinti documenti: lo Stato patrimoniale, il Conto economico, il prospetto delle 

variazioni di patrimonio netto, il rendiconto finanziario e la nota integrativa, e può 

essere riassunto nelle seguenti risultanze: 

Stato patrimoniale 

Attivo                                                 305.678.954 

Passivo e Patrimonio netto                          303.656.829 

Utile dell’esercizio                                         2.022.125 

 

Conto economico 

Utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte                 2.708.052 

Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente                      685.927 

Utile dell’esercizio           2.022.125 

 

La nota integrativa contiene, oltre all’indicazione dei criteri di valutazione, delle 

informazioni dettagliate sulle voci di stato patrimoniale e di conto economico 

anche tutte le altre informazioni richieste al fine di esporre in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale, economico e finanziaria della Banca. 

 

Unitamente al bilancio 2009 sono riportati i dati patrimoniali e di conto economico 

al 31 dicembre 2008 anch’essi determinati applicando i principi contabili 

internazionali. 

 

In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere favorevole 

all’approvazione del bilancio dell’esercizio e concorda con la proposta di 

destinazione del risultato di esercizio formulata dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Con l’approvazione del bilancio 2009 è scaduto il nostro mandato triennale. 

Possiamo assicurare che le attuali capacità della banca sono state conseguite 
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con la partecipazione di tutti e con il puntuale stimolo del Collegio Sindacale. 

Pertanto, al termine del loro mandato i Sindaci ringraziano il Consiglio di 

Amministrazione, la Direzione e tutto il personale per la fattiva collaborazione 

ricevuta nell’espletamento del predetto mandato.  

Il Collegio Sindacale rivolge un particolare ringraziamento a tutti i soci per la 

fiducia che hanno riposto nei sindaci componenti l’organo di controllo.    

 

IL COLLEGIO SINDACALE 
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NOTA  INTEGRATIVA 

 

Parte A ï Politiche contabili 

  

A.1 Parte Generale 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili 

internazionali 

  Sezione 2 - Principi generali di redazione 

  Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

  Sezione 4 - Altri aspetti 

  

           A.2 Parte Relativa alle principali voci di bilancio  

  Sezione 1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

  Sezione 2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 

  Sezione 3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

  Sezione 4 - Crediti 

  Sezione 5 - Attività finanziarie valutate al fair value 

  Sezione 6 - Operazioni di copertura 

  Sezione 7 - Partecipazioni 

  Sezione 8 - Attività materiali 

  Sezione 9 - Attività immateriali 

  Sezione 10 - Attività non correnti in via di dismissione 

  Sezione 11 - Fiscalità corrente e differita 

  Sezione 12 - Fondi per rischi ed oneri  

  Sezione 13 - Debiti e titoli in circolazione 

  Sezione 14 - Passività finanziarie di negoziazione 

  Sezione 15 - Passività finanziarie valutate al fair value 

  Sezione 16 - Operazioni in valuta 

  Sezione 17 - Altre informazioni 

 

A.3 Informativa sul fair value 

  Sezione 1 - Trasferimenti tra portafogli 

  Sezione 2 - Gerarchia del fair value 

  Sezione 3 - Informativa sul cd. “day one profit/loss”  
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Parte B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

  

ATTIVO: 

Sezione   1  - Cassa e disponibilità liquide 

Sezione   2  - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

Sezione   3  - Attività finanziarie valutate al fair valure  

Sezione   4  - Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Sezione   5  - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

Sezione   6  - Crediti verso banche 

Sezione   7  - Crediti verso clientela 

Sezione   8  - Derivati di copertura  

Sezione   9  - Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di 

copertura generica 

Sezione  10 - Le partecipazioni 

Sezione  11 - Attività materiali  

Sezione  12 - Attività immateriali 

Sezione  13 - Le attività fiscali e le passività fiscali 

Sezione  14 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di 

dismissione e passività associate 

Sezione  15 - Altre attività 

 

PASSIVO: 

Sezione   1  - Debiti verso banche 

Sezione   2  - Debiti verso clientela 

Sezione   3  - Titoli in circolazione 

Sezione   4  - Passività finanziarie di negoziazione 

Sezione   5  - Passività finanziarie valutate al fair value 

Sezione   6  - Derivati di copertura 

Sezione   7  - Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto 

di copertura generica 

Sezione   8  - Passività fiscali 

Sezione   9  - Passività associate ad attività in via di dismissione                               

Sezione  10 - Altre passività 

Sezione  11 - Trattamento di fine rapporto del personale  

Sezione  12 - Fondi per rischi ed oneri 

Sezione  13 - Azioni rimborsabili 
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Sezione  14 - Patrimonio dell’impresa 

Altre informazioni 

 

Parte C - Informazioni sul Conto Economico 

Sezione   1 - Gli interessi 

Sezione   2 - Le commissioni 

Sezione   3 - Dividendi e proventi simili 

Sezione   4 - Risultato netto dell’attività di negoziazione 

Sezione   5 - Risultato netto dell’attività di copertura 

Sezione   6 - Utili (perdite) da cessione / riacquisto 

Sezione   7 - Risultato netto delle attività e delle passività finanziarie  

  valutate al fair value  

Sezione   8 - Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento 

Sezione   9 - Le spese amministrative 

Sezione   10 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 

Sezione   11 - Rettifiche di valore nette su attività materiali 

Sezione   12 - Rettifiche di valore nette su attività immateriali 

Sezione   13 - Gli altri oneri e proventi di gestione 

Sezione   14 - Utili (perdite) delle partecipazioni 

Sezione   15 - Risultato netto della svalutazione al fair value delle   

attività Materiali ed immateriali 

Sezione   16 - Rettifiche di valore dell’avviamento  

Sezione   17 - Utili (perdite) da cessione di investimenti 

Sezione   18 - Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività   

corrente 

Sezione   19 - Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al 

netto delle imposte 

Sezione   20 - Altre informazioni   

Sezione   21 - Utile per azione 

   

Parte D ï Redditività complessiva 

Prospetto analitico della redditività complessiva 

 

Parte E  ï Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

Sezione 1 - Rischio di credito 

Sezione 2 - Rischio di mercato 



 122 

Sezione 3 - Rischio di liquidità 

Sezione 4 - Rischi operativi 

                

Parte F – Informazioni sul patrimonio 

Sezione 1 - Il patrimonio dell’impresa 

Sezione 2 - Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza 

 

Parte G – Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami di   

azienda 

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l’esercizio 

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell’esercizio 

 

Parte H – Operazioni con parti correlate 

 

Parte I – Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 

 

Parte L  – Informativa di settore 

Sezione A - Schema primario 

Sezione B - Schema secondario 

 

Allegati di bilancio 
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Parte A 

POLITICHE CONTABILI 

 

A.1 ­ PARTE GENERALE 

Sezione 1 ­ Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

La società Banca di Credito Cooperativo di Ronciglione dichiara che il 

presente bilancio è stato redatto nella piena conformità di tutti i Principi 

Contabili Internazionali (IAS/IFRS) emanati dall’International Accounting 

Standards Board e delle relative interpretazioni dell’International Financial 

Reporting Interpretations Committee, vigenti alla data del 31 dicembre 2009 

e omologati dalla Commissione Europea secondo la procedura prevista dal 

regolamento UE n. 1606/2002. 

 

Sezione 2 ­ Principi generali di redazione 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 

prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del 

patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa ed 

è inoltre corredato della relazione del consiglio di amministrazione sulla gestione. 

Il bilancio è redatto in euro e si basa sui seguenti principi generali di redazione 

stabiliti dallo IAS 1.  

 

Continuità aziendale. Le valutazioni delle attività, delle passività e delle 

operazioni "fuori bilancio" vengono effettuate nella prospettiva della continuità 

aziendale , sulla base dei valori di funzionamento, in quanto si ha la ragionevole 

aspettativa che la Banca continuerà con la sua esistenza operativa per un 

prevedibile futuro. 

 

Competenza economica. Salvo che nel rendiconto finanziario la rilevazione 

dei costi e dei ricavi avviene secondo i principi di maturazione economica e di 

correlazione. 

 

Coerenza di presentazione. I criteri di presentazione e di classificazione 

delle voci del bilancio vengono tenuti costanti da un periodo all’altro, salvo che 

il loro mutamento non sia prescritto da un Principio Contabile Internazionale o 

da una Interpretazione oppure non si renda necessario per accrescere la 
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significatività e l’affidabilità della rappresentazione contabile. Nel caso di 

cambiamento il nuovo criterio – nei limiti del possibile – viene adottato 

retroattivamente e sono indicati la natura, la ragione e l’importo delle voci 

interessate dal mutamento. La presentazione e la classificazione delle voci è 

conforme alle disposizioni impartite dalla Banca d’Italia sui bilanci delle banche. 

 

Rilevanza e aggregazione. Conformemente alle disposizioni impartite dalla 

Banca d’Italia sui bilanci delle banche le varie classi di elementi simili sono 

presentate, se significative, in modo separato. Gli elementi differenti, se rilevanti, 

sono invece esposti distintamente fra loro. 

 

Divieto di compensazione. Eccetto quanto disposto o consentito da un 

Principio Contabile Internazionale o da una Interpretazione oppure dalle 

disposizioni impartite dalla Banca d’Italia sui bilanci delle banche, le attività e 

le passività nonché i costi e i ricavi non formano oggetto di compensazione. 

 

Informativa comparativa. Relativamente a tutte le informazioni del bilancio –  

anche di carattere qualitativo quando utili per la comprensione della 

situazione della Banca –  vengono riportati i corrispondenti dati dell’esercizio 

precedente, a meno che non sia diversamente stabilito o permesso da un 

Principio Contabile Internazionale o da una Interpretazione. 

 

Sezione 3 ­ Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Dalla chiusura dell'esercizio alla data dell'approvazione del progetto di bilancio da 

parte del Consiglio di Amministrazione non si sono registrati ulteriori fatti 

gestionali ovvero accadimenti tali da riflettersi significativamente sui risultati 

aziendali innanzi descritti anche volendo considerare l’evoluzione del rischio 

finanziario del comparto creditizio con riferimento al primo trimestre dell’esercizio 

in corso. 

 

Pertanto, il bilancio riflette puntualmente gli eventi che hanno interessato 

l'operatività aziendale nell'esercizio 2009. 
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A.2 ­ PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

1 ­ Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

1.1 Criteri di classificazione 

Nel portafoglio delle attività finanziarie di negoziazione sono allocati i titoli 

destinati ad essere ceduti nel breve termine in quanto strumenti di gestione 

dei rischi di mercato e di liquidità in un’ottica di redditività, per soddisfare le 

richieste delle controparti della Banca o per trarre profitto dalle differenze di 

prezzo attese o effettive. 

 

1.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

Le operazioni di compravendita a pronti di titoli di negoziazione non ancora 

regolate secondo le prassi di mercato (regular way) vengono contabilizzate per 

"data di contrattazione". 

 

Eccetto quanto consentito dallo IAS 39, i titoli di negoziazione non possono 

formare oggetto di trasferimento in altri portafogli né sono possibili acquisizioni 

da altri portafogli. 

 

Gli strumenti del portafoglio di negoziazione ceduti a terzi non possono essere 

cancellati dal bilancio se sostanzialmente tutti i rischi e i benefici o il loro 

controllo effettivo (nella misura del "continuing involvement") restano in capo al 

cedente. In questo caso nei confronti dell’acquirente viene rilevata una passività 

corrispondente al prezzo incassato; sul titolo e sulla passività sono registrati i 

ricavi e i costi rispettivi. 

 

Gli interessi dei titoli vengono computati in base al tasso di interesse 

nominale; le quantità in rimanenza a fine periodo sono valorizzate secondo il 

costo medio ponderato continuo. I dividendi sono registrati quando sorge il diritto 

alla loro percezione. 

 

1.3 Criteri di valutazione 

I titoli di negoziazione sono iscritti inizialmente al fair value (prezzo di acquisto). 

Successivamente: 

 

a) il fair value degli strumenti quotati in mercati attivi (liquidi ed efficienti) è dato 
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dalle relative quotazioni di chiusura (prezzi "bid" per le posizioni lunghe e prezzi 

"mid" per quelle pareggiate); 

 

b) il fair value degli strumenti non quotati in mercati attivi è stimato sulla base 

delle quotazioni di strumenti simili o, in mancanza, attualizzando i relativi flussi 

di cassa futuri attesi e considerando i relativi profili di rischio; 

 

c) il fair value dei titoli di capitale non quotati viene stimato in base ai metodi 

correntemente utilizzati per le valutazioni d’impresa, tenendo conto delle 

specificità aziendali (i titoli anzidetti sono tuttavia valutati al costo, quando il loro 

fair value non può essere stimato affidabilmente). 

 

1.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi attivi e i dividendi sono registrati, rispettivamente, nelle voci 

del conto economico "interessi attivi e proventi assimilati" e "dividendi e proventi 

simili". 

 

 

Gli utili e le perdite da negoziazione così come le plusvalenze e le 

minusvalenze conseguenti alla valutazione vengono riportati nella voce del 

conto economico "risultato netto dell’attività di negoziazione". 

 

2 ­ Attività finanziarie  disponibili per la vendita 

2.1. Criteri di classificazione 

Nel portafoglio delle attività finanziarie disponibili per la vendita sono allocati titoli 

destinati alla vendita in tempi di regola meno brevi di quelli del portafoglio di 

negoziazione. Vi rientrano, in particolare, titoli che fungono da riserve di 

liquidità ­ in quanto investimenti delle disponibilità aziendali destinati ad 

alimentare il margine di interesse e comunque caratterizzati da buona 

liquidabilità ­ nonché titoli di capitale che configurano partecipazioni di 

minoranza (diverse da quelle inserite nel portafoglio di negoziazione). 

 

2.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

Eccetto quanto consentito dallo IAS 39, i titoli del portafoglio disponibile per la 

vendita non possono formare oggetto di trasferimento in altri portafogli né 
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titoli di altri portafogli sono trasferibili nel portafoglio disponibile per la vendita. 

 

Gli strumenti finanziari del portafoglio disponibile per la vendita ceduti a terzi 

non possono essere cancellati dal bilancio se sostanzialmente tutti i rischi e i 

benefici o il loro controllo effettivo (nella misura del "continuing involvement") 

restano in capo al cedente. In questo caso nei confronti dell’acquirente viene 

rilevata una passività corrispondente al prezzo incassato; sul titolo e sulla 

passività sono registrati i ricavi e i costi rispettivi. 

 

Le operazioni di compravendita a pronti di titoli non ancora regolate secondo 

le prassi di mercato (regular way) vengono contabilizzate per "data di 

contrattazione". Gli interessi sono computati in base al tasso interno di 

rendimento; le quantità in rimanenza a fine periodo sono valorizzate secondo il 

costo medio ponderato continuo. I dividendi sono registrati quando sorge il diritto 

alla loro percezione. 

 

I titoli strutturati (combinazioni di titoli e di derivati) sono disaggregati nei loro 

elementi costitutivi ­ che vengono registrati separatamente tra loro ­ se le 

componenti derivate incorporate hanno natura economica e rischi differenti 

da quelli dei titoli sottostanti e se sono configurabili come autonomi contratti 

derivati. 

 

2.3. Criteri di valutazione 

I titoli disponibili per la vendita sono iscritti inizialmente al fair value (prezzo di 

acquisto) rettificato degli eventuali costi e ricavi di transazione anticipati ed 

attribuibili specificamente ai titoli acquistati. 

 

Successivamente:  

a) il fair value degli strumenti quotati in mercati attivi (liquidi ed efficienti) è dato 

dalle relative quotazioni di chiusura (prezzi "bid"); 

 

b) il fair value degli strumenti non quotati in mercati attivi è stimato sulla base 

delle quotazioni di strumenti simili o, in mancanza, attualizzando i relativi flussi 

di cassa futuri attesi e considerando i relativi profili di rischio; 
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c) il fair value delle partecipazioni di minoranza non quotate viene stimato 

in base ai metodi correntemente utilizzati per le valutazioni d’impresa, 

tenendo conto delle specificità aziendali. Le partecipazioni sono tuttavia 

valutate al costo, quando il fair value non può essere stimato 

affidabilmente; 

 

d) ove si evidenzino sintomi di deterioramento della solvibilità degli emittenti o, 

per i titoli di capitale il fair value faccia registrare una significativa o 

prolungata diminuzione al di sotto del costo, i titoli disponibili per la vendita 

vengono sottoposti all’impairment test. Le perdite da impairment si 

ragguagliano alla differenza negativa tra il fair value corrente dei titoli impaired e il 

loro valore contabile; se si verificano successive riprese di valore, queste non 

possono superare il limite delle perdite da impairment precedentemente 

contabilizzate. 

 
 
2.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi attivi e i dividendi sono registrati, rispettivamente, nelle voci 

del conto economico "interessi attivi e proventi assimilati" e “dividendi e proventi 

simili". 

 

 

Gli utili e le perdite da cessione vengono riportati nella voce del conto 

economico "utili/perdite da cessione o riacquisto di: attività finanziarie 

disponibili per la vendita". Plusvalenze e minusvalenze conseguenti alla 

valutazione basata sul fair value sono imputate direttamente al patrimonio 

netto ("riserve da valutazione") e trasferite al conto economico (voce 

"utile/perdita da cessione o riacquisto di: attività finanziarie disponibili per la 

vendita") al momento del realizzo per effetto di cessione oppure quando vengono 

contabilizzate perdite da impairment. 

 

La voce del conto economico "rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 

di: attività finanziarie disponibili per la vendita" riporta le eventuali perdite da 

impairment di tali titoli nonché le successive riprese di valore limitatamente però 

ai titoli di debito, in quanto le riprese di valore registrate sui titoli di capitale sono 

attribuite direttamente al patrimonio netto ("riserve da valutazione") salvo che per i 

titoli di capitale non quotati sui quali non possono essere rilevate riprese di valore. 
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3 ­ Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

3.1. Criteri di classificazione 

Il portafoglio delle attività finanziarie detenute sino alla scadenza include i titoli di 

debito quotati che la Banca ha l’intenzione e la capacità di conservare sino al loro 

termine di scadenza. Questi titoli possono comunque formare oggetto di 

operazioni di pronti contro termine, di prestito o di altre operazioni temporanee di 

rifinanziamento. 

 

3.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

Fatte salve le eccezioni previste dallo IAS 39, i titoli del portafoglio detenuto sino 

alla scadenza non possono essere venduti né trasferiti in altri portafogli né titoli di 

altri portafogli possono formare oggetto di trasferimento al portafoglio detenuto sino 

alla scadenza. Se eccezionalmente oggetto di cessione a terzi, i titoli detenuti sino 

alla scadenza sono cancellati dal bilancio soltanto se sostanzialmente tutti i rischi e 

i benefici o il loro controllo effettivo (nella misura del "continuing involvement") 

restano in capo al cedente. In questo caso nei confronti dell’acquirente viene 

rilevata una passività corrispondente al prezzo incassato; sul titolo e sulla passività 

sono registrati i ricavi e i costi rispettivi. 

 

Le operazioni di compravendita a pronti di titoli non ancora regolate secondo le 

prassi di mercato (regular way) vengono contabilizzate per "data di contrattazione". 

Gli interessi sono computati in base al tasso interno di rendimento; le quantità in 

rimanenza a fine periodo sono valorizzate secondo il costo medio ponderato 

continuo. 

 

I titoli strutturati (combinazioni di titoli e di derivati) sono disaggregati nei loro 

elementi costitutivi ­ che vengono registrati separatamente tra loro ­ se le 

componenti derivate incorporate hanno natura economica e rischi differenti da 

quelli dei titoli sottostanti e se sono configurabili come autonomi contratti derivati. 

 

3.3. Criteri di valutazione 

I titoli detenuti sino alla scadenza sono iscritti inizialmente al fair value (prezzo di 

acquisto) rettificato degli eventuali costi e ricavi di transazione anticipati ed 

attribuibili specificamente ai titoli. 
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Successivamente le valutazioni si basano sul principio del costo ammortizzato, 

sottoponendo i titoli ad impairment test, se ricorrono evidenze sintomatiche dello 

stato di deterioramento della solvibilità degli emittenti. Le perdite da impairment si 

ragguagliano alla differenza negativa tra il valore attuale (da computare in base al 

tasso interno di rendimento) dei flussi di cassa attesi per capitale e interessi dei 

titoli impaired e il loro valore contabile; se si verificano successive riprese di 

valore, queste non possono superare il limite delle perdite da impairment 

precedentemente contabilizzate. 

 

3.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi attivi sono registrati nelle voci del conto economico "interessi attivi e 

proventi assimilati". Gli utili e le perdite da cessione vengono riportati nella voce 

del conto economico "utili/perdite da cessione o riacquisto di: attività finanziarie 

detenute sino alla scadenza". 

 

La voce del conto economico "rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: 

attività finanziarie detenute sino alla scadenza" riporta le eventuali perdite da 

impairment di tali titoli nonché le successive riprese di valore. 

 

4 ­ Crediti 

Sezione 4.1 – Crediti per cassa 

4.1.1. Criteri di classificazione 

Nel portafoglio crediti sono allocati tutti i crediti per cassa (qualunque sia la loro 

forma contrattuale) verso banche e clienti che la Banca ha originato o acquistato 

nonché i titoli di debito non quotati che la Banca non intende vendere nell’immediato 

o a breve termine ma neppure conservare sino al termine di scadenza. Vi rientrano 

inoltre i crediti di funzionamento connessi con la fornitura di servizi finanziari 

(intendendosi per tali le attività e i servizi come definiti nel TUB e nel TUF). 

 

4.1.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

I crediti e i titoli sono iscritti al momento dell’erogazione o dell’acquisto e non 

possono formare oggetto di trasferimento in altri portafogli né, eccetto quanto 

consentito dallo IAS 39, strumenti finanziari di altri portafogli sono trasferibili nel 
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portafoglio crediti. 

 

I crediti e i titoli ceduti a terzi non possono essere cancellati dal bilancio se 

sostanzialmente tutti i rischi e i benefici o il loro controllo effettivo (nella misura del 

"continuing involvement") restano in capo al cedente. In questo caso nei 

confronti dell’acquirente viene rilevata una passività corrispondente al prezzo 

incassato; sul credito o sul titolo e sulla passività sono registrati i ricavi e i costi 

rispettivi. 

 

Le operazioni di compravendita a pronti non ancora regolate secondo le prassi 

di mercato (regular way) vengono contabilizzate per "data di contrattazione". Gli 

interessi sono computati in base al tasso interno di rendimento; le quantità in 

rimanenza a fine periodo dei titoli sono valorizzate secondo il costo medio ponderato 

continuo. 

 

I titoli strutturati (combinazioni di titoli e di derivati) sono disaggregati nei loro 

elementi costitutivi ­ che vengono registrati separatamente tra loro ­ se le 

componenti derivate incorporate hanno natura economica e rischi differenti da 

quelli degli strumenti finanziari sottostanti e se sono configurabili come autonomi 

contratti derivati. 

 

4.1.3. Criteri di valutazione 

I crediti e i titoli sono iscritti inizialmente al fair value (importo erogato o prezzo di 

acquisto) rettificato degli eventuali costi e ricavi di transazione anticipati ed 

attribuibili specificamente ai crediti e ai titoli sottostanti. Successivamente le 

valutazioni si basano sul principio del costo ammortizzato, sottoponendo i 

crediti e i titoli all’impairment test, se ricorrono evidenze sintomatiche dello stato 

di deterioramento della solvibilità dei debitori e degli emittenti. 

 

L’impairment test contempla: 

- la fase delle valutazioni individuali o specifiche, nella quale vengono 

selezionati i singoli crediti e titoli non performing (impaired) e stimate le 

perdite relative; 

 

- la fase delle valutazioni collettive o di portafoglio, nella quale vengono 
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stimate ­ in base all’approccio delle "incurred losses" ­ le perdite latenti nei 

crediti e nei titoli performing (per questi ultimi, peraltro, tale fase valutativa 

non viene effettuata, se non è possibile costruire gruppi sufficientemente 

numerosi di titoli omogenei). 

 

Le varie categorie di crediti non performing oggetto di valutazione individuale 

sono, secondo le pertinenti definizioni della Banca d’Italia, le seguenti: 

- crediti in sofferenza: esposizioni verso soggetti in stato di insolvenza o in 

situazioni sostanzialmente equiparabili; 

 

- crediti incagliati: esposizioni verso soggetti in temporanea situazione di 

obiettiva difficoltà che sia prevedibile possa essere rimossa in un congruo 

periodo di tempo; 

 

- crediti ristrutturati. esposizioni verso soggetti per i quali la Banca, a causa 

del deterioramento delle condizioni economico­finanziarie del debitore, 

acconsente a modifiche delle originarie condizioni contrattuali (ad 

esempio, riscadenzamento dei termini, riduzione del debito e/o degli 

interessi) che diano luogo a una perdita; 

 

- crediti scaduti o sconfinanti deteriorati: esposizioni verso soggetti non 

classificati nelle precedenti categorie di rischio, che alla data di chiusura 

dell’esercizio presentano crediti scaduti o sconfinanti in via continuativa da 

oltre 90 o da oltre 180 giorni secondo le disposizioni della Banca d’Italia 

relative alla individuazione delle esposizioni scadute o sconfinanti deteriorati. 

 

Le perdite di valore sui singoli crediti non performing si ragguagliano alla differenza 

negativa tra il loro valore recuperabile e il corrispondente costo ammortizzato. Il 

valore recuperabile è pari al valore attuale dei flussi di cassa attesi (in linea 

capitale e in linea interessi) stimato sulla scorta: 

- dei flussi di cassa contrattuali rettificati delle perdite attese. Queste perdite 

sono computate in base alla solvibilità dei debitori valutata sulla scorta di 

tutte le informazioni disponibili sulla loro situazione patrimoniale, economica 

e finanziaria; si tiene conto anche del valore delle garanzie reali e personali 

acquisite; 
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- dei possibili tempi di recupero in base alle procedure in atto per i recuperi 

medesimi (procedure giudiziali, procedure extragiudiziali, piani di rientro 

ecc.) oppure, per i crediti ristrutturati, corrispondenti ai nuovi piani di 

ammortamento di tali crediti; 

 

- dei tassi interni di rendimento delle posizioni creditizie oggetto di valutazione. 

 

Per i crediti in sofferenza e per i crediti incagliati i valori attesi di recupero vengono 

calcolati in modo analitico, tenendo anche conto dei tassi di recupero 

storicamente verificatisi su posizioni di rischio simili. I tempi attesi di recupero 

sono determinati invece su base forfetaria secondo i tempi di recupero storicamente 

verificatisi su posizioni di rischio simili, salvo che non siano stati definiti con le 

controparti specifici piani di rientro. 

 

Per i crediti ristrutturati i predetti parametri del valore e del tempo di recupero 

vengono calcolati in modo analitico. 

 

Per i crediti scaduti o sconfinanti deteriorati il tasso di svalutazione è stimato 

forfetariamente sulla scorta del relativo tasso medio di deterioramento (probabilità 

di passaggio a sofferenza o ad incaglio stimata su base storicostatistica) e della 

rispettiva "proxyLGD" (parametro che approssima, su base storicostatistica, il tasso 

di perdita in caso di default). 

 

Per i titoli impaired si procede in maniera analoga a quanto indicati per i crediti non 

performing. 

 

Ai fini delle valutazioni collettive o di portafoglio dei crediti performing questi 

vengono suddivisi in insiemi omogenei, raggruppando quelle operazioni e 

quei debitori che, per rischiosità e per caratteristiche economiche, manifestino 

comportamenti similari in termini di capacità di rimborso. 

 

Per ciascun insieme omogeneo di crediti l’ammontare della svalutazione forfetaria è 

pari al prodotto tra il valore complessivo dei crediti stessi, la loro "proxy­PD" 

(parametro che ne approssima, su base storico­statistica, la probabilità media di 
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default) e la relativa "proxy­LGD" (parametro che approssima, su base 

storico­statistica, il tasso di perdita in caso di default). 

 

Eventuali, successive riprese di valore non possono superare il limite delle 

svalutazioni (individuali o collettive) da impairment precedentemente contabilizzate. 

 

4.1.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi attivi sono registrati nella voce del conto economico "interessi attivi e 

proventi assimilati". Eventuali utili e perdite da cessione vengono riportati nella 

voce del conto economico "utili/perdite da cessione di: crediti". 

 

La voce del conto economico "rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 

di: crediti" riporta le eventuali perdite da impairment e le successive riprese di 

valore. 

 

Sezione 4.2 – Crediti di firma 

4.2.1. Criteri di classificazione 

Nel portafoglio dei crediti di firma sono allocate tutte le garanzie personali e reali 

rilasciate dalla Banca a fronte di obbligazioni di terzi. 

 

4.2.2. Criteri di iscrizione, di cancellazione e di valutazione 

La valutazione dei crediti di firma si basa sull’applicazione del principio del 

maggior valore tra quello iniziale di iscrizione ­ al netto delle quote trasferite pro 

rata temporis al conto economico e aumentato delle eventuali svalutazioni 

apportate in precedenza ­  e quello delle perdite attese, computate 

analiticamente sui crediti di firma non performing e forfetariamente (secondo le 

relative "proxy­PD" e "proxy­LGD" stimate su base storica) sui crediti di firma 

performing. 

 

4.2.3. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le commissioni che maturano periodicamente sui crediti di firma sono riportate 

nella voce del conto economico "commissioni attive". 

 

Le perdite di valore da impairment nonché le eventuali successive riprese di valore 

vengono rilevate nella voce del conto economico "rettifiche/riprese di valore nette 
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per deterioramento di: altre operazioni finanziarie". 

 

5 ­ Attività finanziarie valutate al fair value 

Attualmente la Banca, non avendo esercitato l’opzione del fair value, non ha attivato il 

portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair value. 

 

6 ­ Operazioni di copertura 

6.1. Criteri di classificazione 

Nel portafoglio delle operazioni di copertura sono allocati i contratti derivati negoziati 

per ridurre i rischi di mercato incidenti su attività e passività finanziarie oggetto di 

protezione e, in particolare, i rischi di tasso di interesse cui sono esposti crediti a 

tasso fisso (coperture del fair value). 

 

6.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

I contratti derivati di copertura sono rilevati per "data di contrattazione". Inoltre, 

le operazioni di copertura soddisfano le seguenti condizioni: 

- sono corredate da formale documentazione che identifica gli strumenti di 

copertura e gli elementi coperti e descrive il tipo (coperture di singole 

posizioni o di gruppi omogenei di posizioni) e la configurazione (fair value 

o cash flow) della copertura, la natura del rischio coperto (ad esempio, rischio 

di interesse), le posizioni coperte, gli strumenti di copertura, il 

procedimento per valutare l’efficacia prospettica e retrospettiva della 

copertura e i risultati dei periodici test di efficacia; 

 

- sono sottoposte a periodici test per valutarne ­ all’inizio di ciascuna 

operazione e, nel prosieguo, ad ogni chiusura di bilancio o situazione 

infrannuale ­ l’efficacia retrospettiva e prospettica. Il test di efficacia è 

positivo quando le variazioni di fair value dello strumento di copertura 

compensano quasi interamente le variazioni dello strumento finanziario 

coperto, collocandosi in un intervallo compreso tra l’80% ed il 125%; 

 

- sono cancellate quando giungono a scadenza o sono chiuse 

anticipatamente o revocate oppure allorché non risultano superati i test di 

efficacia. In quest’ultimo caso lo strumento viene allocato nel portafoglio di 
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negoziazione. 

 

6.3. Criteri di valutazione 

Vengono valutati al fair value sia gli strumenti derivati di copertura sia le 

posizioni protette (queste ultime limitatamente alle variazioni di valore prodotte dai 

rischi oggetto di copertura) secondo tecniche analoghe a quelle utilizzate per la 

misurazione del fair value degli strumenti finanziari di negoziazione e disponibili per 

la vendita. 

 

6.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

I differenziali maturati sugli strumenti derivati di copertura del rischio di interesse 

sono registrati nelle voci del conto economico "interessi attivi e proventi 

assimilati" o "interessi passivi e oneri assimilati" (al pari degli interessi maturati 

sulle posizioni coperte). 

 

Le plusvalenze e le minusvalenze conseguenti alle valutazioni degli strumenti 

derivati di copertura e delle posizioni coperte sono riportate nella voce del conto 

economico "risultato netto dell’attività di copertura". 

 

7 ­ Partecipazioni 

7.1. Criteri di classificazione 

Nel portafoglio partecipazioni rientrano le partecipazioni in società per le quali 

si realizza una situazione di controllo o di controllo congiunto oppure si possiede 

almeno il 20% dei diritti di voto o comunque si esercita un’influenza significativa. 

 

La Banca, al momento detiene una partecipazione in una società sottoposta a 

influenza significativa. 

 

7.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

All’atto dell’acquisizione le partecipazioni sono registrate al costo (comprensivo 

delle eventuali spese accessorie). La differenza tra il costo di acquisto e la 

rispettiva quota del patrimonio netto della partecipata rimane implicita nel valore 

di iscrizione della partecipazione. Le movimentazioni in entrata e in uscita delle 

partecipazioni, per effetto delle operazioni di compravendita a pronti non ancora 
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regolate, sono governate dal criterio della "data regolamento". 

 

Le partecipazioni sono cancellate dal bilancio soltanto se sostanzialmente tutti i 

rischi e i benefici sono stati trasferiti agli acquirenti. 

 

7.3. Criteri di valutazione 

Conformemente al metodo del patrimonio netto il valore di prima iscrizione delle 

partecipazioni è via via rettificato, in aumento o in diminuzione, della parte del 

risultato economico di periodo della società partecipata spettante alla Banca. I 

dividendi riscossi riducono il valore contabile della partecipazione. 

 

Le partecipazioni sono anche assoggettate all’impairment test, qualora si 

evidenzino situazioni di deterioramento della solvibilità delle partecipate. Le 

perdite da impairment si ragguagliano alla differenza negativa tra il valore 

recuperabile delle partecipazioni impaired e il loro valore contabile; a sua volta il 

valore recuperabile è dato dal più elevato tra il valore d’uso (valore attuale dei 

flussi di cassa futuri attesi) e il valore di scambio (presumibile valore di 

cessione al netto dei costi di transazione) delle predette partecipazioni. 

 

7.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Nella voce del conto economico "utili/perdite delle partecipazioni" è rilevata la 

frazione del risultato economico di periodo spettante alla Banca. Nella medesima 

voce sono registrate anche le eventuali perdite da impairment nonché le 

successive riprese di valore (comunque nel limite delle perdite 

precedentemente contabilizzate). 

 

8 ­ Attività materiali 

8.1. Criteri di classificazione 

Il portafoglio delle attività materiali include sia beni ad uso funzionale (immobili 

strumentali, impianti, macchinari, arredi ecc.) sia immobili detenuti a titolo di 

investimento. Sono ricompresi anche gli eventuali beni la cui disponibilità 

deriva da operazioni (passive) di leasing finanziario nonché le migliorie e le 

spese incrementative sostenute su beni di terzi presi in affitto se relative ad 

attività materiali identificabili e separabili (altrimenti tali oneri pluriennali sono 
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allocati tra le "altre attività"). 

 

8.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

Le attività materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori e aumentato delle spese successive sostenute per accrescerne le iniziali 

funzionalità economiche. 

 

Esse vengono cancellate dal bilancio all’atto della loro cessione o quando 

hanno esaurito integralmente le loro funzionalità economiche. 

 

8.3. Criteri di valutazione 

In sede di prima applicazione degli IAS/IFRS (1.1.2005) gli immobili sono stati 

rivalutati al fair value quale "deemed cost", ricorrendo ad apposite stime peritali 

effettuate da professionisti del settore. 

 

Dal valore degli immobili posseduti "cielo­terra" viene scorporato, utilizzando 

stime appropriate, il valore dei sottostanti terreni che, in quanto beni di durata 

illimitata, non vanno ammortizzati. 

 

Tutte le attività materiali di durata limitata vengono valutate secondo il principio del 

costo ammortizzato. La sottoposizione ad ammortamento di tali beni implica, 

lungo tutto l’arco della loro vita utile, la sistematica imputazione al conto 

economico di quote dei costi determinate in relazione alla residua durata 

economica di tali beni. In particolare: 

- la durata dei piani di ammortamento corrisponde all’arco di tempo 

compreso tra il momento in cui i beni sono disponibili per l’uso e quello 

previsto per la cessazione del loro impiego. Gli oneri per migliorie 

sostenuti su beni di terzi presi in affitto sono ammortizzate nel più breve 

periodo tra quello in cui tali migliorie possono essere utilizzate e quello di 

durata residua della locazione; 

 

- il profilo temporale degli ammortamenti consiste nel piano di ripartizione, 

lungo la vita utile dei cespiti, dei relativi valori da ammortizzare. La Banca 

adotta, di regola, piani di ammortamento a quote costanti (i relativi tassi di 

ammortamento per categoria di cespiti sono riportati nella Sezione 11 
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della Nota Integrativa); 

 

- le condizioni di utilizzo dei vari cespiti vengono riesaminate periodicamente, 

allo scopo di accertare se siano intervenuti mutamenti sostanziali nelle 

condizioni originarie che impongano di rivedere le iniziali stime di durata e di 

profilo temporale degli ammortamenti e di procedere alla conseguente 

modifica dei coefficienti da applicare. 

 

Se ricorrono evidenze sintomatiche dell’esistenza di perdite durevoli di valore, le 

attività materiali – incluse quelle di durata illimitata ­ sono sottoposte 

all’impairment test. Perdite durature di valore si producono se il valore 

recuperabile di un determinato cespite ­ che corrisponde al maggiore tra il suo 

valore d’uso (valore attuale delle funzionalità economiche del bene) e il suo 

valore di scambio (presumibile valore di cessione al netto dei costi di 

transazione) ­ scende al di sotto del suo valore contabile al netto degli 

ammortamenti effettuati sino a quel momento. Eventuali, successive riprese di 

valore non possono superare il limite delle perdite precedentemente contabilizzate. 

 

8.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La voce del conto economico "rettifiche/riprese di valore nette su attività 

materiali" rileva gli ammortamenti periodici, le eventuali perdite durature di valore 

e le successive riprese. 

 

Gli eventuali profitti e perdite derivanti dalle operazioni di cessione figurano nella 

voce "utili/perdite da cessione di investimenti". 

 

9 ­ Attività immateriali 

9.1. Criteri di classificazione 

Nel portafoglio delle attività immateriali sono allocati i fattori intangibili di 

produzione ad utilità pluriennale rappresentati in particolare da software e da 

avviamenti. 

 

9.2 Criteri di iscrizione e di cancellazione 

Le attività immateriali vengono contabilizzate in base al costo di acquisto, 
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comprensivo degli oneri accessori e aumentato delle spese successive 

sostenute per accrescerne le iniziali funzionalità economiche. 

 

Le attività immateriali vengono cancellate dal bilancio all’atto della loro cessione 

o quando hanno esaurito integralmente le loro funzionalità economiche. 

 

9.3. Criteri di valutazione 

Le attività immateriali di durata limitata formano oggetto di valutazione secondo il 

principio del costo ammortizzato. La durata dei relativi ammortamenti corrisponde 

alla vita utile stimata delle predette attività e la loro distribuzione temporale è, di 

regola, a quote costanti (i rispettivi tassi di ammortamento sono riportati nella 

Sezione 12 della Nota Integrativa). 

 

Se ricorrono evidenze sintomatiche dell’esistenza di perdite durevoli di valore, le 

attività immateriali di durata limitata sono sottoposte all’impairment test, 

registrando le eventuali perdite di valore; successive riprese di valore non 

possono eccedere l’ammontare delle perdite da impairment in precedenza 

registrate. 

 

Gli avviamenti non sono assoggettati ad ammortamento, ma vengono 

periodicamente sottoposti ad impairment test. L’eventuale differenza negativa tra 

il valore recuperabile di ciascun settore di attività della Banca al quale appartiene 

un determinato avviamento e il valore contabile del patrimonio netto del medesimo 

settore costituisce perdita da impairment. Il valore recuperabile di un settore – 

che ne rappresenta una stima del valore economico – si ragguaglia al maggiore 

tra il valore d’uso (valore attuale dei flussi di cassa attesi) e il valore di scambio 

(presumibile valore di cessione al netto dei costi di vendita) del settore 

considerato. Eventuali successive riprese di valore non possono essere 

registrate. 

 

La valutazione dell’avviamento della Banca attualmente iscritto nel presente 

bilancio e che deriva dall’operazione di acquisizione degli sportelli di Caprarola e di 

Bassano Romano avvenuta nel mese di dicembre 2007 è stata effettuata 

sottoponendolo alla procedura di misurazione delle eventuali perdite durevoli di 

valore (impairment test). Il test è stato volto a calcolare il "valore recuperabile" 
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(valore economico) della CGU ("cash generating unit") alla quale si riferisce 

l’avviamento stesso, CGU che nel caso di specie corrisponde alla Banca nel suo 

complesso. In particolare, secondo lo IAS 36, il valore recuperabile va fatto pari al 

più elevato tra: 

- il "valore di scambio" della CGU, ossia il suo "fair value" al netto dei costi di 

vendita; 

- il "valore d’uso" della CGU, vale a dire il valore attuale dei flussi di cassa futuri 

attesi. 

 

L’impairment test sull’avviamento della Banca è stato condotto facendo ricorso alla 

determinazione del suddetto "valore d’uso" attraverso l’applicazione della 

metodologia reddituale ­ che esprime il valore di un’azienda in funzione dei redditi 

che essa è o sarà capace di generare nel futuro ­ secondo le due varianti del 

"metodo reddituale analitico" e del "metodo reddituale sintetico o della rendita 

perpetua". 

 

Non si è, invece, proceduto alla stima del fair value al netto dei costi di vendita, in 

quanto la Banca non è quotata su un mercato attivo e la sua natura, la sua 

dimensione e la sua operatività rendono difficoltosa ed eccessivamente arbitraria 

l’individuazione di realtà quotate comparabili nel contesto italiano, così da 

consentire il ricorso alle prassi più diffuse per la stima del fair value al netto dei costi 

di vendita (ad es., metodo delle "transazioni comparabili" o metodo delle "società 

comparabili"). 

 

Nella variante della metodologia reddituale analitica il valore economico della Banca 

è stato fatto pari alla somma dei valori attuali dei flussi di cassa attesi relativi agli 

anni 2010, 2011, 2012 e 2013 (desunti dal suo piano industriale relativo al 

quadriennio 2010­2013) e il valore attuale del "terminal value" calcolato, sulla base 

del cosiddetto "modello di Gordon", ipotizzando ­ alla luce dell’attuale e prospettica 

situazione congiunturale ­ un tasso di crescita costante nullo. 

 

Per l’attualizzazione dei flussi di cassa nonché del valore terminale è stato utilizzato il 

costo del capitale per gli azionisti stimato attraverso il modello del "capital asset 

pricing model" (CAPM). 
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Nella variante della metodologia reddituale sintetica il valore economico della Banca 

è stato fatto pari alla capitalizzazione del reddito medio normalizzato della Banca 

stessa, stimato utilizzando la media del reddito dell’anno 2009 e di quelli attesi per 

gli anni 2010, 2011, 2012 e 2013 (desunti dal suddetto piano industriale della Banca) 

ed attualizzato con la formula della rendita perpetua e con un tasso di rendimento 

corrispondente al costo del capitale per gli azionisti determinato secondo il 

richiamato modello CAPM. 

 

Il test dell’impairment dell’avviamento alla data del 31/12/2009 non ha comportato 

effetti svalutativi a conto economico, in quanto il "valore d’uso" è risultato 

ampiamente capiente rispetto al patrimonio netto contabile della Banca. Come 

detto, tale test è stato effettuato con la stima del solo valore d’uso e non anche del 

valore di scambio: si evidenzia che, indipendentemente dal valore attribuibile a 

quest’ultimo, il superamento del test sarebbe stato in ogni caso ottenuto, in quanto, 

anche se il valore di scambio fosse risultato inferiore a quello d’uso e allo stesso 

patrimonio netto contabile, si sarebbe comunque considerato, conformemente alle 

prescrizioni dello IAS 36, il valore d’uso perché maggiore. 

 

Secondo quanto prescritto dal paragrafo 134, lettera f) dello IAS 36, il quale richiede 

che, nell’ambito della verifica del valore recuperabile dell’avviamento e laddove la 

stima di tale valore sia il frutto di procedimenti valutativi basati su specifici assunti 

definiti dalla direzione aziendale, si effettui anche un’analisi di sensitività per 

individuare eventuali variazioni ragionevolmente possibili dei suddetti assunti che 

potrebbero comportare l’eventuale eccedenza del valore contabile della CGU 

rispetto al suo valore recuperabile, si fa presente che la stima del valore 

economico del capitale della Banca realizzata secondo il metodo reddituale nelle 

due varianti metodologiche analitica e sintetica prima illustrate ha prodotto due 

importi il cui valore medio è risultato ampiamente capiente rispetto 

all’ammontare del patrimonio contabile della Banca stessa: tale eccedenza si è infatti 

commisurata al 50% circa di quest’ultimo aggregato. In ragione di ciò si può 

affermare che le variazioni degli assunti di base suscettibili di comportare l’eventuale 

assestamento del valore recuperabile della Banca (valore economico del capitale) al 

di sotto del suo valore contabile (patrimonio netto contabile) non possano essere 
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considerate ragionevolmente possibili. 

 

9.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

La voce del conto economico "rettifiche/riprese di valore nette su attività 

immateriali" rileva gli ammortamenti periodici, le eventuali perdite durature di 

valore e le successive riprese di valore delle attività immateriali di durata limitata, 

mentre la voce "rettifiche di valore dell’avviamento" ospita le eventuali perdite 

durature di valore degli avviamenti. 

 

10 ­ Attività non correnti in via di dismissione 

Attualmente la Banca non detiene attività non correnti in via di dismissione. 

 

11 ­ Fiscalità corrente e differita 

11.1. Criteri di classificazione 

In applicazione del "balance sheet liability method" le poste contabili della fiscalità 

corrente e differente comprendono: 

- attività fiscali correnti, ossia eccedenze di pagamenti sulle obbligazioni fiscali 

da assolvere secondo la vigente disciplina tributaria sul reddito di impresa; 

 

- passività fiscali correnti, ossia debiti fiscali da assolvere secondo la vigente 

disciplina tributaria sul reddito di impresa; 

 

- attività fiscali differite, ossia risparmi di imposte sul reddito realizzabili in 

periodi futuri come conseguenza di differenze temporanee deducibili 

(rappresentate principalmente da oneri deducibili in futuro secondo la vigente 

disciplina tributaria sul reddito di impresa); 

 

- passività fiscali differite, ossia debiti per imposte sul reddito da assolvere 

in periodi futuri come conseguenza di differenze temporanee tassabili 

(rappresentate principalmente dal differimento nella tassazione di ricavi o 

dall’anticipazione nella deduzione di oneri secondo la vigente disciplina 

tributaria sul reddito di impresa). 
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11.2. Criteri di iscrizione, di cancellazione e di valutazione 

Le attività fiscali differite vengono contabilizzate soltanto nel caso in cui vi sia 

piena capienza di assorbimento delle differenze temporanee deducibili da parte 

dei futuri redditi imponibili attesi. Le passività fiscali differite sono di regola sempre 

registrate. 

 

Le attività e le passività della fiscalità corrente e quelle della fiscalità differita sono 

compensate tra loro unicamente quando la Banca ha diritto, in base al vigente 

ordinamento tributario, di compensarle e ha deciso di utilizzare tale possibilità. 

 

11.3. Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

La contropartita contabile delle attività e delle passività fiscali (sia correnti sia 

differite) è costituita di regola dal conto economico (voce "imposte sul reddito 

dell’esercizio dell’operatività corrente"). Quando invece la fiscalità (corrente o 

differita) da contabilizzare attiene ad operazioni i cui risultati devono essere 

attribuiti direttamente al patrimonio netto, le conseguenti attività e passività fiscali 

sono imputate al patrimonio netto. 

 

12 ­ Fondi per rischi ed oneri 

12.1. Criteri di classificazione 

Nei fondi per rischi e oneri sono allocati i fondi stanziati a fronte di obblighi gravanti 

sulla Banca, di cui sia certo o altamente probabile il regolamento, ma per i quali 

esistano incertezze sull’ammontare o sul tempo di assolvimento. 

 

12.2. Criteri di iscrizione, di cancellazione e di valutazione 

I fondi che fronteggiano passività il cui regolamento è atteso a distanza di oltre 

diciotto mesi sono rilevati a valori attuali. 

 

I fondi includono in particolare: 

 

- il fondo relativo al trattamento di fine rapporto del personale (TFR). Le 

passività coperte da tale fondo vengono computate ­ secondo il "projected 

unit credit method" e sulla scorta delle pertinenti stime effettuate da attuari 

indipendenti (le relative assunzioni attuariali sono riportate nella Sezione 9 
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della Nota Integrativa) ­ a valori attualizzati. La relativa contabilizzazione è 

basata sul cosiddetto "metodo del corridoio" secondo il quale gli utili e le 

perdite attuariali sono registrati unicamente per la parte che eccede il limite 

del 10% del valore attuale di inizio esercizio del fondo in questione e in 

funzione della sua durata residua attesa; 

 

- i fondi destinati a fronteggiare il contenzioso legale della Banca, con 

particolare riferimento ai rischi legati alle possibili azioni revocatorie; 

 

- I fondi destinati all’erogazione di premi per il personale dipendente. 

 

12.3. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli accantonamenti effettuati a fronte dei fondi per rischi e oneri sono inseriti nella 

voce del conto economico "accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri", ad 

esclusione di quello del TFR e di quelli relativi ai fondi destinati all’erogazione di 

premi per il personale dipendente che vengono rilevati nella voce "spese 

amministrative: spese per il personale". 

 

13 ­ Debiti e titoli in circolazione 

13.1. Criteri di classificazione 

Nelle voci relative ai debiti verso clientela e verso banche e ai titoli in circolazione 

sono allocati i diversi strumenti finanziari mediante i quali la Banca realizza la raccolta 

di fondi presso terzi. Sono ricomprese anche le eventuali passività derivanti da 

operazioni (passive) di leasing finanziario, nonché i debiti di funzionamento 

connessi con la fornitura di servizi finanziari (intendendosi per tali le attività e i 

servizi come definiti nel TUB e nel TUF). 

 

13.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

Le passività suddette vengono registrate (all’emissione o nel momento di un nuovo 

ricollocamento) oppure cancellate (nel caso di riacquisto) in base al principio della 

"data di regolamento". Gli interessi sono calcolati in base al loro tasso interno di 

rendimento; le quantità in rimanenza dei titoli a fine periodo sono valorizzate 

secondo il costo medio ponderato continuo. 
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Le passività strutturate (combinazioni di titoli o finanziamenti e di derivati) sono 

disaggregate nei loro elementi costitutivi ­ che vengono registrati separatamente 

tra loro ­ se le componenti derivate incorporate hanno natura economica e rischi 

differenti da quelli degli strumenti finanziari sottostanti e se sono configurabili come 

autonomi contratti derivati. 

 

13.3. Criteri di valutazione 

All’emissione (o nel momento di un nuovo ricollocamento) le passività finanziarie sono 

contabilizzate al fair value (pari all’ammontare dei fondi raccolti) rettificato degli 

eventuali costi e ricavi di transazione anticipati ed attribuibili specificamente a 

ciascuna passività. Successivamente le valutazioni si basano sul principio del costo 

ammortizzato. 

 

13.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli interessi passivi sono registrati nella voce del conto economico "interessi 

passivi e oneri assimilati". 

 

Eventuali utili e perdite derivanti dal riacquisto vengono riportati nella voce del 

conto economico "utili/perdite da cessione o riacquisto di: passività finanziarie". 

 

14 ­ Passività finanziarie di negoziazione 

Attualmente la Banca non ha attivato il portafoglio delle passività finanziarie di 

negoziazione. 

 

15 ­ Passività finanziarie valutate al fair value 

Attualmente la Banca, non avendo esercitato l’opzione del fair value, non ha attivato il 

portafoglio delle passività finanziarie valutate al fair value. 

 

16 ­ Operazioni in valuta 

16.1. Criteri di classificazione 

Le operazioni in valuta sono rappresentate da tutte le attività e le passività denominate 

in valute diverse dall’euro. 
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16.2. Criteri di iscrizione e di cancellazione 

Le attività e le passività finanziarie in valuta sono inizialmente convertite in euro 

secondo i tassi di cambio a pronti correnti alla data di ciascuna operazione. 

 

16.3. Criteri di valutazione 

Alla data di riferimento del bilancio la conversione delle poste in valuta viene così 

effettuata: 

- i crediti, i titoli di debito e le passività finanziarie (cioè i cosiddetti elementi 

monetari) nonché i titoli di capitale (cioè i cosiddetti elementi non monetari) 

valutati al fair value sono convertiti secondo i tassi di cambio a pronti correnti 

alla data di chiusura; 

 

- i titoli di capitale valutati al costo rimangono iscritti ai tassi di cambio a 

pronti correnti alla data di acquisizione (cambi storici). Tuttavia, le 

eventuali perdite da impairment sono espresse in euro secondo i tassi di 

cambio a pronti correnti alla data di chiusura. 

 

16.4. Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le differenze di cambio relative agli elementi monetari e a quelli non monetari 

valutati al fair value vengono riportate nella voce del conto economico "risultato 

netto dell’attività di negoziazione", salvo le differenze riferibili alle riserve da 

valutazione dei titoli disponibili per la vendita che sono imputate direttamente a tali 

riserve. 



 150 

A.3 ­ INFORMATIVA SUL FAIR VALUE  

A.3.1 Trasferimenti tra portafogli 

La Banca non ha operato nell'esercizio in corso e in quelli precedenti alcun 

trasferimento tra i portafogli degli strumenti finanziari. 

Si omette pertanto la compilazione delle Tabelle previste. 

 

A.3.2 Gerarchia del fair value 

A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli di fair value 

 
Legenda: 

L1=Livello1 

L2=Livello2 

L3=Livello3 

 

 

Tra le attività finanziarie disponibili per la vendita sono compresi titoli di capitale 

"valutati al costo" , classificati convenzionalmente nel livello 3, riferibili ad 

interessenze azionarie in società promosse dal movimento del credito cooperativo o 

strumentali, per le quali il fair value non risulta determinabile in modo attendibile o 

verificabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività/Passività  finanziarie misurate 

al fair value 

Totale 31­12­2009                                 Totale 31­12­2008 
 

L1 
 

L2 
 

L3 
 

L1 
 

L2 
 

L3 

1.  Attività finanziarie detenute per la       

negoziazione 

2.  Attività finanziarie valutate al fair value 

 
3.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
4.  Derivati di copertura 

 
382 

 

 
 

34.921 

 
52 

 

 
 

381 

 
 
 

 
388 

 
609 

 

 
 

37.735 

 
49 

 

 
 

337 

 
 
 

 
276 

Totale                  35.303 433 388                    38.344 386 276 

1.  Passività finanziarie detenute per la 

negoziazione 

2.  Passività finanziarie valutate al fair value 

 
3.  Derivati di copertura 

  
 
 

 
245 

   
 
 

 
178 

 

Totale  245   178  



 151 

A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value (livello3) 
 

 ATTIVITA' FINANZIARIE 
detenute per la 

negoziazione 
valutate al fair 

value 
disponibili per 

la vendita 
 

di copertura 

1.  Esistenze iniziali   276  
2.  Aumenti 
 
2.1 Acquisti 

 
2.2 Profitti imputati a: 

 
2.2.1 Conto economico 

 
­ di cui: Plusvalenze 

 
2.2.2 Patrimonio netto 

 
2.3 Trasferimenti da altri livelli 

 
2.4 Altre variazioni in aumento 

  112 
 

112 

 

3.  Diminuzioni  
 
3.1 Vendite 

 
3.2 Rimborsi 

 
3.3 Perdite imputate a: 

 
3.3.1 Conto economico 

 
­ di cui: Minusvalenze 

 
3.3.2 Patrimonio netto 

 
3.4 Trasferimenti ad altri livelli 

 
3.5 Altre variazioni in diminuzione 

    

4.  Rimanenze finali   388  

 

A.3.3 Informativa sul cd. "day one profit/loss" 

Il valore di prima iscrizione degli strumenti finanziari dell’attivo e del passivo è pari 

al "fair value" dei corrispettivi, rispettivamente, pagati (prezzi di acquisto o importi 

erogati) e riscossi (prezzi incassati o fondi raccolti), sicché non emergono 

differenze contabili iniziali ("day one profit/loss") rispetto a tali valori. 
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 153 
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Parte B 

Informazioni sullo stato patrimoniale 

 

ATTIVO: 

 

Sezione 1 ­ Cassa e disponibilità liquide ­ Voce 10 

Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 10 

costituito da valute aventi corso legale, comprese banconote e monete estere. 

 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

a) Cassa 
 

b) Depositi liberi presso Banche Centrali 

2.896 4.601 

Totale 2.896 4.601 
 

 
 

Nella sottovoce "Cassa" sono comprese valute estere per un controvalore pari ad € 31 mila. 

 

L'ammontare non comprende la riserva obbligatoria in quanto inclusa nella voce 60 dell'attivo 

"Crediti verso banche". 
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Sezione 2 ­ Attività finanziarie detenute per la negoziazione ­ Voce 20 

Nella presente sezione figurano tutte le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di 

capitale) allocate nel portafoglio di negoziazione. 

 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 

 
                        Voci/Valori 

Totale 31­12­2009                                     Totale 31­12­2008 
 

Livello1 
 

Livello2 
 

Livello3 
 

Livello1 
 

Livello2 
 

Livello3 

A.  Attività per cassa 

 
1.  Titoli di debito 

 
1.1 Titoli strutturati 

 
1.2 Altri titoli di debito 

 
 2.  Titoli di capitale 

 
3.  Quote di O.I.C.R. 

 
4.  Finanziamenti 

 
4.1 Pronti contro termine 

 
4.2 Altri 

 
 

255 

 

 
255 

 
127 

 
 

52 

 

 
52 

  
 

515 

 

 
515 

 
94 

 
 

49 

 

 
49 

 

Totale A 382 52  609 49  

B.  Strumenti derivati 
 
1. Derivati finanziari 

 
1.1 di negoziazione 

 
1.2 connessi con la fair value option 

 
1.3 altri 

 
2.  Derivati creditizi 

 
2.1 di negoziazione 

 
2.2 connessi con la fair value option 

 
2.3 altri 

      

Totale B       

Totale (A+B) 382 52  609 49  
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per 

debitori/emittenti 

 

 

Voci/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

A.  ATTIVITA PER CASSA 

 
1.  Titoli di debito 

 
a) Governi e Banche Centrali 

b) Altri enti pubblici 

c) Banche 

 
d) Altri emittenti 

 
 

307 

 
 
 
 

52 

 
255 

 
 

564 
 

271 

 

 
49 

 
244 

2.  Titoli d i capitale 

 
a) Banche 

 
b) Altri emittenti 

 
­ imprese di assicurazione 

 
­ società finanziarie 

 
­ imprese non finanziarie 

 
­ altri 

127 
 

96 

 
31 

 
 
 
 

31 

94 
 

65 

 
29 

 
 
 
 

29 

3.  Quote di O.I.C.R.   

4.  Finanziamenti 
 

a) Governi e Banche Centrali 

 b) Altri enti pubblici 

c) Banche 

 
d) Altri soggetti 

  

Totale A 434 658 

B.  STRUMENTI DERIVATI 
 

a) Banche 

 
­ fair value 

 b) Clientela 

­ fair value 

  

Totale B   

Totale (A+B) 434 658 
 

 
 

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei 

debitori o degli emittenti è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti da 

Banca d'Italia. 
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2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: variazioni annue 
 

 

 Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti Totale 

A.  Esistenze iniziali 564 94   658 

B.  Aumenti 
 

B.1 Acquisti 

 
B.2 Variazioni positive di fair value 

 
B.3 Altre variazioni 

16 

 

 
13 

 
3 

40 
 

8 

 
32 

  56 
 

8 

 
45 

 
3 

C.  Diminuzioni 

C.1 Vendite 

C.2 Rimborsi 

C.3 Variazioni negative di fair value 

 
C.4 Trasferiementi ad altri portafogli 

 
C.5 Altre variazioni 

273 
 

273 

7 
 

5 

 

 
2 

  280 
 

278 

 

 
2 

D.  Rimanenze finali 307 127   434 

 

 

Sezione 3 ­ Attività finanziarie valutate al fair value ­ Voce 30 

Alla data di bilancio la Banca non detiene attività finanziarie valutate al fair value. 

 

Sezione 4 ­ Attività finanziarie disponibili per la vendita ­ Voce 40 

Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale) 

classificate nel portafoglio "disponibile per la vendita". 

 

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica 
 

 
 

I titoli di capitale di cui al punto 2. rappresentano le partecipazioni detenute nel capitale di 

società promosse dal movimento del Credito Cooperativo e di società o enti comunque 

 
Voci/Valori 

Totale 31­12­2009  Totale 31­12­2008 
 

Livello1 
 

Livello2 
 

Livello3 
 

Livello1 
 

Livello2 
 

Livello3 

1.  Titoli di debito 
 

1.1 Titoli strutturati 

 
1.2 Altri titoli di debito 

 
2.  Titoli di capitale 

 
2.1 Valutati al fair value 

 
2.2 Valutati al costo 

 
3.  Quote di O.I.C.R. 

 
4.  Finanziamenti 

34.921 

 

 
34.921 

381 

 

 
381 

 
 
 
 
 

388 

 

 
388 

38.123 

 

 
38.123 

  
 
 
 
 

276 

 

 
276 

Totale 34.921 381 388 38.123  276 
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strumentali allo sviluppo dell'attività della Banca. 

Nello specifico: 

- € 100 in partecipazioni CE.SE.COOP. SRL; 

- € 141.818 in partecipazioni ICCREA HOLDING; 

- € 168.737 in partecipazioni PHOENIX INFORMATICA BANCARIA SPA; 

- €  77.460 in partecipazioni FEDERAZIONE LAZIO UMBRIA E SARDEGNA. 

 

Dette partecipazioni sono state "valutate al costo" e classificate convenzionalmente nel livello 3. 

 

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti 
 

 
 

 
 

Nella voce "titoli di debito" di cui al punto a) sono ricompresi titoli emessi dallo Stato Italiano per 

€ 34,7 milioni,  

così suddivisi: 

- CCT € 24,1 milioni; 

- BTP € 10,6 milioni. 

 

4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica 

La Banca non detiene attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica. 

Voci/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

 1.           Titoli di debito 

 
a) Governi e Banche Centrali  

b) Altri enti pubblici 

c) Banche 

 
d) Altri emittenti 

35.302 

 
34.756 

 

 
383 

 
163 

38.123 

 
37.580 

 

 
389 

 
154 

2.           Titoli di capitale 
 

a) Banche 

 
b) Altri emittenti 

 
­ imprese di assicurazione 

 
­ società finanziarie 

 
­ imprese non finanziarie 

 
­ altri 

388 

 

 
388 

 

 
142 

 
246 

276 

 

 
276 

 

 
30 

 
246 

3.  Quote di O.I.C.R.   

4.  Finanziamenti 
 

a) Governi e Banche 

Centrali 

b) Altri enti pubblici 

c) Banche 

 
d) Altri soggetti 

  

Totale 35.690 38.399 
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4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
 

 Titoli di debito Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti Totale 

A.  Esistenze iniziali 38.123 276   38.399 

B.  Aumenti 

 
B.1 Acquisti 

 
B.2 Variazioni positive di fair value 

 
B.3 Riprese di valore 

 
­ imputate al conto economico 

 
­ imputate al patrimonio netto 

 
B.4 Trasferimenti da altri portafogli 

 
B.5 Altre variazioni 

25.586 

 
24.715 

 
824 

 
 
 
 
 
 
 

47 

112 

 
112 

  25.698 

 
24.827 

 
824 

 
 
 
 
 
 
 

47 

C.  Diminuzioni 

C.1 Vendite 

C.2 Rimborsi 

C.3 Variazioni negative di fair value 

 
C.4 Svalutazioni da deterioramento 

 
­ imputate al conto economico 

 
­ imputate al patrimonio netto 

 
C.5 Trasferimenti ad altri portafogli 

 
C.6 Altre variazioni 

28.407 
 

27.818 

 
220 

 
5 

 
 
 
 
 
 
 

364 

   28.407 
 

27.818 

 
220 

 
5 

 
 
 
 
 
 
 

364 

D.  Rimanenze finali 35.302 388   35.690 
 

 

 

Sezione 5 ­ Attività finanziarie detenute sino alla scadenza ­ Voce 50 

La Banca, alla data di bilancio, non rileva attività finanziarie detenute sino alla scadenza. 

 

5.1  Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica 

Livello1 Livello2 Livello3 Livello1 Livello2 Livello3

1. Tito li di debito 2.781 2.781

   - Strutturati

   - A ltri 2.781 2.781

2. Finanziamenti

T o tale 2.781 2.781

Legenda

FV = fair value

VB = valore di bilancio

T o tale T o tale

31.12.2009 31.12.2008

VB VB
FV FV
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5.2  Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: debitori/emittenti 

31.12.2009 31.12.2008

1. Titoli di debito 2.781

    a) Governi e Banche Centrali 2.781

    b) Altri enti pubblici

    c) Banche

    d) Altri emittenti

2. Finanziamenti

    a) Governi e Banche Centrali

    b) Altri enti pubblici

    c) Banche

    d) Altri soggetti

Totale 2.781

Voci/Valori

 

 

5.3 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza oggetto di copertura specifica 

La Banca alla data di bilancio non rileva attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

oggetto di copertura specifica. 

 

5.4 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: variazioni annue 

 

 

 Titoli di debito Finanziamenti Totale 

A.  Esistenze iniziali 2.781  2.781 

B.  Aumenti 
 

B1. Acquisti 

 
B2. Riprese di valore 

 
B3. Trasferimenti da altri portafogli 

 
B4. Altre variazioni 

   

C.  Diminuzioni 

             C1. Vendite  

              C2. Rimborsi 

C3. Rettifiche di valore 

 
C4. Trasferimenti ad altri portafogli 

 
C5. Altre variazioni 

2.781 

 

 
2.755 

 
 
 
 

26 

 2.781 

 

 
2.755 

 
 
 
 

26 

D.  Rimanenze finali    
 

 

In dettaglio: 

- l'importo di € 2.755 mila al punto C.2 "Rimborsi" è da attribuire al rimborso alla 

scadenza del titolo di Stato italiano BTP 01mag09. 
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Sezione 6 ­ Crediti verso banche ­ Voce 60 

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso banche classificate 

nel portafoglio "crediti". 

 

Sono inclusi anche i crediti verso Banca d'Italia, diversi dai depositi liberi, tra cui quelli 

per riserva obbligatoria. 

 

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica 

 

 

Tipologia operazioni/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

A.  Crediti verso Banche Centrali 

 
1.  Depositi vincolati 

 
2.  Riserva obbligatoria 

 
3.  Pronti contro termine 

 
4.  Altri 

 
B.  Crediti verso banche 

 
1.  Conti correnti e depositi liberi 

 
2.  Depositi vincolati 

 
3.  Altri finanziamenti: 

 
3.1 Pronti contro termine attivi 

 
3.2 Leasing finanziario 

 
3.3 Altri 

 
4  Titoli di debito 

 
4.1 Titoli strutturati 

 
4.2 Altri titoli di debito 

 
 
 
 
 
 
 

 
4.278 

 
1.100 

 
3.178 

 
 
 
 
 
 
 

 
3.924 

 
1.536 

 
2.388 

Totale (valore di bilancio) 4.278 3.924 

Totale (fair value) 4.278 3.924 
 

 
 

I crediti verso banche non sono stati oggetto di svalutazioni in quanto ritenuti interamente 

recuperabili. Tra i crediti verso banche al punto B.1 figurano crediti in valuta estera per un 

controvalore di € 8 mila. 

 

I depositi vincolati di cui al punto B.2, sono riferiti interamente alla riserva obbligatoria 

detenuta presso ICCREA Banca Spa. 

 

In considerazione della prevalente durata a breve termine dei crediti verso banche, il 

relativo fair value viene considerato pari al valore di bilancio. 
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6.2 Crediti verso banche oggetto di copertura specifica 

La Banca non detiene crediti verso banche oggetto di copertura specifica. 

 

6.3 Leasing finanziario 

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di locazione finanziaria in qualità 

di soggetto locatore. 

 

Sezione 7 ­ Crediti verso clientela ­ Voce 70 

Nella presente voce figurano le attività non quotate verso la clientela allocate nel portafoglio 

"crediti". 

 
 

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica 
 

 
Tipologia operazioni/Valori 

Totale 31­12­2009  Totale 31­12­2008 
 

Bonis 
 

Deteriorate 
 

Bonis 
 

Deteriorate 

1.  Conti correnti 
 
2.  Pronti contro termine attivi 

 
3.  Mutui 

 
4.  Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 

 
5.  Leasing finanziario 

 
6.  Factoring 

 
7.  Altre operazioni 

 
8.  Titoli di debito 

 
8.1 Titoli strutturati 

 
8.2 Altri titoli di debito 

42.822 

 

 
184.646 

 

 
 
 
 
 

9.947 

2.731 

 

 
7.801 

 

 
 
 
 
 

839 

40.815 

 

 
155.830 

 

 
 
 
 
 

9.048 

2.442 

 

 
7.716 

 

 
 
 
 
 

5 

Totale (valore di bilancio) 237.415 11.371 205.693 10.163 

Totale (fair value) 244.691 11.371 207.443 10.163 
 

 

I crediti verso clientela sono esposti al netto delle svalutazioni specifiche e di portafoglio. 

L'ammontare e la ripartizione delle rettifiche di valore sono rappresentati nella parte 

E della presente Nota Integrativa. 

 

Il totale della colonna "deteriorate" pari ad € 11,371 milioni è così composto: 

- crediti in sofferenza € 3,163 milioni; 

- crediti ad incaglio € 4,369 milioni; 

- crediti scaduti deteriorati € 3,840 milioni. 
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Il totale del punto 7 Altre operazioni è così composto: 

- Anticipi SBF € 8,242 milioni; 

- Portafoglio sconti € 2,440 milioni; 

- Prestiti uso oro € 102 mila. 

 

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti 

 

 
Tipologia operazioni/Valori 

Totale 31­12­2009  Totale 31­12­2008 
 

Bonis 
 

Deteriorate 
 

Bonis 
 

Deteriorate 

1.  Titoli di debito 

 
a)  Governi 

 
b)  Altri enti pubblici  

c)  Altri emittenti 

­ imprese non finanziarie 

 
­ imprese finanziarie 

 
­ assicurazioni 

 
­ altri 

    

2.  Finanziamenti verso: 

 
a)  Governi 

 
b)  Altri enti pubblici  

c)  Altri soggetti 

­ imprese non finanziarie 

 
­ imprese finanziarie 

 
­ assicurazioni 

 
­ altri 

237.415 

 

 
1.147 

 
236.268 

 
123.918 

 
34 

 

 
112.316 

11.371 

 
 
 
 

11.371 

 
5.811 

 
 
 
 

5.560 

205.693 

 

 
1.489 

 
204.204 

 
113.545 

 
37 

 

 
90.622 

10.163 

 
 
 
 

10.163 

 
6.395 

 
 
 
 

3.768 

Totale 237.415 11.371 205.693 10.163 

 

7.3 Crediti verso clientela attività oggetto di copertura specifica 
 

 Totale 2009 Totale 2008 

importo Importo 

1.  Crediti oggetto di copertura specifica del fair value: 
 
a)  rischio di tasso di interesse 

 b)  rischio di cambio 

c)  rischio di credito  

d)  più rischi 

2)  Crediti oggetto di copertura specifica di flussi finanziari: 

 
a)  rischio di tasso di interesse 

 b)  rischio di cambio 

c)  altro 

5.742 
 

5.742 

1.922 
 

1.922 

 

I crediti in questione, costituiti da finanziamenti a tasso fisso alla clientela, formano oggetto 

di operazioni di copertura poste in essere per ridurre il rischio di tasso di interesse al quale 
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sono esposti i crediti stessi.  

 

7.4 Leasing finanziario 

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di locazione finanziaria in 

qualità di soggetto locatore. 

 

Sezione 8 ­ Derivati di copertura ­ Voce 80 

Alla data di riferimento del bilancio si registrano fair value positivi sui contratti derivati di 

copertura (dei crediti a tasso fisso di cui alla precedente tavola 7.3) per un importo esiguo. 

Dato l’obbligo di arrotondamento alle migliaia di euro, si omette la redazione delle tavole della 

presente sezione. 

 

Sezione 9 ­ Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura 

generica ­ Voce 90 

Alla data di riferimento del bilancio non vi sono attività oggetto di copertura generica. 

 

Sezione 10 ­ Le partecipazioni ­ Voce 100 

Nella presente voce figurano le partecipazioni in società controllate oppure sottoposte ad 

influenza notevole. 

 

10.1 Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 

sottoposte ad influenza notevole: informazioni sui rapporti partecipativi 

 

 
 

L’unica partecipazione (non quotata) detenuta dalla Banca (iscritta in bilancio per  € 25 

mila) è nella società “Magazzino 1905 srl”.  

 

10.2 Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o 

sottoposte ad influenza notevole: informazioni contabili 

La società partecipata “Magazzino 1905 srl” è una società neocostituita (gennaio 

Denominazioni Sede Quota di 
partecipazione 
% 

Disponibilità 
voti % 

A.  Imprese controllate in via esclusiva  

 
B.  Imprese controllate in modo congiunto 

 
C.  Imprese sottoposte ad influenza notevole 

 

 
Ronciglione 

 

 

 

25% 

 

 

 

           25% 
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2009), della quale al momento della predisposizione del presente bilancio la Banca 

non dispone di nessun bilancio e non è pretanto in grado di predisporre la tavola 10.2 

che riporta i principali “dati di bilancio” delle società partecipate.  

 

Per tale ragione l’applicazione del metodo del “patrimonio netto” viene fatta decorrere 

dal prossimo esercizio.  

 

10.3 Partecipazioni: variazioni annue 
 

 31­12­2009 31­12­2008 

A.  Esistenze iniziali   

B.  Aumenti 
 
B.1  Acquisti 

 
B.2  Riprese di valore 

 
B.3  Rivalutazioni 

 
B.4  Altre variazioni 

25 
 

25 

 

C.  Diminuzioni  

 
C.1  Vendite 

 
C.2  Rettifiche di valore 

 
C.3  Altre variazioni 

  

D.  Rimanenze finali 25  

E.  Rivalutazioni  totali   

F.  Rettifiche totali   

 

10.4 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate 

La banca alla data di bilancio non possiede partecipazioni in società controllate. 

 

10.5 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto 

La banca alla data di bilancio non possiede partecipazioni in società controllate in modo 

congiunto. 

 

10.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate sottoposte ad influenza 

notevole 

La Banca non ha impegni in essere riferiti all’unica partecipata “Magazzino 1905 srl”. 
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Sezione 11 ­ Attività materiali ­ Voce 110 

Nella presente voce figurano le attività materiali quali immobili, impianti, 

macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale disciplinate dalla IAS16. 

 

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo 

Attività/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

A.     Attività ad uso funzionale 

 
1.1 di proprietà 

 
a) terreni 

 
b)fabbricati 

c) mobili 

d) impianti elettronici 

e) altre 

1.2 acquisite in leasing finanziario 

 
a) terreni 

 
b) fabbricati  

c) mobili 

d) impianti elettronici 

 
e) altre 

 
 

4.293 

 
895 

 
2.472 

 
197 

 
485 

 
244 

 
 

4.326 

 
894 

 
2.557 

 
218 

 
360 

 
297 

Totale A 4.293 4.326 

B.    Attività detenute a scopo di investimento 
 

2.1 di proprietà 

 
a) terreni 

 
b) fabbricati 

 
2.2 acquisite in leasing finanziario 

 
a) terreni 

 
b) fabbricati 

 
Totale B 

  

Totale (A+B) 4.293 4.326 
 

 
 

La valutazione al costo presunto (“deemed cost”) è stata utilizzata, in sede di 

transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFRS, per le attività materiali 

rappresentate da immobili (ammortizzati al 3% annuo pro rata temporis) con iscrizione 

ad apposita riserva di patrimonio netto di rivalutazioni di importo complessivo di € 1,2 

milioni, al netto delle relative imposte anticipate e differite, rispetto ai precedenti valori di 

libro. 

 

Le altre attività materiali sono state valutate al costo come indicato nella parte A della 

nota e sono ammortizzate come di seguito riportato. 
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11.2 Attività materiali: composizione delle attività valutate al fair value o 

rivalutate 

Alla data di bilancio la Banca non applica alle attività materiali il criterio di valutazione 

del “fair value”. 
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11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 
 

 

 

11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 

Alla data di bilancio la Banca non detiene attività materiali a scopo di investimento. 

 

11.5 Impegni per acquisto di attività materiali (IAS 16/74.c) 

La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attività materiali. 

 

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti elettronici Altre Totale 

A.  Esistenze iniziali lorde 
 
A.1  Riduzioni di valore totali nette 

 
A.2  Esistenze iniziali nette 

895 

 

 
895 

2.847 
 

290 

 
2.557 

897 
 

679 

 
218 

2.020 
 

1.660 

 
360 

393 
 

96 

 
297 

7.052 
 

2.725 

 
4.327 

B.  Aumenti: 
 
B.1  Acquisti 

 
B.2  Spese per migliorie capitalizzate 

 
B.3  Riprese di valore 

 
B.4  Variazioni positive di fair value imputate  

     a) patrimonio netto 

         b) conto economico 

 
B.5  Differenze positive di cambio 

 
B.6  Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di 

investimento 

B.7  Altre variazioni 

  26 
 

26 

284 
 

284 

 310 
 

310 

C.  Diminuzioni:  
 
C.1  Vendite 

 
C.2  Ammortamenti 

 
C.3  Rettifiche di valore da deterioramento 

imputate a 

a) patrimonio netto 

b) conto economico 

C.4  Variazioni negative di fair value imputate 

        a) patrimonio netto 

b) conto economico 

 
C.5  Differenze negative di cambio 

 
C.6  Trasferimenti a 

 
a) attività materiali detenute a scopo di 

investimento 

b) attività in via di dismissione 

 
C.7  Altre variazioni 

 86 

 

 
86 

47 

 

 
47 

160 
 

33 

 
127 

52 

 

 
52 

345 
 

33 

 
312 

D.  Rimanenze finali nette 

 
D.1  Riduzioni di valore totali nette 

 
D.2  Rimanenze finali lorde 

895 

 

 
895 

2.471 
 

375 

 
2.846 

197 
 

726 

 
923 

484 
 

1.780 

 
2.264 

245 
 

148 

 
393 

4.292 
 

3.029 

 
7.321 

E.  Valutazione al costo 895 2.846 923 2.264 393 7.321 
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Sezione 12 ­ Attività immateriali ­ Voce 120 

Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui allo IAS38. 

 
 

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 
 

 
Attività/Valori 

Totale 31­12­2009  Totale 31­12­2008 
 

Durata definita 
 

Durata indefinita 
 

Durata definita 
 

Durata indefinita 

A.1  Avviamento 

 
A.2  Altre attività immateriali 

 
A.2.1  Attività valutate al costo: 

 
a) attività immateriali generate internamente  

b) altre attività 

A.2.2  Attività valutate al fair value: 

a) attività immateriali generate internamente  

b) altre attività 

 
 

14 
 

14 

 

 
14 

2.645  
 

25 
 

25 

 

 
25 

2.645 

Totale 14 2.645 25 2.645 
 
 

 

La “altre attività immateriali a durata limitata”, sono costituite prevalentemente da 

software aziendale   e sono ammortizzate in 3 anni, pro rata temporis, con il metodo 

delle quote costanti. 

 

La voce A.1 "avviamento" è da attribuire al costo di acquisto del ramo di azienda 

dei due sportelli di Caprarola e Bassano Romano dalla BCC di Capranica e 

Bassano Romano avvenuta nell’anno 2007. Nell’anno 2009 non si sono 

manifestate perdite di valore rispetto all’esercizio precedente in sede di verifica 

annuale –  c.d. "test di impairment". In ossequio alla normativa, non sono stati 

calcolati ammortamenti. Nella Parte A punto 9.3 della Nota Integrativa sono 

illustrate le metodologie impiegate per stimare il valore d’uso e il valore di scambio. 

 

Non sono iscritte attività immateriali generate internamente. 
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue 
 

   
Altre attività immateriali:       

Altre attività immateriali:altre 
generate internamente  

Avviamento 
 

DEF 
 

INDEF 
 

DEF 
 

INDEF Totale 

A.  Esistenze iniziali 

 
A.1  Riduzioni di valore totali nette 

2.645   1.129 
 

1.104 

 3.774 
 

1.104 

A.2  Esistenze iniziali nette 2.645   25  2.670 

B.  Aumenti 

 
B.1  Acquisti 

 
B.2  Incrementi di attività immateriali interne 

 
B.3  Riprese di valore 

 
B.4  Variazioni positive di fair value 

 
­ a patrimonio netto 

 
­ conto economico 

 
B.5  Differenze di cambio positive 

 
B.6  Altre variazioni 

   6 

 
6 

 6 

 
6 

C.  Diminuzioni  

 
C.1  Vendite 

 
C.2  Rettifiche di valore 

 
­ Ammortamenti 

 
­ Svalutazioni 

 
+ patrimonio netto 

 
+ conto economico 

 
C.3  Variazioni negative di fair value 

 
­ a patrimonio netto 

 
­ conto economico 

 
C.4  Trasferimenti alle attività non correnti in via di 

dismissione 

C.5  Differenze di cambio negative 

 
C.6  Altre variazioni 

   17 

 

 
17 

 
17 

 17 

 

 
17 

 
17 

D.  Rimanenze finali nette 

 
D.1  Rettifiche di valore totali nette 

2.645   14 
 

1.121 

 2.659 
 

1.121 

E.  Rimanenze finali lorde 2.645   1.135  3.780 

F.  Valutazione al costo 2.645   14  2.659 

 
Legenda: 

DEF=a durata definita 

INDEF=a durata indefinita 

 

12.3 Altre informazioni 

In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124 si precisa che la Banca non ha: 

- costituito attività immateriali a garanzia di propri debiti; 

- assunto impegni alla data del bilancio per l'acquisto di attività immateriali; 

- acquisito attività immateriali per il tramite di contratti di locazione finanziaria od 

operativa; 

- acquisito attività immateriali tramite concessione governativa; 



 172 

- attività immateriali rivalutate iscritte al fair value. 

 

Sezione 13 ­ Le attività fiscali e passività fiscali ­ Voce 130 dell'attivo e Voce 80 del 

passivo 

Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le passività 

fiscali (correnti e differite) rilevate, rispettivamente, nella voce 130 dell'attivo e nella voce 

80 del passivo. 

 

13.1 Attività per imposte anticipate: composizione 

 

 

 

13.2 Passività per imposte differite: composizione 
 

 

 

 

 IRES IRAP Totale 31­12­2009 

In contropartita al conto economico 
 
Perdite fiscali 

Svalutazione 

crediti Altre 

Fondi rischi ed oneri 

 
Costi di natura amministrativa 

 
Altre voci 

 

 
 
 

997 

 
69 

 
28 

 
5 

 
36 

 
 
 
 
 

6 

 

 
1 

 
5 

 

 
 
 

997 

 
75 

 
28 

 
6 

 
41 

Totale 1.065 6 1.071 

In contropartita allo stato patrimoniale 
 
Minusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
Altre voci 

 
 

2 

  
 

2 

Totale 2  2 

 IRES IRAP Totale 31­12­2009 

In contropartita al conto economico 
 
Rivalutazione di attività finanziarie detenute per la negoziazione 

 
Rivalutazione derivati di copertura 

 
Tfr del personale 

   

Rettifiche di valore su crediti verso clientela dedotte extracontabilmente 
 
Ammortamenti di attività materiali fiscalmente già riconosciuti 

 
Altre voci 

 
Totale 

 
 

 
116 

 
116 

 
 

 
20 

 
20 

 
 

 
136 

 
136 

In contropartita allo stato patrimoniale 

 
Plusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
 

134 

 
 

24 

 
 

158 

Rivalutazione immobili 
 
Totale 

513 
 

647 

90 
 

113 

603 
 

761 
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 
 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

1.  Importo iniziale 690 557 

2.  Aumenti 
 
2.1  Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 

        a) relative ai precedenti esercizi 

         b) dovute al mutamento di criteri contabili 

         c) riprese di valore 

         d) altre 

 
2.2  Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 

 
2.3  Altri aumenti 

550 
 

550 
 

 
 
 
 
 

550 

171 
 

171 
 

 
 
 
 
 

171 

3.  Diminuzioni  
 
3.1  Imposte anticipate annullate nell'esercizio 

        a) rigiri 

         b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità  

         c) mutamento di criteri contabili 

         d) altre 

 
3.2  Riduzioni di aliquote fiscali 

 
3.3  Altre diminuzioni 

169 
 

169 

 
36 

 
133 

38 
 

38 

 
38 

4.  Importo finale 1.071 690 

 

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 
 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

1.  Importo iniziale 104 126 

2.  Aumenti 
 
2.1  Imposte differite rilevate nell'esercizio 

        a) relative a precedenti esercizi 

          b) dovute al mutamento di criteri contabili 

          c) altre 

2.2  Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 

 
2.3  Altri aumenti 

47 
 

47 

 
 
 
 

47 

84 
 

84 

 
 
 
 

84 

3.  Diminuzioni  
 
3.1  Imposte differite annullate nell'esercizio   

        a) rigiri 

         b) dovute al mutamento di criteri contabili 

         c) altre 

3.2  Riduzioni di aliquote fiscali 

 
3.3  Altre diminuzioni 

14 
 

14 

 
 
 
 

14 

106 
 

106 

 
67 

 

 
39 

4.  Importo finale 137 104 
 

 
 

Le imposte anticipate vengono rilevate sulla base della probabilità di sufficienti 

imponibili fiscali futuri. Tale rilevazione è stata effettuata in base alla legislazione 
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fiscale vigente. Le aliquote utilizzate per la valorizzazione delle imposte anticipate 

ai fini IRES ed IRAP sono rispettivamente pari al 27,5% e al 4,82%. 

 

Lo sbilancio delle imposte anticipate rilevate/annullate nell'esercizio è stato iscritto 

a carico del conto economico alla voce 260 "imposte sul reddito dell'esercizio 

dell'operatività corrente". 

 

13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 
 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

1.  Importo iniziale 220 1 

2.  Aumenti 
 
2.1  Imposte anticipate rilevate nell'esercizio  

              a) relative a precedenti esercizi 

b) dovute al mutamento di criteri contabili 

c) altre 

2.2  Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 

 
2.3  Altri aumenti 

 220 
 

220 

 
 
 
 

220 

3.  Diminuzioni  

 
3.1  Imposte anticipate annullate nell'esercizio  

              a) rigiri 

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità  

c) dovute al mutamento di criteri contabili 

d) altre 

 
3.2  Riduzioni di aliquote fiscali 

 
3.3  Altre diminuzioni 

217 
 

217 

 
217 

1 
 

1 

 
1 

4.  Importo finale 3 220 
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13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 
 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

1.  Importo iniziale 634 676 

2.  Aumenti 
 
2.1  Imposte differite rilevate nell'esercizio 

             a) relative a precedenti esercizi 

b) dovute al mutamento di criteri contabili  

c) altre 

2.2  Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 

 
2.3  Altri aumenti 

134 
 

134 

 
 
 
 

134 

25 
 

25 

 
 
 
 

25 

3.  Diminuzioni  
 
3.1  Imposte differite annullate nell'esercizio  

              a) rigiri 

b) dovute al mutamento di criteri contabili  

c) altre 

3.2  Riduzioni di aliquote fiscali 

 
3.3  Altre diminuzioni 

8 
 

8 

 
8 

67 
 

67 

 
67 

4.  Importo finale 760 634 
 

 
 

Le imposte anticipate e differite si riferiscono a svalutazioni e rivalutazioni di 

titoli del portafoglio delle “attività finanziarie disponibili per la vendita” 

effettuate nell'esercizio. 

 

L'intero ammontare delle imposte anticipate annullate è stato imputato in 

contropartita della rispettiva riserva di patrimonio netto. 

 

13.7 Altre informazioni 
 

 

 IRES IRAP Totale 31­12­2009 

Passività fiscali (­) 

Acconti versati (+) 

Altri crediti di imposta (+) 

 
Ritenute d'acconto subite (+) 

(807) 
 

264 

(373) 
 

306 

(1.180) 
 

570 

Saldo a debito della voce 80 a) del passivo (543) (67) (610) 

Saldo a credito 

Crediti di imposta non compensabili: quota capitale  

Crediti di imposta non compensabili: quota interessi  

Saldo dei crediti di imposta non compensabili 

 
 

1.088 

 
647 

  
 

1.088 

 
647 

Saldo a credito della voce 130 a) dell'attivo 1.735  1.735 
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Sezione 14 ­ Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e 

passività associate ­ Voce 140 dell'attivo e Voce 90 del passivo 

Alla data di bilancio non sono presenti attività non correnti o gruppi di attività in via di 

dismissione e relative passività associate e, pertanto, si omettono le relative tabelle. 

 

Sezione 15 ­ Altre attività ­ Voce 150 

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell'attivo 

dello stato patrimoniale. 

 

15.1 Altre attività: composizione 

 31­12­2009 31­12­2008 

Crediti tributari verso l'erario per imposte indirette 
 

Effetti insoluti e al protesto di terzi 

 
Partite fiscali: 

 
­ acconti versati al fisco 

 
­ crediti di imposta 

 
­ altre partite fiscali 

 
Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 

 
Ratei e risconti attivi non capitalizzati 

 
Altre partite attive 

300 
 

124 

 
938 

 
620 

 
299 

 
18 

 
1.760 

 
203 

 
487 

111 
 

84 

 
623 

 
570 

 

 
53 

 
2.029 

 
124 

 
335 

Totale 3.811 3.281 

 

Fra le “altre attività” figura lo sbilancio tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere" del 

portafoglio salvo buon fine e al dopo incasso (“rettifiche per partite illiquide di 

portafoglio”), il cui dettaglio è indicato nell'apposita Tabella delle "Altre informazioni" della 

parte B della presente nota integrativa. 
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PASSIVO: 

 

Sezione 1 ­ Debiti verso banche ­ Voce 10 

Nella presente voce figurano i debiti verso banche, qualunque sia la loro forma tecnica 

diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i debiti di funzionamento 

connessi con la fornitura di servizi finanziari (intendendosi per tali le attività e i servizi 

come definiti nel TUB e nel TUF). 

 

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica 

 

 
 

 
 

I debiti verso banche di cui al punto 2.3 Finanziamenti, sono rappresentati da debiti in 

valuta estera di prestiti uso oro stipulati con ICCREA Banca spa. 

 

1.2 Dettaglio della voce 10 "Debiti verso banche": debiti subordinati 

La Banca non ha in essere debiti subordinati fra i debiti verso banche. 

1.3 Dettaglio della voce 10 "Debiti verso banche": debiti strutturati 

La Banca non ha in essere debiti strutturati fra i debiti verso banche. 

1.4 Debiti verso banche: debiti oggetto di copertura specifica 

La Banca non ha in essere debiti verso banche con copertura specifica. 

Tipologia operazioni/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

1.  Debiti verso banche centrali 

 
2.  Debiti verso banche 

 
2.1  Conti correnti e depositi liberi 

 
2.2  Depositi vincolati 

 
2.3  Finanziamenti 

 
2.3.1 Pronti contro termine passivi 

 
2.3.2 Altri 

 
2.4  Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 

 
2.5  Altri debiti 

 
 

104 

 
 
 
 

104 

 

 
104 

 
 

278 

 
 
 
 

278 

 

 
278 

Totale 104 278 

Fair value 104 278 
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1.5   Debiti per locazione finanziaria  

La Banca non ha in essere operazioni della specie. 

Sezione 2 ­ Debiti verso clientela ­ Voce 20 

Nella presente sezione figurano i debiti verso clientela, qualunque sia la loro forma 

tecnica, diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40 e 50. Sono inclusi i debiti di 

funzionamento connessi con la fornitura di servizi finanziari (intendendosi per tali le 

attività e i servizi come definiti nel TUB e nel TUF), diversi pertanto da quelli connessi con 

il pagamento di forniture di beni e servizi, che sono allocati nella voce 100 "altre passività". 

 

 

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica 
 

 
 

 

Tra i debiti verso clientela figurano debiti in valuta estera per un controvalore di € 14 mila. 

 

L'importo di € 3 milioni nella voce "finanziamenti: altri" è da ricondurre al debito verso 

Cassa Depositi e Prestiti. 

Tipologia operazioni/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

1.  Conti correnti e depositi liberi 
 
2.  Depositi vincolati 

 
3.  Finanziamenti 

 
     3.1 Pronti contro termine passivi 

 
     3.2 Altri 

 
4.  Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 

 
5.  Altri debiti 

132.320 

 

 
3.000 

 

 
3.000 

128.063 

Totale 135.320 128.063 

Fair value 135.320 128.063 
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Sezione 3 ­ Titoli in circolazione ­ Voce 30 

Nella presente voce figurano i titoli emessi dalla Banca e valutati al costo 

ammortizzato. 

L’importo è al netto dei titoli riacquistati. Sono anche inclusi i titoli che alla data di 

riferimento del bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. E’ esclusa la quota 

di titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi. 

 

3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica 

 

 
Tipologia titoli/Valori 

Totale 31­12­2009  Totale 31­12­2008 
 

Valore bilancio Fair Value ­ 

livello 1 
Fair Value ­ 

livello 2 
Fair Value ­ 

livello3 
 

Valore bilancio Fair Value ­ 

livello 1 
Fair Value ­ 

livello 2 
Fair Value ­ 

livello 3 

A.  Titoli 
 

1. Obbligazioni 

 
1.1 strutturate 

 
1.2 altre 

 
2. Altri titoli 

 
2.1 strutturati 

 
2.2 altri 

 
 

119.145 

 

 
119.145 

 
22.119 

 

 
22.119 

  
 

119.145 

 

 
119.145 
 
22.119 

 

 
   22.119 

  
 

100.686 

 

 
100.686 

 
22.802 

 

 
22.802 

  
 

100.687 

 

 
100.687 
 
22.802 

 

 
   22.802 

 

 
 
 
 
 
 

 

Totale 141.264  141.264 
 

123.488  123.489 
 

 

L'importo di € 22 milioni presente nella sottovoce A 2.2 "Titoli ­ altri titoli" è relativo ai 

certificati di deposito. 

 

3.2 Dettaglio della voce 30 "Titoli in circolazione": titoli subordinati 

La Banca non ha emesso titoli della specie. 

 

3.3 Titoli in circolazione oggetto di copertura specifica 

La Banca non ha titoli oggetto di copertura specifica. 

 

Sezione 4 ­ Passività finanziarie di negoziazione ­ Voce 40 

Alla data di bilancio la Banca non ha in essere passività finanziarie di negoziazione. 

 

Sezione 5 ­ Passività finanziarie valutate al fair value ­ Voce 50 

Alla data di bilancio non si registrano passività finanziarie valutate al fair value. 

 

 



 180 

Sezione 6 ­ Derivati di copertura ­ Voce 60 

Nella presente voce figurano i derivati finanziari di copertura che, alla data di riferimento 

del bilancio, presentano un fair value negativo. 

 

La Banca ha in essere derivati di copertura del rischio tasso di interesse di finanziamenti 

a tasso fisso alla clientela 

 

6.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli 

gerarchici 

 

 
Fair value 31­12­2009  

VN 31­12­ 
2009 

Fair value 31­12­2008  
VN 31­12­ 

2008 

 

L1 
 

L2 
 

L3  
 

L1 
 

L2 
 

L3  

A.  Derivati finanziari 

 
1) Fair value 

 
2) Flussi finanziari 

 
3) Investimenti esteri 

 245 

 
245 

 (5.737) 

 
(5.737) 

 178 

 
178 

 (1.922) 

 
(1.922) 

B.  Derivati creditizi 

 
1) Fair value 

 
2) Flussi finanziari 

        

Totale  245  (5.737)  178  (1.922) 
 

 
Legenda: 

VN:valore nozionale 

L1=Livello1 

L2=Livello2 

L3=Livello3 
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6.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di 
copertura 

 
 
 
 

 
Operazioni/Tipo  di copertura 

 

Fair value ­ specifica   
Fair 

value 

 
Flussi finanziari 

ris
c
h

io
 d

i ta
s
s
o 

ris
c
h

io
 d

i c
a
m

b
io 

ris
c
h

io
 d

i c
re

d
ito 

ris
c
h

io
 d

i p
re

z
z
o 

p
iù

 ris
c
h

i 

G
e
n

e
ric

a 

S
p

e
c
ific

a 

G
e
n

e
ric

a 

In
v
e
s
tie

m
e
n

ti e
s
te

ri 

1.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 
 
2.  Crediti 

 
3.  Attività finanziarie detenute sino 

alla scadenza 

4.  Portafoglio 

 
5.  Altre operazioni 

 
 

245 

        

Totale attività 245         

1.  Passività finanziarie 
 
2.  Portafoglio 

         

Totale passività          

1.  Transazioni attese          

2.  Portafoglio di attività e passività finanziarie          

 

Sezione 7 ­ Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura 

generica ­ Voce 70 

La Banca non ha posto in essere passività oggetto di copertura generica (macrohedging) 

dal rischio di tasso di interesse. 

 

Sezione 8 ­ Passività fiscali ­ Voce 80 

Si rimanda alla sezione 13 dell'attivo. 

 

Sezione 9 ­ Passività associate ad attività in via di dismissione ­ Voce 90 

Si rimanda alla sezione 14 dell'attivo. 

 

Sezione 10 ­ Altre passività ­ Voce 100 

Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del 

passivo dello stato patrimoniale.  
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10.1 Altre passività: composizione 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

Debiti verso l'erario e verso altri impositori per imposte indirette 
 

Partite in corso di lavorazione 

 
Debiti verso fornitori 

 
Somme a disposizione della clientela o di terzi 

 
Debiti verso personale 

 
Debiti verso enti previdenziali 

 
Ratei e risconti passivi non riconducibili a voce propria 

 
Altre partite passive 

811 
 

312 

 
247 

 
446 

 
155 

 
306 

 
58 

 
131 

927 
 

439 

 
288 

 
1.876 

 
278 

 
217 

 
31 

 
201 

Totale 2.466 4.257 

 

Sezione 11 ­ Trattamento di fine rapporto del personale ­ Voce 110 

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

A.  Esistenze iniziali 778 920 

B.  Aumenti 
 

B.1 Accantonamento dell'esercizio 

 
B.2 Altre variazioni 

98 
 

56 

 
42 

30 
 

30 

C.  Diminuzioni  

 
C.1 Liquidazioni effettuate 

 
C.2 Altre variazioni 

 172 

 
172 

D.  Rimanenze finali 876 778 

 

Alla data di bilancio, la Banca ha esercitato la facoltà, consentita dallo IAS19, di rilevare 

gli Utili o le Perdite Attuariali che si sono manifestati nell’esercizio secondo il c.d "Metodo 

del Corridoio". 

 

Pertanto la Voce D. "Rimanenze finali" del fondo inscritto non coincide con il suo 

Valore Attuariale (Defined Benefit Obligation – DBO), che, invece, ammonta ad € 933 mila 

(€ 892 mila nel 2008) 

 

La differenza, pari a € 57,8 mila (€ 114 mila nel 2008), rappresenta la sommatoria di tutti 

gli Utili e Perdite Attuariali, maturati nell’esercizio e in quelli precedenti, non contabilizzati 

alla data di bilancio. 

 

Rispetto al limite previsto dal c.d. "Metodo del Corridoio" non si rileva una eccedenza 

nell’esercizio in corso né si è rilevata in quelli precedenti. 
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L'importo di € 42 mila presente in "altre variazioni in aumento" è da ascrivere ad un 

errore nella movimentazione del fondo TFR nell'anno 2008. 

 

11.2 Altre informazioni 

Il Fondo trattamento di fine rapporto copre l'ammontare dei diritti maturati, alla data di 

riferimento del bilancio, del personale dipendente, in conformità alla legislazione 

vigente e ai contratti collettivi di lavoro e integrativi. 

 

Il Fondo di trattamento di fine rapporto calcolato ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile 

ammonta a € 915.772 e nell’esercizio si è così movimentato: 

- Fondo Tfr iniziale: 845.992 

- accantonamento dell'esercizio: 69.780 

- Fondo Tfr finale: 915.772 

 

Sezione 12 ­ Fondi per rischi e oneri ­ Voce 120 

Nelle presenti voci figurano anche le passività relative agli "Altri benefici a lungo 

termine", riconosciuti contrattualmente al personale in servizio, ai sensi dello IAS 

19, e le obbligazioni in essere, per le quali la Banca ritiene probabile un esborso 

futuro di risorse, ai sensi dello IAS 37. 

 

12.1 Fondo per rischi ed oneri: composizione 

 

Voci/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

 1.  Fondi di quiescenza aziendali 
 
 2.  Altri fondi per rischi ed oneri 

 
2.1 controversie legali 

 
2.2 oneri per il personale 

 
2.3 altri 

 
 

101 

 

 
101 

 
 

66 

 

 
66 

Totale 101 66 
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12.2 Fondo per rischi ed oneri: variazioni annue 

 

 Fondi di quiescenza Altri fondi Totale 

A.  Esistenze iniziali  66 66 

B.  Aumenti 

 
B.1 Accantonamento dell'esercizio 

 
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 

 
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 

 
B.4 Altre variazioni 

 35 

 
35 

35 

 
35 

C.  Diminuzioni  
 

C.1 Utilizzo nell'esercizio 

 
C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 

 
C.3 Altre variazioni 

   

D.  Rimanenze finali  101 101 

 

La sottovoce B.1 ­ Accantonamento dell'esercizio ­ accoglie l'incremento del debito 

futuro stimato, relativo sia a fondi già esistenti che costituiti nell'esercizio. 

 

12.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita 

La Banca non ha iscritto nel bilancio fondi della specie. 

 

12.4 Fondi per rischi ed oneri – altri fondi 

La voce "Altri fondi per rischi e oneri" per € 101 mila è costituita da soli oneri per il 

personale per Premi di anzianità/fedeltà pari all’onere finanziario che la Banca dovrà 

sostenere, negli anni futuri, in favore del personale dipendente in relazione all’anzianità 

di servizio. 

- Onere finanziario figurativo (Interest Cost – IC) pari a € 2 mila;  

- Utile/perdita Attuariale (Actuarial Gains/Losses – A G/L) pari a € 25 mila di utile;  

- Service cost pari ad € 7 mila. 

 

Sezione 13 ­ Azioni rimborsabili ­ Voce 140 

La Banca non ha emesso azioni rimborsabili. 
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Sezione 14 ­ Patrimonio dell'impresa ­ Voci 130,150,160,170,180,190,200 

Nella sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve della 

Banca. 

14.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione 

 

 Importo 
 

Totale 2009 
 

Totale 2008 

1  Capitale 
 
2  Sovrapprezzi di emissione 

 
3  Riserve 

 
4  Azioni proprie 

 
5  Riserve da valutazione 

 
6  Strumenti di capitale 

 
7  Utili / perdita d'esercizio 

 
Totale 

36 
 

392 

 
19.266 

 

 
2.081 

 

 
2.022 

 
23.797 

34 
 

350 

 
17.324 

 

 
1.346 

 

 
2.002 

 
21.056 

 

 
Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore di € 25,00. 

Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili già esistenti (riserva legale) nonché 

le riserve positive e negative connesse agli effetti della transizione ai principi contabili 

internazionali IAS/IFRS. 

 

Tra le riserve da valutazione di cui al punto 5 figurano: 

 

-  Le riserve positive risultanti dall’applicazione al fair value quale sostituto del costo 

degli immobili di proprietà (c.d. metodo del costo presunto – deemed cost) in sede 

di prima applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS pari ad € 1.347 

mila. 

- le riserve positive  da valutazione relative alle attività finanziarie disponibili per la 

vendita pari ad € 306 mila; 

- le riserve positive iscritte in applicazione di leggi speciali di rivalutazione pari ad    

€ 428 mila; 
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14.2 Capitale ­ Numero azioni: variazioni annue 
 

 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 

A.  Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 

 
­ interamente liberate 

 
­ non interamente liberate 

 
A.1  Azioni proprie (­) 

1.364 
 

1.364 

 

B.2  Azioni in circolazione: esistenze iniziali   

B.  Aumenti 
 
B.1  Nuove emissioni 

 
§ a pagamento 

 
­ operazioni di aggregazioni di imprese 

 
­ conversione di obbligazioni 

 
­ esercizio di warrant 

 
­ altre 

 
§ a titolo gratuito 

 
­ a favore dei dipendenti 

 
­ a favore degli amministratori 

 
­ altre 

 
B.2  Vendita di azioni proprie 

 
B.3  Altre variazioni 

115 
 

115 

 
115 

 

 
 
 
 
 

115 

 

C.  Diminuzioni  

 
C.1  Annullamento 

 
C.2  Acquisto di azioni proprie 

 
C.3  Operazioni di cessione di imprese 

 
C.4  Altre variazioni 

59 

 
 
 
 

 
59 

 

D.  Azioni in circolazione: rimanenze finali 56  

D.1  Azioni proprie (+) 
 
D.2  Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 

 
­ interamente liberate 

 
­ non interamente liberate 

 
 

1.420 

 
1.420 

 

 

14.3 Capitale: altre informazioni 
 

 Numero dei soci 
 

2009 
 

2008 

Numero soci al 31.12.2008 

Numero soci: ingressi  

Numero soci: uscite  

Numero soci al 

31.12.2009 

1.364 
 

115 

 
59 

 
1.420 

1.195 
 

199 

 
30 

 
1.364 
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14.4 Riserve di utili: altre informazioni 

Le riserve di utili sono costituite da: 

- Riserva Legale per € 20.344 milioni; 

- Riserve di prima applicazione FTA 2004 e riscostruzione anno 2005 per un 

valore negativo di € 1,07 milioni. 

 

14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue 

Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle 

riserve. 

 

(art. 2427 c.7 bis del codice civile) 

Analisi della composizione delle riserve con riferimento alla disponibilità e 

distribuibilità 

 
Legenda: 

A = per copertura perdite e per rimborso del valore nominale delle azioni 

B = per copertura perdite e per rimborso del sovrapprezzo  versato 

C = per copertura perdite 

D = per quanto previsto dallo IAS 39 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Descrizione 

  Utilizzi effettuati nei tre 

precedenti esercizi 
 

Importo Possibilità di 

utilizzazione 
per copertura di 

perdite 
 

per altre ragioni 

Capitale sociale 35.550 A  3.626 

Riserva di capitale: 
 
Riserva da sovrapprezzo azioni 

 
 

391.772 

 
 

B 

  
 
                18.486 

Altre riserve: 

 
Riserva legale 

 
Riserva di rivalutazione monetaria 

 
Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita 

 

 
 

19.265.817 

 
1.774.872 

 
306.293 

 
 

C 

C 

D 

  
 

non ammessi 

non ammessi 

Totale 21.774.304    
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Altre informazioni 

1. Garanzie rilasciate e impegni 
 
 

Operazioni Importo 31­12­2009 Importo 31­12­2008 

1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria 

a) Banche 

b) Clientela 

 
2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale 

a) Banche 

b) Clientela 

 
3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi 

 a) Banche 

­ a utilizzo certo 

 
­ a utilizzo incerto 

 b) Clientela 

­ a utilizzo certo 

 
­ a utilizzo incerto 

 
4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione 

 
5)  Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 

 
6)  Altri impegni 

2.442 
 

2.442 

 

 
7.151 

 
17 

 
7.134 

 
6.938 

 

 
 
 
 
 

1.918 

 
 

 
1.918 

729 
 

729 

 
 

6.639 

 

 
6.639 

 
3.233 

 

 
 
 
 
 

 
2.504 

 
 

                                     
2.504 

 

Totale 11.511 9.872 

 

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i crediti di firma per 

garanzie personali che assistono specifiche transazioni commerciali o la buona 

esecuzione di contratti. Tra quelle di natura finanziaria, le garanzie personali che 

assistono il regolare assolvimento del servizio del debito da parte del soggetto ordinante. 

 

Il punto 1.a) "Garanzie rilasciate di natura finanziaria - Banche" comprende: 

- impegni verso il Fondo di garanzia dei depositanti del credito cooperativo per € 551 

mila; 

- impegni verso il Fondo di garanzia degli obbligazionisti del credito cooperativo per € 

1.891 mila. 

 

Il punto 3 "Impegni irrevocabili a erogare  fondi" ricomprende: 

a) nel rigo clientela ­  a utilizzo incerto ­ i  m u t u i  a  s t a t o  

a v a n z a m e n t o  l a v o r i  per  € 1.918 mila. 
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2. Attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni 
 

 

Portafogli Importo 31­12­2009 Importo 31­12­2008 

1.  Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
 
2.  Attività finanziarie valutate al fair value 

 
3.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
4.  Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

 
5.  Crediti verso banche 

 
6.  Crediti verso clientela 

 
7.  Attività materiali 

 

 
                                        

2 .296 

 
 
 
 
 

2.421 

 

 

Nella voce “attività finanziarie disponibili per la vendita” della precedente tavola sono 

allocati i titoli costituiti in garanzia  a fronte di impegni della Banca. 

Nel dettaglio: 

- € 620 mila a cauzione della tesoreria comunale del comune di Ronciglione; 

- € 151 mila a cauzione della tesoreria della Comunità montana dei Cimini; 

- € 550 mila a cauzione del CRG presso ICCREA Banca spa; 

- € 975 mila a cauzione della linea di credito concessa da ICCREA Banca spa. 

 
 
3. Informazioni sul leasing operativo 

Alla data di bilancio la Banca non ha in essere operazioni di leasing operativo. 
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi 
 

Tipologia servizi Importo 

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela   

     a) Acquisti 4.386 

          1. regolati 4.386 

          2. non regolati   

     b) Vendite 2.213 

          1. regolate 2.213 

          2. non regolate   

2. Gestione di portafogli   

     a) individuali   

     b) collettive   

3. Custodia e amministrazione di titoli   

     a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca 
         depositaria (escluse le gestioni di portafogli)   

                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio   

                  2. altri titoli   

     b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri 134.387 

                  1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 118.861 

                  2. altri titoli 15.526 

     c) titoli di terzi depositati presso terzi 135.962 

     d) titoli di proprietà depositati presso terzi 60.880 

4. Altre operazioni   

 
 

Gli importi al punto 3. Custodia e amministrazione di titoli, sono rappresentati dal valore 

nominale dei titoli di terzi in deposito. 

 

 

Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche dare e avere 

31.12.2009 31.12.2008

a) Rettifiche "dare": 17.131 9.872

    1. conti correnti 1.190 1.131

    2. portafoglio centrale 12.640 5.540

    3. cassa 3.301 3.201

    4. altri conti

b) Rettifiche "avere" 15.371 7.843

    1. conti correnti

    2. cedenti effetti e documenti 15.371 7.843

    3. altri conti  

 

La differenza tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere", pari a € 1.760 mila, trova 

evidenza tra le "Altre attività" - voce 150 dell'Attivo. 
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PARTE C 
Informazioni sul conto 
economico 
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PARTE C  

Informazioni sul conto Economico 

 

Sezione 1 ­ Gli interessi ­ Voci 10 e 20 

Nelle presenti voci sono iscritti gli interessi attivi e passivi e i proventi e gli oneri 

assimilati relativi, rispettivamente, a disponibilità liquide, attività finanziarie detenute 

per la negoziazione, attività finanziarie disponibili per la vendita, attività finanziarie 

detenute sino alla scadenza, crediti (voci 10, 20, 40, 50, 60 e 70 dell’attivo) e a debiti e 

titoli in circolazione (voci 10, 20 e 30 del passivo) nonché eventuali altri interessi maturati 

nell’esercizio. 

 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

 

 

 
Nella tabella sono ricompresi interessi di mora riscossi per € 40 mila.  

 

Dettaglio sottovoce 4 "Crediti verso Banche", colonna "Finanziamenti": 

­ conti correnti e depositi per € 59 mila. 

 

Dettaglio sottovoce 5 “Crediti verso Clientela”, colonna “Finanziamenti”: 

­ portafoglio per € 105 mila; 

­ conti correnti per € 3.991 mila; 

­ mutui per € 7.853 mila; 

­ prestiti uso oro per € 12 mila; 

­ sofferenze per € 189 mila. 

 

Voci/Forme tecniche Titoli di debito Finanziamenti Altre operazioni Totale 31­12­2009 Totale 31­12­2008 

1.  Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione 

2.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
3.  Attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza 

4.  Crediti verso banche 

 
5.  Crediti verso clientela 

 
6.  Attività finanziarie valutate al fair value 

 
7.  Derivati di copertura 

 
8.  Altre attività 

 
21 

 
770 

 
36 

 
 
 
 
 

 
59 

 
12.150 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 

 
21 

 
770 

 
36 

 
59 

 
12.150 

 
 
 
 

30 

 
29 

 
1.824 

 
314 

 
271 

 
13.321 

 

 
1 

 
30 

Totale 827 12.209 30 13.066 15.790 
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Nella colonna "finanziamenti" in corrispondenza della sottovoce 5 "crediti verso la 

clientela" sono stati  ricondotti gli interessi attivi e proventi assimilati maturati nell'esercizio 

riferiti alle esposizioni deteriorate alla data di riferimento del bilancio per € 352 mila. 

 

L’importo ricompreso nella colonna “Altre Operazioni” in corrispondenza della sottovoce 8 

“Altre Attività” è riferito agli interessi attivi maturati sui crediti d’imposta. 

 

1.2 interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di 

copertura 

 Alla data di bilancio non si registrano differenziali attivi sulle operazioni di copertura. 

 

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

Gli interessi attivi e proventi assimilati della specie riguardano il finanziamento per i prestiti 

in uso oro stipulati con la clientela per €13 mila. 

 

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario 

La Banca non ha posto in essere operazioni attive di locazione finanziaria. 

 

 

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 

 
 

Nella sottovoce 2 “Debiti verso Banche”, colonna “Debiti” pari ad € 8 mila sono relativi 

agli interessi pagati su prestiti Uso Oro contratti con ICCREA Banca spa. 

 

Nella sottovoce 3 “Debiti verso Clientela”, colonna “Debiti” sono compresi interessi su: 

­ conti correnti per €348 mila; 

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre operazioni Totale 31­12­2009 Totale 31­12­2008 

1.  Debiti verso banche centrali 
 
2.  Debiti verso banche 

 
3.  Debiti verso clientela 

 
4.  Titoli in circolazione 

 
5.  Passività finanziarie di negoziazione 

 
6.  Passività finanziarie valutate al fair value 

 
7.  Altre passività e fondi 

 
8.  Derivati di copertura 

 
 

(8)  

(720) 

 
 
 
 
 

(2.568) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(109) 

 
 

(8) 

(720) 

(2.568) 

 

 
 
 
 

(109) 

 
 

(8) 

(5.985) 

(1.118) 

Totale (728) (2.568) (109) (3.405) (7.111) 
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­ depositi a risparmio per € 46 mila; 

­ altri debiti verso cassa depositi e prestiti per € 10 mila; 

­ operazioni di pronti contro termine passive con clientela per € 316 mila. 

 

Nella sottovoce 4 “Titoli in circolazione”, colonna “Titoli” sono compresi interessi su: 

­ obbligazioni emesse per € 2.117 mila; 

­ certificati di deposito per € 451 mila euro 

 

1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di 
copertura 

 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

A.  Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura:   

B.  Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura: (109)  

C.  Saldo (A­B) (109)  

 

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 

Gli interessi passivi e oneri assimilati della specie riguardano il finanziamento per i 

prestiti uso oro contratti con ICCREA Banca per € 8 mila ed interessi passivi su depositi 

alla clientela per un importo irrilevante 

 

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di leasing finanziario 

La Banca non ha posto in essere operazioni passive di locazione finanziaria. 
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Sezione 2 ­ Le commissioni ­ Voci 40 e 50 

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati 

e a quelli ricevuti dalla Banca. 

 

Nella presente sezione sono esclusi i proventi e gli oneri considerati nella determinazione 

del tasso effettivo di interesse delle attività e passività finanziarie. Detti proventi ed oneri 

sono ricondotti nelle voci 10 "interessi attivi e proventi assimilati" e 20 "interessi passivi 

e oneri assimilati" del conto economico. 

 

2.1 Commissioni attive: composizione 

 

 

 

Tipologia servizi/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

a)  garanzie rilasciate 

b)  derivati su crediti 

c)  servizi di gestione, intermediazione e consulenza 

 
1. negoziazione di strumenti finanziari 

 
2. negoziazione di valute 

 
3. gestioni di portafogli 

 
3.1 individuali 

 
3.2 collettive 

 
4. custodia e amministrazione di titoli 

 
5. banca depositaria 

 
6. collocamento titoli 

 
7. attività di ricezione e trasmissione ordini 

 
8. attività di consulenza 

 
8.1 in materia di investimenti 

 
8.2 in materia di struttura finanziaria 

 
9. distribuzione dei servizi di terzi 

 
9.1 gestioni di portafogli 

 
9.1.1. individuali 

 
9.1.2. collettive 

 
9.2 prodotti assicurativi 

 
9.3 altri prodotti 

 
 d)  servizi di incasso e pagamento 

 
e)  servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione  

f )  servizi per operazioni di factoring 

g)  esercizio di esattorie e ricevitorie 

 
h)  attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione  

i)  tenuta e gestione dei conti correnti 

j)  altri servizi 

49 

 

 
106 

 

 
7 

 

 
 
 
 
 

61 

 

 
21 

 
15 

 

 
 
 
 
 

2 
 

 
 
 
 
 

2 

 

 
696 

 
 
 
 
 
 
 

454 

 
159 

27 

 

 
124 

 

 
6 

 
26 

 
26 

 

 
65 

 

 
7 

 
13 

 

 
 
 
 
 

7 

 
3 

 
3 

 

 
4 

 

 
569 

 
 
 
 
 
 
 

417 

 
127 

Totale 1.464 1.264 
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi 
 

 

 

2.3 Commissioni passive: composizione 
 

 

Servizi/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

a)  garanzie ricevute 

b)  derivati su crediti 

c)  servizi di gestione e intermediazione 

 
1. negoziazione di strumenti finanziari 

 
2. negoziazione di valute 

 
3. gestioni di portafogli 

 
3.1 proprie 

 
3.2 delegate da terzi 

 
4. custodia e amministrazione di titoli 

 
5. collocamento di strumenti finanziari 

 
6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi 

 d)  servizi di incasso e pagamento 

e)  altri servizi 

 
 

 
(17) 

(6) 

(3) 

 

 
 
 
 

(8) 

 
 

 

(207) 

(16) 

 
 

 
(19) 

(4) 

(3) 

 

 
 
 
 

(12) 

 
 
 
 

(213) 

Totale (240) (232) 

 

 

 

 

 

 

 

Can
ali/V
alori 

31­12­2009 31­12­2008 

a)  presso propri sportelli 
 

1. gestioni di portafogli 

 
2. collocamento di titoli 

 
3. servizi e prodotti di terzi 

 
b)  offerta fuori sede 

 
1. gestioni di portafogli 

 
2. collocamento di titoli 

 
3. servizi e prodotti di terzi 

 
c)  altri canali distributivi  

 
1. gestioni di portafogli 

 
2. collocamento di titoli 

 
3. servizi e prodotti di terzi 

23 

 

 
21 

 
2 

39 
 

26 

 
7 

 
6 
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Sezione 3 ­ Dividendi e proventi simili ­ Voce 70 

Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio 

diverse da quelle valutate in base al metodo del patrimonio netto. 

 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

 

 
Voci/Proventi 

Totale 31­12­2009              Totale 31­12­2008 
 

Dividendi Proventi da 

quote di 

O.I.C.R. 

 
Dividendi Proventi da 

quote di 

O.I.C.R. 

A.  Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
 
B.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
C.  Attività finanziarie valutate al fair value 

 
D.  Partecipazioni 

2 
 

2 

 10 
 

1 

 

Totale 4  11  

 

Sezione 4 ­ Il risultato netto dell'attività di negoziazione ­ Voce 80 

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

 
 

 
I risultati della negoziazione e della valutazione delle attività e delle passività finanziarie 

per cassa in valuta sono separati da quelli relativi all’attività di negoziazione in cambi 

 

Operazioni/Componenti reddituali 
 

Plusvalenze (A) 
 
Utili da negoziazione (B) 

 
Minusvalenze (C) Perdite da negoziazione 

(D) 
 

Risultato netto 
[(A+B)-(C+D] 

1.  Attività finanziarie di negoziazione 

 
1.1 Titoli di debito 

 
1.2 Titoli di capitale 

 
1.3 Quote di O.I.C.R. 

 
1.4 Finanziamenti 

 
1.5 Altre 

45 
 

13 

 
32 

58 
 

1 
 

 
 
 
 
 

57 

(2) 

 

 
(2) 

(47) 

 
 
 
 
 
 
 

(47) 

54 
 

14 

 
30 

 
 
 
 

10 

2.  Passività finanziarie di negoziazione 
 

2.1 Titoli di debito 

 
2.2 Debiti 

 
2.3 Altre 

     

3.  Attività e passività finanziarie: differenze di 

cambio 
     

4.  Strumenti derivati 
 

4.1 Derivati finanziari 

 
­ su titoli di debito e tassi di interesse 

 
­ su titoli di capitale e indici azionari 

 
­ su valute ed oro 

 
­ altri 

 
4.2 Derivati su crediti 

     

Totale 45 58 (2) (47) 54 
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che sono riportati nella sottovoce "attività finanziarie di negoziazione: altre". 

Sezione 5 ­ Il risultato netto dell'attività di copertura ­ Voce 90 

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 

 

Componenti reddituali/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

A.  Proventi relativi a: 

 
A.1  Derivati di copertura del fair value 

 
A.2  Attività finanziarie coperte (fair value) 

A.3  Passività finanziarie coperte (fair value) 

A.4  Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 

 
A.5  Attività e passività in valuta 

 
 

51 

 
473 

 
 

 
178 

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 524 178 

B.  Oneri relativi a: 
 
B.1  Derivati di copertura del fair value 

 
B.2  Attività finanziarie coperte (fair value)  

B.3  Passività finanziarie coperte (fair value) 

B.4  Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 

 
B.5  Attività e passività in valuta 

 
 

(108) 

 
 

(182) 

Totale oneri dell'attività di copertura (B) (108) (182) 

C.  Risultato netto dell'attività di copertura (A­B) 416 (4) 

 

Tale risultato positivo è da ascrivere all'apertura di nuovi contratti di copertura al 

rischio tasso di interesse stipulati nell'anno 2009 con ICCREA Banca spa, per attenuare 

l'esposizione al rischio di tasso di interesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 200 

Sezione 6 ­ Utili (Perdite) da cessione/riacquisto ­ Voce 100 

Figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita (o il 

riacquisto) della attività (o delle passività finanziare) diverse da quelle di 

negoziazione e da quelle designate al fair value. 

 
6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

 

 
 

Con riferimento alla sottovoce "Attività finanziarie: attività finanziarie disponibili per 

la vendita" l'utile/perdita è rappresentato dal saldo di due componenti: 

­ "rigiro" nel conto economico della riserva da valutazione; 

­ differenza fra prezzi di cessione e valore di libro delle attività cedute. 

 

Nella sottovoce "Passività finanziarie: titoli in circolazione" sono iscritti gli utili da 

riacquisto di titoli obbligazionari di propria emissione collocati presso la clientela. 

 
Sezione 7 ­ Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 
­ Voce 110 

Alla data di bilancio la Banca non detiene attività e passività finanziarie valutate al fair value. 

 

Sezione 8 ­ Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento ­ Voce 130 

Figurano i saldi delle rettifiche di valore e delle riprese di valore connesse con il 

 
Voci/Componenti  reddituali 

                     Totale 31­12­2009                                        Totale 31­12­2008 
 

Utili 
 

Perdite 
 

Risultato netto 
 

Utili 
 

Perdite 
 

Risultato netto 

Attività finanziarie 
 

1. Crediti verso banche 

 
2. Crediti verso clientela 

 
3. Attività finanziarie disponibili per 

la vendita 

3.1 Titoli di debito 

 
3.2 Titoli di capitale 

 
3.3 Quote di O.I.C.R. 

 
3.4 Finanziamenti 

 
4. Attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza 

 
 
 
 

 
27 

 
27 

 
 
 
 

 
                     (77) 

                     (77) 

 
 
 
 

 
                     (50) 

                     (50) 

 
 
 
 

 
227 

 
227 

 
 
 
 
 
 

91 

 
 
 
 

 
                     (20)  

                     (20) 

 

 
 
 
 

(63) 

 
 
 
 

 
207 

 
207 

 
 
 
 
 
 

28 

Totale attività 27 (77) (50) 318 (83) 235 

Passività finanziarie 

 
1. Debiti verso banche 

 
2. Debiti verso clientela 

 
3. Titoli in circolazione 

 
 
 
 
 

31 

 
 
 
 
 

(4) 

 
 
 
 
 

27 

 
 
 
 
 

53 

 
 
 
 
 

(11) 

 
 
 
 
 

42 

Totale passività 31 (4) 27 53 (11) 42 
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deterioramento dei crediti verso clientela. 

 

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione 
 

 

 
 
 
 

Operazioni/Componenti reddituali 

Riprese di  Riprese di 

Rettifiche di valore  valore ­  valore ­ Di  Totale 

Specifiche  portafoglio 

S
p

e
c
ific

h
e

 ­ 

C
a
n

c
e
lla

z
io

n
i 

S
p

e
c
ific

h
e

 ­ A
ltre 

D
i p

o
rta

fo
g

lio 

A B A B 

31
­12

­2
0
0
9 

31
­12

­2
0
0
8 

A.  Crediti verso banche 
 

­ Finanziamenti 

 
­ Titoli di debito 

         

B.  Crediti verso clientela 
 

­ Finanziamenti 

 
­ Titoli di debito 

(21) 

(21) 

(2.953) 

(2.953) 
  463 

 
463 

341 

 
341 

 7 

 
7 

(2.163) 

(2.163) 

(546) 

(546) 

C.  Totale (21) (2.953) 
 

463 341  7 (2.163) (546) 

 
A = Da interessi 

B = Altre riprese 

 

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifiche –  Altre”,  si 

riferiscono alle svalutazioni analitiche dei crediti, mentre quelle riportate nella colonna “ 

Specifiche – Cancellazioni”, derivano da eventi estintivi. 

 

Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna “Di portafoglio” corrispondono alla 

diminuzione di pregresse svalutazioni collettive. 

 

Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna " Specifiche – A", si riferiscono 

agli aumenti del valore attuale dei crediti deteriorati registrati nell’esercizio per effetto del 

passaggio del tempo e rappresentano, pertanto, i “rigiri” dall’attualizzazione di tali crediti 

effettuata nei precedenti esercizi in base ai presumibili tempi di recupero dei medesimi e 

ai relaviti tassi interni di rendimento. 

 

8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per   

la vendita: composizione 

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato alcuna rettifica o ripresa di 

valore su attività finanziarie disponibili per la vendita. 
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8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino 

alla scadenza: composizione 

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha classificato alcuno strumento 

finanziario tra le attività finanziarie detenute sino a scadenza. 

 

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: 

composizione 

 
 

 
 
 
 

Operazioni/Componenti reddituali 

Riprese di  Riprese di 

Rettifiche di valore  valore ­  valore ­ Di  Totale 

Specifiche  portafoglio 

S
p

e
c
ific

h
e

 ­ 

C
a
n

c
e
lla

z
io

n
i 

S
p

e
c
ific

h
e

 ­ A
ltre 

D
i p

o
rta

fo
g

lio 

A B A B 

31
­12

­2
0
0
9 

31
­12

­2
0
0
8 

A.  Garanzie rilasciate 
 
B.  Derivati su crediti 

 
C.  Impegni ad erogare fondi 

 
D.  Altre operazioni 

      6 6 40 

E.  Totale       6 6 40 

 
A = Da interessi 

B = Altre riprese 

 

Alla data di riferimento del bilancio la Banca ha rilevato riprese di valore per € 

6 mila per la diminuzione di pregresse rettifiche di valore per deterioramento di 

garanzie rilasciate. 
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Sezione 9 ­ Le spese amministrative ­ Voce 150 

Nella presente sezione sono dettagliate le "spese per il personale" e le "altre spese 

amministrative" registrate nell’esercizio. 

 

9.1 Spese per il personale: composizione 

 

 
 
La riduzione delle spese in esame è da attribuire per gran parte agli effetti della politica di 

incentivo all’esodo adottata dalla Banca nel corso del precedente esercizio. 

 

La sottovoce “e) accantonamento al trattamento di fine rapporto – Personale 

dipendente” è così composta: 

­ valore attuariale (Service Cost – CSC) pari a € 31 mila; 

­ onere finanziario figurativo (Interest Cost – IC) pari a € 25 mila. 

 

Nella voce 2) “altro personale in attività” sono riportate le spese relative ai contratti di lavoro 

atipici, quali i contratti di "lavoro interinale" per € 7 mila. 

 

Nella voce 3) "amministratori e sindaci" sono ricompresi i compensi degli amministratori e 

sindaci, ivi inclusi gli oneri previdenziali a carico della Banca ed i relativi rimborsi spese. 

Tipologia di spese/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

1)  Personale dipendente  

               a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

 
c) indennità di fine rapporto 

d) spese previdenziali 

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 

 
f) accantonamento  al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 

 
­ a contribuzione definita 

 
­ a benefici definiti 

 
g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 

 
­ a contribuzione definita 

 
­ a benefici definiti 

 
h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali  

i) altri benefici a favore dei dipendenti 

 2)  Altro personale in attività 

 
3)  Amministratori e sindaci 

 
4)  Personale collocato a riposo 

 
5)  Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 

 
6)  Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società 

(3.502) 

(2.492) 

(650) 

(237) 

 

 
(56) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(67) 

(7) 

(190) 

(3.702) 

(2.735) 

(639) 

(128) 

 

 
(31) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(169) 

(14) 

(209) 

Totale (3.699) (3.925) 
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9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 
 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

             1.   Personale dipendente: 
 

a) dirigenti 

 
b) quadri direttivi 

 
c) restante personale dipendente 

51 
 

1 

 
8 

 
42 

48 
 

1 

 
7 

 
40 

             2.  Altro personale 1  
 

 
 

Il numero medio dei dipendenti è calcolato come media ponderata in base ai mesi lavorati 

da ogni dipendente. 

 

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: totale costi 

La Banca non ha inscritto alla data di bilancio fondi della specie, in quanto i contributi dovuti 

in forza di accordi aziendali vengono versati a un Fondo esterno. 

 

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 

La sottovoce “i) altri benefici a favore dei dipendenti – Personale dipendente” è così 

composta: 

1) premi di anzianità, cosi suddivisi: 

Valore Attuariale (Current Service Cost – CSC) pari a pari a € 7 mila;  

Onere finanziario figurativo (Interest Cost – IC) pari a € 2 mila;  

Utile/Perdita Attuariale (Actuarial Gains/Losses – A G/L) pari a € 26 mila. 

2) rimborsi per indennità chilometriche e viaggi per € 32 mila. 
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9.5 Altre spese amministrative: composizione 

 

 

Sezione 10 ­ Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri ­ Voce 160 

Alla data di bilancio la Banca non ha effettuato accantonamenti ai fondi rischi ed oneri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Totale 31­12­2009 Totale 31­12­2008 

Spese di amministrazione  

Servizio internal audit esternalizzato 

Prestazioni professionali 

Contributi associativi  

Pubblicità e promozione 

Rappresentanza 

Canoni per locazione di immobili 

Elaborazione e trasmissione dati 

Manutenzioni 

di cui per CED (Sw e Hw) 

 
Premi di assicurazione per incendi e furti 

 
Spese di vigilanza 

 
Spese di pulizia 

 
Stampati, cancelleria, pubblicazioni 

               Spese telefoniche, postali e di trasporto      

               Utenze e riscaldamento 

Altre spese amministrative 

Imposte indirette e tasse 

Imposta di bollo 

Imposta comunale sugli immobili (ICI) 

Imposta sostitutiva DPR 601/73 

Altre imposte 

 
 

(38) 

(311) 

(152) 

(200) 

(159) 

(130) 

(341) 

(272) 

(190) 

(121) 

(20) 

(81) 

(127) 

(140) 

(63) 

(228) 

 

(432) 

(11) 

(187) 

(333) 

 
 

 
(249) 

(146) 

(186) 

(118) 

(125) 

(321) 

(331) 

(244) 

(89) 

(18) 

(86) 

(110) 

(143) 

(64) 

(172) 

 

(396) 

(11) 

(174) 

(338) 

Totale (3.346) (3.078) 
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Sezione 11 ­ Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali ­ Voce 170 

Nella sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore 

relative alle attività materiali detenute ad uso funzionale. 

 

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

 

 

Sezione 12 ­ Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali ­ Voce 180 

Nella sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative 

alle attività immateriali, diverse dall'avviamento. 

 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

 
Attività/Componente  reddituale 

 
Ammortamento 

(a) 

Rettifiche di 

valore per 

deteriorament

o (b) 

 
Riprese di valore 

(c) 
 

Risultato netto 
      (a+b-c) 

A.  Attività immateriali 
 

A.1 Di proprietà 

 
­ Generate internamente dall'azienda 

 
­ Altre 

 
A.2 Acquisite in leasing finanziario 

 
 

(17) 

 

 
(17) 

   
 

(17) 

 

 
(17) 

Totale (17)   (17) 

 

 
Le rettifiche di valore, interamente riferibili ad ammortamenti, riguardano attività 

immateriali con vita utile definita ed acquisite dall'esterno. 

 

 

 

 

 

 
Attività/Componente  reddituale 

 
Ammortamento 

(a) 

Rettifiche di 

valore per 

deterioramento 

(b) 

 
Riprese di valore 

(c) 
 

Risultato netto 
       (a+b-c) 

A.  Attività materiali 
 

A.1 Di proprietà 

 
­ Ad uso funzionale 

 
­ Per investimento 

 
A.2 Acquisite in leasing finanziario 

 
­ Ad uso funzionale 

 
­ Per investimento 

 
 

(312) 

(312) 

   
 

(312) 

(312) 

Totale (312)   (312) 
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Sezione 13 ­ Gli altri oneri e proventi di gestione ­ Voce 190 

Nella Sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che 

concorrono alla determinazione della voce 280 “Utili (Perdita) dell’operatività corrente al 

netto delle imposta”. 

 
13.1 Altri oneri di gestione: composizione 

 

 Totale 31­12­2009 Totale 31­12­2008 

Rimborso debiti prescritti 

 
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 

 
Altri oneri di gestione 

 
Totale 

 
 

(80) 

 

 
(80) 

 
 

(44) 

 

 
(44) 

 

Una parte delle insussistenze passive, pari ad € 42 mila è da imputare ad un errore nella 

movimentazione del fondo Tfr ex IAS19 nel corso dell’esercizio 2008, la cui correzione è 

stata imputata al presente conto economico in quanto, data la modestia dell’importo, si è 

ritenuto non applicabile al procedimento prescritto dallo IAS8. 

 

13.2 Altri proventi di gestione: composizione 
 

 Totale 31­12­2009 Totale 31­12­2008 

Recupero imposte e tasse 
 

Rimborso spese legali per recupero crediti 

 
Addebiti a carico di terzi su depositi e c/c 

 
Insussistenze e sopravvenienze non riconducibili a voce propria 

 
Altri proventi di gestione 

 
Totale 

614 
 

127 

 
109 

 
127 

 
1 

 
981 

563 
 

74 

 
131 

 
232 

 
1 

 
1.001 

 

Sezione 14 ­ Utili (Perdite) delle partecipazioni ­ Voce 210 

L’unica società partecipata dalla Banca (“Magazzino 1905 srl”) è una società 

neocostituita (gennaio 2009), della quale al momento della predisposizione del presente 

bilancio la Banca non dispone di nessun bilancio e non è pertanto in grado di disporre  

delle informazioni necessarie per applicare il metodo del “patrimonio netto”. Per tale 

ragione l’applicazione di questo metodo viene fatta decorrere dal prossimo esercizio.  

 

Sezione 15 ­ Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 

immateriali ­ Voce 220 

La Banca non applica il criterio di valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali. 
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Sezione 16 ­ Rettifiche di valore dell'avviamento ­ Voce 230 

La Banca al 31 dicembre 2009 non ha rilevato rettifiche di valore per 

l'avviamento risultanti dall'impairment test secondo quanto disposto dallo IAS 36. 

 

Nella Parte A "Politiche contabili" punto 9.3 della Nota Integrativa sono illustrate le 

metodologie impiegate nell'impairment test per stimare il valore d'uso e il valore di scambio 

dell’avviamento. 

 

Sezione 17 ­ Utili (Perdite) da cessione di investimenti ­ Voce 240 

Dato l’importo eseguo registrato alla data di bilancio e l’obbligo di arrotondamento alle 

migliaia di euro, si omette la redazione della tavola 17.1. 

 

Sezione 18 ­ Le imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente ­ Voce 

260 

18.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione 

 

 

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente, anche 

per quanto previsto dalle disposizioni del D.Lgs. n. 38/2005 DM 48/2009. 

 

Ai fini IRES, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle disposizioni 

previste per le società cooperative a mutualità prevalente, introdotte dalla L. 311/2004. 

 

Le variazioni delle imposte anticipate per € 381 mila sono costituite dalla differenza tra gli 

aumenti e le diminuzioni indicate nella tabella 13.3 dell’attivo 

 

Le variazioni delle imposte differite per € 33 mila sono costituite dalla differenza tra gli 

aumenti e le diminuzioni indicate nella tabella 13.4 dell’attivo 

Componenti reddituali/Valori 31­12­2009 31­12­2008 

1.  Imposte correnti (­) 
 
2.  Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/­) 

 
3.  Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio 

 
4.  Variazioni delle imposte anticipate (+/­) 

 
5.  Variazioni delle imposte differite (+/­) 

 
6.  Imposte di competenza dell'esercizio (­) (­1+/­2+3+/­4+/­5) 

(1.166) 
 

132 
 

 

381 

(33) 

(686) 

(731) 

(61) 

 

 
133 

 
23 

 
(636) 
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18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 
 

 

 Imponibile Imposta 

IRES   

UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITA' CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE (voce 250 CE) 

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte (voce 250 del conto economico) 

Tasso teorico applicabile 

 
Onere fiscale teorico (27,50%) 

Imposte teoriche 

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi 

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti: 

3. IRAP (­) 

 
­ annullamento delle differenze temporanee deducibili 

 
4. Altre differenze (+/­) 

2.708 

 
 
 
 
 
 
 

(147) 

 
2.001 

 
 
 
 

(128) 

 
 
 
 
 

(745) 

­ annullamento delle differenze temporanee tassabili 
 

Differenze che non si invertiranno negli esercizi successivi: 

 
­ variazioni negative permanenti 

 
­ variazioni positive permanenti 

 
Altre variazioni 

 
Imponibile fiscale 

 
Imposte sul reddito di competenza IRES 

1 

 

 
271 

(1.809) 

 

 
2.898 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(797) 

IRAP   

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte (voce 250 del conto economico) 

Onere fiscale teorico (aliquota ordinaria 3,90%) 

Voci non rilevanti nella determinazione dell'imponibile: 

 
­ ricavi e proventi 

 
­ costi e oneri 

 
Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti: 

 
­ annullamento delle differenze temporanee deducibili 

 
­ annullamento delle differenze temporanee tassabili 

 
Altre variazioni 

 
Imponibile fiscale ­ Valore della produzione netta 

 
Imposte sul reddito (aliquota ordinaria 3,90%) 

2.708 

 
 
 
 

 
5.319 

 

 
(17) 

 
1 

(346) 

7.664 

 
 

(106) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(299) 

Effetto di maggiorazioni / agevolazioni regionali di aliquota 
 

Imposte sul reddito di competenza IRAP 
 (70) 

 
(369) 

Imposte sostitutive   

Imposta sostitutiva per riallineamento  deduzioni extracontabili (art. 1, comma 333, L. 244/2007)   

TOTALE IMPOSTE DI COMPETENZA (VOCE 260 DI CONTO ECONOMICO)  (1.166) 
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Sezione 19 ­ Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle 

imposte ­ Voce 280 

La Banca non detiene gruppi di attività in via di dismissione. 

 

Sezione 20 - Altre informazioni 

Mutualità prevalente 

Si attesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità prevalente. 

A tal fine, ai sensi del disposto dell'art. 2512 del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 

385 del 1993 e delle correlate Istruzioni di Vigilanza, nel corso dell'esercizio la Banca ha 

rispettato i requisiti previsti in tema di operatività prevalente con i Soci. 

 

In particolare, per quanto richiesto dall'art. 35 citato, e così come risultante dalle 

segnalazioni periodiche inviate all'Organo di Vigilanza, si documenta che le attività di 

rischio destinate ai Soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al 50 % 

del totale delle stesse nel corso dell'anno.  

 

Alla data di bilancio, si evidenziano attività di rischio complessive per € 310.835.748, di 

cui: 

- € 172.057.115 (pari al 55,35% del totale) sono state destinate ai soci o ad 

attività a ponderazione zero; 

- € 12.369.371 (pari al 3,98% del totale) sono state destinate a non soci fuori zona 

competenza territoriale. 

 

Sezione 21 ­ Utile per azione 

La Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di 

conseguenza non significative dette informazioni, tenuto conto della natura della società. 
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PARTE D  

Redditività complessiva 

 

Prospetto analitico della redditività complessiva 
 

 

10. Utile (Perdita) d'esercizio X X 2.022

Altre componenti reddituali

20.          Attività finanziarie disponibili per la vendita: 1.086 351 735

              a) variazioni di fair value 804 260  

              b) rigiro a conto economico 282 91  

                  - rettifiche da deterioramento  

                  - utili/perdite da realizzo 282 91  

              c) altre variazioni  

30.          Attività materiali

40.          Attività immateriali

50.          Copertura di investimenti esteri:

              a) variazioni di fair value  

              b) rigiro a conto economico  

              c) altre variazioni  

60.          Copertura dei flussi finanziari:

              a) variazioni di fair value  

              b) rigiro a conto economico  

              c) altre variazioni  

70.          Differenze di cambio:

              a) variazioni di valore  

              b) rigiro a conto economico  

              c) altre variazioni  

80.          Attività non correnti in via di dismissione:

              a) variazioni di fair value  

              b) rigiro a conto economico  

              c) altre variazioni  

90.          Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti  

100.
         Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate

          a patrimonio netto:

              a) variazioni di fair value  

              b) rigiro a conto economico  

                  - rettifiche da deterioramento  

                  - utili/perdite da realizzo  

              c) altre variazioni  

110. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 1.086 351 735

120. Redditività complessiva (Voce 10+110) 2.757

Voci Importo Lordo Importo netto
Imposta sul 

reddito
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PARTE E 

Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

 

Sezione 1 ­ Rischio di credito 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

1. Aspetti generali 

 

L’attività principale svolta dalla Banca è quella di erogare prestiti nelle diverse forme 

tecniche a soggetti privati ed a piccole medie imprese. Pertanto, le fonti di rischio sono 

connesse alle capacità di rimborso dei soggetti sovvenuti. Tale capacità, a sua volta, è 

connessa all’evoluzione del contesto economico caratterizzato dalla forte incidenza delle 

attività agricole e di alcuni prodotti in particolare. 

 

Gli indirizzi strategici in materia di attività creditizia hanno come principale obiettivo quello di 

sviluppare l’attività stessa e, nel medesimo tempo, di contenere le fonti di rischio 

attraverso il costante monitoraggio dell’affidabilità delle relazioni con la clientela acquisita 

e mediante lo sviluppo di relazioni con clientela potenziale meritevole di credito secondo gli 

standard aziendali tempo per tempo definiti. 

 

Nel rispetto dei predetti indirizzi, caratterizzati come innanzi detto dall’avversione al 

rischio di credito, sono state definite le scelte sia per quanto riguarda la clientela da 

sovvenire che per quanto attiene le forme tecniche di utilizzo dei crediti concessi e le 

forme di garanzie da acquisire a presidio dei medesimi crediti. 

 

La stesse scelte in materia di promozione dell’attività creditizia e di distribuzione dei 

relativi prodotti sono state definite ed assunte tenendo presente i predetti indirizzi 

strategici. Pertanto, è stata implementata nel tempo la rete delle filiali al fine di 

rispondere con tempestività e puntualità alle esigenze operative dei soggetti sovvenuti 

e, per tale via, fronteggiare la crescente concorrenza compresa quella svolta mediante 

la promozione cosiddetta porta a porta. 

 

Il contenimento del rischio di credito ha consentito l’adozione di una politica di tassi 

altamente concorrenziale che costituisce la principale variabile di confronto con i 

concorrenti ed il principale riferimento per le imprese che vogliano investire in attività 

produttive ad elevata redditività rispetto al relativo rischio ed al costo delle risorse 
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necessarie per tali investimenti nonché per i privati che vogliano realizzare i propri 

obiettivi o soddisfare i propri bisogni con risorse ritenute compatibili con le proprie capacità 

di rimborso anche per i contenuti oneri delle stesse. 

 

 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 

 

2.1 Aspetti organizzativi 

 

Il processo creditizio della Banca, analogamente agli altri processi, è stato articolato in fasi 

e per ogni fase sono stati definiti gli aspetti da considerare è cioè i criteri per gestire e 

misurare i rischi di credito nonché le attività da svolgere per la concreta applicazione dei 

criteri stessi. Lo svolgimento di tali attività anche attraverso l’utilizzo di specifiche 

procedure informatiche è stata attribuito alle unità organizzative nel rispetto del principio 

di netta separazione fra unità operative ed unità di controllo. Il descritto processo è 

discipl inato dal l’apposito regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione 

e si articola nelle seguenti fasi operative: 

 

- politica creditizia, che ha come obiettivo l’attuazione degli indirizzi strategici, di 

breve e di lungo periodo, definiti dagli Organi aziendali in termini di 

dimensionamento dei volumi dei crediti che viene effettuato tenendo presente la 

domanda di credito attuale e potenziale; 

 

- valutazione del merito creditizio dei richiedenti fido, che è diretta sia a verificare 

le capacità di rimborso dei richiedenti fido che a determinare il rischio economico 

(probabilità di insolvenza dei richiedenti) e finanziario (mancato rimborso dei crediti 

alle scadenze convenute). Per la valutazione del merito creditizio vengono 

effettuare specifiche analisi sulla situazione economica, finanziaria e 

patrimoniale dei richiedenti fido i cui risultati vengono sintetizzati in una relazione di 

fido sulla base della quale viene assunta la decisione di concedere o meno il credito 

richiesto; 

 

- concessione del credito, che è finalizzata ad assumere le decisioni di erogazione 

dei crediti sulla scorta dei poteri attribuiti alle unità competenti in base 

all’ammontare e al grado di rischio dei fidi richiesti; in particolare, i delegati 

verificano la sussistenza delle condizioni di affidabilità per l’accoglimento delle 
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richieste di fido e provvedono a deliberare il fido richiesto nell’ambito dei propri 

poteri ovvero a trasmettere la richiesta di fido agli Organi competenti superiori. I 

poteri in materia creditizia sono conferiti previa verifica dell’adeguatezza delle 

procedure e delle informazioni necessarie per garantire l’oggettività delle 

decisioni nonché previa verifica dell’adeguatezza del procedimento previsto per 

informare delle decisioni assunte gli Organi deleganti; 

 

- controllo andamentale dei crediti, che ha come obiettivo la verifica della persistenza 

delle condizioni economiche, finanziarie e patrimoniali dei clienti affidati. In 

particolare, con riferimento ad un predefinito lasso temporale vengono ricostruiti 

gli indicatori andamentali dei singoli rapporti creditizi nonché l’anomalia tecnica 

complessiva della singola posizione confrontando i rapporti anomali con i 

complessivi rapporti facenti parte della stessa posizione. Successivamente, 

vengono selezionate le posizioni che presentano una significativa anomalia tecnica 

e le posizioni di un certo ammontare a prescindere dall’anomalia tecnica in modo 

da costruire un campione di crediti da esaminare espressivo dell’intero 

comparto creditizio. Le posizioni come innanzi selezionate vengono esaminate 

tenendo presente altri fatti ed informazioni che esulano dall’andamento tecnico 

dei rapporti ma attengono alla situazione del debitore. Al termine dell’esame le 

posizioni vengono classificate nelle categorie di rischio previste dalle disposizioni 

di Vigilanza (sofferenze, incagliate, ristrutturate, sconfinanti) e sottoposte 

all’esame degli Organi competenti per la definitiva inclusione delle stesse nelle 

predette categorie di rischio; 

 

- gestione dei crediti anomali (sofferenze, incagli, ristrutturate, sconfinanti), che è 

diretta ad assumere le iniziative e gli interventi necessari per ricondurre i crediti 

anomali alla normalità oppure per il recupero degli stessi in presenza di situazioni 

che impediscono la prosecuzione del rapporto. La gestione delle posizioni in parola, 

ed in particolare il recupero degli stessi sia in via bonaria che in via giudiziaria, è 

generalmente affidata a legali esterni di fiducia della Banca. 

 

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

 

La misurazione del rischio creditizio è finalizzata alla determinazione del rischio 

derivante dall’affidamento di una determinata controparte e dalle perdite ad essa 

ascrivibili (crediti anomali) nonché alla stima delle perdite latenti nel complesso delle 
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posizioni di credito verso la clientela (crediti "in bonis"). 

 

Il procedimento di valutazione delle singole posizioni di rischio viene applicato ai crediti in 

sofferenza, ai crediti incagliati, ai crediti ristrutturati e ai crediti scaduti o sconfinanti 

deteriorati. 

 

Di ciascun credito anomalo viene calcolato il relativo valore recuperabile, tenendo conto 

di tutte le informazioni disponibili sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria del 

debitore nonché delle garanzie reali e personali e delle coperture assicurative acquisite. 

 

Per i crediti in sofferenza, per i crediti incagliati e per i crediti ristrutturati i valori attesi di 

recupero vengono calcolati in modo analitico, considerando peraltro ­ per i crediti in 

sofferenza e per quelli incagliati ­ anche i tassi di perdita storicamente verificatisi su 

posizioni di rischio simili. Per i crediti scaduti o sconfinanti deteriorati il tasso di 

svalutazione è stimato su base forfetaria. 

 

Il procedimento di valutazione di tipo collettivo o di portafoglio si applica al complesso delle 

posizioni di rischio "in bonis" verso la clientela. A tali fini vengono computate le perdite in 

essi latenti sulla base di svalutazioni forfetarie stimate in funzione delle relative: 

 

- "proxy PD" (parametro che approssima la probabilità di default), calcolate sulla 

scorta dei tassi di decadimento dei crediti (tassi di passaggio a sofferenza e ad 

incaglio dei crediti "in bonis") storicamente registrati; 

 

- "proxy LGD" (parametro che approssima il tasso di perdita in caso di default), 

calcolate sulla scorta delle perdite storicamente registrate sui crediti in sofferenza. 

 

Ai fini del computo dei requisiti patrimoniali sul rischio di credito e sul rischio di controparte 

la Banca ­ nell’ambito del cosiddetto ICAAP ("Internal Capital Adequacy Assessment 

Process"), sistema interno di autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale introdotto a 

seguito dell’emanazione da parte della Banca d’Italia delle disposizioni di vigilanza sul 

"processo di controllo prudenziale (cosiddetto "secondo pilastro") ­ ha adottato, in 

particolare, il "regolamento del processo per la misurazione del rischio di credito", il 

"regolamento del processo delle tecniche di mitigazione del rischio di credito" e il 

"regolamento del processo per la misurazione del rischio di controparte" (si veda in 
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proposito anche il capitolo della relazione sulla gestione dedicato all’illustrazione del 

"sistema interno di gestione, misurazione e valutazione dei rischi e dell’adeguatezza 

patrimoniale"). Questi regolamenti articolano i relativi processi in fasi, le quali 

disciplinano i criteri per la gestione dei rischi delle fasi stesse e le attività da realizzare 

per la concreta applicazione dei medesimi criteri. 

 

In base ai predetti regolamenti il requisito patrimoniale sul rischio di credito viene calcolato 

secondo la "metodologia standardizzata" contemplata dalle pertinenti disposizioni di 

vigilanza della Banca d’Italia, mentre quello sul rischio di controparte è quantificato 

secondo la "metodologia del valore corrente" prevista dalle medesime disposizioni. 

 

Nell’ambito dell’ICAAP i rischi suddetti formano oggetto di misurazione non solo in 

"ottica attuale" ­ relativamente alla situazione in essere alla fine dell’esercizio di riferimento 

del presente bilancio, ossia al 31.12.2009 ­ ma anche: 

 

- in "ottica prospettica", relativamente alla situazione attesa per la fine dell’esercizio 

in corso, ossia al 31.12.2010, situazione che viene stimata tenendo conto della 

prevedibile evoluzione dei rischi e dell’operatività della Società e 

 

- in "ipotesi di stress", per valutare la vulnerabilità della Società ad eventi eccezionali 

ma plausibili. Le prove di stress consistono quindi nello stimare gli effetti che sui 

rischi della Società possono essere prodotti da eventi specifici o da movimenti 

congiunti di un insieme di variabili economico­finanziarie in ipotesi di scenari avversi. 

 

 

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

I crediti erogati possono essere assistiti da garanzie reali e/o da garanzie personali. Tali 

garanzie presentano, comunque, i requisiti richiesti dalle nuove disposizioni prudenziali 

per le banche per il calcolo dei requisiti patrimoniali relativi al rischio di credito secondo la 

metodologia standardizzata. 

 

2.4 Attività finanziarie deteriorate 

La gestione dei crediti anomali è volta ad assumere le iniziative e gli interventi necessari 

per ricondurre tali posizioni alla normalità oppure per procedere al loro recupero quando si 

è in presenza di situazioni che impediscono la normale prosecuzione del rapporto. In 
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particolare: 

 

- la gestione dei "crediti sconfinanti" ed incagliati è volta a realizzare i più opportuni 

interventi per il ripristino delle condizioni fisiologicamente indispensabili per la 

prosecuzione più fruttuosa dei rapporti o, in mancanza, per predisporre la 

documentazione giustificativa per il successivo passaggio delle posizioni tra le 

sofferenze; 

 

- la gestione delle "sofferenze" è diretta ad esercitare le necessarie azioni di 

recupero di tali crediti, eventualmente ricorrendo anche a legali esterni. E’ anche 

possibile, in presenza delle opportune condizioni, concordare con i debitori 

interessati appositi piani di rientro o transazioni bonarie per la chiusura definitiva 

dei rapporti di credito. 

 

In tali contesti, vengono sistematicamente interessati i debitori circa il loro stato di 

difficoltà rilevato dalla Banca nonché in merito alle attività da porre in essere per 

rimuovere le predette difficoltà. Dei provvedimenti assunti o di quelli proposti viene 

periodicamente informato il Consiglio di Amministrazione che assume le deliberazioni 

di propria competenza. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA ­ A. QUALITA' DEL CREDITO 

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, 

dinamica, distribuzione economica e territoriale 

 

A.1.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per 

qualità creditizia(valori di bilancio) 

 

 

 

A.1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per 

qualità creditizia (valori lordi e netti) 

 

 

 

 

 

 

Portafogli/Qualità 
 

Sofferenze 
 

Incagli Esposizioni 

ristrutturate 
 

Esposizioni scadute 
 

Altre attività 
 

Totale 

1.  Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione 

2.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
3.  Attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza 

4.  Crediti verso banche 

 
5.  Crediti verso clientela 

 
6.  Attività finanziarie valutate al fair value 

 
7.  Attività finanziarie in corso di dismissione 

 
8.  Derivati di copertura 

 
 
 
 
 
 
 
 

3.163 

 
 
 
 
 
 
 
 

4.369 

  
 
 
 
 
 
 
 

3.840 

 
306 

 
35.302 

 
 
 

4.278 

 
237.414 

 
306 

 
35.302 

 
 
 

4.278 

 
248.786 

Totale 31­12­2009 3.163 4.369  3.840 277.300     288.672 

Totale 31­12­2008 3.266 3.617  3.279 251.455 261.617 

 
Portafogli/Qualità 

Attività deteriorate  In bonis                            Totale 

Esposizione 

lorda 
Rettifiche 

specifiche 
Esposizione 

netta 
Esposizione 

lorda 
Rettifiche 

di 

portafoglio 

Esposizione 

netta 
(Esposizion

e netta) 

1.  Attività finanziarie detenute per 

la negoziazione 

2.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
3.  Attività finanziarie detenute sino 

alla scadenza 

4.  Crediti verso banche 

 
5.  Crediti verso clientela 

 
6.  Attività finanziarie valutate al fair value 

 
7.  Attività finanziarie in corso di dismissione 

 
8.  Derivati di copertura 

 
 
 
 
 
 
 
 

14.024 

 
 
 
 
 
 
 
 

2.653 

 
 
 
 
 
 
 
 

11.371 

 

 
 

35.302 

 
 
 

4.278 

 
238.630 

 
 
 
 
 
 
 
 

1.216 

 
306 

 
35.302 

 
 
 

4.278 

 
237.414 

 
306 

 
35.302 

 
 
 

4.278 

 
248.785 

Totale 31­12­2009 14.024 2.653 11.371 278.210 1.216 277.300 288.671 

Totale 31­12­2008 11.923 1.760 10.163 252.020 1.223 251.455 261.618 
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A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e 

netti 

 

 

 

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni 

deteriorate lorde 

La Banca alla data di bilancio non ha esposizioni deteriorate verso banche. 

 

 

A.1.5 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di 

valore complessive 

La Banca alla data di bilancio non ha in essere rettifiche di valore verso banche. 

 

 
 
 

 
Tipologie esposizioni/Valori 

 
Esposizione lorda 

 
Rettifiche di 

valore specifiche 
Rettifiche 

di valore di 

portafoglio 

 
Esposizione netta 

A.  ESPOSIZIONI PER CASSA 
 

a) Sofferenze  

b) Incagli 

c) Esposizioni ristrutturate  

d) Esposizioni scadute 

e) Altre attività 

 
 
 
 
 
 
 

 
4.713 

   
 
 
 
 
 
 

 
4.713 

TOTALE A 4.713   4.713 

B.  ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO 

a) Deteriorate  

b) Altre 

 
 

 
2.459 

   
 

 
2.459 

TOTALE B 2.459   2.459 

TOTALE A+B 7.172   7.172 
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 
 

 
 

Tipologie esposizioni/Valori 
 
Esposizione lorda 

 
Rettifiche di 

valore specifiche 
Rettifiche di 

valore di 

portafoglio 

 
Esposizione netta 

A.  ESPOSIZIONI PER CASSA 

 
a) Sofferenze 

b) Incagli 

c) Esposizioni ristrutturate 

d) Esposizioni scadute 

e) Altre attività 

 
 

5.185 

 
4.890 

 

 
3.948 

 
273.803 

 
 

2.023 

 
521 

 

 
109 

 
 
 
 
 
 
 

 
1.216 

 
 

3.162 

 
4.369 

 

 
3.839 

 
272.587 

TOTALE A 287.826 2.653 1.216 283.957 

B.  ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO  

a) Deteriorate 

b) Altre 

 
 

90 

 
16.042 

   
 

90 

 
16.042 

TOTALE B 16.132   16.132 
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
 

 
 

Causali/Categorie 
 

Sofferenze 
 

Incagli 
Esposizioni 

ristrutturate 

Esposizioni 

scadute 

A.  Esposizione lorda iniziale 

 
­ di cui: esposizioni cedute non cancellate 

4.887 3.737  3.298 

B.  Variazioni in aumento 

 
B.1 ingressi da esposizioni creditizie in bonis 

 
B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 

 
B.3 altre variazioni in aumento 

 
C.  Variazioni in diminuzione  

 
C.1 uscite verso esposizioni creditizie in bonis 

 
C.2 cancellazioni 

 
C.3 incassi 

 
C.4 realizzi per cessioni 

 
C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 

 
C.6 altre variazioni in diminuzione 

2.602 
 

1.621 

 
883 

 
98 

 
2.305 

 

 
1.083 

 
1.222 

4.093 
 

3.793 

 
257 

 
43 

 
2.940 

 
780 

 

 
1.435 

 

 
725 

 8.287 
 
8.251 

 

 
36 

 
7.635 

 
5.361 

 

 
1.859 

 

 
415 

D.  Esposizione lorda finale 
 

­ di cui: esposizioni cedute non cancellate 

5.184 4.890  3.950 
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A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 

complessive 

 

 
 

Causali/Categorie 
 

Sofferenze 
 

Incagli Esposizioni 

ristrutturate 
Esposizioni 

scadute 
A.  Rettifiche complessive iniziali 

 
­ di cui: esposizioni cedute non cancellate 

1.621 121  18 

B.  Variazioni in aumento 

 
B.1 rettifiche di valore 

 
B.2 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 

 
B.3 altre variazioni in aumento 

 
 C.  Variazioni in diminuzione  

 
C.1 riprese di valore da valutazione 

 
C.2 riprese di valore da incasso 

 
C.3 cancellazioni 

 
C.4 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 

 
C.5 altre variazioni in diminuzione 

2.245 
 

2.181 

 
23 

 
41 

 
1.844 

 
311 

 
277 

 
1.256 

619 
 

603 

 
1 

 
15 

 
220 

 
144 

 
54 

 

 
22 

 112 
 

112 

 
 
 
 

21 

 
9 

 
10 

 

 
2 

D.  Rettifiche complessive finali 
 

­ di cui: esposizioni cedute non cancellate 

2.022 520  109 

 

A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni 

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" per classe di 

rating esterni 

 

La presente tavola non è stata compilata visto l’ammontare non rilevante delle esposizioni con 

“rating esterni”. 

 

A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia 

A.3.1 Esposizioni creditizie verso banche garantite 

 

La Banca alla data di bilancio non detiene esposizioni creditizie garantite verso banche. 
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A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite 
 

  Garanzie 

Garanzie reali (1) 
personali (2)­ 

Derivati su 

crediti 

 
Garanzie personali (2)­ Derivati su crediti ­ Altri derivati Garanzie personali (2)­ Crediti di firma (1)+(2) 
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1.  Esposizioni creditizie per cassa 

garantite: 

1.1 totalmente garantite 

 
­ di cui deteriorate 

 
1.2 parzialmente garantite 

 
­ di cui deteriorate 

 
216.655 

 
212.118 

 
9.927 

 
4.537 

 
380 

 
157.937 

 
155.869 

 
7.643 

 
2.068 

 
200 

 
166 

 
149 

 

 
17 

 
2.194 

 
1.573 

 
10 

 
621 

         
55.000 

 
54.342 

 
2.257 

 
658 

 
17 

 
215.297 

 
211.933 

 
9.910 

 
3.364 

 
217 

2.  Esposizioni creditizie 'fuori bilancio' 

garantite: 

2.1 totalmente garantite 

 
­ di cui deteriorate 

 
2.2 parzialmente garantite 

 
­ di cui deteriorate 

 
12.264 

 
12.264 

 
90 

 
1.148 

 
1.148 

  
253 

 
253 

         
10.863 

 
10.863 

 
90 

 
12.264 

 
12.264 

 
90 
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela (valore di bilancio) 

 
 

 
 
 

Esposizioni/Controparti 

Governi  Altri enti pubblici  Società finanziarie  Società di assicurazione    Imprese non finanziarie  Altri soggetti 
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A.  Esposizioni per cassa 
 

A.1 Sofferenze 

 
A.2 Incagli 

 
A.3 Esposizioni ristrutturate 

 
A.4 Esposizioni scadute 

 
A.5 Altre esposizioni 

 
 
 
 
 
 
 
 

34.756 

   
 
 
 
 
 
 
 

1.147 

   
 
 
 
 
 
 
 

150 

      
 

1.820 

 
2.909 

 

 
1.082 

 
124.219 

 
 

799 

 
396 

 

 
37 

 
 
 
 
 
 
 
 

805 

 
 

1.342 

 
1.460 

 

 
2.758 

 
112.315 

 
 

1.224 

 
126 

 

 
72 

 
 
 
 
 
 
 
 

411 

TOTALE A 34.756   1.147   150      130.030 1.232 805 117.875 1.422 411 

B.  Esposizioni "fuori bilancio" 
 

B.1 Sofferenze 

 
B.2 Incagli 

 
B.3 Altre attività deteriorate 

 
B.4 Altre esposizioni 

   
 

 
 
 
 
 
 

7 

  
 

 
 
 
 
 
 

100 

      
 

 
30 

 
60 

 
11.246 

  
 

 
 
 
 
 
 

4.689 

  

TOTALE B    7   100      11.336   4.689   

TOTALE A+B 31­12­2009 34.756   1.154   250      141.366 1.232 805 122.564 1.422 411 

TOTALE A+B 31­12­2008 40.631   1.496   180      129.061 991 805 104.816 768 418 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso 

clientela (valore bilancio)  

Operatività verso l'estero 

 

 
 
 

 
Esposizioni/Aree  geografiche 

 

ITALIA  
ALTRI PAESI  

AMERICA  ASIA  
RESTO  

                                                              
                                                                       EUROPEI                                                                                                                                                                                              DEL  MONDO
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A.  Esposizioni per cassa 

 
A.1 Sofferenze 

 
A.2 Incagli 

 
A.3 Esposizioni ristrutturate 

 
A.4 Esposizioni scadute 

 
A.5 Altre esposizioni 

 
 

3.163 

 
4.369 

 

 
3.840 

 
272.333 

 
 

2.023 

 
521 

 

 
109 

 
1.216 

 
 
 
 
 
 
 

 
254 

       

TOTALE 283.705 3.869 254        

B.  Esposizioni "fuori bilancio" 

 
B.1 Sofferenze 

B.2 Incagli 

B.3 Altre attività deteriorate 

 
B.4 Altre esposizioni 

 
 

 
30 

 
60 

 
16.042 

         

TOTALE 16.132          

TOTALE 31­12­2009 299.837 3.869 254        

TOTALE 31­12­2008 278.898 2.984 268        
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso 

banche (valore bilancio)  

Operatività verso l'estero 

 

 
 
 

 
Esposizioni/Aree  geografiche 

 

ITALIA  
ALTRI PAESI  

AMERICA  ASIA                                                                 
RESTO DEL  

EUROPEI    MONDO 
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A.  Esposizioni per cassa 

 
A.1 Sofferenze 

 
A.2 Incagli 

 
A.3 Esposizioni ristrutturate 

 
A.4 Esposizioni scadute 

 
A.5 Altre esposizioni 

 
 
 
 
 
 
 

 
4.331 

        
 
 
 
 
 
 

 
383 

 

TOTALE 4.331        383  

B.  Esposizioni "fuori bilancio" 
 

B.1 Sofferenze 

 
B.2 Incagli 

 
B.3 Altre attività deteriorate 

 
B.4 Altre esposizioni 

 

 
 
 
 
 
 

2.459 

         

TOTALE 2.459          

TOTALE 31­12­2009 6.790        383  

TOTALE 31­12­2008 4.038        389  



 232 

 

B.4 Grandi Rischi 

La Banca alla data del 31 dicembre 2009 detiene n.3 posizioni di “grande rischio”, ossia 

esposizioni ponderate di rischio che eccedono il 10% del patrimonio vigilanza della Banca. 

L’ammontare segnalato per le 3 posizioni predette risulta essere: 

 Posizione A) 

valore nominale attività per cassa: €1.899 mila 

valore ponderato attività per cassa: € 1.656 mila 

valore nominale garanzie rilasciate: € 694 mila 

valore ponderato garanzie rilasciate: € 694 mila 

 

Posizione B) 

valore nominale attività per cassa: € 2.774 mila 

valore ponderato attività per cassa: € 2.774 mila 

valore nominale garanzie rilasciate: € 182 mila 

valore ponderato garanzie rilasciate: € 182 mila 

 

Posizione C) 

valore nominale attività per cassa: € 119 mila 

valore ponderato attività per cassa: € 119 mila 

valore nominale garanzie rilasciate: € 2.005 mila 

valore ponderato garanzie rilasciate: € 2.000 mila 
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C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITA' 

La Banca non ha effettuato operazioni di cartolarizzazione. 

 

 

D. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

La Banca non utilizza modelli interni di portafoglio per la misurazione 

dell'esposizione al rischio di credito. 
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 Sezione 2 ­ Rischio di mercato 

2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO ­ PORTAFOGLIO 

DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  

 

A. Aspetti generali 

L’attività di investimento della Banca in strumenti finanziari del portafoglio di 

negoziazione è svolta nel rispetto degli indirizzi strategici definiti dal Consiglio di 

Amministrazione. Tali indirizzi considerano l’attività in parola residuale rispetto a 

quella creditizia. Pertanto, le scelte di investimento risentono dell’andamento delle 

richieste di credito e solo in parte tengono conto della prevedibile evoluzione del 

sistema dei tassi relativi ai diversi comparti dell’attivo fruttifero e della pertinente 

redditività unitamente ai relativi rischi. Le fonti di rischio di mercato, infatti, rivengono 

principalmente dalle variazioni di tasso di interesse dei titoli obbligazionari acquisiti 

per l’investimento di risorse non impiegate nell’attività creditizia, considerato la 

contenuta operatività in azioni ed in valuta. 

 

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse 

e del rischio di prezzo 

 

Il processo finanziario della Banca ovvero il processo per la gestione del rischio di 

tasso di interesse, analogamente agli altri processi, è stato articolato in fasi e per ogni 

fase sono stati definiti gli aspetti da considerare è cioè i criteri per gestire e misurare i 

rischi di mercato nonché le attività da svolgere per la concreta applicazione dei criteri 

stessi. Lo svolgimento di tali attività anche attraverso l’utilizzo di specifiche procedure 

informatiche è stata attribuito alle unità organizzative nel rispetto del principio di netta 

separazione fra unità operative ed unità di controllo. Il descritto processo è 

disciplinato dall’apposito regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione e si 

articola nelle seguenti fasi operative: 

 

1. politica degli investimenti, che ha come obiettivo l’attuazione degli indirizzi 

strategici di breve e di lungo periodo, definiti dagli Organi aziendali in termini di 

dimensionamento delle risorse da allocare nel comparto degli investimenti finanziari 

tenendo presente l’evoluzione del comparto dei crediti; 
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2. assunzione dei rischi, che è diretta a mantenere l’esposizione ai rischi di mercato del 

portafoglio di negoziazione e del portafoglio bancario entro i limiti operativi fissati. La 

fase si esplica attraverso la valutazione dell’investimento da realizzare (liquidabilità, 

rendimento atteso, rischio ) e l’esercizio dei poteri al riguardo delegati dal Consiglio di 

Amministrazione; 

 

3. misurazione dei rischi, che è finalizzata alla rilevazione e alla misurazione del 

rischio di tasso di interesse che insiste sul portafoglio di negoziazione. 

 

4. controllo dei rischi, che ha come obiettivo la verifica del rispetto dei limiti 

operativi fissati per l’esposizione ai rischi di mercato del portafoglio di negoziazione e 

del portafoglio bancario. La fase si esplica attraverso il confronto fra i rischi in 

essere ed i limiti operativi al riguardo fissati che rappresentano la perdita 

sopportabile nell’esercizio nonché mediante l’assunzioni degli interventi previsti per 

coprire i debordi registrati rispetto ai predetti limiti operati ovvero per la definizioni di 

nuovi poteri. 

 

Il rischio di tasso di interesse del portafoglio di negoziazione viene misurato mediante la 

costruzione di misure indicative di rischio (VaR), che si basa sull’acquisizione delle 

informazioni necessarie per la determinazione del cosiddetto "rischio generico" (valore 

corrente delle posizioni, sensibilità del valore corrente, volatilità del fattore di rischio, 

intervallo di protezione ovvero di confidenza, orizzonte temporale di riferimento, 

correlazione tra gli strumenti sensibili al medesimo fattore di rischio). 

 

Le posizioni esposte al rischio di prezzo azionario nel portafoglio di negoziazione non 

sono ritenute significative per la Banca e pertanto non sono state assunte sviluppate 

specifiche procedure per la gestione e la misurazione di tale rischio. 
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1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data 

di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati 

finanziari 

 

 

 

Il VaR esprime la “massima perdita” che, dato un determinato intervallo di confidenza 

(cioè la probabilità che tale perdita ha di manifestarsi), potrebbe verificarsi sul portafoglio 

di negoziazione a fronte di mutamenti avversi delle condizioni di mercato e assumendo 

un determinato periodo di detenzione (holding period). 

 

Di seguito si riporta l’andamento nel corso del 2009 del VaR del portafoglio di 

negoziazione della Banca (holding period = 21 giorni lavoratovi) in termini assoluti. 

  
 

 

Tipologia/Durata  residua 
 

A vista 
 

Fino a 3 mesi Da oltre 3 

mesi fino a 6 

mesi 

Da oltre 6 

mesi fino a 1 

anno 

Da oltre 1 

anno fino a 5 

anni 

Da oltre 5 

anni fino a 10 

anni 

 
Oltre 10 anni Durata 

indeterminata 

1.  Attività per cassa 

 
1.1     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
 ­ altri 

 
1.2     Altre attività 

   113 

 
113 

 

 
113 

130 

 
130 

 

 
130 

 50 

 
50 

 

 
50 

 

2.  Passività per cassa 
 
2.1     PCT passivi 

 
2.2     Altre passività 

        

 3.  Derivati finanziari 

 
 3.1     Con titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ Posizioni lunghe 

 
 + Posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ Posizioni lunghe 

 
 + Posizioni corte 

 
 3.2     Senza titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ Posizioni lunghe 

 
 + Posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
           + Posizioni lunghe 

 
+ Posizioni corte 
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Al fine di ottenere una rappresentazione della rischiosità del portafoglio di negoziazione 

della Banca che tenga in considerazione la dimensione dello stesso portafoglio, si riporta 

di seguito l’andamento del rapporto tra il VaR e il valore di mercato del portafoglio di 

negoziazione. 

 

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00

1,20

1,40

2008 2009

VAR/valore portafoglio

 
 
La redditività corretta per il rischio (RORAC) del portafoglio di negoziazione della Banca, 

data dal rapporto tra l’”utile di periodo” (voce 80 del conto economico “risultato netto 

dell’attività di negoziazione” relativo al comparto obbligazionario, azionario e a quello del 

risparmio gestito) ed il “capitale a rischio” (VaR di periodo), si ragguaglia a: 
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%81,9
periodo di VaR

periodo di Utile
RORAC  

 
Il “VaR” di periodo corrisponde al VaR annuale ottenuto applicando al valore medio 

ponderato del VaR mensile la formula di trasformazione basata sulla radice quadrata del 

tempo.  

 

Nella tabella seguente si riportano i dati di sintesi dei vari parametri di rischio del 

portafoglio di negoziazione della Banca e dei comparti che compongono il predetto 

portafoglio. 

 
importi in euro Totale Risparmio Gestito Azionario Obbligazionario

Valore portafoglio al 31/12/2009 35.742.673,73   -                             127.470,48         35.615.203,25       

Var annuale 448.584,40        -                             51.959,28           396.625,12            

Plus minus (voce 80) 44.000,00          -                             30.000,00           14.000,00              

RoRac 9,81% 57,74% 3,53%
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di 

riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari ­ 

EURO 

 

 
 

Tipologia/Durata  residua 
 

A vista 
 

Fino a 3 mesi Da oltre 3 

mesi fino a 6 

mesi 

Da oltre 6 

mesi fino a 1 

anno 

Da oltre 1 

anno fino a 5 

anni 

Da oltre 5 

anni fino a 10 

anni 

 
Oltre 10 anni Durata 

indeterminata 

1.  Attività per cassa 

 
1.1     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
1.2     Altre attività 

   113 

 
113 

 

 
113 

130 

 
130 

 

 
130 

 50 

 
50 

 

 
50 

 

2.  Passività per cassa 

 
2.1     PCT passivi 

 
2.2     Altre passività 

        

3.  Derivati finanziari 

 
3.1     Con titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ Posizioni lunghe 

 
 + Posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ Posizioni lunghe 

 
 + Posizioni corte 

 
3.2     Senza titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ Posizioni lunghe 

 
 + Posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ Posizioni lunghe 

 
 + Posizioni corte 
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2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di 

capitale e indici azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione 

Non quotati

Italia Francia

106 21

106 21

Quotati

        - posizioni corte

D. Derivati su indici azionari

A. Titoli di capitale

       - posizioni lunghe

       - posizioni lunghe

        - posizioni corte

Tipologia operazioni/Indice quotazione

        - posizioni corte

B. Compravendite non ancora regolate su titoli di capitale

       - posizioni lunghe

        - posizioni corte

C. Altri derivati su titoli di capitale

       - posizioni lunghe

 

 

3. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: modelli interni e altre metodologie di 

analisi della sensitività 

La Banca non assume posizioni significative esposte nel portafoglio di negoziazione di 

vigilanza e pertanto non sono stati sviluppati dei modelli interni o altre metodologie di analisi 

della sensitività. 
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2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E DI PREZZO­ PORTAFOGLIO BANCARIO 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di 

tasso di interesse e del rischio di prezzo 

 

Ai fini della misurazione del rischio di tasso di interesse insito nelle attività e passività del 

portafoglio bancario, nell’ambito del cosiddetto ICAAP ("Internal Capital Adequacy 

Assessment Process"), sistema interno di autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale 

che – come innanzi precisato – è stato introdotto dalla Banca a seguito dell’emanazione da 

parte della Banca d’Italia delle disposizioni di vigilanza sul "processo di controllo prudenziale", 

è stato adottato il "regolamento del processo per la misurazione del rischio strutturale di tasso 

di interesse" articolato in fasi, le quali disciplinano i criteri per la gestione dei rischi delle fasi 

stesse e le attività da realizzare per la concreta applicazione dei medesimi criteri (si veda 

in proposito anche il capitolo della relazione sulla gestione dedicato all’illustrazione del 

"sistema interno di gestione, misurazione e valutazione dei rischi e dell’adeguatezza 

patrimoniale"). 

 

Il rischio strutturale di tasso di interesse si configura come il rischio di incorrere in perdite 

dovute alle avverse fluttuazioni dei tassi interesse di mercato. Esso si riferisce agli 

elementi dell’attivo e del passivo (attività e passività finanziarie per cassa, impegni e contratti 

derivati incluse le operazioni con regolamento a lungo termine) sensibili alle variazioni dei 

tassi di interesse. Il processo di misurazione del rischio strutturale di tasso di interesse si 

basa sulla "metodologia semplificata" prevista dalle vigenti disposizioni di vigilanza in 

materia. 

 

Per gestire i rischi relativi alla selezione delle attività e delle passività sensibili, il sistema 

informativo aziendale rileva una serie di elementi che permettono di: 

 

- individuare gli strumenti finanziari sensibili alle variazioni dei tassi di interesse, 

rappresentati principalmente dai crediti erogati dalla Banca; 

 

- quantificare il rispettivo valore e la relativa durata residua in funzione della loro 

scadenza (per gli strumenti a tasso fisso) o della prima data di revisione del 

rendimento (per gli strumenti a tasso variabile); 
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- raggruppare i suddetti strumenti in un sistema di fasce temporali secondo la loro durata 

residua. L’indice di rischiosità al fattore di tasso di interesse viene fatto pari al 

rapporto percentuale fra l’esposizione a rischio dell’intero bilancio ­ stimata in 

funzione della "durata finanziaria modificata" media di ogni fascia temporale in cui 

sono classificate le attività e le passività finanziarie sensibili e di una variazione 

ipotetica dei tassi di interesse di mercato pari a 200 bps ­ e il patrimonio di vigilanza 

della Banca. 

 

Nell’ambito dell’ICAAP il rischio in questione forma oggetto di misurazione non solo in 

"ottica attuale" (al 31.12.2009), ma anche in ottica prospettica (al 31.12.2010) e in ipotesi di 

stress. 

 

La gestione delle attività e delle passività finanziarie della Banca in questo settore si svolge nel 

rispetto degli indirizzi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione. 

 

La Banca non assume posizioni significative esposte al rischio di prezzo azionario 

nel portafoglio bancario e pertanto non sono state assunte sviluppate specifiche procedure per 

la gestione e la misurazione di tale rischio. 

 

B. Attività di copertura del fair value 

Nelle attività di copertura del "fair value", sono allocati i contratti derivati negoziati per ridurre i 

rischi di mercato incidenti su attività e passività oggetto di protezione e, in particolare, i 

rischi di tasso di interesse cui sono esposti crediti a tasso fisso (coperture del fair value). 

 

C. Attività di copertura dei flussi finanziari 
 
Non sono in essere operazioni di copertura del cash flow del portafoglio bancario. 
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle 

attività e delle passività finanziarie 

 
 

Tipologia/Durata  residua 
 

A vista 
 

Fino a 3 mesi Da oltre 3 mesi 

fino a 6 mesi 
Da oltre 6 mesi 

fino a 1 anno 
Da oltre 1 anno 

fino a 5 anni 
Da oltre 5 anni 

fino a 10 anni 
 

Oltre 10 anni Durata 

indeterminata 
1.  Attività per cassa 

 
1.1     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
1.2     Finanziamenti a banche 

 
1.3     Finanziamenti a clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri finanziamenti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

32.685 
 

 
 
 
 
 

1.100 

 
31.585 

 
28.135 

 
3.450 

 
2.386 

 
1.064 

122.096 
 

 
 
 
 
 

3.179 

 
118.917 

 
2.703 

 
116.214 

 
107.390 

 
8.824 

8.740 

 
 
 
 
 
 
 

8.740 

 
752 

 
7.988 

 
4.728 

 
3.260 

11.433 

 
 
 
 
 
 
 

11.433 

 
5.324 

 
6.109 

 
5.443 

 
666 

49.700 

 
 
 
 
 
 
 

49.700 

 
8.184 

 
41.516 

 
37.954 

 
3.562 

52.409 

 
35.302 

 

 
35.302 

 

 
17.107 

 

 
17.107 

 
16.760 

 
347 

11.414 

 
 
 
 
 
 
 

11.414 

 
18 

 
11.396 

 
11.281 

 
115 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

2.  Passività per cassa 
 
2.1     Debiti verso clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.2     Debiti verso banche 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
2.3     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.4     Altre passività 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

178.621 

 
135.320 

 
103.289 

 
32.031 

 

 
32.031 

 
104 

 

 
104 

 
43.197 

 

 
43.197 

7.182 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7.182 

 

 
7.182 

71.662 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
71.662 

 

 
71.662 

19.217 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
19.217 

 

 
19.217 

    

3.  Derivati finanziari 
 
3.1     Con titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
3.2     Senza titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

1.371 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.371 
 

 
 
 
 
 

1.371 

 
1.371 

3.673 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.673 

 
23 

 
21 

 
2 

 
3.650 

 
3.625 

 
25 

816 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

816 

 
42 

 
41 

 
1 

 
774 

 
741 

 
33 

61 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

61 

 
1 

 
1 

 

 
60 

 

 
60 

955 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

955 

 
9 

 
2 

 
7 

 
946 

 

 
946 

1.874 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.874 

 
57 

 
10 

 
47 

 
1.817 

 

 
1.817 

2.874 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.874 

 
18 

 

 
18 

 
2.856 

 

 
2.856 

 

L'esposizione al rischio tasso di interesse del portafoglio bancario al 31 dicembre 2009 è pari ad 

€ 5,2 milioni. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) 

delle attività e delle passività finanziarie ­ EURO 

 

Tipologia/Durata  residua 
 

A vista 
 

Fino a 3 mesi Da oltre 3 mesi 

fino a 6 mesi 
Da oltre 6 mesi 

fino a 1 anno 
Da oltre 1 anno 

fino a 5 anni 
Da oltre 5 anni 

fino a 10 anni 
 

Oltre 10 
anni 

Durata 

indeterminata 

1.  Attività per cassa 

 
1.1     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
1.2     Finanziamenti a banche 

 
1.3     Finanziamenti a clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri finanziamenti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

32.575 
 

 
 
 
 
 

1.092 

 
31.483 

 
28.135 

 
3.348 

 
2.386 

 
962 

122.096 
 

 
 
 
 
 

3.179 

 
118.917 

 
2.703 

 
116.214 

 
107.390 

 
8.824 

8.740 

 
 
 
 
 
 
 

8.740 

 
752 

 
7.988 

 
4.728 

 
3.260 

11.433 

 
 
 
 
 
 
 

11.433 

 
5.324 

 
6.109 

 
5.443 

 
666 

49.700 

 
 
 
 
 
 
 

49.700 

 
8.184 

 
41.516 

 
37.954 

 
3.562 

52.409 

 
35.302 

 

 
35.302 

 

 
17.107 

 

 
17.107 

 
16.760 

 
347 

11.414 

 
 
 
 
 
 
 

11.414 

 
18 

 
11.396 

 
11.281 

 
115 

 

2.  Passività per cassa 

 
2.1     Debiti verso clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.2     Debiti verso banche 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
2.3     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.4     Altre passività 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

178.503 

 
135.306 

 
103.275 

 
32.031 

 

 
32.031 

 

 
 
 
 
 

43.197 

 

 
43.197 

7.182 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7.182 

 

 
7.182 

71.662 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
71.662 

 

 
71.662 

19.217 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
19.217 

 

 
19.217 

    

3.  Derivati finanziari 
 
3.1     Con titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
3.2     Senza titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

1.371 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.371 
 

 
 
 
 
 

1.371 

 
1.371 

3.673 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.673 

 
23 

 
21 

 
2 

 
3.650 

 
3.625 

 
25 

816 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

816 

 
42 

 
41 

 
1 

 
774 

 
741 

 
33 

61 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

61 

 
1 

 
1 

 

 
60 

 

 
60 

955 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

955 

 
9 

 
2 

 
7 

 
946 

 

 
946 

1.874 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.874 

 
57 

 
10 

 
47 

 
1.817 

 

 
1.817 

2.874 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.874 

 
18 

 

 
18 

 
2.856 

 

 
2.856 
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle 

attività e delle passività finanziarie ­ DOLLARO USA 

 

Tipologia/Durata  residua 
 

A vista 
 

Fino a 3 mesi Da oltre 3 mesi 

fino a 6 mesi 
Da oltre 6 mesi 

fino a 1 anno 
Da oltre 1 anno 

fino a 5 anni 
Da oltre 5 anni 

fino a 10 anni 
 

Oltre 10 anni Durata 

indeterminata 
1.  Attività per cassa 

 
1.1     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
1.2     Finanziamenti a banche 

 
1.3     Finanziamenti a clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri finanziamenti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

104 
 

 
 
 
 
 

2 

 
102 

 

 
102 

 

 
102 

       

2.  Passività per cassa 

 
2.1     Debiti verso clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.2     Debiti verso banche 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
2.3     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.4     Altre passività 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

118 

 
14 

 
14 

 

 
 
 
 
 

104 

 

 
104 

       

3.  Derivati finanziari 
 
3.1     Con titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
3.2     Senza titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle 

attività e delle passività finanziarie ­ STERLINE 

 
 

Tipologia/Durata  residua 
 

A vista 
 

Fino a 3 mesi Da oltre 3 mesi 

fino a 6 mesi 
Da oltre 6 mesi 

fino a 1 anno 
Da oltre 1 anno 

fino a 5 anni 
Da oltre 5 anni 

fino a 10 anni 
 

Oltre 10 anni Durata 

indeterminata 
1.  Attività per cassa 

 
1.1     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
1.2     Finanziamenti a banche 

 
1.3     Finanziamenti a clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri finanziamenti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

6 
 

 
 
 
 
 

6 

       

2.  Passività per cassa 

 
2.1     Debiti verso clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.2     Debiti verso banche 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
2.3     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.4     Altre passività 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

        

3.  Derivati finanziari 

 
3.1     Con titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
3.2     Senza titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 
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1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) 

delle attività e delle passività finanziarie ­ ALTRE VALUTE (NO EURO) 

 
 

Tipologia/Durata  residua 
 

A vista 
 

Fino a 3 mesi Da oltre 3 mesi 

fino a 6 mesi 
Da oltre 6 mesi 

fino a 1 anno 
Da oltre 1 anno 

fino a 5 anni 
Da oltre 5 anni 

fino a 10 anni 
 

Oltre 10 anni Durata 

indeterminata 

1.  Attività per cassa 
 
1.1     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
1.2     Finanziamenti a banche 

 
1.3     Finanziamenti a clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri finanziamenti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

110 
 

 
 
 
 
 

8 

 
102 

 

 
102 

 

 
102 

       

2.  Passività per cassa 
 
2.1     Debiti verso clientela 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.2     Debiti verso banche 

 
­ c/c  

 
­ altri debiti 

 
2.3     Titoli di debito 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

 
2.4     Altre passività 

 
­ con opzione di rimborso anticipato 

 
­ altri 

118 

 
14 

 
14 

 

 
 
 
 
 

104 

 

 
104 

       

3.  Derivati finanziari 

 
3.1     Con titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
3.2     Senza titolo sottostante 

 
­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 
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2. Portafoglio bancario: modelli interni e altre metodologie per l'analisi di 

sensività 

La Banca non ha posto in essere modelli interni e altre metodologie per l’analisi della 

sensitività 

 

2.3 RISCHIO DI CAMBIO 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di 

cambio 

La Banca non assume posizioni significative esposte al rischio di cambio e pertanto 

non sono state sviluppate procedure interne per la gestione e la misurazione di tale 

rischio. 

 

B. Attività di copertura del rischio di cambio 

La Banca non assume posizioni significative esposte al rischio di cambio pertanto non sono 

state sviluppate attività di copertura al riguardo. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati 

 

 
Voci 

Valute 
 

Dollari USA 
 

Sterline 
 

Yen 
 

Dollari canadesi 
 

Franchi svizzeri 
 

Altre valute 

A.  Attività finanziarie 
 
A.1  Titoli di debito 

 
A.2  Titoli di capitale 

A.3  Finanziamenti a banche 

A.4  Finanziamenti a clientela 

A.5  Altre attività finanziarie 

104 

 
 
 
 

2 

 
102 

6 

 
 
 
 

6 

    

B.  Altre attività 4 8  1 16 1 

C.  Passività finanziarie 

C.1  Debiti verso banche 

C.2  Debiti verso clientela 

C.3  Titoli di debito 

C.4  Altre passività finanziarie 

118 
 

104 

 
14 

     

D.  Altre passività       

E.  Derivati finanziari 
 

­ Opzioni 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

 
­ Altri derivati 

 
+ posizioni lunghe 

 
+ posizioni corte 

      

Totale attività 108 14  1 16 1 

Totale passività 118      

Sbilancio (+/­) (10) 14  1 16 1 

 
 

 

 

2. Modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività 

La Banca non assume posizioni significative esposte al rischio di cambio e pertanto non sono 

state sviluppati dei modelli interni e altre metodologie per l’analisi della sensitività. 
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2.4 GLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI  

A. Derivati finanziari 

  
A.1 Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi 

Alla data di bilancio la Banca non ha registrato derivati finanziari nel portafoglio di vigilanza. 

 

A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi ­ A.2.1 Di copertura 

 

 
Attività sottostanti/Tipologia  derivati 

Totale 31­12­2009  Totale 31­12­2008 
 

Over the counter Controparti 

centrali 
 

Over the counter Controparti 

centrali 
1.  Titoli di debito e tassi d'interesse 

             a) Opzioni 

b) Swap 

c) Forward 

d) Futures 

e) Altri 

5.737 

 

 
5.737 

 1.922 

 

 
1.922 

 

2.  Titoli di capitale e indici azionari  

              a) Opzioni 

b) Swap 

c)Forward  

d) Futures 

 e) Altri 

    

3.  Valute e oro  

              a) Opzioni 

b) Swap 

c) Forward  

d) Futures  

e) Altri 

    

4.  Merci     

5.  Altri sottostanti     

Totale 5.737  1.922  

Valori medi 4.864  480  
 
 

 

La Banca ha posto in essere delle coperture sul rischio tasso di interesse per operazioni di 

impiego a tasso fisso con clientela. 

 
A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti 

Alla data di bilancio non si rilevano derivati finanziari della specie. 
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A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo ­ ripartizione per prodotti 
 

 

 
Portafogli/Tipologia  derivati 

Fair value negativo Totale    Fair value negativo Totale 

31­12­2009  31­12­2008 
 

Over the counter Controparti 

centrali 
 

Over the counter Controparti 

centrali 
A.  Portafoglio di negoziazione  di vigilanza 

 
a) Opzioni 

 
b) Interest rate swap 

 
c) Cross currency swap  

d) Equity swap 

e) Forward 

 f) Futures 

g) Altri 

    

B.  Portafoglio bancario ­ di copertura 

 
a) Opzioni 

 
b) Interest rate swap 

 
c) Cross currency swap  

d) Equity swap 

e) Forward 

 f) Futures 

g) Altri 

245 

 

 
245 

 178 

 

 
178 

 

C.  Portafoglio bancario ­ altri derivati 
 

a) Opzioni 

 
b) Interest rate swap 

 
c) Cross currency swap 

 d) Equity swap 

e) Forward 

 f) Futures 

g) Altri 

    

Totale 245  178  

 
 

 

A.5 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value 

lordi positivi e negativi per controparti - contratti non rientranti in accordi di compensazione 

La Banca non ha posto in essere derivati finanziari della specie. 

 

 

A.6 Derivati finanziari OTC: portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value 

lordi positivi e negativi per controparti - contratti rientranti in accordi di compensazione 

La Banca non ha posto in essere derivati finanziari della specie. 
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A.7 Derivati finanziari OTC ­ portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi 

e negativi per controparti ­ contratti non rientranti in accordi di compensazione 

 
Contratti non rientranti in accordi di 

compensazione 

 

Governi e 

banche centrali 

 

Altri enti 

pubblici 
 

Banche 
 

Società 

finanziarie 

 

Società di 

assicurazione 

 

Imprese non 

finanziarie 
 

Altri soggetti 

1)  Titoli di debito e tassi di interesse 

 
­ valore nozionale 

 
­ fair value positivo 

 
­ fair value negativo 

 
­ esposizione futura 

 
2)  Titoli di capitale e indici azionari 

 
­ valore nozionale 

 
­ fair value positivo 

 
­ fair value negativo 

 
­ esposizione futura 

 
3)  Valute e oro 

 
­ valore nozionale 

 
­ fair value positivo 

 
­ fair value negativo 

 
­ esposizione futura 

 
4)  Altri valori 

 
­ valore nozionale 

 
­ fair value positivo 

 
­ fair value negativo 

 
­ esposizione futura 

   
 

5.737 

 

 
245 

 
75 

    

 

 

A.8 Derivati finanziari OTC: portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e 

negativi per controparti - contratti rientranti in accordi di compensazione 

La Banca non ha posto in essere derivati finanziari della specie. 
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A.9 Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali 
 

 
 

Sottostanti/Vita  residua 
 

Fino a 1 anno Oltre 1 anno e 

fino a 5 anni 
 

Oltre 5 anni 
 

Totale 

A.  Portafoglio di negoziazione  di vigilanza 

 
A.1  Derivati finanziari su titoli di debito e su tassi di interesse 

 
A.2  Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari 

 
A.3  Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 

 
A.4  Derivati finanziari su altri valori 

 
B.  Portafoglio bancario 

 
B.1  Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse  

B.2  Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari  

B.3  Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 

B.4  Derivati finanziari su altri valori 

 
 
 
 
 
 
 

 
118 

 
118 

 
 
 
 
 
 
 

 
946 

 
946 

 
 
 
 
 
 
 

 
4.673 

 
4.673 

 
 
 
 
 
 
 

 
5.737 

 
5.737 

Totale 31­12­2009 118 946 4.673 5.737 

Totale 31­12­2008 36 167 1.719 1.922 

 

 

A.10 Derivati finanziari OTC: rischio di controparte / rischio finanziario - Modelli interni  

La Banca non ha posto in essere modelli interni per i derivati della specie. 
 
 
 

B. Derivati creditizi 
 
La Banca alla data di bilancio non detiene posizioni in derivati creditizi. 
 
 

C. Derivati finanziari e creditizi 

La Banca alla data di bilancio non detiene posizioni in derivati della specie. 
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Sezione 3 ­ Rischio di liquidità 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di 

liquidità 

 

Le principali fonti di rischio di liquidità sono individuate negli sbilanci tra i flussi finanziari in 

entrata ed in uscita e, quindi, la gestione del rischio di liquidità persegue l’equilibrio fra le 

fonti e gli utilizzi delle risorse finanziarie. E ciò anche per non incorrere in costi inattesi 

connessi al reperimento di fondi aggiuntivi o nella necessità di smobilizzare attivi aziendali 

con riflessi economici negativi. 

 

Il processo della gestione del rischio di liquidità si articola nelle seguenti fasi: 

 

- misurazione del rischio. E’ finalizzata alla identificazione dell’esposizione ad 

eventuali gap negativi di liquidità nel breve periodo (dodici mesi); 

 

- controllo dei rischi. E’ finalizzata a monitorare periodicamente la posizione 

complessiva di liquidità sulla base del procedimento di misurazione del rischio 

definito nella fase precedente. 

 

La Banca ha predisposto un sistema di monitoraggio della posizione finanziaria netta 

attraverso la costruzione di un modello di calcolo che consente di evidenziare gli 

sbilanci di ciascuna fascia temporale e quelli cumulati tra le fasce considerate 

nell’orizzonte temporale preso in esame ("maturity ladder"). 

 

Nell’ambito dell’ICAAP è stato adottato il "regolamento del processo per la misurazione 

del rischio di liquidità" articolato in fasi, le quali disciplinano i criteri per la gestione dei 

rischi delle fasi stesse e le attività da realizzare per la concreta applicazione dei 

medesimi criteri (si veda in proposito anche il capitolo della relazione sulla gestione 

dedicato all’illustrazione del "sistema interno di gestione, misurazione e valutazione dei 

rischi e dell’adeguatezza patrimoniale"). 

 

Il processo di misurazione del rischio di liquidità si basa sulla "metodologia semplificata" 

prevista dalle vigenti disposizioni di vigilanza in materia. Il rischio in questione forma 

oggetto di misurazione non solo in "ottica attuale" (al 31.12.2009), ma anche in ottica 

prospettica (al 31.12.2010) e in ipotesi di stress. 
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e delle passività 

finanziarie 

 
 
 
 

Voci/Scaglioni temporali 
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Attività per cassa 

 
A.1 Titoli di Stato 

 
A.2 Altri titoli di debito 

A.3 Quote di O.I.C.R. 

A.4 Finanziamenti 

­ Banche 

 
­ Clientela 

 
Passività per cassa 

 
B.1 Depositi e conti correnti 

 
­ Banche 

 
­ Clientela 

 
B.2 Titoli di debito 

B.3 Altre passività 

Operazioni "fuori bilancio" 

C.1 Derivati finanziari con scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.4 Impegni irrevocabili ad erogare fondi 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 

29.850 

 
 
 
 
 
 

29.850 

 
1.100 

 
28.750 

 
132.865 

 
131.245 

 

 
 

131.245 

 
1.516 

 
104 

2.642 

 
 
 
 
 
 

2.462 
 

 
 

2.462 

 
947 

 
 
 
 
 
 

947 

1.570 

 
218 

 
 
 

 
1.352 

 

 
 

1.352 

 
1.445 

 
 
 
 
 
 

1.445 

3.094 

 
 
 
 
 
 

3.094 
 

 
 

3.094 

 
3.226 

 
1 

 

 
 

1 

 
3.225 

11.061 

 
204 

 
 
 

 
10.857 

 

             3.179 

 
7.678 

 
15.921 

 
2 

 

 
 

2 

 
 

15.919 

11.903 

 
3.809 

 
 
 

 
8.094 

 

 
 

8.094 

 
14.073 

 
913 

 

 
 

913 

 
13.160 

24.986 

 
9.029 

 
 
 

 
15.957 

 

 
 

15.957 

 
24.726 

 
117 

 

 
 

117 

 
24.609 

87.644 

 
16.982 

 
254 

 

 
 

70.408 
 

 
 

70.408 

 
82.453 

 
41 

 

 
 

41 

 
79.412 

 
3.000 

116.400 

 
4.514 

 
598 

 

 
 

111.288 
 

 
 

111.288 

 
1.032 

 
 
 
 
 
 

1.032 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e delle passività 

finanziarie ­ EURO 
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Attività per cassa 

 
A.1 Titoli di Stato 

 
A.2 Altri titoli di debito 

A.3 Quote di O.I.C.R. 

A.4 Finanziamenti 

­ Banche 

 
­ Clientela 

 
Passività per cassa 

 
B.1 Depositi e conti correnti 

 
­ Banche 

 
­ Clientela 

 
B.2 Titoli di debito  

B.3 Altre passività 

Operazioni "fuori bilancio" 

C.1 Derivati finanziari con scambio 

di capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.4 Impegni irrevocabili ad erogare fondi 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 

29.740 

 
 
 
 
 
 

29.740 

 
1.092 

 
28.648 

 
132.748 

 
131.232 

 

 
 

131.232 

 
1.516 

2.642 

 
 
 
 
 
 

2.462 
 

 
 

2.462 

 
947 

 
 
 
 
 
 

947 

1.570 

 
218 

 
 
 

 
1.352 

 

 
 

1.352 

 
1.445 

 
 
 
 
 
 

1.445 

3.094 

 
 
 
 
 
 

3.094 
 

 
 

3.094 

 
3.226 

 
1 

 

 
 

1 

 
3.225 

11.061 

 
204 

 
 
 

 
10.857 

 

             3.179 

 
7.678 

 
15.921 

 
2 

 

 
 

2 

 
 

15.919 

11.903 

 
3.809 

 
 
 

 
8.094 

 

 
 

8.094 

 
14.073 

 
913 

 

 
 

913 

 
13.160 

24.986 

 
9.029 

 
 
 

 
15.957 

 

 
 

15.957 

 
24.726 

 
117 

 

 
 

117 

 
24.609 

87.644 

 
16.982 

 
254 

 

 
 

70.408 
 

 
 

70.408 

 
82.453 

 
41 

 

 
 

41 

 
79.412 

 
3.000 

116.400 

 
4.514 

 
598 

 

 
 

111.288 
 

 
 

111.288 

 
1.032 

 
 
 
 
 
 

1.032 
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e delle passività 

finanziarie ­ DOLLARO USA 
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Attività per cassa 

 
A.1 Titoli di Stato 

 
A.2 Altri titoli di debito 

A.3 Quote di O.I.C.R. 

A.4 Finanziamenti 

­ Banche 

 
­ Clientela 

 
Passività per cassa 

 
B.1 Depositi e conti correnti 

 
­ Banche 

 
­ Clientela 

 
B.2 Titoli di debito B.3 Altre 

passività Operazioni "fuori 

bilancio" 

C.1 Derivati finanziari con scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.4 Impegni irrevocabili ad erogare fondi 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 

104 

 
 
 
 
 
 

104 

 
2 

 
102 

 
118 

 
14 

 

 
 

14 
 

 
 

104 
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e delle passività 

finanziarie ­ STERLINE 
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Attività per cassa 

 
A.1 Titoli di Stato 

 
A.2 Altri titoli di debito 

A.3 Quote di O.I.C.R. 

A.4 Finanziamenti 

­ Banche 

 
­ Clientela 

 
Passività per cassa 

 
B.1 Depositi e conti correnti 

 
­ Banche 

 
­ Clientela 

 
B.2 Titoli di debito B.3 Altre 

passività Operazioni "fuori 

bilancio" 

C.1 Derivati finanziari con scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.4 Impegni irrevocabili ad erogare fondi 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 

6 

 
 
 
 
 
 

6 

 
6 
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1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e delle passività 

finanziarie ­ ALTRE VALUTE (NO EURO) 
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Attività per cassa 

 
A.1 Titoli di Stato 

 
A.2 Altri titoli di debito 

A.3 Quote di O.I.C.R. 

A.4 Finanziamenti 

­ Banche 

 
­ Clientela 

 
Passività per cassa 

 
B.1 Depositi e conti correnti 

 
­ Banche 

 
­ Clientela 

 
B.2 Titoli di debito B.3 Altre 

passività Operazioni "fuori 

bilancio" 

C.1 Derivati finanziari con scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 

capitale 

­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.4 Impegni irrevocabili ad erogare fondi 

 
­ Posizioni lunghe 

 
­ Posizioni corte 

 
C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 

110 

 
 
 
 
 
 

110 

 
8 

 
102 

 
118 

 
14 

 

 
 

14 
 

 
 

104 
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Sezione 4 ­ Rischi operativi 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione 

del rischio operativo 

 

La Banca ha adottato un modello organizzativo per fronteggiare i rischi operativi 

ed i rischi reputazionali. In sintesi, il sistema organizzativo è costituito dall’insieme dei 

processi aziendali. I singoli processi sono articolati in fasi che, a loro volta, sono 

articolate per aspetti qualitativi che definiscono i criteri da seguire per gestire i rischi 

operativi delle singole fasi e, quindi, del processo (insieme di fasi) e del sistema 

organizzativo (insieme di processi). Per ogni aspetto qualitativo della fase del processo 

sono, poi, definite le relative componenti e cioè: le attività da svolgere per la concreta 

applicazione dei criteri, le procedure informatiche da utilizzare per lo svolgimento delle 

attività complesse, le unità organizzative deputate all’effettuazione delle attività ed 

all’utilizzo delle procedure. Pertanto, il rispetto da parte delle unità organizzative deputate 

allo svolgimento dei processi aziendali ed in particolare dei criteri di gestione dei rischi 

dei processi stessi ed il concreto svolgimento delle attività previste per la corretta 

applicazione dei criteri in parola, consente di gestire i rischi operativi relativi a frodi, 

ai disfunzioni di procedure e processi nonché i rischi operativi relativi a sanzioni 

amministrative da parte delle Autorità competenti che, a loro volta, possono essere 

fonti di altri rischi ed in particolare dei cosiddetti rischi reputazionali. 

 

Il descritto sistema organizzativo viene continuamente adeguato all’evoluzione della 

normativa esterna ed alle esigenze operative e gestionali interne. In particolare, viene 

posto in essere un procedimento operativo disciplinato nel regolamento del processo 

organizzativo (esame delle normative esterne, individuazione dei processi interessati 

dalle normative, predisposizioni dei criteri per la gestione dei rischi e delle relative 

attività, predisposizione del regolamento dei processi, approvazione dei 

regolamenti, diffusione dei regolamenti). 

 

La verifica della compliance normativa ovvero della conformità dei regolamenti dei 

processi (regole interne) con le disposizioni esterne nonché la verifica della 

compliance operativa (confronto attività concretamente svolte rispetto alle regole 

esterne) avviene attraverso lo svolgimento delle tipologie dei controlli (sistema dei 

controlli interni) sempre disciplinati nel predetto regolamento del processo 
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organizzativo. 

 

Al riguardo, vengono svolti i cosiddetti controlli di linea e cioè la verifica delle attività 

svolte rispetto a quelle previste da parte delle unità a ciò deputate. L’affidabilità, 

poi, dei predetti controlli viene verificata dall’unità organizzativa deputata all’attività di 

revisione interna o dall’unità organizzativa deputata alla predisposizione del sistema 

organizzativo. 

 

Per effettuare tali verifiche le predette unità organizzative utilizzano un’apposita 

procedura informatica nella quale sono riportati i criteri per la gestione dei rischi e le 

relative attività da svolgere per quanto riguarda i singoli processi aziendali. I criteri e le 

attività in parola vengono desunti dalle regole esterne. Pertanto, nella procedura sono di 

fatto riportate le regole esterne articolate in criteri ed attività secondo il modello 

organizzativo aziendale innanzi descritto (processo, fasi del processo, aspetti qualitativi 

delle fasi). 

 

Attraverso la valutazione degli scostamenti fra regole interne e regole esterne, la 

procedura provvede a fornire una valutazione qualitativa del rischio operativo dei processi 

in termini di compliance normativa. La valutazione qualitativa della compliance operativa 

avviene, invece, attraverso la valutazione degli scostamenti fra attività concretamente 

svolte e relative regole esterne. La misurazione in termini quantitativi dei rischi 

operativi avviene secondo la metodologia di base disciplinata dalle istruzioni di 

Vigilanza tenendo presente anche del livello di rischio operativo espresso in termini 

qualitativi. La mitigazione dei rischi operativi avviene quasi esclusivamente 

mediante la stipula di polizze assicurative per quanto concerne frodi subite ad opera di 

terzi. 

 

Le principali pendenze legali in corso sono quelle connesse con il recupero dei crediti, 

che viene attribuito ai legali esterni di fiducia della Banca i quali, a loro volta, 

devono svolgere le attività conseguenti secondo quanto disciplinato nel processo 

creditizio e, in particolare, nella fase della gestione dei crediti anomali. 

 

Per il computo del requisito patrimoniale sul rischio operativo la Banca, in applicazione 

delle nuove disposizioni di vigilanza introdotte dalla Banca d’Italia, ha adottato il 

"regolamento del processo per la misurazione del rischio operativo, articolato in fasi che 
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disciplinano i criteri per la gestione dei rischi delle fasi stesse e le attività da porre in 

essere per la concreta applicazione dei medesimi criteri. In base a tale regolamento il 

requisito patrimoniale sul rischio operativo viene calcolato secondo il "metodo base" 

contemplato dalle richiamate disposizioni della Banca d’Italia (si veda in proposito 

anche il capitolo della relazione sulla gestione dedicato all’illustrazione del "sistema interno 

di gestione, misurazione e valutazione dei rischi e dell’adeguatezza patrimoniale"). 

 

Nell’ambito dell’ICAAP il rischio in questione forma oggetto di misurazione non 

solo "in ottica attuale" (al 31.12.2009), ma anche in "ottica prospettica" (al 31.12.2010) e 

in ipotesi di stress. 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

Si rimanda ai pertinenti dati sul requisito patrimoniale del rischio operativo riportati 

nel punto 8 "Sistema interno di gestione, misurazione e valutazione dei rischi e 

dell'adeguatezza patrimoniale" della "relazione sulla gestione". 

 

 

Pubblicazione dell'informativa al pubblico 

Le tavole informative (risk report) relative alla "Informativa al Pubblico" prescritta dal c.d. 

"Pillar III" di Basilea 2; sono pubblicati sul sito internet della Banca (www.bccronciglione.it). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bccronciglione.it/
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Informazioni sul patrimonio 
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PARTE F 

Informazioni sul patrimonio 

 

Sezione 1 ­ Il patrimonio dell'impresa  

A. Informazioni di natura qualitativa 

Il patrimonio aziendale, formato dal Capitale, dalle riserve e dall’utile di esercizio destinato a 

riserva, si è attestato alla fine dell’esercizio 2009 ad € 23,7 milioni con un aumento pari ad € 

2,7 milioni rispetto al precedente esercizio (€ 21 milioni), con un incremento in termini 

percentuali del 13%. 

 

Il suddetto patrimonio contribuisce positivamente alla formazione del reddito di esercizio ed è 

in grado di coprire adeguatamente le immobilizzazioni e le sofferenze nette. Infatti, il "Free 

Capital" (Capitale libero) alla fine dell’esercizio in esame si è collocato ad € 13,6 milioni, con 

un incidenza sul patrimonio aziendale pari al 57,39% in linea in aumento rispetto al dato 

registrato nel passato esercizio (51,12%). 

 

In tale contesto, la struttura patrimoniale aziendale consente di rispettare le regole ovvero i 

requisiti di Vigilanza e garantisce una stabilità ed una crescita aziendale anche di medio e 

lungo periodo. 

 

B. Informazioni di natura quantitativa 
 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

Patrimonio di bilancio 

Immobilizzazioni materiali 

Immobilizzazioni immateriali 

Sofferenze nette 

Capitale a copertura 

 
Free capital 

 
Free capital / patrimonio 

23.736 
 

4.293 

 
2.659 

 
3.163 

 
10.115 

 
13.621 

 
57,39% 

20.996 
 

4.326 

 
2.670 

 
3.266 

 
10.262 

 
10.734 

 
51,12% 
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B.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 
 

 

Voci/Valori Importo 31­12­2009 Importo 31­12­2008 

1.  Capitale 
 
2.  Sovrapprezzi di emissione 

 
3.  Riserve 

 
­ di utili  

a) legale 

b) statutaria 

 
c) azioni proprie 

d) altre 

­ altre 

 
4.  Strumenti di capitale 

 
5.  (Azioni proprie) 

 
6.  Riserve da valutazione 

 
­ Attività finanziarie disponibili per la vendita 

 
­ Attività materiali 

 
­ Attività immateriali 

 
­ Copertura di investimenti esteri 

 
­ Copertura dei flussi finanziari 

 
­ Differenze di cambio 

 
­ Attività non correnti in via di dismissione 

 
­ Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 

 
­ Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al patrimonio netto 

 
­ Leggi speciali di rivalutazione 

 
7.  Utile (perdita) d'esercizio 

36 
 

392 

 
19.266 

 
19.266 

 
20.344 

 
 
 
 

(1.078) 
 

 
 
 
 
 

2.081 

 
306 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1.775 

 
2.022 

34 
 

350 

 
17.324 

 
17.324 

 
18.402 

 
 
 
 

(1.078) 
 

 
 
 
 
 

1.346 

(429) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.775 

 
2.002 

Totale 23.797 21.056 
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 
 

 
Attività/Valori 

Totale 31­12­2009  Totale 31­12­2008 
 

Riserva positiva 
 

Riserva negativa 
 

Riserva positiva 
 

Riserva negativa 

1.  Titoli di debito 
 
2.  Titoli di capitale 

 
3.  Quote O.I.C.R. 

 
4.  Finanziamenti 

657 (351) 253 (681) 

Totale 

 

657 (351) 253 (681) 

 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 
 

 

 Titoli di debito Titoli di capitale Quote O.I.C.R Finanziamenti 

1.  Esistenze iniziali (428)    

 2.  Variazioni positive  
 

2.1 Incrementi di fair value 

 
2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative 

 
­ da deterioramento 

 
­ da realizzo 

 
2.3 Altre variazioni 

1.123 
 

810 

 
284 

 

 
284 

 

 

   

3.  Variazioni negative  
 

3.1 Riduzioni di fair value 

 
3.2 Rettifiche da deterioramento 

 
3.3 Rigiro a conto economico da riserve positive: da realizzo 

 
3.4 Altre variazioni 

388 
 

6 

 

 
2 

 
352 

   

4.  Rimanenze finali 306    
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Sezione 2 ­ Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza 

2.1 Patrimonio di vigilanza 

A. Informazioni di natura qualitativa 

Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base 

dei valori patrimoniali e del risultato economico determinati con l'applicazione della 

normativa di bilancio prevista dai principi contabili internazionali IAS/IFRS e tenendo conto 

della disciplina della Banca d'Italia sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali. 

Il patrimonio di vigilanza viene calcolato come somma delle componenti positive e 

negative, in base alla loro qualità patrimoniale; le componenti positive devono essere 

nella piena disponibilità della banca, al fine di poterle utilizzare nel calcolo degli 

assorbimenti patrimoniali. 

 

1. Patrimonio di base 

Il capitale sociale, i sovrapprezzi di emissione, le riserve di utili e di capitale, costituiscono 

gli elementi patrimoniali di primaria qualità. 

 

Il totale dei suddetti elementi, previa deduzione delle attività immateriali, costituisce il 

patrimonio di base. 

 

2. Patrimonio supplementare 

Le riserve di valutazione, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le passività 

subordinate costituiscono gli elementi positivi del patrimonio supplementare, ammesso 

nel calcolo del patrimonio di vigilanza entro un ammontare massimo pari al patrimonio di 

base; le passività subordinate non possono superare il 50% del Tier 1. 

 

Al 31 dicembre 2009 fanno parte del patrimonio supplementare della Banca le riserve di 

valutazione. 

 

3. Patrimonio di terzo livello 

Gli elementi rientranti nel patrimonio di 3° livello possono essere utilizzati soltanto a 

copertura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato – esclusi i requisiti sui rischi di 

controparte e di regolamento relativi al “portafoglio di negoziazione di vigilanza” – ed 

entro il limite del 71,4% di detti requisiti. Possono concorrere al patrimonio di 3° livello: 

­ le passività subordinate di 2° livello non computabili nel patrimonio supplementare perché 
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eccedenti il limite del 50% del patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre; 

­ le passività subordinate di 3° livello. 

 

Al momento la banca non fa ricorso a strumenti computabili in tale tipologia di patrimonio 

 
 
B. Informazioni di natura quantitativa 

 

 

 31­12­2009 31­12­2008 

A.  Patrimonio di base prima dell'applicazione  dei filtri prudenziali 18.996 16.980 

B.           Filtri prudenziali del patrimonio di base:  

B1          ­ Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) 

B2          ­ Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (­) 

C.           Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A+B) 

 
D.           Elementi da dedurre dal patrimonio di base 

 
 
 
 
 

18.996 

(429) 

 

 
429 

 
16.551 

E.  Totale Patrimonio di base (TIER 1) (C­D) 18.996 16.551 

F.  Patrimonio supplementare  prima dell'applicazione  dei filtri prudenziali 2.081 1.775 

G.  Filtri prudenziali del patrimonio supplementare: 

G1  ­ Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) 

G2  ­ Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (­) 

 
H.  Patrimonio supplementare  al lordo degli elementi da dedurre (F+G) 

 
I .  Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare 

(153) 

 

 
153 

 
1.928 

 
 
 
 
 

1.775 

L.  Totale patrimonio supplementare  (TIER 2) (H­I) 1.928 1.775 

M.  Elementi da dedurre dal totale del patrimonio di base e supplementare   

N.  Patrimonio di vigilanza (E+L­M) 20.924 18.326 

O.  Patrimonio di terzo livello (TIER 3)   

P.  Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 (N+O) 20.924 18.326 
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2.2 Adeguatezza patrimoniale 

A. Informazioni di natura qualitativa 

 

La Banca d'Italia con l'emanazione della circolare n.263 ha ridisegnato la normativa 

prudenziale per le banche. 

 

La nuova struttura si Basa su tre Pilastri: 

­ il Primo attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo 

il rispetto di requisiti patrimoniali per fronteggiare le principali tipologie di rischio 

dell’attività bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di mercato e operativi); a 

tal fine sono previste metodologie alternative di calcolo dei requisiti patrimoniali 

caratterizzate da diversi livelli di complessità nella misurazione dei rischi e nei requisiti 

organizzativi di controllo; 

­ il Secondo richiede agli intermediari di dotarsi di una strategia e di un processo di 

controllo dell’adeguatezza patrimoniale, attuale e prospettica, evidenziando l’importanza 

della governance quale elemento di fondamentale significatività anche nell’ottica 

dell’Organo di Vigilanza, a cui è rimessa la verifica dell’attendibilità e della correttezza di 

questa valutazione interna. In tale ambito occorre misurare anche la capacità del 

patrimonio della banca di coprire, oltre agli anzidetti rischio di primo pilastro, anche tutti gli 

altri rischi che gravano sull’attività della banca stessa (rischi di concentrazione, di tasso di 

interesse, di liquidità ecc.) 

­ il Terzo introduce specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza 

patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei relativi sistemi di 

gestione e controllo. 
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B. Informazioni di natura quantitativa 
 

Come risulta dalla composizione del patrimonio di vigilanza e dal seguente dettaglio 

dei requisiti prudenziali, la Banca presenta un rapporto tra patrimonio di base ed attività di 

rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) pari al 10,44% (10,14% al 31.12.2008) ed un 

rapporto tra patrimonio di vigilanza ed attività di rischio ponderate (total capital ratio) 

pari al 11,50% (11,23% al 31.12.2008) superiore rispetto al coefficiente minimo dell’8%. 
 

 

 
                                     Categorie/Valori 

 

Importi non ponderati   
Importi 

ponderati/requisiti 
 

31­12­2009 
 

31­12­2008 
 

31­12­2009 
 

31­12­2008 

A.  ATTIVITA' DI RISCHIO 
 
A.1  Rischio di credito e di controparte 

 
1.  Metodologia standardizzata 

 
2.  Metodologia basata sui rating interni 

 
2.1 Base 

 
2.2 Avanzata 

 
3.  Cartolarizzazioni 

 
 
            309.359 

 
            309.359 

 
 

280.867 

 
280.867 

 
 

163.802 

 
163.802 

 
 

147.959 

 
147.959 

B.  REQUISITI PATRIMONIALI DI  VIGILANZA  

B.1                                               Rischio di credito e di controparte 

B.2  Rischi di mercato 

 
1.  Metodologia standard 

 
2.  Modelli interni 

 
3.  Rischio di concentrazione 

 
B.3  Rischio operativo  

 
1.  Metodo base 

 
2.  Metodo standardizzato 

 
3.  Metodo avanzato 

B.4  Altri requisiti prudenziali  

B.5  Altri elementi di calcolo 

B.6  Totale requisiti prudenziali 

   
 

13.104 

 
42 

 
42 

 
 
 
 

1.407 
 

1.407 

 
 
 
 
 
 
 

14.553 

 
 

11.837 

 
39 

 
39 

 
 
 
 

1.176 
 

1.176 

 
 
 
 
 
 
 

13.052 

C.  ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 

 
C.1  Attività di rischio ponderate 

 
C.2  Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 

 
C.3  Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 

   
 

181.913 

 
             10,44% 
             
              11,50% 

 
 

163.150 

 
10,14% 

 
11,23% 
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PARTE G 
Operazioni di aggregazione 
riguardanti imprese o rami 
d’azienda 
 

 



 274 
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PARTE G 

Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami di azienda 

 

La Banca nel corso dell'esercizio 2009 e nei primi mesi dell'esercizio 2010 non ha 

posto in essere operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d'azienda. 
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PARTE H 
Operazioni con parti 
correlate 
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PARTE H 

Operazioni con parti correlate 

 

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
 

I compensi corrisposti ai consiglieri ed ai sindaci comprendono gli emolumenti, nella 

misura stabilita dall'Assemblea dei Soci del 2007, per la partecipazione alle sedute 

consiliari nonchè il compenso corrisposto al Presidente ed al vice Presidente del 

Consiglio e deliberato dal Consiglio stesso ai sensi dell'art. 39 dello Statuto Sociale. 

 
 

Compensi Amministratori  Sindaci e Dirigenti 2009 

  

Benefici a breve termine 456 

Benefici successivi al rapporto di lavoro 61 

 

 

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
 
 
 
 
 

 

 

Le altre parti correlate sono rappresentate da entità soggette al controllo o all'influenza 

notevole di Amministratori, Sindaci o Dirigenti, ovvero dai soggetti che possono avere 

influenza o essere influenzati dai medesimi. 

 

I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non presentano elementi di criticità, 

in quanto sono riconducibili all'ordinaria attività di credito e di servizio.   

 

Durante l'esercizio non sono state poste in essere operazioni di natura atipica o inusuale 

 Amministratori 

Sindaci e 

Dirigenti 

Attività: 
 

Breve termine 

 
Medio e lungo termine 

 
Passività: 

 
Breve termine 

 
Medio e lungo termine 

 
Garanzie ed impegni 

7.778 
 

1.975 

 
5.803 

 
2.395 

 
1.301 

 
1.094 

 
        9.650 
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con parti correlate che, per significatività o rilevanza di importo, possano aver dato luogo a 

dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale. 

 

L'iter istruttorio relativo alle richieste di affidamento avanzate dalle parti correlate segue il 

medesimo processo di concessione creditizia riservato ad altre controparti non correlate 

con analogo merito creditizio. Per quanto riguarda le operazioni con i soggetti che 

esercitano funzioni di amministrazione, direzione e controllo della Banca trova applicazione 

l'art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l'art. 2391 del codice civile. 

 

Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a  condizioni di 

mercato e comunque sulla base di valutazioni di convenienza economica e sempre nel 

rispetto della normativa vigente, dando adeguata motivazione delle ragioni e della 

convenienza per la conclusione delle stesse. 

 

In particolare: 

-   ai dirigenti con responsabilità strategiche vengono applicate le condizioni riservate a tutto 

il personale o previste dal contratto di lavoro; 

-   agli amministratori e sindaci vengono praticate le condizioni della clientela di analogo 

profilo professionale e standing nonché quelle previste nell’ambito di un apposita delibera 

quadro assunta dagli stessi Organi aziendali. 

 

Nel bilancio non risultano accantonamenti o perdite per crediti dubbi verso parti correlate. 

Sugli stessi viene pertanto applicata solo la svalutazione collettiva. 
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PARTE I 
Accordi di pagamento 
basati su propri strumeti 
patrimoniali 
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PARTE I 

Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 

 

La Banca alla data di bilancio non ha effettuato accordi di pagamento basati su propri 

strumenti patrimoniali. 
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PARTE L 
Informativa di settore 
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PARTE L 

Informativa di settore 

 

La Banca non essendo un intermediato quotato si è avvalsa della facoltà di non redigere 

la seguente parte. 
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Allegati di bilancio 
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Allegati di bilancio 

 

 

Allegato n.1 - Immobili 

Elenco analitico delle proprietà immobiliari comprensivo delle rivalutazioni 

effettuate 

 
 
 

Ubicazione 

 

 
Destinazione 

Ammontare 

della 

rivalutazione 

ex L.576/75 

Ammontare 

della 

rivalutazione 

ex L. 72/83 

Ammontare 

della 

rivalutazione 

ex L. 408/90 

Ammontare 

della 

rivalutazione 

ex L. 413/91 

Ammontare 

della 

rivalutazione 

ex L.342/00 

Ammontare 

della 

rivalutazione ex 

L.266/05 

Immobili strumentali:  

 
Ronciglione ­ Via Roma 83 ­ 85 ­ 87 

 
Ronciglione ­ Via Roma 60 

 
Ronciglione ­ Via Roma 88 

 
Ronciglione ­ Viale 5 giugno 

 
Ronciglione ­ Viale Cassia 6 ­ 8 

 
Ronciglione ­ Via IV novembre 
 
Ronciglione - Via Roma 82 
 
Ronciglione - Altri immobili 
 
Bassano Romano – Via San Gratiliano  

 
Totale complessivo 

 
 
Uffic i - Filiale 

Archiv io  

Sa la r iunion i 

Magazzini 

Pertinenze 

Pertinenze  

Uffici 

Pertinenze  

Fil iale  

 

 
 

9.406 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
          
        
                9.406    
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9.059 

 
 

 
36.152 

 

 
140.273 

 
25.823 

 
15.494 
 
 
 
 
 

    
      
            217.742 

  
 

145.699 

 

 
11.736 

 
36.878 

 
 
 
 
 
 
 
  6.059 
 

       
                
            200.372 

  

 

 

Allegato 2 ­ Partecipazioni 

Elenco delle partecipazioni al 31/12/2009 

 
Valore % capitale Patrimonio Netto

di bilancio posseduto società partecipata

( * )

141.818 0,02% 588.303.366

77.460 1,70% 4.545.295

100 0,02% 588.750

168.737 1,84% 9.150.000

Totale 246.297

ICCREA HOLDING Spa - Roma

Società partecipata

(caratteristiche nominali dei titoli)

( n. 2.716 azioni - valore nominale Euro 52,22)

FEDERAZIONE DELLE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO LAZIO UMBRIA E SARDEGNA

(n. 1 quota da Euro 100)

PHOENIX INFORMATICA BANCARIA Spa

( n. 23.753  azioni - valore nominale Euro 7,1038)

( n. 3.000 azioni - valore nominale Euro 25,82)

CE.SE.COOP srl
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